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UNANIME LA DIREZIONE DEMOCRISTIANA NELL'AVALLO A UN GOVERNO SENZA APPOGGI 


NULLA-OSTA D.C. AD ANDREOTTI 
PER IL MONOCOLORE MINORITARIO 


Nessun appello ufficiale al PCI per l'astensione in Parlamento, come volevano i socialisti 
E' perciò probabile che il PSI decida di votare contro 


- Zaccagnini: Non esiste alternativa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

La direzione democristiana, 
com'era nelle previsioni, ha 
unanimemente autorizzato An- 
dreotti a presentarsi in Par- 
lamento con un governo mono- 
colore minoritario, rivolgendo 
un generico appello ai partiti 
dell'«arco costituzionale» (dal 
PCI al PLI) affinché sia pos- 
sibile la sua sopravvivenza. 
‘Non è stata soddisfatta, in tal 
modo, la richiesta socialista: 
il PSI voleva che la DC chie- 
desse esplicitamente al partito 
comunista l’astensione determi- 
nante sul voto di fiducia, Sarà 
domattina la direzione del par- 
tito socialista a valutare i ri. 
sultati di quella dic. e a sta- 
hilire quale atteggiamento as- 
sumere in Parlamento: non è 
improbabile che il PSI decida 
di votare contro, mettendo in 
grave difficoltà sia i democri- 
stiani sia i comunisti. 

{Il monocolore democristiano 
verrebbe sostenuto solamente 
dalle astensioni dei repubblica- 
ni, dei socialdemocratici e dei 
comunisti: per la DC e per il 
PCI vorrebbe dire rinunciare 
a gran parte degli impegni pre- 
si con gli elettori; tuttavia, 
«sembra abbastanza possibile 
che ciò avvenga, sia per l’in- 
transigenza già dimostrata dal 
PSI in altre occasioni durante 
questa crisi sia per la posizio- 
ne del PGI, che sembra abba- 
stanza soddisfatto per aver ot- 


+ tenuto. la ‘presidenza di sette 


‘commisisoni parlamentari e 


. ‘che è concorde con la DC 


(sebbene da un altro punto di 
vista) sulla necessità di dare al 


‘ più presto un governo al paese. 


Ma vediamo il breve docu- 
mento che è stato approvato 
all'unanimità dalla direzione 
democristiana e che domani 


.. sarà esaminato dai socialisti: 


xLa direzione — afferma il co- 
miunicato —, udite le relazio- 
mi del segretario politico e del 


| presidente incaricato sugli svi- 


luppi della crisi ministeriale 
‘e sull'impostazione ed il con- 
fronto programmatici, le ap- 
prova; constatata con rammari- 
co l’attuale impossibilità di dar 
vita al governo di coalizione 
auspicato nelle direzione del 
30 giugno e del 15 luglio; rite- 
nuto che la gravità dei proble- 
mi del paese obblighi a non ri- 
tardare la piena ripresa dell’ 
attività. parlamentare e gover- 
nativa; considerato che il par- 
tito di maggioranza relativa ha 
il dovere di assumersi le con- 
seguenti, ©nerose responsabili- 
ità; invita l’on. Andreotti a con- 
cludere positivamente il suo 
incarico». 

La direzione d.c. era stata 


‘aperta da una relazione del se- 


gretario Zaccagnini, relazione 
giudicata molto realistica e ta- 
le da fornire un notevole aiu- 
to ad Andreotti: essa non con- 
teneva, infatti, alcun invito e- 
splicito. all’astensione comuni- 
sta, ma la soliecitava implicita- 
mente, nel rimettersi all’auto- 
noma valutazione di ciascuna 
forza politica, Il discorso non 
conteneva nemmeno la formu- 
la, tanto invisa, al PCI, relativa 
alla «distinzione dei ruoli» fra 
maggioranza e opposizione. 
Questo, nel suo complesso, 
il senso del discorso di Zacca- 
gnini: la DC non ha voluto il 
‘monocolore, esso le è stato im- 
posto dalle circostanze, e non 
esìste scelta alternativa: «Dob- 
biamo quindi continuare ad 


‘ assistere e ad incoraggiare l’ 


on. Andreotti a portare a con- 
clusione la sua iniziativa, ga- 
rantendogli la nostra piena so- 
lidarietà. Il rischio politico di 


quest’operazione sarebbe mag: 


giore se noi lasciassimo all’on. 
Andreotti da solo il compito di 
affrontare il Parlamento, La 
guida politica del partito do- 
vrà evitare il pericolo che la 
manovra parlamentare costitui. 


Sciopero 
della stampa 


Oggi in tutta Italia sciope- 
rano per ventiquattr'ore poli. 
grafici e giornalisti in modo 
da non permettere nella gior. 
nata di domani, giovedì, l’u- 
scita dei giornali del mattino 
e del pomeriggio. La decisio- 
ne dello sciopero è stata pre. 
sa dalle Federazioni della 
stampa e dei poligrafici nel 
quadro della vertenza dell’in 
formazione, Il momento cen- 
trale della giornata di lotta 
sarà l’assqmblea aperta che 
giornalisti e poligrafici ter- 
ranno stasera dalle 17 alle 21, 
a Roma, a piazza Monteci- 
torio. 

La vertenza dell’informazio. 
ne ha già ottenuto ampie con- 
vergenze delle forze politiche 
e tra pochi giorni ci sarà un 
nuovo incontro collegiale per 
confrontare tra i partiti i pro- 
grammi in questa materia 
le disponibilità concrete, 


È; 


sca, di fatto, quella maggioran- 
za che abbiamo esclusa sul pia. 
no politico», 

Im seguito al rifiuto di par- 
tecipazione 0 appoggio positi- 
vo esterno del PSI, del PSDI 
e del PRI, «dobbiamo prende- 
re realisticamente atto che non 
esiste, allo stato, una maggio- 
ranza politica su cui fondare 
un governo con preminente re- 
sponsabilità DC, mentre è pre- 
sumibile che, senza o fuori del 
consenso d.c., non sussista ra. 
gionevolmente uno spazio per 
una maggioranza politica alter- 
nativa». 


«La DC — ha detto Zacca- 
gnini — non ha però mai in: 
teso, e non intende sottrarsi 
alle responsabilità che le deri- 
vano dall'essere stata confer- 
mata come il partito della mag- 
gioranza relativa. Spetta dun- 
que a noi farci promotori di 
un governo e, se altri partiti — 
pur consentendo largamente 
sullo schema di programma, 
peraltro ancora aperto a ulte- 
riori contributi -- non inten- 
dono condividere dirette re- 


Marina Alessi 


Continua in 2.a pagina 


Governo più «giovane»? 


. Roma, 27 

Il nuovo governo dovrebbe 
essere caratterizzato, secondo 
la voce generale, da un certo 
«ringiovanimento»: gli ex pre 
sidenti del consiglio (compre- 
so Moro) dovrebbero restar- 
ne esclusi, e fuori dovrebbe 
rimanere anche l’on. Piccoli, 
che manterrebbe l’incarico 
di presidente del gruppo d.c. 
alla Camera. I «vecchi» — 
almeno così si afferma — ver- 
rebbero sostituti dai «giova- 


IN BASE ALL’ACCORDO FRA I PARTITI 


«COSTITUZIONALI» 


SPARTITE LE <POLTRONE> 
DELLE VENTISEI COMMISSIONI 


Come era previsto, gli. esponenti comunisti ne occupano sette 
tra Camera e Senato - Proteste sollevate 


da PSDI e radicali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Le commissioni permanenti 
della Camera: e del Senato han- 
no proceduto oggi alla loro co- 
stituzione eleggendo i rispettivi 
‘uffici di presidenza. In seguito 
ai noti accordi tra i maggiori 
partiti, per la prima volta nella 
storia del Parlamento italiano 
— come già è stato rilevato altra 
volta — sette esponenti comuni 
sti, quattro deputati e tre sena- 
tori, sono stati chiamati a pre- 
siedere commissioni legislative. 
Si ‘tratta, per la Camera, di Nil. 
de Jotti, già vicepresidente dell’ 
assemblea, eletta presidente del- 
la commissione affari costituzio- 
nali; di Giuseppe D’Aleme, pre- 
sidente della commissione fi. 
nanze e tesoro; di Eugenio Peg- 
gio, presidente della commissio- 
ne lavori pubblici e di Lucio Al- 


bertini, venuto a presiedere la 


commissione trasporti. Al Sena. 
to i tre presidenti comunisti s0- 
no: Napoleone Colajanni per la 
commissione bilancio, Emanue. 
le Macaluso per la commissio 
ne agricoltura ed Adriano Ossi. 
cini (eletto nelle liste. del PCI 
come «indipendente di sinistra») 
per la commissione \igiene € 
sanità. 

L'assegnazione ad esponenti 
del PCI della presidenza di com- 
missioni parlamentari è frutto 
— come si è detto — dell’accor- 
do intercorso tra i partiti dell' 
«arco costituzionale» e ratificato 
‘oggi, allorché le 14 commissio 
ni permanenti di Montecitorio 
e le 12 di Palazzo Madama han: 
no eletto gli uffici di presiden- 
za costituiti, oltre che dal pre- 
sidente, da due vicepresidenti e 
e da due segretari. Alla Camera, 
oltre ai citati quattro comuni 
sti, gli altri dieci presidenti so- 


VIOLENTE SCOSSE NEL 


CORSO DELLA NOTTE 


Terremoto a Pechino 
La gente terrorizzata 


Ha lasciato precipitosamente le case in pigiama 
Primi danni segnalati - L’epicentro in Mongolia? 


Pechino, 27 

\Scosse molto violente di 
terremoto sono state avver- 
tite questa. notte a (Pechino 
verso le 3.40, ora locale. La 
gente, in preda al.panico, si 
è riversata nelle strade. I gran- 
di edifici delle zone residen- 
ziali straniere hanno tremato 
per almeno una decina di se- 
condi. Per la città si è udito 
un enorme boato. Per il mo- 
mento non sembrano esservi 
stati danni gravi agli edifici; 
tuttavia nella zona. orientale 
della città erano visibili i ba-. 
gliori di un incendio. 

L'ultimo terremoto avvertito 
a Pechino è stato nel febbraio 
1975. Successivamente si sep- 


| pe che sì era trattato di un 


sisma devastatore che aveva 
raggiunto i 7,3 gradi della sca- 
la Richter con epicentro a cir- 
ca 480 chilometri a Nord-Est 
di Pechino, cioè in Manciuria. 
La scossa di questa notte è 
stata molto più violenta di 
quella avvertita nel 1975. Nell’ 
interno delle case si sono spac- 
cati specchi e vetri, e sono 
crollati tramezzi. Anche pezzi 
di intonaco sono caduti dai 
soffitti. Secondo alcuni testi- 
moni, vi sono state crepe nei 
muri di edifici in cemento. 

In preda al panico buona 
‘parte della popolazione di Pe- 
chino è scesa nelle strade e 
teme altre scosse. Quasi tutti 
sono in pigiama o in camicia 
da notte. Non sembra che vi 
siano state vittime. Una nuo- 
va scossa di minore intensità 
è stata avvertita poco dopo la 
prima. 

Pechino conta circa. cinque 
milioni di abitanti, che salgo 
no ad otto se si include la 
periferia e le immediate vi. 
cinanze. Questa volta le auto- 
rità cinesi non hanno flancia- 
to nessun allarme prima del- 
la scossa, mentre avevano po 
tuto farlo grazie ad una rete 
di osservatori sismici nel feb. 
braio 1975 e in un’altra occa- 


sione più recente. 


Secondo notizie provenienti 
da Tokio, le regioni interne 
della Mongolia sono state in: 
vestite da una forte scossa alle 
4.45 di mercoledì (ora giap- 
ponese equivalente alle 21.45 
ora italiana. Il sisma è stato 
registrato dall’ente meteorolo- 
gico nipponico, che ha valuta- 
to la sua intensità fra i 7,5 e 
gli 8,2 gradi della scala Rich- 
ter. Secondo il servizio giap- 
ponese, il terremoto ha avuto 
un’intensità di 8,2 gradi a Pal. 
mer, Alaska, di 8 a Honolulu 
e di 7,5 a Matsuhiro, in Giap- 


| pone. 


ARRESTATO UNO STORICO 


URSS: COSTA CARO 
visitare i dissidenti 


i Mosca, 27 
Uno studioso sovietico è 
stato arrestato mentre ten- 
tava di recarsi a visitare il 
«dissidente» Andrei )Lver- 
dokhlebov, che sta scontan- 
do due anni di confino a 
Nyubachan, un paese della 
Siberia, per «attività antiso. 
vietica»: si tratta dello sto- 
rico Pavel Bashkirov, che 
è stato accusato di «diffa- 
mazione dello stato sovieti. 
co» e che ora rischia, a sua 
volta, una condanna a tre 
anni di carcere, Bashkirow 
è stato arrestato lo scorso 
mese — lo si è appreso solo 
ora da fonti della dissiden- 
za, a Mosca — mentre si 
era messo in viaggio dalla 
sua città di Yakutsk per 
Nyurbachan; la polizia gli 
ha confiscato una Bibbia e 
scritti clandestini sui dirit. 
ti civili nell’URSS. 

Oggi intanto (come. rife- 
riamo ampiamente in deci. 
ma pagina) il campione di 
scacchi sovietico Viktor 
Korchnoi — ritenuto attual. 
mente il «numero due» della 
scacchistica mondiale, dopo 
il suo connazionale Karpov 
— ha chiesto asilo politico 
in Olanda, presentandosi al- 
la polizia di Ansterdam. 

(Ap) 


no: cinque democristiani e cioè 
Carlo Russo (commissione este- 
ri), Riccardo Misasi (giustizia), 
Giuseppe La Loggia (bilancio e 
partecipazioni statali), Franco 
Bortolani (agricoltura), Maria 
‘Eletta Martini (igiene e sanità); 
tre socialisti e cioè Falco Acca: 
me (difesa), Loris Fortuna (in. 
dustria), Renato Ballardini (la- 
voro); il repubblicano Oscar 
Mammì (interni) e il socialde- 
mocratico Pier Luigi Romita 
(pubblica. istruzione). 

Al Senato, “oltre ai tre comu 
nisti, vi sono cinque democri. 
stiani: Luigi Gui (affari costitu 
zionali), Remo Segnana (finanze 
e tesoro), Alfonso Tanga (lavo. 
ri pubblici), Danilo De Cocci 
(industria), Dionigi Coppo (la. 
voro); due socialisti; Agostino 
Viviani (giustizia) e Italo Viglia. 
nesi (esteri); il socialdemocra. 
tico Dante Schietroma (difesa) 
e il repubblicano Giovanni Spa: 
dolini (pubblica istruzione). So- 
no stati poi eletti il comunista 
Mario Venanzi presidente della 
giunta per le elezioni e le im- 
munità parlamentari, e il demo- 
cristiano Mario Scelba presiden: 
te della giunta per gli affari del. 
le comunità europee. 

Com'era prevedibile, non vi 
sono state sorprese nelle vota- 
zioni. L'accordo raggiunto ieri 
è stato rispettato in pieno, an- 
she se non sono mancate le po- 
lemiche. La più marcata è ve- 
nuta dal segretario del gruppo 
socialdemocratico della Camera 
Di Giesi il quale, benché il PSDI 
sia stato uno degli artefici del- 
l'accordo per la spartizione del- 
le poltrone presidenziali, oggi 
ha protestato perché il partito 
comunista, grazie alla. presenza 
di molti suoi esponenti nel grup- 
po misto, praticamente può 
«contare due molte nell’attribu- 
zione dei posti all’interno delle 
commissioni miste», ossia for- 
mate da deputati e senatori. 

«L'applicazione meccanica del 
regolamento per quanto riguar- 
da la costituzione delle commis- 
sioni miste — ha detto Di Giesi 
— non può stravolgere gli effet- 
tivi rapporti di forze esistenti 
nel Parlamento e, soprattutto, 
non può prescindere dall’aspet- 
to politico che queste commis 
sioni hanno. Il’ PSDI, quindi, 
non può accettare che il grup- 
po comunista si scinda in due 
col pretesto della esistenza nel 
suo seno degli «indipendenti di 
sinistra» per contare due volte 
nella attribuzione dei mosti al. 
l'interno delle commissioni mi. 
ste; né può accettare che i grup. 
pi misti i quali non hanno omo: 
geneità politica, possano espri- 
mere rappresentanti di partiti 
il cui peso politico ed elettora- 
le è inferiore a quello social: 
democratico». 

«La legge sul finanziamento 
delle elezioni — ha proseguito 
Di Giesi — è stata correttamen- 
te applicata, tenendo conto del- 
la omogeneità dei gruppi in ri- 
ferimento alle liste presentate 
il 20 giugno. Non sono stati ri. 
conosciuti, e non potevano es- 
serlo, né i gruppi degli indipen- 
denti di sinistra né il gruppo 
misto. Nelle elezioni il PSDI è 
uscito come il quinto partito 
‘dello schieramento parlamenta- 
re: non è concepibile che nelle 
commissioni, tra cui, ora, l’in- 
quirente, e quella per il Mez 
zogiorno, siano rappresentati 
gruppi e partiti che hanno un 
peso elettorale inferiore a quel- 
lo nostro, in quanto occupano 


R. R. 
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ni» sottosegretari: Pandolfi e 
Arnaud, a esempio, dovrebbe- 
ro essere «promossi» rispetti 
vamente ministro delle tinan- 
ze e ministro dei lavori pub- 
blici. 

Inoltre, rientrerebbe al go- 
verno l’ex ministro Vittorino 
Colombo, che ha guidato in 
questi ultimi tempi l'ufficio 
del. programma. economico 
della ‘DC lavorando, fra. l’al- 
tro, alla stesura della bozza 
di programma economico che 
il nuovo governo presenterà 
al parlamento; fra gli altri 
verrebbero riconfermati i mi. 
nistri Morlino, Forlani, Mal- 
fatti, Gullotti, Orlando, Do: 
nat Cattin, De Mita, Bisaglia 
e Cossiga (si dà quasi per 
certa la riconferma di quest’ 
ultimo alla guida del mini 
stero degli interni). 

Quanto alla necessità di ca- 
ratterizzare il nuovo governo 
con l'immissione di numerosi 
«tecnici», si sottolinea a Mon- 
tecitorio che il discorso era 
legato ‘all'ipotesi di una parte- 
eipazione di «tecnici» repub- 
blicani e socialisti; dopo la 
caduta di. tale eventualità. i 
ministri «tecnici» dovrebbero 
essere soltanto due. Stam: 
mati e Bonifacio, 

Un'altra innovazione riguar: 
derebbe la diminuzione (se 
non addirittura l’abolizione to- 
tale) dei ministeri senza por- 
tafoglio; la Cassa per il Mez- 
zogiorno dovrebbe essere uni. 
ficata al ministero del bilan- 
cio; i beni culturali, «ad in. 
terim», con il turismo; il mi- 
nistero per le regioni dovreb- 
be essere inglobato in quello 
degli interni; il dicastero per 
la riforma della pubblica am- 
ministrazione, probabilmente, 
sarà assegnato alla competen- 
za della presidenza del con: 
siglio. 

Anche nel governo Andreot- 
ti non è prevista la. carica di 
vicepresidente «deli tonsigllo; 
globalmente, il numero dei 
ministeri dovrebbe aggirarsi 
intorno alle 21 unità, contro 
la media di 25-26 che si è avu- 
ta fino a oggi. Si era manife- 
stato un certo orientamento 
per la riduzione dei sottose- 
gretariati, ma la realtà delle 
cose sembra consigliare una 
conferma del numero attuale. 

(Italia) 
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ASSIEME ALLA SUA AMICA, IN UNA PICCOLA LOCALITA' VALDOSTANA 


PRESO IL BRIGATISTA NARIA 
È UNO DEI <KILLER> DI COCO? 


Secondo i testimoni della strage di Genova dell'8 giugno, sarebbe stato lui 
a freddare l'autista Deiana - Nessuna resistenza nonostante la «Colt» in tasca 


Milano, 27 

Giuliano Naria, il ventinoven- 
ne «brigatista rosso» ricercato 
per l'uccisione del procuratore 
generale di Genova Francesco 
Coco e dei suoi due uomini di 
scorta (sarebbe stato proprio 
luì a freddare l'autista del ma- 
gistrato, l’appuntato dei. cara- 
binieri Antioco Deiana), è sta- 
to arrestato stamattina, assie- 
me alla sua amica Rosalia Si- 
mone, detta «Rossella», mella 
| piccola località valdostana di 
Gaby di Pont Saint Martin, vi- 
cino e Saint Vincent, dove la 
coppia era giunta ieri sera per 


trascorrere una vacanza în un 


appariamento preso in affitto. 
Naria non ha opposto resisten- 
za, benché in tasca avesse una 
Colt Cobra 38 Special. e — pre- 
so in consegna dagli uomini 
del nucleo antiterrorismo del 
Piemonte — è stato trasferito 
a Milano, e rinchiuso in serata 
nelle carceri di San Vittore, a 
disposizione del magistrato che 
conduce l’inchiesta sulle «Bri. 
gate rosse», Lombardi. 

Contro Giuliano Naria — di 
origine pugliese, ma residente 
da molti anni a Genova, ex 
operaio all’ «Ansaldo Meccani- 
co Nucleare» — la magistratu- 
ra torinese incaricata delle in- 


dagini sull’ejferata uccisione di 
Coco e delle sue guardie del 
corpo aveva emesso. una quin: 
dicina di giorni fa. una comu 
nicazione giudiziaria per omi- 
cidio volontario: secondo l’ac- 
cusa, Naria sarebbe l’uomo 
che l’8 giugno scorso sparò al 
l'autista del procuratore di Ge» 
nova, fermo al volante della 
vettura di rappresentanza, in 
via Balbi. Al momento del de- 
litto, il killer era spalleggiato 
da un complice e, proprio in 
quegli stessi attimi, altri due 
terroristi stavano uccidendo — 
un. centinaio di metri più a 
monte, in salita Santa Brigida 


\ 
Montreal — L'Italia, con la squadra di pallanuoto, ha conquistato ieri la 
d’argento in questa XXI Olimp ade. Lunedì il quarto argento era stato appannaggio di Martinelli, 
nella prova di ciclismo su str da; nella telefoto Martinelli sul podio, a sinistra, a fianco dello 
svedese Johansson, sorprende; e vincitore, Le altre tre piazze d'onore erano state conquistate 
da Cagnotto nei tuffi, dalla Ccllino nel fioretto e ancora nel fioretto dalla squadra maschile 


QUINTO ARGENTO PER L’ITALIA 


'Telefoto Ansa-Upi 


quinta medaglia 


SVILUPPI A SENSAZIONE DELL'INCHIESTA A TOKIO E TRIONFO PER TAKEO MIKI 


Travolge l’ex premier Tanaka 
lo scandalo Lockheed in Giappone 


Îl prestigioso uomo politico arrestato assieme al suo ex segretario: ‘avrebbe incassato 
dalla società aerea americana una tangente di quasi un miliardo e 400 milioni di lire 


‘Telefoto Ansa-Upî 


Tokio — Tanaka (al centro) entra nell'ufficio del procuratore 
distrettuale, per essere interrogato.. Ne uscirà «in manette» 


Tokio, 27 


‘Un «caso Watergate giappone- 
se»: così è stato subito definito, 
a Tokio, l'arresto avvenuto sta- 
mane dell’ex primo ministro 
Kakuei ‘Tanaka, sospettato di 
essere coinvolto nello scandalo 
Lockheed e di aver ricevuto tan. 
genti per 500 milioni di yen, 


pari a quasi un miliardo e 400. 


milioni di lire italiane. Tanaka, 
che si era dimesso dalla, carica 
di primo ministro nel dicembre 
del: 1974 per irregolarità finan- 
ziarie e fiscali, è stato arrestato 
dopo un interrogatorio di un' 
ora e venti minuti e, poco dopo, 
in una clinica di Tokio, è stato 
tratto in arresto anche il suo ex 
braccio destro e segretario, To- 


shio Enomoto: entrambi sono 
accusati di aver violato la legi- 
slazione valutaria. 

Tanaka avrebbe praticamente 
imposto la scelta dei «P3C O- 
rion» alla difesa nipponica — in 
sostituzione del progettato ae- 
teo da ricognizione antisotto- 
marina di produzione interna — 
e l’acquisto di 21 «Tristar» dell’ 
industria americana, per la «Al! 
Nippon Airwais», dopo il verti. 
ce avuto con Richard Nixon al 
le Hawaii il 31 agosto e l’1 set: 
tembre 1972. vertice in cui fu 
raggiunto uh accordo segreto 
per riequilibtare l’ingente ecce- 
denza di dollari in possesso del 
Giappone. I 500 milioni di yen 
sarebbero stati versati a ‘Tana- 
ka, al di fuori di «canali» uffi. 
ciali per le transazioni valuta. 
rie, dall'ex presidente della so 
cietà «MAarubeni», Hiro Hiya- 
ma, fra l'agosto del 1973 e il 
febbraio del ’74. î 

L'ex primo ministro nipponi 
co — un personaggio che in 
Giappone godeva tuttora di un 
altissimo prestigio, nonostante 
lo scandalo che ne aveva pro- 
vocato le dimissioni — è il capa 
della più numerosa corrente del 
partito liberal - democratico (di 
maggioranza), corrente che è 
strettamente legata a quella del 
ministro delle finanze, ©Ohira; 
Tanaka è il primo uomo poli. 
tico di rilievo a essere coinvol 
to nello scandalo Lockheed in 
Giappone, e il primo capo di 
governo dell’epoca postbellica a 
essere arrestato. 

I riflessi dell'arresto di Ta- 
naka, attualmente detenuto nel- 
la prigione di Kosuge, sono 
enormi, e intanto già si parla di 
ulteriori arresti di altri perso. 
naggi politici nipponici (ben 
14), che sarebbero stati i bene: 
ficiari di buona parte dei 2350 
milioni di yen complessivamen- 
te versati dalla Lockheed nella 
sua operazione di vendite di ae- 


tei in Giappone. Stasera, il pri. 
mo ministro Takeo Miki ha af- 
fermato, in un'intervista televi: 
siva: «Non ritengo che l’inci. 
dente abbia raggiunto il suo cul. 
mine con l’arresto di Tanaka» 

Chi, più di tutti, sembra es 
sersi avvantaggiato della caduta 
di Tanaka (dimessosi oggi stes: 
so dal partito) è proprio Takec 
Miki, al quale si attribuisce il 
merito della persistente e tena- 
ce indagine condotta dalle auto- 
rità sullo scandalo Lockheed, 
La. posizione di Miki — che, 
con 46 seguaci, controlla la più 
piccola corrente del partito li. 
beral-democratico. — si è oggi 
fortemente rafforzata, e la stra- 
da sembra esserglisi improvvi- 
samente spianata dinanzi per 
poter guidare il paese dopo le' 
elezioni che si terranno alla fi- 
ne dell’anno. 

Tl gruppo dei suoi opposito- 
ri — il vicepresidente del parti- 
to Shiina, lo stesso Tanaka, il 
ministro delle finanze Ohira e il 
vice premier Fukuda — è at- 
tualmente in stato di caos: ess: 
avevano messo in moto, nel' 
maggio scorso, una campagna 
antiiMiki, per provocarne le di- 
missioni prima di ulteriori, de- 
cisive svolte nelle indagini Lock- 
heed; la fermezza di Miki, che 
è riuscito a evitare posizioni di 
punta pur continuando a impe- 
gnare a fondo il suo futuro po- 
litico nel portare a galla lo scan. 
dalo, ha dato oggi i suoi frutti. 

‘in una conferenza stampa, su- 
‘bito dopo la notizia dell'arresto 
di Tanaka, Miki (che fin da ieri 
sarebbe stato a conoscenza, as- 
sieme al ministro della giusti 
zia, della decisione delle auto- 
rità inquirenti di «procedere» 
nei confronti dell'ex primo mi. 
nistro) ha sottolineato la sua 
determinazione di sanare e ri- 
formare il partito, prima di 
sciogliere la Camera dei rap: 


‘presentanti. (Ansa) 


— Coco e il brigadiere di P.S. 
Giovanni Saponara. 

Alcuni testimoni riconobbero 
senz’ombra di dubbio, nelle fo 
to di Giuliano Naria, il sicario 
che aveva freddato l’ autista 
dell’alto magistrato: «Quell’uo- 
mo — dichiarò in particolare 
alla polizia un passante di ori- 
gine slava — mi ha guardato 
in un modo che non dimenti- 
cherò mai. Non so nemmeno 
io perché non mì ha sparato, 
dato che mi sono avvicinato 
per vedere cosa! stesse succe- 
dendo». 

Il giorno prima dell’attenta- 
to Naria éra stato visto da al. . 
tre due persone în via Balbi, 
non lontano dal bar nei cui 
pressi solitamente sì fermava 
l'auto del procuratore: genera- 
le; sulla scorta di queste testi. 
monianze, Naria ju il primo 
«brigatista» ‘accusato dell’ at- 
tentato: non a caso, il giorno 
successivo alla strage la magi 
stratura genovese, non avendo 
‘ancora elementi sufficienti per 
emettere contro di lui un ordi- 
ne di cattura, ne emise uno 
per il rapimento del dirigente 
dell'«Ansaldo» di Genova, Vin- 
cenzo Casabona, tenuto prigio- 
niero per cinque ore dalle 
«Brigate rosse», .nell’ ottobre 
dell’anno scorso. 

Come si è giunti alla cattura 
di Naria? Lo ha spiegato, in. 
una conferenza stampa, il ‘giu- 
dice istruttore di Milano, Lom- 
bardi; appena venne fatto il 
nome di Naria come presunto 
killer, i carabinieri di Genova 
scoprirono che il «brigatista» 
aveva un'amica, Rosalia Simo- 
ne, una trentatreenne di Alas- 
sio, impiegata in un'azienda 
milanese. Già l’11 giugno, poli- 
zia e carabinieri cominciarono 
a pedinare la donna, nella spe- 
ranza che fosse lei a condurli 
nel luogo in cui Naria si na- 
scondeva. zed 

Le ‘indagini su. Rosùlta Simo. 
ne hanno cominciato a dare i 
loro frutti alcuni giorni fa, 
quando la giovane ha noleggia- 
to, a Pinerolo, una vettura, con 
la quale sì è recata a Gaby, în 
un appartamento affittato, Gli 
accertamenti sull’ appartamen- 
to hanno consentito di stabili. 
te che, a fine giugno, si era 
presentato ai proprietari un ta. 
le Carlo Simone, chie aveva af- 
fittato la casa dal 15 luglio alla 
fine di agosto, fornendo come 
recapito ‘postale e telefonico 
quello di Rosalia Simone, in 


che la donna non aveva alcun 
congiunto di nome-Carlo, gli 
inquirenti hanno atteso l’arri- 
vo a Gaby dell'ospite» di Ro- 
salia, e la loro attesa è stata 
coronata da successo ieri sera, 
quando è arrivato. a bordo di 
una vettura noleggiata, un uo- 
mo: Giuliano Naria, appunto. 

D'accordo con il dott. Lom: 

bardi, sì è deciso di attendere 
stamane per l’arresto dell’uo- 
mo, e di non tentare una peri 
colosa irruzione nell’apparta- 
mento: difatti, Rosalia Simone 
«e.l’uomo sono usciti di casa 
«verso le 9.30, ma hanno- fatto 
in tempo +— percorrere pochi 
metri e sono stati subito bloc- 
cati da agenti di polizia e cara- 
binieri, che avevano circonda- 
to tutta la zona. Non vi è sta- 
ta alcuna resistenza da parte 
dei due, che si sono limitati a 
consegnare i documenti, risul- 
tati poî falsi. Nell’appartamen- 
to, oltre all’ unica valigia con- 
tenente gli effetti personali del 
«brigatista», sono stati trovati 
opuscoli sulla guerriglia, una 
patente falsa e una nota illu- 
strativa su metodi di approv- 
vigionamento di munizioni. 

Dal punto di vista procedu- 
rale Rosalia. Simone, al mo- 
mento, è imputata di favoreg- 
giamento e possesso di docu- 
menti falsi, mentre Naria — 
per quanio riguarda il giudice 
istruttore milanese — è indizìa- 
to di associazione sovversiva, 
oltre naturalmente ai reati di 
detenzione d'arma e di posses- 
so di falsi documenti di iden- 
tità. 

Il dott. Lombardi, che ha co- 
munque operato în tutto que: 
sto periodo in stretto legame 
con i magistrati torinesi inca- 
ricati dell'inchiesta sull’ ucci- 
sione di Coco, sì ripromette di 
interrogare, nei prossimi gior- 
ni, sia Naria sia la donna. E 
indubbio, anche se su questo 
punto il suo riserbo ‘è assolu- 
to, che gli inquirenti si aîten- 
dono risultati importanti dalle 
operazioni giudiziarie e. di po- 
lizia ancora în corso: un mese 
e mezzo di pedinamenti di Ro- 
salia Simone în tutte le parti 
d’Italia — come ha precisato 
il dott. Plantone, dell’«antiter- 
rorismo» — ha consentito di 
individuare persone e luoghi 
«interessanti». Bloccati î due, 
le indagini si stanno ora svol. 
gendo «ovunque Rosalia Simo- 
ne ha avuto contatti con terze 
persone», (Ansa) 


viale Pisa, a Milano. Stabilito , 
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IL PICCOLO 


NON E' STATO ANCORA TROVATO IL SISTEMA PER LIMITARE GLI EFFETTI DEL GAS 


Si estende (da 15 a 70 ettari) 


l’area contaminata di Seveso 


«Blocco» totale delle vie di accesso - Difficoltà per gli sfollati di trovare sistemazione 
Sono pronti i reparti lanciafiamme per la bonifica - Sopralluogo di due 


tecnici americani 


Seveso, 27 

Si sta allargando a macchia 
d'olio la zona di Seveso mag- 
giormente inquinata — la co- 
siddetta zona «A» — per la 
presenza della micidiale tetra- 
cloro dibenzodiossina (TCDD). 
Sino a questa mattina la «zo- 
na A» copriva una superficie 
ri 15 ettari. Oggi, dopo la de. 
libera n. 50 del sindaco di Se- 
Veso, Francesco Rocca. la zo- 
ha più colpita dall’inquinamen- 
to si estende su una superti- 
cie di settanta ettari. Alle 10.30 
di stamane un centinaio di sol. 
dati del reggimento di artiglie- 
Tia a cavallo della caserma «Pe- 
rucchetti» di Milano, giunti a 
Seveso con quindici automez- 
zi, hanno iniziato l’opera di 
delimitazione della nuova «zo- 
na A», che secondo le disposi. 
zioni del sindaco di Seveso, oc- 
cupa una parte consistente del. 
la ex «zona B», l’area cioè me- 
no inquinata dal gas tossico 
fuoriuscito dalla Icmesa. 

Tuttavia anche la «zona B» 
sarà probabilmente allargata si- 
no a Cesano Maderno. È que- 
sta una voce che non ha an- 
cora ottenuto conferme. uffi- 
ciali, ma che circola con insi- 
stenza negli ambienti del Co- 
mune di Seveso. L’ufficio tec- 
nico del Comune sta, intanto, 
predisponendo una cartina di 
tutta la zona in qualche modo 
inquinata dalla presenza dei 
due chili di gas tossico fuoriu- 
scito dalla Iemesa. L’elabora. 
gione della cartina viene effet. 
tuata sulla base di segnalazio: 
ni di tossicità che provengono 
dai vari comuni del circon: 
dario. 

Tutte le strade di accesso al 
triangolo inquinato della «zona 
A» sono sbarrate. Ai posti di 
blocco vi sono i carabinieri 
del plotone di soccorso del ter- 
to battaglione dei carabinieri 
di Milano e di numerose stazio- 
ni della zona. Contrariamente a 
quanto è avvenuto ieri, l’ac- 
cesso all’area più inquinata è 
proibito anche ai giornalisti. 

Le strade che percorrono la 
zona evacuata sono percorse e- 
sclusivamente dalle. «Gazze!le» 
dei carabinieri. Non si vede 
nessun’altra persona. Tra gli 
alberi si possono intravvedere 
le case — in prevalenza villette 
unifamiliari e qualche cascina 
— con le tapparelle abbassate. 
Tutt’intorno, lungo il filo spi- 
nato, si al'ineano i paletti che 
sorreggono l'ordinanza dei sin- 
daci di Seveso e di Cesano Ma- 


_derno, «E’ assolutamente vieta. 


to — è detto nell'ordinanza — 
il consumo di verdure, ortaggi, 
frutta, e altri vegetali, uova, 
latte anche se bolliti e loro de- 
rivati, carni di ogni genere pro- 
venienti da questa zona; è al- 
tresì vietata l’asportazione dei 
prodotti e l'allontanamento di 
‘animali sopraddetti' domestici 
e. di allevamento attualmente 
presenti in questa zona», 
Ristoranti, negozi di alimen- 
tari, pubblici esercizi appariva- 
no stamane quasi deserti: la 


‘gente ha' paura di acquistare 


prodotti alimentari in quella 
zona. La stessa paura (in que- 
sto caso soltanto psicologica 
essendo l’intossicazione non 
contagiosa) che ha permesso il 


‘verificarsi di episodi di intolle- 


tanza nei confronti di persone 
fatte evacuare dalla zona col- 
pita. Alberghi, pensioni, motel 
che avrebbero dovuto ospitare 
alcune delle persone fatte eva- 
suare hanno opposto una certa 
resistenza al momento di dare 
ospitalità ad alcune famiglie. 

Frattanto, il presidente del 
gruppo svizzero Givaudan, dot- 
tor Voltogel, al quale fa capo 
la ditta Icmesa di Seveso, ha 
rilasciato stamane da Zurigo 
alcune dichiarazioni a giorna- 
listi italiani. «Intendiamo for- 
nire alla popolazione de’le zo- 
ne colpite — ha detto Voltogel 
tutta l’assistenza necessaria. 
Pagheremo tutto, acquistere- 
mo, se si renderà necessario, il 
raccolto degli agricoltori di 
quelle zone per un anno, due 
anni, anche tre: sino a quando 
verrà, cioè, riscontrato nei pro- 
dotti agricoli un tasso di inqui- 
namento». 

Rispondendo a una domanda 
sulle eventuali responsabilità 
di dirigenti del'a Iemesa sulla 
fuoriuscita del gas tossico. ii 
dottor Voltogel ha detto che la 
Icmesa è responsabile e si fa- 
tà carico dei danni provocati. 
«Conoscendo i collaboratori 
della ditta italiana e la loro 
serietà professionale debbo 
tuttavia escludere — ha detto 
il dottor Voltogel — respon- 
sabilità individuali. Non vi so- 
no state negligenze, né errori 
dal: punto di vista professio. 
nale». 

Voltogel ha anche detto che 
il gruppo ha ‘impianti del ge- 
nere in Germania, in America 
e in Austria e che l’Italia era 
stata scelta basandosi su cri- 
teri di modernizzazione degli 
impianti, di estrema sicurezza 
e professionalità. 

«Abbiamo a Meda — ha pre- 
cisato — impianti di depurazio- 
ne delle acque pressoché per- 
fetti: è soltanto per una disgra- 
ziata circostanza dovuta all’ 
impnonderabile che è potuto ac- 
cadere ciò. Del resto — ha con- 
ciuso il dottor Voltogel — ab- 
biamo chiesto noi lo sgombero 
della zona inquinata quando ci 
sono giunti i risultati delle ana- 
lisi dei campioni prelevati nel- 
la zona colpita dalla nube». 
NI: ti alla mano sono 
in grado di smentire nel modo 
più icategorico quanto ha di- 
chiarato il presidente della Gi 
vaudan: non ci ha affatto avvi- 
sati delle, pericolosità del gas 
sprigionatosi ‘alla Temesa' nei 
giorni successivi l’incidente e 
tantomeno ci ha consigliato di 
far evacuare i civili dalla zona 
colpita. Anzi per oltre una set- 


timane, i dirigenti dell'azienda | 
hanno 


ino giocato al ribasso mini- 
mizzando una situazione che di 
giorno in giorno diventava sem- 
pre più grave». 
Con questa smentita ufficiale 
fl vicepresidente della Regione 


Lombardia, Giorgio Ganci, ha 
aperto oggi la seduta del con- 
siglio regionale tutta centrata 
su! problema della nube tossi- 
ca. «I dirigenti della Tomesa 
— siamo in possesso di una 
Hocumentazione scritta a que- 
sto proposito — hanno ammes- 
50 la pericolosità ‘della nube 
soltanto sabato 24 dopo averci 
Uepistati per oltre una settima- 
ni — ha aggiunto Gangi, pro- 
seguendo con una raffica di 
smentite —: falso quanto è sta- 
to riportato dalla stampa e 
dichiarato da esponenti del ini- 


{mistero della sanità: il ministe- 


To è sempre stato tenuto inf: 
mato sulla vicenda Non sol. 
tanto non può scaricare sugii 
enti locali la colpa di una cat- 
tiva informazione ma di contro 
Bi ‘deve ritenere responsabile 
del fatto che si è mosso molto 


E ancora: «Il controllo an- 
tinquinamenti della, Crial è un 
organo iello stato che per de- 
lega risiede presso la regione 
ma he possibilità d'intervento 
soltanto se è il governo a vi- 
dimarne l'autorizzazione, Inuti- 
le, quindi, accusarci, come è 
stato fatto, per il ritardo col 
quale ci siamo trovati a inter- 
venire». Gangi ha illustrato, al 
termine idel suo intervento, ia 
potenzialità devastatrice «el 
Bas, Isprigionatosi a. Seveso: 
mezzo miliardesimo di gram- 
Ma ibasta a uccidere una ca- 
via, un centomiliardesimo di 
grammo uccide un coniglio, La 
peazione esotermica che ha pro. 
vocato la fuga della sostanza 
tossica da un contenitore della 
Temesa ne ha messo in circo. 
lazione oltre due chili. 


dopo aver ricevuto le infor- 
mazioni». 


Infine uomini e materiali per ‘ 
formare quattro nuclei lancia- 


fiamme (in totale otto lancia- 
fiamme) sono da ieri a Seveso 
® disposizione delle autorità 
civili per un’eventuale bonifica 
delle culture contaminate dalla 
nube tossica. Essi fanno parte 
del battaglione «NBC»» (iniziali 
di «Nucleare biologico chimi- 
co») l’unità dell’esercito di 
stanza a Rieti, specializzata in 
interventi in ambienti (attivi 
e passivi) contaminati dai tre 
tipi di «aggressivi». Altre ri. 
chieste di intervento del batta- 
glione saranno accolte pronta- 
mente, ha detto il capo del ser- 
vizie pubblica informazione del 
ministero della difesa, col, Ri» 
Naldi. 

Contemporaneamente lo sta- 
to maggiore difesa si è messo 
in contatto con comandi Nato 
per avere informazioni su unità 
specializzate in bonifiche di 
ambienti contaminati e sulla 


loro disponibilità. Già il sotto- 
capo di stato maggiore della 
«Setaf» di Vicenza, col. Arman- 
do Pozzi e due medici chimici 
in servizio alla base americana, 
ì capitani Jerry W. Fisher e 
Lawrence M. Hudgins, hanno 
raggiunto Milano, e con alcuni 
responsabili del servizio sani- 
tario, hanno compiuto un s 
praluogo 2 Seveso nello stabi- 
limento «Icmesa». In particola- 
re, secondo quanto si è appreso 
oggi a Vicenza negli ambienti 
del comando, i due medici chi- 
mici, che sono altamente spe- 
‘ cielizzati nella rilevazione degli 
inquinamenti atmosferici e nei 
procedimenti per diminuire o 
l alleviare le conseguenze a per- 
sone e a cose, avrebbero an- 
che compiuto prelievi in corso 
di analisi nel laboratorio della 
«Setafy a Vicenza. 

(Ansa- Italia) 


DOPO IL DECESSO DELLA DOMESTICA DI SEVESO | 


«Avviso» per la morte 
della donna a Cortina 


| Un'ipotesi di omicidio 


anti-asma - Nessun seano di avvelenamento 


A 


La donna morta 


Cortina, 27 
Un avviso di reato è stato no- 
tificato alla consorte del dott. 
|Erancesco Zucchi per aver pra- 
ticato l'iniezione sulla domesti. 


DISCUSSA IN AULA L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 


LA DIFFICILE INTESA PER IL CAMPIDOGLIO 


Secondo sì alla Camera 
contro Sandro Saccucci 


Voto a favore per le due imputazioni: fatti di Sezze 
e «golpe» Borghese - Astensione del MSI sull'arresto 


Per lu seconda volta — la 


nella passata legislatura — la Camera dei de- 
putati ha oggi concesso l’autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio e all'arresto nei confronti 
del deputato Sandro Saccucci. Ambedue le 
autorizzazioni sono state concesse contro l'ex 
parà, sia per il ruid di Sezze Romano, sia per 
il tentato «golpe» promosso da Junio Valerio 
Borghese nel dicembre 1970. Hanno votato a 
favore di ambedue le autorizzazioni tutti i 
gruppì ad eccezione dei missini che si sono 
astenuti solo per quanto riguarda il mandato 


di cattura. 
In particolare, per i tragici 
durante î quali è stato ucciso 


munista Luigi Di Rosa, la procura della Re- 
pubblica di Latina ha chiesto V’autorizzazione 
del Parlamento per l'immediato arresto dell’ 
on. Saccucci, sempre rifugiato all’estero per 


tentato omicidio continuato e 


concorso în omicidio continuato e per porto 


illegale di armi, detenzione e 
in luogo di riunione pubblica 


arma da fuoco in luogo pubblico. 


Roma, 27 
prima è stata 


mi e di furto. 


fatti di Sezze, 
il giovane co- 


per omicidio, 


porto di arma 
edi sparo di 


Per il tentativo di «golpe» del 1970 la pro- 
cura della Repubblica di Roma ha, invece, 
chiesto al Parlamento di poter proseguire 1’ 
azione penale contro Saccucci per i reati di 
cospirazione politica mediante associazione e 
di istigazione all'insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato, di insurrezione armaia 
contro i poteri dello Stato, di tentato seque- 
stro di persona, di detenzione abusiva di ar» 


L'assemblea di Montecitorio ha, invece, 
respinto una richiesta di autorizzazione a pro- 
cessare il cittadino Elio Carlo Ferrero per vi- 
lipendio delle assemblee legislative: aveva di- 
stribuito, come presidente di un comitato in- 
ternazionale contro la caccia, un volantino in 
lingua francese nel quale invitava i turisti a 
boicottare il nostro paese perché, a suo avvi- 
so, în Italia viene consentito il sistematico 
massacro di animali da parte dei cacciatori. 
Nella sua denuncia Ferrero accusava appunto 
il ‘Parlamento italiano di sostenere î caccia» 
tori soprattutto per motivi finanziari. 


(Italia) 


Roma: per il comune 
ancora dumata nera» 


Si continua a livello di ipotesi - Molta attesa 
per un prossimo incontro collegiale fra i partiti 


si resta sempre e solo nel cam. 
po delle ipotesi. Un chiarimento 


potrà venire unicamente dal di. 


|arco costituzionale che sicura- 
mente si terrà nei prossimi 
giorni. 

Il PRI ha già preso una ini- 
ziativa per la convocazione di 
questo vertice, ma un orienta- 
mento in tal senso era preceden- 
‘temente emerso durante i c 
loqui bilaterali tra le deleg: 
ni di tuttii partiti democratici 
svoltisi neì giorni scorsi. Lo ha 
ricordato oggi anche il segreta- 
rio del Partito comunista, non 
ché consigliere anziano in Cam- 
pidoglio, Petroselli, il quale ha 
affermato che sin dai primi in- 
contri è emersa una volontà di 


SENZA ESITO POSITIVO L'INCONTRO NOTTURNO AL MINISTERO DEL LAVORO: 


IN PERICOLO L'INIZIO 


, " 
dell’anno scolastico 
Roma, 27 
Incontro, oggi al ministero 
della pubblica istruzione, fra 
Malfatti e i sindacati confede- 
tali della scuola finalizzato 
ad evitare disfunzioni e slit- 
tamenti dell’inizio del pros- 
simo anno scolastico. Il pe- 
Ticolo — come hanno ricor- 
dato i rappresentanti del per- 
sonale docente — esiste ed è 
serio: se il ministro non darà 
le opportune disposizioni per 
la tempestiva sistemazione nei 
ruoli dei quasi 200 mila pro- 
fessori ancora non saldamente 
inseriti negli organici, l’anno 


! scolastico potrebbe subire «un 


preoccupante rinvio». 

Il personale interessato alla 
suddetta sistemazione è for- 
‘mato dai docenti nominati in 
virtù dell’articolo 17 della leg- 
ge 477, dai 40 mila docenti 
vincitori di concorso in base 
alla legge 468 e dai professori 
che sono rimasti esclusi (leg- 
ge 1074) dai benefici derivanti 
dall’articolo 177. L'incontro, ad 
ogni modo, è risultato interlo- 
cutorio, nonostante i sindaca- 
ti abbiano sottolineato come 
«irriducibili» le loro richieste. 

Alla riunione di questa mat- | 
tina, hanno aggiunto i sinda- 
Cio seguiranno altri incon- 
ti. 


(Ansa) 


i 


Altre due scosse 
ieri in Friuli 
Udine, 27 

L’ Usservatorio geotisico 
sperimentale di Trieste ha 
registrato altre due scosse 
sismiche di assestamento 
non forti, in Friuli, La pri 
ma è avvenuta alle 6,52747”, 
con l'intensità del quarto 
grado della scala Mercalli 
ed epicentro a Uvest di 
Buia; l’altra alle cre 10.20”2? 
di 4,5 gradi della scala Mer- 
calli, col SO a Nord. 
Ovest del monte Verzegnis, 
sempre nella. sfera di influ- 
enza del monte San Simeo- 
ne, dal quale scaturì il ter- 
remoto del 6 maggio, Com. 
plessivamente si sono avute 
170 scosse di terrmoto, dal- 
l’inizio del fenomeno sismi- 
co in Friuli. 

Le due scosse odierne, ma 
soprattutto la seconda, sono 
state avvertite nettamente 
in tutta la zona, e in parti. 
colare a Gemona, Osoppo, 
Tarcento, Resiutta, Buia e 
anche a Tolmezzo e in parte 
della Carnia. »a gente e 
uscita dalle case, ma senza 
panico. Le due scosse sono 
State avvertite anche a Udi- 
ne, nei piani alti dei condo. | 
mini. Non vi sono state se- 
gnalazioni di danni, | 

(Ansa) 


.igrammarne altre, appunto per 


Fallisce la mediazione 
Braccianti fermi per 48 ore 


L’azione, che interessa un milione e mezzo di operai agricoli 
sarà ripetuta il 4 e 5 agosto - Edili: ieri sciopero di 4 ore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

{Si accentua la tensione nelle 
campagne dove per la perduran- 
te indisponibilità della Confa- 
gricoltura a negoziare il rinno- 
vo del contratto dei braccianti 
e salariati agricoli prende con- 
sistenza l’ipotesi di bloccare per 
lungo periodo i grandi raccolti 
stagionali e il governo del be- 
stiame. Per l’intanto si moltipli- 
cano gli scioperi di categoria 
nazionali ed articolati. Domani 
e giovedì, in questo quadro, ol- 
tre un milione e mezzo di ope- 
rai agricoli incrociano le brac- 
cia su tutto il territorio nazio. 
nale dando, inoltre vita, a nu- 
merose. iniziative di protesta e 
di sensibilizzazione. La stessa 
azione sarà ripetuta il 4 e 5 ago- 
sto prossimi e si salderà ad 
azioni di lotta articolate. per 
province e per aziende, 

La conferma delle fermate di 
domani e la decisione di pro- 


il 4 e 5 agosto agosto, derivano 
dall’esito negativo dell’incontro 
che questa notte ‘ha impegnato 
congiuntamente il ministro del 
lavoro Toros, i rappresentanti 
sindacali dei braccianti e la di- 
rigenza della Confagricoltura. 
Doveva essere un incontro deci- 
sivo, tale comunque da impri- 
mere una svolta alla vertenza 
contrattuale che praticamente 
non ha fatto un solo passo in 
avanti. 

Si è rivelato, invece, un en- 
Nesimo «buco nell'acqua» per- 
ché l’associazione padronale no- 
hostante le insistenze di Toros, 
non ha ritenuto opportuno di 
accettare la discussione sulla 
parte politica della piattaforma 
fivendicativa. Questa intransi- 
genza, apparentemente inspiega- 
bile, da ieri sera ha però un no- 
me. L'associazione imprendito- 
Tiale è stata, bene o male, co- 
stretta ad uscire allo scoperto! 
e ad ammettere, sia pure indi- 
rettamente, di non volere e non 
potere entrare nel merito del! 
negoziato prima della formazio- 
he del nuovo governo, In altre 
parole, come nei giorni scorsi 
avevamo preannunciato, la Con- 
fagricoltura vuole ottenere de- 
terminate garanzie, assicurazio- 


ni e contropartite dal nuovo 
esecutivo prima di affrontare‘ 
hella sua globalità il discorso 
contrattuale. 

Non a caso, commentando 1’ 
esito negativo dell’incontro di' 


‘ stanotte al ministero del lavoro, 


il segretario generale della Fisba 


*(Cisl, Paolo Sartori, ha rivelato | giovedì quelli di Toscana, Basi- 


come «resti difficile da capire 
a questo punto quali siano i 
reali obiettivi della COnfagricol 
tura, a meno che non si voglia 
esulare dall'ambito strettamen- 
te definitivo della vertenza con- 
trattuale in atto». : 

Della lotta dei braccianti, co- 
me abbiamo accennato, si tor- 
nerà ad avere prova fin da do- 
mani. Lo sciopero nazionale di 
48 ore sarà, infatti, accompa- 
gnato da una mobilitazione ve- 
Tamente totale. Manifestazioni 
‘provinciali si svolgeranno, ac- 
compagnate da picchettaggi, vo» 
lantinaggi e presidi. 

Edili: chiusi oggi per 4 ore i 
cantieri ‘diell’edilizia  (pubjolica 
residenziale tin Lombardia, Li 
guria, Emilia e Romagna e nel 
Triveneto. In maniera analoga 
e sempre per 4 ore sì ferme 
ranno domani quelli del Lazio, 
Sardegna, Piemonte e Calabria; 


licata, Campania e Sicilia; ve- 
nerdì quelli della Puglia, Mar- 
che, Abruzzi e Molise, Con que. 
sta iniziativa la FLC, la fede- 
razione dei lavoratori delle co- 
struzioni, intende nichiamare 1’ 
attenzione del governo «sulla 
grave situazione esistente nel 
settore dell’edilizia pubblica re- 
sidenziale e sui pericolì per l’ 
occupazione complessiva nel 
settore), 

Trasporti: anche la Cisl ba 
ormai, anche sul piano forma. 
le, una federazione unitaria dei 
trasporti. La Fit, dopo la sua 
costituzione nel maggio scorso, 
ha ratificato la sua esistenza 
con un consiglio generale nel 
corso del quale è stato eletto se- 
gretario generale Enzo Leolini. 
Alla Fit aderiscono oltre 200 


zioni di. categoria. 
Giuseppe Roselli 


Ì 


mila lavoratori di 6 organizza M 


Li È Roma, 27 tutti i partiti democratici per 

Ancora nessuna decisione per |una intesa istituzionale ed un 
la costituzione di una maggio- | accordo programmatico anche 
ranza in Campidoglio. Si conti- |se la Democrazia Cristiana «non 
nuano a fare ipotesi: larghe in- |ha ancora sciolto il nodo poli- 
tese, giunta di sinistra, ecc. Ma |tico». 


La Democrazia Cristiana, che 
si è espressa stamane attraver: 


E e Al- [so il consigliere Montemaggiori, 
Ipattito attualmente in corso in|non è contraria alla realizzazio: 
Campidoglio e da un «vertice]ne di un «vertice» anche se sa 
collegiale» di tutti i partiti dell’, rebbe opportuno tenerlo — si 


fa notare nel partito — non pri- 
ma della prossima settimana, 
Fitenendo necessario ascoltare 
prima ‘le indicazioni dei vari 
partiti nel corso del dibattito 
consiliare in Campidoglio. La 
Democrazia Cristiana romana, 
pur nel rispetto della sua auto- 
nomia, attende le deliberazioni 
della propria direzione nazio 
hale. che stasera deciderà. in 
merito. alla eventuale richiesta 
di astensione al PCI per il go- 
verno Andreotti. Una decisione, 
in un senso o in un altro, avrà 


colposo ner l’iniezione 


ca Maria Teresa Galli, 35 anni, 
|giunta cadavere, domenica mat- 
fina verso le 9, alla clinica «Cri 
gnes» di Cortina. La comunica- 
izione firmata dal pretore dott. 
Aniello Lamonica, dovrebbe ri- 
guardare il reato di omicidio 
colposo. Si ritiene infatti che 
il giudice sia partito dalla ipote- 
si che a provocare la morte 
della donna possa essere stata 
l'iniezione stessa, ipotesi natu- 
Talmente in attesa dei risultati 
dell’autopsia eseguita dal prof. 
Sante Davide: Ferrara, anatomo- 
patologo dell’Università di Pa- 
dova. La salma, a quanto si è 
appreso, non presenta alcun se- 
gno esteriore caratteristico dei 
decessi da avvelenamento, men- 
tre è noto che la domestica sof- 
friva da molti anni di una for- 
ma di asma. 


La signora Zucchi, subito do- 
po aver ricevuto l’avviso di rea- 
lto, ha provveduto a nominare 
lil prof. Antonio Fornari, diretto 
jre dell'istituto di medicina le- 
gale dell’Università di Pavia, 
iproprio consulente medico in 
previsione delle perizie che do- 
vranno essere effettuate sulla si. 
ringa e sul medicamento usati 
per la iniezione di «Synachten 
depot», un cortisonico. Il magi. 
strato ha intanto concesso il 
nulla-osta per il trasferimento 
della salma della donna al suol 
paese d'origine, a Seveso. 

Quando si potranno conosce- 
te i risultati della perizia ne- 
croscopica? A questa domanda, 
rivolta al prof. Ferrara, già rien { 
trato all'istituto di medicina le- 
gale di Padova, il perito ha co- 
SÌ risposto: «Le indagini chimi. 
co-tossicologiche che si dovran- 
no Geo SOS DIO 
complessé in quan ogna | 
muoversi in tutte le direzioni, 
mon isolo con un obiettivo pre. | 
ciso ma con più obiettivi. Biso- 
gna cioè — ha precisato il prof, 
Ferrara — effettuare una ricer- 
ca sistematica e questo presup- 
pone ‘un lasso di tempo ragio- 
nevole». 

«Certamente ci rendiamo con- 
to della necessità di effettuare 
una indagine con celerità, però 
compatibilmente con le esigen- 
ze di laboratorio». Circa le ipo- 
‘tesì, il prof. Ferrara ha rileva- 
to che, allo stato attuale, non 
è possibile avanzarne. In parti. 
colare, quanto alla eventualità 
che la signora Galli sia morta 
a causa della nube tossica, il 
prof, Ferrara ha sottolineato: 
«quella è una ipotesi che nen è 
‘scartata, ma non è la sola» ed 
ha precisato altre ipotesi: «mor. 
te per patologia naturale, mor. 
te da farmaci in senso lato», 

‘Alla signora Galli, si sa, è sta 
ta praticata una iniezione di cor. 
tisonico; a questo proposito .il 
‘prof. Ferrara ha detto: wpotreb- 
be anche essere questa la cau- 
isa. Comunque, allo stato attua. 
le non si può escludere alcuna 


senza dubbio le sue ripercussio- |ipotesi». 


hi anche in comune. 


Anche la segreteria del Parti- 
to socialdemocratico non ha al- 
cuna preclusione verso un ver- 
tice collegiale dei partiti dell’ 
arco costituzionale. Il PSDI ha 
come suo obiettivo finale la 
creazione di ‘un governo cittadi. 
no basato sulle «larghe intese». 
Per venerdì prossimo è intanto 
fissata una riunione del diretti 
vo provinciale mentre in questi 
giorni è all’opera una apposila 
commissione incaricata di ela- 
borare un programma di gover- 
no della città che sarà poi sot- 
toposto agli altri partiti. 

Per il Partito liberale l’on. 
Cutolo sostiene che un vertice 
collegiale può avere una sua lo- 
gica se ha come fine uns situa- 
zione improntata alla massima 
coerenza senza dover necessa- 
riamente significare unanimi. 
smo. Il PLI — sostiene Cutolo 
— ha sempre condannato l’una- 
nimismo che soffoca le posizio- 
hi proprie dei partiti. E’ invece 
positivo, a suo avviso, un con- 
fronto al quale ognuno parteci. 
pi per la ricerca di una intesa. 
senza per questo rinunziare al 
proprio ruolo. 

Il segretario provinciale del 
Partito socialista italiano, Sigi- 
smondi, ha dichiarato che, al- 
meno per il momento, non vi 
sono novità di rilievo. se si ec- 
cettua la ventilata inotesi di un 
vertice collegiale di tutti i par- 
titi dell’arco democratico. A que- 
sto riguardo Sigismondi ha te 
Nuto a nrecisare che il vertice 
deve realmente essere di, «tutti» 


ii nartiti democratici per cui 1 


Unica discriminazione che deve 
essere fatta è nei confronti del 
‘avimento sociale-destra nazio- 


nale. 
(Italia) 


(Italia) 


POTENTE ESPLOSIONE NEL CORSO 


Mercoledì, 28 luglio 1976 


Spartite le «poltrone» 


Dalla prima pagina 


Il sesto e il settimo posto nel- 
la graduatoria. Il PSI si riser- 
va ogni azione sul piano politi. 
co parlamentare per impedire 
che si commettano abusi e so- 
praffazioni ai suoi danni». Una 
protesta ufficiale in merito alla 
questione è stata sollevata uffi- 
cialmente anche dalla segrete. 
ria del PSDI, 

Alla protesta socialdemocrati. 
ca si è aggiunta la contestazione 
dei parlamenti radicali i quali, 
per esprimere il loro dissenso 
verso l'accordo tra i sei partiti 
«costituzionali», si sono oggi ri- 
fiutati di partecipare alle vo- 
tazioni per le elezioni dei pre. 
sidenti. Marco Pannella, in una 
dichiarazione, ha criticato du- 
ramente l'accordo per le presi. 
denze delle commissioni, affer- 
mando che «la logica di lottiz 
zazione selvaggia, da palazzina- 
ri romani, si sta sempre più af. 
fermando in questo inizio di le- 
gislatura». In particolare, Pan. 
nella ha espresso giudizi nega 
tivi sulla scelta del repubblica 
no Mammì per la presidenza 
della commissione internì, so- 
stenendo che il deputato repub- 
blicano è stato «il più strenuo 
difensore della prima stesura 
del progetto Reale-Fanfani sull’ 
ordine pubblico e l’unico parla. 
mentare ”laico” a difendere in 
aula, lo scorso anno, la circola 


Rapito a Roma 
imprenditore 
cinematografico 


Roma, 27 
Mario Brigni, un imprendi- 
tore cinemai ‘afico, è stato 
Tipo, verso le 20, in via Ves- 

la, nei pressi della Via 
SAI Unicimone ha di. 

‘ara; olizia di aver 
visto due 


stenza e 
uno dei banditi ha esploso 
"un colpo di fucile in aria. La 
polizia ha trovato sul posto 
un bossolo presumibilmente 
caricato a pallettoni, esploso 


la quindi si è avviato in di. 
rezione di via Catalani. Ave 
va fatto appena in tempo a 
‘percorrere una decina di me. 


la: polizia un 

quarto d’ora dopo ha ritro- 
vato la «Sunbeam». 

(Italia) 


DELLA NOTTE 


UN ORDIGN 


0 DEVAST 


LA SEDE PGI A VARESE 


Varese, 27 

Un ordigno ad alto potenzia 
le è stato tatto esplodere contro 
la sede del PCI a Varese. Lo 
scoppio, avvenuto alle 2340, in 
viale Monterosa, non ha fatto 
vittime solo per un caso. Ieri, 
infatti, i dirigenti comunisti ave 
vano aisertato la loro periodica ; 
riunione del lunedì sera, I dan- 
i ni sono gravi: l'intero locale del- 
l'ingresso ‘è andato distrutto (la 
bomba era stata collocata. fra 
la saracinesca, che è stata com- 
pletamente divelta, e la porta), 
| vetri di tutte le finestre del 
palazzo sono andate in frantu- 
ni, come pure quelle di alcuni 
condomini vicini e del palazzo 
della SIP. 6 

Im viale Monterosa, subito 
dopo l’esplosione sono giunti 
palizia e carabinieri, che hanno 
iniziato le indagini sull’attenta- 
to, che non è stato per il mo- 
mento rivendicato da nessuno. 


FIRMA OGGI DI UN PRIMO «ACCORDO PARZIALE» SUL PROBLEMA IN SOSPESO 


Vaticano e Spagna iniziano | 


la revisione del concordato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 
(Sarà un «accordo parziale» 
ma certamente molto impor- 
tante quello che verrà firmato 
domani mattina in Vaticano 
‘tra il segretario di stato Vil. 
lot. e il ministro degli esteri 
‘spagnolo Marcelino Oreja. E* 
iil primo passo concreto verso 
lla revisione e l’aggiornamento 
del concordato che risale al 
1953 e che rispecchia l'epoca 
del regime franchista. Due i 
punti essenziali contenuti nel 
documento che avrà pieno va- 
lore da domani al momento 
della firma: 1) rinuncia da 
‘parte del Re di Spagna al 
privilegio della presentazione 
dei nomi per le nomine ve- 
scovili; 2) rinuncia da parte 
della Santa Sede al privilegio 
del «foro ecclesiastico»: con 
tale atto la Santa Sede toglie 
la proibizione al governo spa- 
gnolo di sottoporre a proces- 
so membri del clero senza la 
preventiva autorizzazione, 


Per quanto si riferisce al 
primo punto è da ricordare 
che alcuni giorni fa, il Re 
Juan Canoe dette comunica. 
zione, un messaggio per- 
sonale, della sua decisione di 
rinuncia all’antico privilegio 
e quindi ad ogni interferenza 
nelle nomine dei vescovi. Il 
Igesto di buona volontà del Re 
‘in una materia sulla quale il 
generale Franco non aveva 
mai voluto cedere di fatto ha 
sbloccato la situazione. Nella 
‘immediata vigilia, in Vatica 
no si mantiene il massimo ri- 
serbo: pertanto non è dato sa: 
pere se oltre i due punti ci- 
tati l'intesa riguardi anche 
qualche altra questione in so- 
speso. 

Il portavoce della Santa Se- 
de, padre Panciroli, si è limi. 
tato a dire: «certamente qual. 
che cosa si muove» da fonti 
diplomatiche si è appreso che 


l’arrivo a Roma del ministro 
degli esteri spagnolo Oreja, 
che si servirà di un aereo 


‘speciale, è previsto alle 9 all’ 
‘aeroporto di Fiumicino. La 
firma del documento diploma. 
tico avrà luogo in Vaticano 
alle 11.30. Quindi il ministro 
degli esteri sarà ricevuto dal 
‘Papa in udienza privata: come 
è noto, domani mattina, come 
ogni mercoledì, Paolo VI vie- 
ne a Roma in elicottero da 
Castelgandolfo per l'udienza. 

Il ministro Oreja offrirà 
poi una colazione all’amba- 
sciata di Spagna presso la 
‘Santa Sede, alla quale parte- 
ciperanno, con il cardinale 
Villot, i più alti esponenti del- 
la segreteria di stato e della 
curia romana, Nel pomeriggio 
di domani stesso il ministro 
spagnolo ripartirà in aereo 
‘per Madrid. Da qualche parte 
si afferma che non è da esclu- 
dere a' breve scadenza una vi. 
sita di Re Juan Carlos e della 
‘Regina al Papa: in ambiente 
ecclesiastico si ritiene tale vo- 
ce come prematura. 

A. Paglialunga 


VIAGGIO A BOLSENA 


del Papa in agosto 
Città del Vaticano, 27 

Il. Papa, in concomitanza 
con la chiusura del congresso 
eucaristico internazionale di 
Filadelfia, l’otto agosto prossi- 
mo, si recherà a Bolsena, nel- 
la diocesi di Orvieto, per ce- 
lebrare la messa sul sagrato 
della chiesa di Santa Cristi- 
na. Fu in una cappella attigua 
a questa'chiesa che, nel 1263, 
avvenne il «miracolo di Bol 
sena»: un prete boemo che 
dubitava della presenza reale 
de! corpo di Cristo nella Eu 
caristica, mentre celebrava la 
messa, vide sgorgare dall’ 
ostia da lui spezzata delle 
gocce di sangue che macchia. 
Tono il corporale di lino e 
il marmo dell’altare. Dopo 
questo fatto miracoloso veri- 
ne istituita la festa del «Cor- 
pus Domini», 

Il Papa era stato ripetuta. 
mente inviato dall’episcopato 


‘americano a recarsi a Filadel- 
fia per concludere la granda 
assise eucaristica internazio- 
nale. Non potendo accogliere 
l’invito Paolo VI ha.voluto as- 


Molti danni ma nessuna vittima - 900 grammi 
di polvere da minatore in un involucro metallico 


Davanti alla sede del PCI sono 
accorsi anche i vigili del fuoco 
e un artificiere è atteso, da Mi- 
lano, per le prime ore del mat- 
tino. Solo dopo un accurato esa- 
me potrà essere identificata la 
natura dell’ordigno, E’ la prima 
volta che a Varese viene com- 
Piuto un attentato di simili pro- 
porzioni ai danni del partito 
comunista, i cui dirigenti hanno 
‘annunciato, per le prossime ore, 
un comunicato. 

IGli attentatori avevano siste- 
mato l’ordigno esplosivo — co- 
me già detto — proprio presso 
la saracinesca d’ingresso della 
sede del PCI, dove era ultimata 
da circa un'ora una riunione. 
In mattinata è stato compiuto, 
‘su ordine del procuratore della 
Repubblica dott. Cioffi, un so- 
pralluogo da parte di un artifi- 
ciere del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Varese ed è 
stato nominato, il perito d’uffi- 
cio nella persona dell’ing. Teo- 
nesto Cerri di Brescia, che già 
si interessò per la bomba di 
piazza Fontana a Milano. Il pe- 
rito ha chiesto 60 giorni di 
tempo, I 

‘Dalle prime indiscrezioni si è, 
appreso che l’ordigno esplosivo . 
dovrebbe essere consistito in 
circa 900 grammi di polvere di 
tipo da minatore collegata ad, 
una miccia, La polvere da mina i 
era contenuta in un involucro 
metallico, il che ha dato ancora 
maggior forza all’esplosione:. 
frammenti di metallo sono stati | 
trovati, infatti a una decina di 
metri dal punto dell’esplosione. 
L'attentato sua i eta 
è stato stigmatizzato ; 
riggio nel corso della seduta 
del consiglio provinciale di Va- 
rese da tutti i capi gruppo con- 
siliari, In relazione all’attenta- 
to, polizia e carabinieri hanno 
compiuto diverse perquisizioni 
domiciliari. 

(Ansa) 


SEQUESTRATI A GENOVA 

150 chili di marijuana 
Genova, 27 

guardia di finanza e gli 


La 


jre Gui contro il referendum sul: 
l'aborto». 

uermia, con l’eleziona dei 
componenti l'ufficio di presiden- 
za, la propria costituzione, le 
commissioni della Camera han- 
no dato inizio alla loro attività. 
Dopo la seduta dell’aula, si so 
no infatti riunite, ciascuna nel- 
la propria sede, le commissioni 
affari costituzionali, bilancio, fi. 
nanze e tesoro e agricoltura, per 
esprimere il proprio parere o 
Pper l'esame preliminare dei de- 
creti legge recentemente varati 
e ‘che riguardano lo slittamento 
della Tata di luglio dell'imposta 
Telativa al cumulo, la ricostru- 
zione delle zone terremotate del 
Friuli, la riduzione dell'Iva sui 
fertilizzanti. Domani pomerig- 
gio, questi provvedimenti pas- 
seranno al vaglio dell’assemblea, 
col cui voto si concluderà la 
prima parte dell'iter» per la 
loro conversione in lege” 
1 R.R. 


r 


Nulla osta 


sponsabilità di governo, non' 
Possiamo sottrarci al dovere 
di sottoporre al voto del Par- 
lamento il programma e la 
Struttura di un monocolore 
senza maggioranza precosti.. 
tuita. 

«I partiti — ha detto Zacca-: 
gnini — alle cui delegazioni 
sono state già illustrate le li-‘ 
nee programmatiche proposte 
dal presidente incaricato, con 
la loro autonoma decisione di ' 
Astenersi sul yoto di fiducia, 
potranno così rendere un ser.‘ 
vizio, come noi autonomamen- ! 
te lo rendiamo, perché il pae- ‘ 
Be possa avere un governo: 
ma non un governo qualsiasi, ' 
bensì un governo qualificato 
dagli indirizzi programmatici», : 

L'intervento di Andreotti, se- 
guito a quello del segretario, 
ne ha ricalcato le ‘linee: «Il 
presidente incaricato ha illu:' 
Strato i puntì principali del suo È 
programma e ha rilevato co-' 
Mme, non essendo possibile un ‘ 
‘governo di coalizione e neppure © 
un governo astagionale», non 
resta che dar vita a un mono- 
colore «che si presenti in Par-' 
lamento non solo con un pre-' 
Ciso programma, ma con la! 
relativa indicazione di scaden- 
ze operative, in modo da offri. : 
re un mezzo nuovo di verifica ‘ 


della serietà e dell’attualità de- 


gli impegni assunti». Con ogni: 
probabilità Andreotti si reche- 
rà. giovedi al @uirinale, per | 
‘sciogliere la riserva e conse 


gnerà al Capo dello Stato la. 


lista dei ministri. Ù 
ha M. A. | 
Pg n 


PER LA PROVINCIA 3 
A SALERNO LA DC | 


respinge i voti del MSI ! 
Salerno, 27 


è stato eletto questa sera pre- 
sidente del consiglio provincia. 
le di Salerno, Hanno votato a 
suo favore i consiglieri della DC 
e del MSI. Subito dopo, però, 
l'avv. Maio ha fatto una di 
chiarazione ai giornalisti, affer- 
mando di «non POCO T'ele- 
zione a presideni consiglio 
provinciale, perché intervenuta 
col voto non richiesto dei con- 
Siglieri del MSI-DN». 
‘L'elezione è avvenuta al se. 
condo scrutinio. Nella prima 
votazione, l’esito era stato il 
seguente: 14 voti per l'avv. Die- 
go Cacciantore, candidato comu- 
hnista: avevano votato in suo fa- 
vore i consiglieri del PCI, 
PSI e due indipendenti di 
stra; 13 voti per l’avv. Andrea 
Maio, candidato della DC; ave. 
vano votato in favore i consi; 
glieri della DC. Quattro voti 
erano stati dati al candidato dei 
MSI-DN; si erano astenuti i 
consiglieri del PRI e quello del 
PLI E 


Nella. seconda votazione 
candidato comunista ha ottenu: 
to i voti del suo partito, dei 
iconsiglieri del PSI e di due in. 
dipendenti di sinistra. Per l- 
avv. Maio, come detto, hanno 
o consi Enio DC e 

le) DN. Il pubblico presen» 
Ito in aula ha manifestato mu. 
morosamente, mentre î consi. 
glieri del’ PCI sono rimasti ai 
loro posti anche dopo che la 
seduta è stata sciolta. 

Il consiglio provinciale di Sa: 
lerno è commosto di 36 consi 
glieri: 13 DC, 9 PCI. 5 PSI, 2 
PRI, 2 indipendenti di sinistra, 
4 MSI-DN, 1 liberale. 


| ACCORDO FRONTIST, 


per la giunta di Genova 


Genova, 27 

Gli incontri per costituire la 
nuova amministrazione comuna- 
le di Genova si sono conclusi e 
le delegazioni del PCI e del PS1 
‘hanno raggiunto un accordo sul. 
la piattaforma politico-program: 
matica e sull’assetto della giun. 
ta. L'intesa dovrà ora essere 


{esaminata e ratificata dalle di. 


rezioni dei due partiti. Il PS1 
avrà gli assessorati ai lavori 
pubblici, all’igiene, alla cultura, 
al decentramento e al traffico; 
il PCI avrà tutti gli altri, 
Pi ie pts 


Litiga con l’armatore: 


+ dà fuoco alla nave 
Savona, 27 


con l’armatore e il capitano, il 
comandante in seconda di un 
cargo all’ancora nel porto di 
Savona ha dato fuoco alla nave. 
L'ufficiale piromane .si è poi 
costituito al commissariato di 
porto e si trova ora rinchiuso 
e carcere ca sant'Agostino a 
isposizione della magistratura, 
La nave danneggiata e le «Hans 
Oldendorff» battente bandiera 
di Singapore, E 

Ad appicare il fuoco in plan 
cia è stato il comandante in se: 
conda Fernandez de La Nuez, 
di 27 anni, di nazionalità vene. 
zuelana. Ha sostenuto di vanta. 
Te dei crediti nei confronti sia 


ispettori della dogana del por-! dell'armatore sia del comandan- 
to di Genova hanno sequestra-|te della nave, come gli altri uf 


to o, 
trovati nei doppifondi di alcune 
valigie e bauli di tre passeggeri 


sociarsi alla celebrazione che 

avverrà nella città americana; 

di qui il viaggio a Orvieto. 
(Ar.Pa.} 


colombiani sbarcati da una na: 


ggi 150 chili di marijuana | ficiali, è di nazionalità tedesca. 


L'incendio è stato spento con i 
mezzi di bordo ma i danni pro- 
vocati ammontano a circa 50 


ve appena giunta dal Sud Ame-. 
rica. i 


(Ansa) i to radar 


milioni. E’ stato gravemente 
igiato tra l’altro l’impian: 
e la stazione radio. —_ 


del 
sini - 


Per una questione di soldi | 


Reati AT RA ILE La RP ACRI, 


TATEONI GIORNALI hanno 
‘pubblicato in questi gior- 
ni articoli su Giovanni Papi 
ni. A che cosa si deve questo 
fulmineo risveglio, questo im- 
previsto reinteresse per lo 
scrittore fiorentino? Al fatto 
che egli morì nel mese di lu- 
glio, per la precisazione il 
giorno 8, del 1956. 

Vent'anni, dunque, sono 
trascorsi: e vent'anni conta- 
no per riscriverne nei giorna- 
li: un buon argomento, in- 
somma. Certo, fa effetto che, 
proprio allo scoccare di essi, 
ci se ne ricordi irresistibil- 
mente. Fino a un mese ad- 
dietro, nessuno ci pensava: 
poi, tutt’a un tratto... 

Non manca chi ha un tac- 
cuino ben nutrito, e lo sfo- 
glia anno per anno, mese per 
mese, giorno per giorno. Ec- 
co, a una pagina, si trova: 
morte di Giovanni Papini. 
Quindi bisogna scriverne. 

Diciamo la verità: è peno- 
so che per ricordarsi di uno 
scrittore occorra aspettare la 
ricorrenza (ventennale, ‘in 
questo caso) della morte. Per 
vent'anni, si è fatto silenzio 
intorno a Papini: e non vale 
che sia stato, di tanto in tan- 
to, interrotto dalla flebile vo- 
ce di qualche amico. In que- 
sto genere, l'opera degli ami- 
ci conta poco: si tratta di un 
sentimento privato, di un'an- 
notazione di cronaca che non 
ha a che vedere con l’opinio- 
ne pubblica e con la storia 
della letteratura. Nel miglio- 
re dei casi, è un omaggio 
spesso equivalente a un se- 
gno di riconoscenza e di sim- 
patia personali più che a un 
vero e proprio giudizio criti- 
co ossia scientifico, per quan- 
to la scienza possa implicare 
la poesia e l'arte. 

Che si vorrebbe, allora? 
Che di uno scnittore ssi scri- 
vesse o si parlasse tutti i 
giorni? No davvero: sarebbe 
assurdo. Ma anche nel silen- 
zio si avverte se uno scritto- 
re, un'artista è o no presente. 

Senza risalire a Dante, pen- 
siamo a Leopardi, a Manzoni, 
a Carducci, a Pascoli, a D'An- 
nunzio. Si sente, magari in 
modo misterioso, senza sape- 
re come, iche quelli sono ri- 
cordati, anche se non se ne 
scrive e non se ne parla tutti 
i giorni. E perché è, per lo 
meno, notato il silenzio che 
può equivalere a dimentican- 
za? Si dice, può equivalere. 
Lasciamo la cautela: Papini 
è, in effetti, dimenticato. 

Le resipiscenze di questi 
giorni, come doveroso (da 
parte degli amici) gesto, non 
c'incantano. D'altra parte, 
per un certo periodo, più di 
una volta, l'abbiamo consta- 
tato: — Sembra che Papini 
sia morto — morto. I giova- 
ni lo ignorano come se non 
fosse esistito. Constatazione 
purtroppo — purtroppo lo di- 
co io, da amico — vera. 

Papini non interessa la gen- 
te d'oggi — la gente, s’inten- 

de, che si occupa di cose let- 
terarie ed artistiche. Perché? 
"n 

To credo di aver conosciu- 
to bene Giovanni Papini. L'ho 
avuto anche vicino di casa — 
« uscio a uscio: e per venti an- 
ni, quanti ne sono poi ttra- 
scorsi dalla sua morte, l’ho 
visitato puntualmente una 

volta la settimana, il lunedì 
o il martedì. Arrivavo alle 
tre di pomeriggio: lui, fatta 
la siesta, entrava nel suo stu- 
dio insieme con me. Se ritar- 
davo o anticipavo anche di 
cinque minuti, si seccava. Ac- 
cadde una o due volte: me 
l’osservò con la sua cruda 
sincerità, e l'inconveniente 
‘ non si ripetè. 

I nostri colloqui avveniva- 
no dunque, sempre o quasi 

sempre, a quattro occhi. Mai 
sono ‘andato di domenica: 


quando radunava gli amici e 
teneva spettacolo. Lo spetta- 
colo consisteva negli scherni, 
nelle prese in giro, nelle bat- 
tute (anche pesanti) di spiri- 
to‘rivolte a questo o a quel 


lo: nelle «papinianate» insom- 


ma che lo resero famoso e 
gli procurarono molti nemi- 
ci. Solo con me, il lunedì o 
il martedì, non trovava gusto 
né senso a dare spettacolo: 
sicché egli si manifestava 
quale effettivamente era, sen. 
za le tensioni e le storture 


della celebrità. 


Com'era? Meglio di come 
in genere si credeva: buono, 
generoso, felice di fare un fa- 
vore. Aveva fama di cattivo 
(e tale si ingegnava di appa- 
rire in pubblico): no, Papini 
era buono, ripeto. Buono: ma 
straordinariamente ambizio- 
so, anche vanitoso (che è 
peggio). I suoi errori isi deb- 
bono all’ambizione ed alla va- 
nità: prerogative non soltan- 


to sue. 


Citiamo dal latino di Sene- 
ca — ‘un latino così facile 
che non occorre tradurlo. 


Mercoledì, 28 luglio 1976 


PAPINI, 0GGI 


«Tolle ambitionem et fa- 
stuosos spiritus, nullos habe- 
bis nec Platones, nec Cato- 
nes, nec Scipiones, nec Fa- 
bricios». 

Già: ma l’ambizione e poi 
la vanità furono così esaspe- 
rate in Papini che, se riusci 
rono a creare lo scrittore, in- 
fine lo indebolirono col ri- 
schio di distruggerlo. L'ambi- 
zione di Papini è «sui gene- 
ris»: se ne ha una spiccata 
testimonianza, nel bene e nel 
male, nell’«Uomo. finito» e 
nelle «Stroncature», per cita- 
re due suoi libri rappresen- 
tativi nei sensi opposti, 
Nell'«Uomo finito» egli è 
portato (dall'ambizione) a 
raccontare le aspirazioni, le 
ansie, le speranze e i falli 
menti di un giovane che si 
sentiva diverso dagli altri, 
predestinato a uscire dalla 
sfera ordinaria. In quelle pa- 
gine, di una sincerità profon- 
da e a volte allucinante, si 
riversano la passione, le ama- 
rezze, i deliri, le delusioni di 
un giovane di forte talento. 
Si è detto che vi si rispec- 
chia l'inquietudine di una ge- 
nerazione, tesa verso l'alto e 
respinta al basso. E’ vero. Un 
precedente immediato si ha 
in Giosuè Carducci: ma il 
Carducci, uomo naturalmen- 
te di studi, con un'altra espe- 
rienza e con un'altra sapien- 
za, anche con un altro carat- 
tere, risolve diversamente, e 
felicemente (per l’arte, s'in- 
tende), la isua crisi. Papini 
no: nell’«Uomo finito» diede 
tutto quel che poteva in quel 
verso, né gliene restavano (0 
pochi) avanzi. 

Manifestata la sua doloro- 
sa inquietudine, si attaccò al. 
la fiera ed aspra irrequietu- 
dine, appena addolcita dall’ 
anelito cristiano, espresso 
nella «Storia di Cristo» che 
è l’opera in cui si alternano 
(e non si fondono in armo- 
nia) i due filoni del tempe- 
ramento papiniano: fra l’'u- 
miltà e la superbia, fra la 
sottomissione e la ribellione. 
Insomma, in Papini finì col 
prevalere la polemica: non 
una polemica di tono solen- 
ne e universale ma in rappor- 
to al suo tempo, a un certo 
costume, a particolari perso- 
naggi e a speciali risultati da 
lui conseguiti. C'entrò la feb- 
bre del successo con la rab- 
bia dell’insuccesso. Sono i 
due stimoli più essenziali che 
lo provocarono a scrivere. 
L'interesse ‘che ne seguì è 
naturale: in quanto derivava 
dalle irresistibili reazioni che, 
di volta in volta, i suoi libri 
producevano. Chi era toccato 
in bene o in male, positiva- 
mente o negativamente, non 
stava zitto: e, anche per que- 
sto, i libri di Papini suscita- 
vano clamore, andavano a ru- 
ba. Anche per questo, dico: 
pensando poi che Papini fu 
un appassionato e scrupolo- 
so amministratore del suo la- 
voro. Egli curava pedantesca- 
mente la sua produzione: sia 
nei giornali (dava la stessa 
importanza all'articolo pub- 
blicato in un giornale di dif- 
fusione mondiale e in quello 
pubblicato in un povero bol- 
lettino) sia melle librerie. 
(Telefonava personalmente e, 
per la sua «novità», preten 
deva: l'intera «vetrina»). 

Tl suo era un eterno com- 
battimento. Il polemista non 
si dava e non dava pace: nei 
libri, nelle lettere e nella con- 
versazione. La sua conversa 
zione fu tra le più suggesti- 
ve: per l'acutezza e per il 
mordente idei giudizi, per la 
capacità di toccare ogni zo- 
na della letteratura universa- 
le, che coincideva con la na- 
turale vocazione per le enci 
clopedie, sviluppatasi quasi 
fin dall’infanzia. Nel capito 
lo, che io chiesi a Papini (e 
lui scrisse) per il mio libro 
«ll primo passo», si raccon- 
ta, nei particolari, questa ir- 
resistibile tendenza. Papini, 
dunque, fu straordinariamen- 
te legato al proprio tempo, a 
quelle ragioni, a quelle cir- 
costanze, a quei personaggi: 
scrisse e lottò, in gran pante, 
sotto quegli impulsi. 

Trascorso il tempo, mutate 
la sostanza e la forma, con 
una società diversa, con al- 
tri fini, l'interesse per que- 
sto scrittore è venuto a man- 
care del suo vital nutrimen- 
to. Ecco la ragione del silen- 
zio: in parte ingiusto, poiché 
in Papini non c'è solo il po- 
lemista, l’uomo di punta, il 
moschettiere. Già: ma il suo 
aspetto più vistoso, che lo re- 
se celebre, è quello. L'altro 
— sofferto, malinconico, liri- 
co — piuttosto recondito, bi- 
sogna andare a cercarselo. E 
non è il momento per inda- 
gini e per fatiche del genere: 
«h, proprio oggi! 


ne 


Roma — Figlia di Ingrid Bergman cui somiglia moltissino, e di Roberto Rossellini, Isabella Rossellini conduce con successo 
le è piuttosto congeniale alla telev:sione, Le è accanto Paolo Turco 


dalla metà di luglio «Controv: 


acanze», un programma che 


IL PICCOLO 


(Foto Italia) 


L'ISTRIANO FUORI 


E’ ben vero che finché si vive 
non si è finito di stupirsi, e 
può accaderti oggi ciò che per 
un trentennio non t'era mai ac- 
caduto. 

Annoiato più che sdegnato di 
alcuni luoghi comuni, duri a 
morire, sulla figura e sulla po- 
sizione dell’esule istriano blate- 
rati più sr so da conversatori 
di corta veduta, può capitare 
di sentire l'impulso di ‘impu- 
gnare la penna per mettere in 
carta il proprio pensiero: è 
successo a me con l'articolo 
«L’Istria dentro» comparso gio- 
vedì 15. 


Con la singolare calura di 
questo mese già di per sé cal. 
do, avevo pensato di avventu- 
rarmi nel fresco d’una prosa 
‘caustica, da ironista velleitario, 
spazientito per quei luoghi co- 
muni profferiti da persone che 
potrebbero venire a trovarsi, in 
men che non se lo aspettino, 
nello stato di esuli: «Può tocca- 
re a tutti» scrivevo «chè quello 
dell’esule è un modo d'essere 


Luigi M. Personè 


IL KIBBUTZ: UN MODELLO DI VITA SOCIALE APERTO ALLE INNOVAZIONI E ALLE SPERIMENTAZIONI 


Ridare all' 


uomo il p 


(di 


lacere antico 
di arricchire e fecondare la terra 


Anche in Italia abbiamo i deserti e la disoccupazione giovanile - 1 contadini hanno abbandonato la montagna 
L'esperienza dei soldati nel Friuli terremotato - Il giovani attendono che qualcuno dia loro un'ispirazione 


Chi governa oggi î kibbut- 
zim?,.. Le donne, giurano in 
molti; e sono per lo più coloro 
che non credono nella validità 
attuale di un istituto che, alme- 
no nelle sue forme iniziali, è 
sempre stato ritenuto fra le più 
originali creazioni del ritorno 
ebraico în Palestina. Gli scet- 
tici lo considerano infatti un' 
esperienza pionieristica, ottima 
nella funzione di rottura, ma 
in buona parte superata e co- 
stituente al giorno d’oggi piut- 
tosto un problema di coordi- 
namento e inserimento nelle 
strutture permanenti della nuo- 
va società israeliana, che non 
uno strumento di ulteriore pro» 
gresso: per il paese. 

Non sono affatto d'accordo 
con queste posizioni critiche. 
A mio giudizio il kibbute non 
solo continua a essere un mo- 
dello positivo nella vita ‘sociale 
israeliana, ma rappresenta al- 
tresì un’'«offerta al pubblico» 
che andrebbe vantaggiosamen- 
te analizzata, anche con riguar- 
do alle sue capacità d’innesto 
in altre realtà politiche e na- 
zionali, e în particolare in quel- 
la italiana che nell'attuale mo- 
mento di grandi trasformazioni 
sociali dovrebbe essere aperta 
alle innovazioni e sperimenta» 
zioni. 

Fra tanti, l’Italia ha due pro- 
blemi di fondo che, lungi dal- 
l'aver avviato a soluzione, non 
ha ancora neppure ajjrontato: 
quello dell'occupazione giovani- 
le e quello dello spopolamento 
delle zone agricole collinari, do- 
ve le grandi imprese non pos 
sono intervenire con la loro or- 
ganizzazione industriale. Sono 
due problemi che potrebbero 
essere studiati insieme, nella 
prospettiva appunto di nuove 
e moderne forme di coesione 
sociale, atte a fornire ai giova- 
ni di oggi (in tanta parte diso- 
rientati, sbandati, disoccupati), 
un indirizzo non solo occupa- 
zionale ma anche ideale. 


Un riferimento 


Il kibbutz potrebbe, in que- 
sto quadro, rappresentare un 
punto di riferimento. E non si 
dica, con la consueta superfi- 
cialità aprioristica, che î giova- 
ni sono sordi, che non voglio- 
no nulla (cioè, che vogliono 
tutto e subito, che è lo stesso). 
Questa è retorica, luogo comu- 
ne, pigrizia mentale. E° vero sì 
che i giovanì, e non solo italia 
ni, ma di tutto il mondo occi- 


proiettato a mete che non si 
esauriscono nel piccolo presen- 
te ma guardano lontano, senza 
limiti di tempo e di spazio. 

L'idea informatrice del kib- 
bute è molto semplice ed è 
fondata non giù sulla comune 
proprietà della terra (che spes- 
so appartiene allo Stato) ma 
dei mezzi di produzione: qual- 
cosa di molto vicino alle nostre 
cooperative agricole e ai sokol 
sovietici, con una maggiore ac- 
centuazione, tuttavia, sull’auto- 
nomia amministrativa e, in una 
certa misura, anche politica. Il 
kibbutz parte da zero e «fa da 
sé», tutto, a partire dalla rige- 
nerazione della terra che, da 
sabbia desertica în cuì l'hanno 
ridotta secoli di abbandono 0 
di barbaro sfruttamento, viene 
gradualmente trasformata in 
un giardino di colture. 


Volontà e fede 


Naturalmente questa sorta di 
miracolo della volontà. e della 
fede ha una sua spiegazione 
nelle due formidabili spinte che 
animarono i giovani ebrei agli 
inizi: le persecuzioni che si la- 
sciavano alle spalle, e il sacro 
fuoco del ritorno alla patria, 
al focolare nazionale, che ave- 


vano nel cuore e nella mente. 
Tina sfida, insomma, Una sfida 
che manca totalmente nella ci- 
viltà dei consumi, in cui i gio- 
vani, lungi dal partire dallo ze- 
ro sotto una spinta costruttiva, 
obbediscono all'impulso di fug- 
gire l’insidia insultante del su- 
perfluo, che lentamente svili- 
sce anche i caratteri più gene- 
rosì. 

Ma i kibbutzim, si sente o- 
biettare dai nostri soloni, î kib- 
butzim sono comunisti! Non, 
credo che questo complesso fe- 
nomeno sociale e politico sì 
possa liquidare con un sempli- 
ce aggettivo, E del resto anche 
la parola comunismo, ha tanti 
significati, Comunisti erano, ad 
esempio, e senza scandalo, i 
primi cristiani, quando la po- 
vertà non era ancora conside- 
rata vergogna. Più che all'idea 
dei beni comuni, mi pare che, 
nell’interpretare Questo nuovo 
modello di vita sociale, bisogni 
rifarsi alla volontà di un comu- 
ne traguardo, al desiderio di 
costruirsi la vita da sé, di ri- 
fiutare le complicatissime re- 
gole della società contempora- 
nea, di tornare alle origini d' 
una convivenza elementare (che 
non vuol dire rozza), fondata 
sul rispetto reciproco e sulla 
dignità di ogni lavoro, conside- 


Moda avvolgente 


dentale, si sono disgustati del- 
le formule, modi e suggestioni 
della civiltà deì consumi. Ma è 
altrettanto vero che, mell’op- 
porre il gran rifiuto, essì sì s0- 
no dispersi în una moltitudine 
di tentativi velleitari e frantu- 
mati, in cuì solo per barlumi, 
e non sempre, balugina l'aneli- 
to a verità più profonde, a bi- 
sogni più semplici e ontichi, a 
fedi dimenticate o accantonate, 
che tuttavia l’uomo nuire den: 
tro di sé da sempre, come le 
idee innate di Cartesio. Solo co- 
sì si spiegano le «comuni», le 
famiglie multiple, le fughe în 
Oriente e quelle nella droga, le 
esplosioni anarcoidi, le ingenue 
filosofie affidate alle filastroc- 
che di certa musica pop. 
Alcuni, pochi, di questi gio- 
vani, ritornano alla terra; ma 
il' concetto basico e generale 
del ritorno alla terra, come rì- 
sposta sistematica ai loro inter- 
rogativi insoddisfatti, non 1 
hanno scoperto. Ed è questa 
idea di fondo che îspira l’isti- 
tuto del kibbutz 'e lo anima d’ 
un fervore che sì potrebbe le- 
gittimamente definire religioso, 
e perciò duraturo, permanente, 


Roma — Durante la sfilata «Autunno - Inverno» sulla passerella 
della capitale, Franco di Milano ha presentato questo modello: 
sì tratta di un abito da sera in seta pura, su fondo nero con 
piccoli pais che formano le righe chiare. Le scarpe sono della, 
Stessa fantasia, I cronisti specializzati hanno definito la nuova 


moda per la prossima stagione 
ridondanza di maniche e di g' nne 


con una certa 
Telefoto Ansa 


«avvolgente» 


rato come contributo necessa- 
rio all'opera comune. 

E' un'utopia pensare che 
qualcosa di simile potrebbe es- 
sere tentata anche da noi? An- 
che in Italia ci sono i deserti. 
I contadini hanno abbandonato 
la montagna. In cambio abbia- 
mo migliaia di giovani, fra-cui 
moltissimi studenti, che si af- 
facciano alla soglia della vita 
con la prospettiva della disoc- 
cupazione, dello studio come 
succedaneo del lavoro, o di una 
sottoccupazione; molti che pon- 
gono al vertice dei propri idea- 
l un lavoro «attendista»,' da u- 
sciere preferibilmente, che non 
occupi né la mente*né il brac- 
cio; un'infinità di mezzi uomini 
che s’insabbiano in mestieri pa- 
rassitari senza sfogo né luce. 
L’Italia ha una enorme riserva 
di lavoro ‘produttivo: manca 
solo di una spinta ideale che 
lo sproni dal di dentrò. 

Si tratta, insomma, di risco. 
prire îl gusto delle mani callo- 
se, l'odore di terra, il primo 
sorgere del sole; il piacere di 
«far nascere» qualcosa con le 
proprie mani, di arricchire e 
fecondare la natura. 

No, non credo che i kibbut- 
zim siano un'esperienza conclu- 
sa, finché nel mondo ci sono 
situazioni che, in qualche mo- 
do, ne ripetono i presupposti. 

Ovviamente non sì può pen- 
sare a un trapianto puro e sem- 
plice. Il fenomeno va. studiato, 
adattato, e poi incoraggiato. 
Avete sentito alla televisione il 
servizio di Nelo Risi sui sol- 
dati e le caserme? Tutti, ma 
proprio tutti i soldati di leva 
interpellati hanno espresso. il 
senso di frustrazione, inutilità, 
illogicità che viene loro instil- 
lato dalla vita di caserma. Quel. 
li di essi che sono stati impie- 
gati nei soccorsi al Friuli ter- 
remotato, lo raccontano come 
un’avventura fortunata. «Siamo 
serviti a qualcosa». Dunque î 
giovani attendono che qualcu- 
no dia loro un'ispirazione, un 
indirizzo. Non è vero che non 
vogliono lavorare, è vero inve- 
ce che non vogliono lavorare 
alla «collina della vergogna». 


Le donne 


Il kibbute potrebbe essere 1° 
idea buona. E’, anche in Israe- 
le, uno strumento în continua 
evoluzione. E’ vero, fra l’altro, 
che le donne vi hanno preso 
una parte sempre maggiore. 


Avevano cominciato col lavoro ||, 


agricolo, poì sono passate @ 
lavare le tute e cucire è botto- 
ni. Oggi nelle loro mani riposa 
praticamente tutta l'educazione 
del kibbutz, dal kindergarten 
alle scuole superiori alle biblio- 
teche. E si occupano anche di 
amministrazione, di assistenza 
sanitaria e sociale. Spesso, da 
queste esperienze, escono don- 
ne capaci anche mella politica 
generale. Golda Meir è vissuta 
e ha lavorato nei suoi giovani 
anni nel kibbutz Merhavia, cul. 
la del Mapam, l’ala sinistra del 
partito laburista israeliano. Og- 
gi nel medesimo kibbutz ha se- 
de un istituto di bellezza e di 
cosmetica; le uniformi blu da 
lavoro sono state abolite e ogni 
donna riceve un assegno-vestia- 
rio col quale si compera gli 
abiti che preferisce. Non di ra- 
do il kibbutz ospita serate di 
moda. 

E’ anche vero che molte don- 
ne dopo qualche anno di lavo- 
ro comunitario chiedono di tor- 
nare al lavoro «in casa». Ma è 
anche questo un lavoro «rico- 
nosciuto». Da moi, ammettia- 


tora considerato un non-lavoro, 
una sottoccupazione, un qual- 
cosa di meno del lavoro în uf- 
ficio o in fabbrica. 

Nei kibbutzim le donne sono 
presenti in tutti i comitati di 
gestione, e perciò ha forse ra- 
gione Yael Gotthart quando di- 
ce che il kibbutz è governato 
dalle donne, anche se quasi mai 
esse compaiono a vertice della 
gerarchia. 

Ma nelle nostre case non è 
forse lo stesso? Tutti i compiti 
nella famiglia sono: riconduci- 
bili o alla produzione dei beni 
o alla loro gestione. E anche 
nella famiglia tradizionale, co- 
me nel kibbutz, la produzione 
appartiene prevalentemente all 
uomo, la gestione alla donna. 
La sola sostanziale differenza 
è che nel kibbutz non v'è asso- 
lutamente nessuna distinzione 
gerarchica tra è due gruppi di 
lavori, che l'apporto jemminile, 
in qualunque forma si esplichi, 
gode del medesimo rango e di- 
gnità di quello maschile. 

Il kibbutz, forse anche per 
questo, è una società di giova- 
ni dove non si diventa mai vec- 
chi, perché ogni età vi trova un 
suo posto utile. Una lezione da 
meditare. 

Manlio ‘Cecovini 


Libri 


ricevuti | 


Wolf Ulrich: «Curarsi con. l’ago- 
puntura» (Sansoni — 128 pagg. — 
1.500 lire). 

(Cos'è questa ‘benedetta agopuntura? 
Una delle more che giungono da un 
Orinete per tant versi tuttora miste 
nioso? O invece un'efficace sistema 
di cura, diverso daò metodi modemi? 
Non c'è nulla di cianlatanesco, dice 
fin dall’inizio, l'autore di 


operano pazienti in pieno stato co- 
sciente, I medici estimpano tumori, 
cistifellee, corpi estranei ed interi 
lobi polmonari. L'assenza di dolore 
è procurata da minuscoli aghi che 
vengono conficcati nell'orecchio op- 


se malattie dei tipi più disparati e 
lenisce sofferenze le dolori in modo 
veramente sorprendente». 

Ta prima parte del volume è oc- 
cupata da alcuni cenni storici (sco- 
pritore dell’agopuntura sarebbe sta- 
to il leggendario «imperatore giallo» 
Huang-Tì, morto centenario nel 2598 
a.C.) e dal substrato filosofico che 
sta dietro alla medicina cinese e 
alle sue ‘tecniche, pur riconoscende 
che nessuno è amcora riuscito a be- 
ne ddentificare le basi biologiche del- 
l'agopuntura. 

Ms è una cura che funziona, appli: 
candola nel modo giusto e nel mo- 
mento giusto. Con vasto comredo di 
disegni e fotografie, il dottor Ulrich 
identifica quali punti estami del cor. 
no corrispondono a determinate ma. 
Jattie, quali sono i punti sensibili da 
ptimolare con l'applicazione dei fa- 
mosi aghi. (tanto per dirne una, s' 
apprende così che nella patre inter- 
na superiore del gomito sì trova un 


pressione — per cui bastano le sole 
dita — e ad altri metodi dellla. medi 
cina cinese, 

Fa. P. 


(e) 
«Majakovskij dn TV» - Appunti del 


reversibile». Vorrei aggiungere: 
chi vivrà vedrà, 

Non era la prima volta che 
m'’azzardavo ‘a tentare di far 
dell'ironia o del sarcasmo (ogni 
‘botte dà il vino che ha, nel sen. 
90 che pesa su ciascuno di noi 
il destino di fare quello che si 
può a come si può): un esperi- 
mentu di aforismi o di pensieri 
estemporanei spacciati col tito 
lo «Di palo in frasca», seguiti 
da una serie di brevi esposizio- 
ni di esperienze politiche dal 
biglietto di visita scanzonato 
quale «Politicus homo», «Punti 
di svista», «Panpolitica», «Il lar- 
do», «Dell’oratoria» ecc. avreb- 
bero dovuto mettere in 

dai trabocchetti formali lo spa- 
ruto gruppo dei miei supposti 
lettori, 

Da parte mia, mi sarei aspet- 
tato da tipo di reazione diffe- 
rente, quella per esempio degli; 
intramontabili autori dei luoghi 
comuni, dell'individuo di corta 
veduta. Difatti come posso di 
menticare la sollevazione pro- 
vocata da una mia bozza di fa- 
vola «Il pennacchio» fra coloro 
che avevano ritenuto, ‘bontà lo- 
ro!, di immedesimarsì in alcu- 
ni protagonisti della innocente 
fandonia? L'intero collettivo di 
um organismo che definirei pa- 
rapolitico mi aveva dedicato 
una tarda serata o una prenot- 
te di sguaiate proteste e- di 
chiassose disapprovazioni, di 
fronte alle quali un pio atto di 
umiltà e di contrizione può es- 
sere considerata la reazione 
per la disubbidienza aperta e 
motivata ad un voto denomina» 
to Osimo. 

Nossignore. «L’Istria dentro», 
anziché sollevare l'opposizione 
dei detrattori di quelle vittime 
*d’un atto incancellabile di net- 
ta violenza che sono stati, sono 
e saranno gli esuli, con mio di- 
sarmante sbalordimento ha fat- 
to insorgere alcune voci di ri- 
luttanza e di intoppo pr 
fra chi istriano, esule e vittima 
d'un atto di violenza è alla 


sbre di chi sì è firmato in 
«L'itria dentro» e si firma 
oggi. 


‘Una prima avvisaglia mi pro- 
viene dal caro amico Guido Mi- 
glia, che nel pomeriggio della 
comparsa dell’articolo mi. met 
te a giorno d’aver avuto sento- 
re di qualche giudizio preoccu- 
pato e discorde. Segue una te- 
fefonata di persona amica, che 
si fa confermare che 
d'un tono ironico, quasi fosse 
fatto cui che una mite ca- 

ra dall’og; 
Li da leone. Devo leggermi 
fine la lettera al giornale cor- 
reo del conterraneo Mario Fa- 


diaca al tungsteno, 
Mi sforzo d'’interoretare lo 


forza a me stesso per Ti 


sottintesì. 

Com'è possibile — mi sono 
chiesto — dare ragione a chi 
nel 1945 scribacchiava sui muri 
delle case, a Trieste, «Fora i 
ezoli!» allorché il «fuori» stava 
per «fuori dai piedi»? 

Com'è possibile prendere sul 
serio l'affermazione sminuente 
«di campanile non si ‘calmpava 
in Istria» 0, peggio ancora, 1’ 
apprezzamento del cimitero 
monumentale, dove non ripo- 
sano i nostri morti, ed il di- 
sdegno per il «piccolo, rinsec- 
chito campo istriano di croci 
incustodite», dove la terra, an- 
ch’essa rossa, raccoglie i nostri 
morti, due volte abbandonati? 

Com'è possibile scorgervi, 
mur leggendo alla lettera. un 
tono di derisione per le «eso. 
late cittadine istriane ingabbia- 
te al di là della linea di demar- 
cazione segnata col calcio del 
fucile»? 

JSi possono esaltare gli attuali 
dinamici tempi di partecipazio- 
ne se caratterizzati del coman- 
damento-regola di vita mors 
tua vità mea? 

Può un istriano fuori dell’ 
Istria esaltare il pescatore ve: 
nutosene a «euadagnar di più 
in fonderia» ricordando l’attac- 
camento del lavoratore delle 
nostre marine per il suo mare 
e per la sua barca? «Sta viecia 
‘batana - cun quatro paidi . mi 
più chi la vardo . più ben i ga 
vudi» è stato il canto altero del 
nescatore rovienese prima del. 
l'esodo ed è divenuto oggi il 
motivo che meglio interoreta 
l’amara nostalgia per la barca 
abbandonata insieme ad ogni 
altra. cosa «diletta più cara 
mente». 

L'istriano fuori dell’Istria co- 
mosce del pari il senso del rim- 
mianto del contadino esule, che 
ha lasciato la sua terra per 
SETAAGEDAE di più sulla catena 
di montaesio:g Un'antica liti. 
nada rovignese dedicata all’ 
agricoltom sostiene che il suo 
è il più bel mestier del mondo 
mensando che, icon upiova o 
ora», nella sua terra è pa. 
drone, 


proprio gi 


sì tratta 


ai domani rugsì- 
ine 


bretti, ìl quale, mirando al ne- 
gativo come fosse positivo, 
scorge i chiaroscuri invertiti e 
mi diagnostica una durezza car- 


stato d'animo di chi può aver 
letto «L'Istria dentro» come co- 
Tui che indossa una ‘camicia 
senza prima accertarsi di qual 
è il diritto e quale il rovescio. 
Vi intravedo lo stato d’ani- 
mo di chi coniò l'avvertenza 
«Scherza col santi, ma lascia 


a situarmi nella posizione del 
mio amico lettore. Debbo con- 
fessare di nOn essermi reso 
conto delle difficoltà da taluno 
incontrate nell’interpretare il 
senso dei sentimenti in esso 


Fabbretti di fronte a «L’Istria 
dentro» (l’Istria roderà l'’esi- 
stenza all’ultima generazione 
ancora in vita degli esuli au 
tentici, «dopo di che oblio to- 
tale») è proprio chi scrive, che 
mon riesce a capacitarsi del co- 
me possano essere interpretati 
alla rovescia o al negativo i 
sentimenti primari dell’uomo 
ella ricerca del suo «tempo per. 
duto» e della sua terra, per- 


duta. 

Cervelli. di gradazione sub- 
normale, individui intossicati 
da cibi guasti possono deride- 
re l’esule in quanto esule, per- 
ché incapaci di salute nelle 
giuste proporzioni un fenome- 
no, quello dell'esodo dalle de- 
solate cittadine istriane, che 
non trova riscontri nella sto- 
tia dati’ruropa. La centenaria 
presenza dei gendarmi austro- 
vgarici in Istria non aveva 
allontazato ds casa una sola 
famigtia. 

L’esodo più rinomato, del 
quale si continua a parlare do- 
po alcuni millenni, è quello 


esuli dai territori passati a so- 
vranità jugoslava. Non poche 
cittadine istriane sono state 
completamente svuotate di 
fronte all’indifferenza ed alla 
noia del mondo, mentre Gio- 
vanni Berchet, in altri tempi, 
insorgeva, sdegnato, col suo 
pogmetto «I profughi di Par- 
ga». contro un esodo di due o 
tremila anime dalla piccola cit- 
tà greca. i 

Qui da noi, Vesule istriano 
viene blandito nella fugace pa- 
rentesi di una campagna elet- 
torale, il tempo di rubargli il: 
voto, Subito dopo lo si spaz 
za via perché ingombrante. e 
fastidioso. 

Anche în questa forma di se- 
gregazione dell’esule istriano 
no ‘intravedere causa 
ed origini di «L’Istria dentro», 
che non perde vigore, al con- 
trario, per non essere i 
to al diritto o al positivo. 

Chi scrive non può tener con. 
to che l’ironia o se si vuole il 
più grossolano sarcasmo è un 
modo di scrivere o di discor- 
rere per cui sì dà alle parole 
‘un senso opposto oppure si 
finge adesione ad un concetto 
opposto a quello che ‘sì sostie- 
ne e sì sottintende», E° la de- 
finizione dei dizionari. I retori 
definiscono l'ironia un discor- 
so che dice il contrario di quel 
che le parole significano. Il di- 
scorso figurato può essere. un’ 
alterazione spesso paradossale 
di un riferimento, allo scopo 
di sottolineare la realtà d'un 
fatto mediante l'apparente dis- 
EEE della sua vera nar 

una. ; 

E’: da ritenersi superfluo {} 
richiamo alle innumerevoli de- 
finizioni che ne sono state da- 
te: «Estrema punta della poli- 
tica dello spirito» la definisce 
il Palazzeschi, «La libertà inco- 
mincia dall’ironia», sostiene un 
grande scrittore francese, al 
quale non è sfuggita la con- 
danna che all’ironia viene data 
da qualsi»si regime di ditta- 
tura. Per chi nutre una sempli- 
ce, primitiva. aspirazione all’ 
ironismo vale ricordare che 
qualcuno ebbe a dire: «Il riso 
è l’aritmetica elementare; l'u- 
morismo è l'algebra, mentre 1’ 
ironia è il calcolo. infinitesi- 
male». Questo pensiero lo ri. 
:| corda uno che non sì conside 
o 47 forte neppure in matema- 

ica, 

Senza ombra di ironia, ho 
avuto occasione di dichiarare 
pubblicamente qualche tempo 
addietro; «Il profugo, da qual. 
siasi parte provenga, è un te. 
stimone vivente. la vittima, in 
carne ed ossa, di un atto 0 di 
Una situazione di violenza su: 
bita, diretta o indiretta... An- 
che il giudizio sul profuso è 


ti democratici». 

Lo ricordo al lettore disat- 
tento chè sccrre soprappen- 
siero «L’Istria dentro», mentre 
mi sovviene di quel feroce ti- 
ranno, che aveva conquistato 
con i& forza il potere assoluto 
in una grande città, nella qua- 
le aveva provveduto a. son- 


un banco di prova di sentimen-- 
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molo, il lavoro domestico è tut- 


Roma (pagg, 118), 


Chi se ne sta attonito ner la 
sorpresa del conterraneo Mario ' 


primere immediatamente, sulla 
forca, ogni oppositore intemno 
ed a costringere all’esilio i cit- 
tadini che non sì erano posti 
al servizio dei suoi militi e non 
avevano rischiato la vita quin- 
di per la sua conquista del po- 
tere assoluto. 

Poiché il tiranno si vantava 
di non avere oppositori. nella 
città che governava, un ironi- 
sta dell’epoca, nottetempo, ave- 
va scritto, con lettere cubitali, 
sulla porta della città: «Il ti. 
ranno di questa città governa 
tanto democraticamente da non 
aver un solo oppositore 3 

Quell’ironista, che aveza ri 
schiato la forca per scrivere 
quel giudizio, era convinto d’ 
affermare la verità. senza esal- 
tarla, anzi avvilendola. Bisogna 
convenire che la dissimulazio- 
ne della sua scritta era di gran 
lunga miù efficace della. realtà 


tutti gli compositori, fatto ben 
noto nelle terre circostanti. 
Gianni Giuricin | 


Giuristi a Caorle 


Venezia, 27 


I partecipanti al congresso di 
storia dei diritti antichi in ge- 
nerale, e di diritto romano in 
particolare, che si terrà all’isti- 
tuto di diritto romano e di sto- 
ria del diritto presso la facoltà 
di giurisprudenza dell’Universi- 
tà di Trieste, con l’intervento di 
insigni giuristi d'Europa e d’ 
Italia e di alcuni giudici costi 
tuzionali, visiteranno Caorle il 24. 
settembre prossimo. 

Ne ha dato comunicazione ‘al 
presidente dell’Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo arch. 
Aurelio Rossi il direttore dell’ 
istituto di diritto romano e di 
storia del diritto prof. avv. 
Giambattista Impallomeni. Gli 
studiosi — un centinaio — fan- 
no parte della XXXI sessione 
della Sida. In particolare la co- 
mitiva visiterà la basilica di 
Caorle, testimonianza di antiche 
vestieta e il museo storica con 


(Italia) 


| 
| 


im otosicnieti Ae 


SRO 


| 
i 


‘ ber un incontro fra le segrete 


‘‘cordemente ammesso l’impos- 


. gioranze che fossero tali, stan- 
. te l’indisponibilità di questo o 
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«GIORNALE DI TRIESTE « 


SI E MESSA IN MOTO L'INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


LA «VERIFICA» COMUNALE E PROVINCIALE 


Ancora interlocutorio 
l'incontro sulle Giunte 


Fermi i partiti sulle 


e dibattito inconcludente - Rinvio a meriedì 


proprie pregiudizinli 


‘Si è concluso alla mezzanotte 
in punto il primo incontro, a 
livello di segreterie politiche, 
fra i partiti dell'arco costituzio- 
nale (DC, PCI, PSI, PRI, PSDI, 
PLI e Unione slovena) impe. 
gnati a ricercare un accordo, 
dopo che le crisi delle Giunte 
comunale e provinciale — al 
trettanti monocolori democri: 
stiani minoritari — erano state 
congelate da entrambi i Consi: 
gli, entrati in vacanza senza che 
nessuno dei partiti interessati 
facesse precipitare in quella se: 
de una situazione comunemen- 
te ritenuta precaria. 

Le Giunte minoritarie — che 
fin qui si sono rette sulla base 
di accordi programmatici ela» 
borati con il concorso di tutte 
le forze dell’arco costituzionale 
— sono state poste iniaiti, all 
indomani delle elezioni del 20 
giugno, in una situazione ai 
pre-crisi, allorché i comunisti 
e i socialisti da una parte e 
i liberali dell’altra hanno sol 
lecitato una revisione politica 
ui quegli accordi programmatici, 

Il POI e il PSI hanno chiesta 
la trasformazione della «conver: 
genza» programmatica dei par: 
ui gel ’anco cosuvuzionale in 
Una vera e propria maggioranza 
politica, mentre i liberali s: sono 
itolomicamente ritirati ancne 
dalla «convergenza» programma: 
tica, rilevando che nel suo seno 
si era instaurato in pratica un 
Uialogo egemonizzante fra DC 0 
POI, sopra le teste dei partiti 
laici e socialisti. 

La DC, dal canto suo, ha più 
volte ribadito la propria con: 
trarietà verso qualsiasi tipo di 
alleanza politica includente i 
comunisti, dichiarandosi unica» 
mente disposta a confrontarsi 
con gli altri partiti dell'arco 
costituzionale, compreso il PCI, 
per una werilfca soltanto pro: 
grammatica delle intese. Di 
fronte a questa posizione della 
DC, comunisti e socialisti han: 
no sospeso il loro giudizio sul: 
le Giunte minoritarie e sulle in: 
tese programmatiche, mentre i 
liberali hanno mantenuto fer: 
mo il proposito di non parte. 
cipare ad alleanze programma: 
tiche nelle quali i ruoli della 
maggioranza e dell'opposizione 
siano confusi, 

Tutti concordi sull’opportuni: 
tà di pervenire a un chiarimen- 
to politico i partiti hanno infine 
accettato la proposta della DC 


tie ad avvenuta chiusura dei la- 
vori delle due assemblee eletti: 
ve, incontro svoltosi appunto 
ieri sera. 

Ma i numeri sono quelli che 
sono, e del resto tutti ì partiti 
— già al momento di accon- 
sentire all’insediamento di Giun- 
te minoritarie — avevano con- 


sibilità, da un punto di vista 
aritmetico, di pervenire a mag- 


«di quel partito per l’una o l’al- 
tra soluzione. Così anche l’in- 
contro di ieri sera è stato del 
tutto interlocutorio, i respon- 
sabili di tutti i partiti convenuti 
avendo ribadito le loro già note 
posizioni. 

Secondo il PCI e il PSI i mo- 
nocolori minoritari democristia: 
ni sono un esperimento da rite- 
nersi concluso, e da qui il riba; 
dito invito a passare a una vera 
e propria maggioranza politica 
che non discrimini i comunisti; 
anche per il PSDI la formula del 
monocolore viene considerata 
superata e si tratta di pervenire 
a una coalizione di maggioranza 
numericamente autosufficiente: 
il PRI non si preoccupa delle 
formule di governo ma dei con: 
tenuti programmatici, senza sol. 
levare pregiudiziali di schiera. 
‘mento politico; il PLI, da parte 
sua ha ribadito che la propria 
partecipazione a tali incontri 
non significa adesione a una 


‘convergenza dei partiti dell'arco i 


costituzionale, bensì un obietti 
vo di chiarezza politica; l'Unione 
slovena — che non ha parteci: 
pato a suo tempo alle intese 
giuntali, esprimendo al riguar. 
do addirittura voto contrario — 
si è dichiarata unicamente preoc. 
cupata dell’elaborazione di pro: 
grammi che facciano proprie le 
istanze della minoranza etnica. | 

Dal confronto di posizioni si 


STATO CIVILE 


Morti: Vittor ved, Piemont Cateri- 
na, 90; Nadal Natalia, 70; Pozzetto 
Stefania, 88; Martini Stefania, 73; 
Stefani Pietro, 79; Damian ved. Pa- 
vat Maria, 73; Latin ved. Grassi Ma- 
ria, 86; Marsi Giorgio, 56; Sain Oli- 
viero, 59; Bresani ved. Fumagalli Te- 


‘@ quindi passati a un dibattita 
sul metodo da seguire per le va: 
Tie nomine al vertice di nume- 
rosi organismi locali, e qui il 
dissenso è stato completo: la 
DC non intende che tali scelte 
vengano operate nell’ambito del. 
l'arco costituzionale in quanto 
ad esso la stessa DC non dà 
appunto valore di maggioranza 
politica. L'incontro è stato quin: 
di aggiornato a martedì prossi: 
{mo, per affrontare due temi 
specifici: la situazione delle 
Cooperative Operaie e il Con: 
sorzio trasporti (quest’ultimo 
argomento è stato ieri bensì af- 
frontato ma senza completarne 
l’approfondimento). 


Un autista padovano è rimasto fe- 
rito al Porto Nuovo a causa di un’ 
inaspettata manovra del suo colle 
ch ha ingranato la retromarcia men: 
tro egli stava abbassando la sponda 
del cassone. L’infortunato, Orazio 
Ross di 58 annì, residente a Padova 
è rimasto così compresso tra il pia: 
nalo del camion e dla parete del 
capannone. Ha riportato la sospet: 
ta frattura del femore sinistro. 


Avventura 
oltre confine 


Venti ore di angoscia per una 
madre si sono risolte con un 
caldo abbraccio e tante lacrime: 
il suo figlio ventenne, Denis 
ubertini, per sbaglio aveva ol- 
trepassato il confine a Bottazzo 
ed erz, stato arrestato dagli jugo- 
slavi, tornando infine felicemen. 
te a casa, dopo una notte tra- 
scorsa in una casermetta di 
Cosina, 

Il giovane era andato lunedì 
pomeriggio in Val Rosandra mer 
cercare pietre e piante per la 
sua collezione, Si era incam. 
minato verso Bottazzo e così 
rà finito oltre contine. Le guar: 
die jugoslave lo hanno fermato, 
sparando alcuni colpi di fucile, 
in aria. Quindi lo hanno con- 
dotto 2 Cosina, dove il giovane 
è stato interrogato per molte 
‘ore 

Intanto sua madre, impensie- 
rits, perché il figlio non era tor- 
nato a si era rivolta ai 
carabinieri. Ci sono state inda- 
gini e apprensioni, ma tutto si 
è risolto poco dopo Je 18, allor- 
ché gli jugoslavi hanno conse- 
gnato il giovane ai carabinieri 
del valico di Pese. 


Deceduto a 74 anni 


l’avv. Luciano Persoglia | 


E’, scomparso l'avv. Luciano 
‘Persoglia, figura molto nota nel 
mondo cattolico. Particolarmen. 
te esperto in diritto civile, l'avv, 
Persoglia aveva ricoperto in 
passato ‘importanti incarichi 
pubblici, tra cui quello di vice- 
commissario di zona dell’ammi. 
nistrazione italiana ai tempi del 
Governo militare alleato, non: 
ché di vicepresidente del Con- 
Siglio provinciale e alla Cassa 
di Risnarmio. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 luglio 1976 


vee VOLVO 


66 DL 1100 cc — 66 GL 1300 cc — 244 DL e GL l'auto 
completa 2000 cc — 245 L e DL familiare 2000 cc — 
264 l'ammìraglia prestigiosa 2700 cc 


Non è lo spazio che manca 
per gli approdi della nautica 


Disponibili il Lazzaretto, l'ex San Rocco e il bagno Lanterna 
Ora però il problema è di buona volontà e di concreto impegno 


sono esposte presso la nuova 


CONCESSIONARIA FILOTECNICA GIULIANA 
Via P. Reti 2 (piazza S. Giovanni) - Tel. 36613 


VOLVO=SICUREZZA 


CI SONO TANTI MODELLI SIMILI, MA... 


Trieste, città di mare, è pove- 
rissima ai attracchi e di ormeg- 
gi e delle relative infrastrutture. 
Ci son voluti ben otto anni per 
arrivare a questa constatazione 
da parte di chi, riunito attorno 
a un tavolo, avrebbe avuto il do- 
vere di porre rimedio a una si- 
tuazione che, ogni estate che 
‘passava, andava sempre più de- 
teriorandosi. Quello che non è 
avvenuto purtroppo in otto anni 
è accaduto ieri, quando aderen- 
do all'invito della Camera di 
commercio gli esponenti degli 
enti interessati si sono incontra- 
ti per riconoscere la necessità 
di una migliore valorizzazione 
di Trieste e delle sue risorse 
sul piano turistico internaziona- 
le, che non può prescindere da 
un adeguato potenziamento delle 
Strutture per la nautica da di. 
porto, settore con notevole ef. 
fetto trainante per numerose at- 
tività economiche indotte. 

Un’interessante proposta al 
riguardo era stata avanzata re- 
centemente dalla Trieste Con- 
sult, la quale si era detta con- 
vinta che un comune impegno 


degli enti locali turistici e ter- 
ritoriali, riuniti in un organi. 
smo associativo assieme agli 
operatori e agli appassionati del 
settore, avrebbe potuto smuo- 
vere tale situazione stagnante. 
In altri termini, si vorrebbe 
creare un'associazione — l’As- 
| sonautica, appunto — composta 
dai soci promotori (enti pub- 
blici quali la Provincia, il Co- 
mune, l'Ente turismo, l’Azienda 
| di soggiorno, la Camera di com- 
mercio, la Prefettura, ecc.), dai 
soci sostenitori (operatori com- 
merciali, industriali e artigiani 
del settore, circoli nautici) e 
dai soci ordinari rannresentati 
dai singoli diportisti interessati 
all'assistenza. 

I tempi sono ormai maturi — 
come ha fatto osservare il dott. 
‘Vatta, che rappresentava il pre- 
sidente camerale Caidassi — per 
esaminare i progetti economica- 
mente più sostenibli, e per po- 
ter contare su un organismo che 
si occupi permanentemente di 
questi problemi. Ecco, allora, 
che bisogna aggiornare il pro- 
getto stilato dall’arch. Van der 


I gen. Gresti assume 
il comando del Presidio 


È #4 


CA È 

Domani, alle ore ;10 nel salo- 
ne di rappresentanza del Circo- 
lo ufficiali di Presidio, avrà luo- 
go la cerimonia per il cambio 
del comandante delle truppe e 
del Presidio militare di Trieste. 
Al generale Salvatore Coniglio, 
destinato ad altro alto incarico, 
subentrerà il generale Giancar- 
lo Gresti. 

Alla, cerimonia — insieme con 
le autorità — presenzierà il co- 
mandante del 5.0 Corpo d'’Ar- 
mata generale C. A. Eugenio 
Rambaldi. 


Il generale Giancarlo Gresti 
proviene dai corsi dell’Accade- 
mia militare. Durante il secon. 
do conflitto mondiale ha parte- 
cipato alle operazioni in Africa 
settentrionale con la Divisione 
di fanteria «Pistoia». E* decora- 
to di una Croce al merito di 
guerra. 


Ha frequentato la scuola di 
guerra, l’Istituto stati maggiori 
interforze ed il Centro alti stu- 
di militari. Ha comandato il 
40.0 Reggimento fanteria «Bolo- 
gna» ed ha ricoperto vari inca- 
trichi di stato maggiore, tra i 
quali quelli di addetto all’uffi. 
gio del capo di S.M. dell’Eser- 
cito ed all'ufficio del capo di S. 
M. della Difesa: E’ stato, per 
quattro anni, capo ufficio rego. 
lamenti dello stato maggiore 
dell’Esercito. 

Dall’agosto 1973 al luglio 1976 


| SIGNIFICATIVA RISPOSTA ALLE CENTRALI SINDACALI 


Su scaiti e quiescenza 
deciso <no> all'abolizione 


Vivace e motivata reazione dell’ assemblea di «base» 
promossa dalla C.d.L.-UIL - Il blocco degli alti stipendi 


Un deciso «no» all'abolizione 
degli scatti d'anzianità e dell 
indennità di quiescenza (0 di li. 
cenziamento, che è la stessa co- 
sa); approfondimento di ogni 
aspetto contrattuale e giuridico, 
attraverso una speciale commis- 
sione nominata ad hoc. Sono 
questi i risultati dell'assemblea 
dei quadri impiegatizi di base 
di tutte le categorie indetta mol. 
to opportunamente ieri dalla Ca. 
‘mera del lavoro-Uil nella sua se- 
de di largo Papa Giovanni, qua: 
le primo confronto e messa a 
fuoco di un problema che inve: 
ste due capisaldi del rapporto 
di lavoro: gli scatti d’anzianità 
e l'indennità di fine lavoro. 

L'iniziativa — che il segreta: 
rio generale della Cedl-Uil, Car: 
lo Fabricci, ha avuto il corag: 
gio e il merito di concretare — 
è scaturita dal profondo turba: 
mento prodottosi nelle fabbri: 
che, negli uffici e nello stesso 
pubblico impiego di fronte all’ 
intendimento, contenuto nella 
relazione del segretario nazio: 
nale della federazione Cgil-Cisl 
Uil, Rinaldo Scheda (pure se: 
gretario nazionale della Cgil) di 
ritenere «nei tempì necessari su- 
perati gli scatti e l'indennità di 
quiescenza». Per comprendere 
quanto sentita sia la questione 
è da rilevare che non sono po: 
chi î casi, nella nostra città, di 
dimissioni volontarie presenta: 
te in questi giorni da chi ha 
raggiunto una certa maturità d' 


è stato comandante della Scuo- 
la di Fanteria. 


attività lavorativa, nel timore di 
dover invece — in un secondo 


UNO JUGOSLAVO CHE 


dl 


AMBIVA AL CORONEO 


Un giovane jugoslavo ha dan-| 


ineggiato quattro auto per farsi 
jarréstare. Protagonista dell’epi- 


scdio è RKonhaid Jazareviz, di 
28 anni, il quale si è imposses- 
sato di una vettura lasciata in 
via Geppa da un meccanico da- 
Vanti all’officina. A velocità so 


sterzato andando a finire contro 
un'auto in sosta. Non contento, | 


tesa, 79; Valerio Antonio, 75; Perso. 
glia Luciano, 74. 


ha urtato violentemente un’altra 
vettura, pure in parcheggio, oro- 
vocando (entrambe le vetture’ 


Sfascia quattro auto 
per farsi arrestare 


erano jugoslave), gravi danni. 
L'ultima auto, per la spinta ri- 
cevuta, ha sbattuto a sua volta 


|contro un’utilitaria, 


Il giovane quando è sceso 
dall'auto rubata dava evidenti 
segni di squilibrio: è stato arre- 
stato da agenti della squadra 


stenuta, lo jugoslavo ha percor. |mobile per furto e ubriachezza. |tiene che il metodo democrati- 
so un tratto di strada e ha poi|Poi in questura ha spiegato in! 


un italiano stentato di aver fat- 
to tutti quei danni, quasi 5 mi- 
lioni di lire, perché voleva esse. 
Te rinchiuso in una prigione 
italiana. 


(TP 


dl 


Cominciano ad apparire, agli albi di 


= i di 


lelle scuole superiori, i risul’ati 


essmi di maturità, cui 


gli studenti sì accostano quasi senza patemi, perché alto si prospetta l'indice dei promossi 
Anche all'Istituto «Carli» — i risultati sono di ieri sera — soro 
candidati della sezione commercio estero, tre dei quali con il 


Giannina, Maria Donata Gori e Maurizio Miani), Responso an». 
indirizzo mercantile, nella quale però nessuno ha ottenuto il y eno punteggio 


stati promossi tutti gli 11 
massimo dei voti (Francesca 


logo anche per Ja sezione di 


(Italfoto) 


tempo — perdere l'indennità di 
licenziamento. 

Quanto mai eloquente è da 
considerare pertanto l’ordine 
[gel giorno votato (con una so: 
la astensione) al termine dell’ 
esposizione del dott. Fabricci e 
di Renato Corsi, responsabile 
quest'ultimo del settore con: 
trattuale e legale dell’organiz: 
zazione. Nel documento è detto 
che gli impiegati, le rappresen: 
tanze sindacali aziendali, i mem- 
bri dei consigli di fabbrica ed 
î direttivi di categoria della 
Cedl-Uil «respingono il meto 
do attraverso il quale è stato 
posto il principio del supera 
mento degli scatti d'anzianità e 
dell'indennità di quiescenza». I 
convenuti hanno ‘invece ritenu- 
to di manifestare il loro assen: 
so per il raggruppamento di un 
limitato numero di festività in. 
frasettimanali tra Natale e Ca 
podanno e il temporaneo bloc: 
co degli aumenti per le retribu: 
zioni superiori agli 8 milioni; 
per quest’ultimo problema co- 
munque — è stato sottolineato 
— sì rende necessario ogni ap: 
profondimento per evitare il ri- 
petersi di pericolose. sperequa- 
zioni. Nel merito si respinge 
«l’ingiustificato e incomprensi: 
| bile intendimento di ritenere su- 
perati gli scatti e l’indennità 
di fine lavoro», mentre îl di. 
rettivo e la segreteria della 
Cedl-Uil sono impegnati a so- 
stenere questa linea ad ogni 
| livello provinciale nazionale. 

Nell’ordine del giorno gli ope- 
rai e gli impiegati dell'impiego 


pegnati a sostenere le tesi della 
Cedi-Uil, mentre la Uil è a sua 
volta impegnata a indire al suo 
interno un’ampia consultazione 
su questi temi, ciò che finora 
non si è verificato. Tale appun- 
to è stato mosso pure alla Cisl 
e alla Cgil. L'assemblea ha dato 
infine mandato alla segreteria 
camerale di istituire una com- 
missione allargata di studio. 
Il contenuto del documento non 
poteva del resto essere diverso, 
tenuto conto delle affermazioni 
dello stesso segretario generale 
della Ccdl-Uil, Fabricci, il quale 
ha definito sorprendente, dal 
punto di vista metodologico (so- 
prattutto per quanto sempre ci 
|sî richiama alla democrazia di 
base), il modo come i due pro-| 
blemi siano stati posti «brutal- 
mente» ai lavoratori e agli stes- 
{st dirigenti. Ecco perché si ri- 


co che deve valere per tutti ed 
la tutti i livelli imponga un re- 
|sponsabile esame da parte dei 
‘lavoratori delle idee ormai e- 
| spresse dal vertice sindacale su 
| questi argomenti. 

Infatti — ha sostenuto il dott. 
Fabricci — vu direttivo federale 
unitario è stato colto su questi 
argomenti da una certa sorpre- 
sa, e ha comunque manifestato 
notevoli perplessità, anche nelle 
conclusioni per î contenuti della 
relazione della segreteria fede- 
rale. E nel merito l’impostazio- 
ne che afferma il superamento! 
degli scatti e dell'indennità di 
quiesenza va decisamente re: 
spinta. Sono questi due infatti! 
degli istituti contrattuali che 
hanno costato nei decenni gravi 
sacrifici e lotte dei lavoratori, 
e anche recentemente (rinnovi 
contrattuali del ’73) l'indirizzo 
era quello di elevare î benefici 
per gli operai per avvicinarli al- 
le regolamentazioni in atto per 
gli impiegati, e non già quello di 
ridimensionare o annullare ad- 
dirittura una regolamentazione 
che riveste pure un significato 
sociale. 

Il dott. Fabricci ha quindi ri- 
badito î motivi per ì quali non 
è possibile accettare sostanziali 
modifiche all'attuale regolamen- 
tazione dell’indennità di fine la- 
voro. «Si è tanto lottato — ha 
detto — per raggiungere la. qua- 
si parificazione tra impiegati 


e operai (172 ore rispetto alle 


pubblico e privato vengono im- |: 


retribuzione differita che appa- 
re non serio anche ipotizzare 
per assurdo un superamento». 

Fabricci ha così ‘concluso; 
«Non vogliamo creare contrap: 
posizioni nel movimento sinda- 
cale, ma sin d'ora manifestia- 
mo il nostro fermo intendimen- 
to a batterci perché non deb- 
ba passare il superamento degli 
scatti e dell'indennità di licen- 
ziamento. Auspichiamo che la 
Cgil e la Cisl provinciali. si 
schierino con noi per creare un 
fronte unitario’ su questi temi. 
Sono a conoscenza che in altre 
città e in parecchie federazioni 
nazionali di categoria c'è l’ade- 
sione alle nostre impostazioni. 
Sarebbe un grave errore che 
lavoratori abbandonassero le 
organizzazioni sindacali per ma- 
nifestare il loro dissenso. C°'è bi. 
sogno invece di dare jorza a 
coloro che intendono battersi 
perché passi l’armonizzazione 
di questi due istituti contrattua- 
li, avvicinando i trattamenti de- 
gli operai a quelli degli impie. 
DOSI. 

Dopo l'interessante relazione 
di Renato Corsi che ha spaziato 
sugli aspetti storici e giuridici 
dei problemi, è iniziata la se- 
quela degli interventi, tutti iîn- 
tesi a suffragare le tesi del se- 
gretario generale della Cedl-Uil. 

In proposito sì è potuto ap- 
prendere che în una grossa a- 
zienda triestina vì sarebbe un 
certo fermento proprio per ar- 
tivare a staccarsi dal sindacato 
per formarne uno autonomo. 


Ham ancora otto anni fa; va- 
lutare l’esistenza della disponi- 
bilità degli operatori privati; va» 
rare uno statuto tipo e sottopor- 
lo agli interessati-per la relal 
va adesione. E, ancora, prende- 
re contatto con le autorità mili- 
tari (proprio in questi giorni è 
stato nominato il nuovo coman- 
dante del presidio) per lo svin- 
colo delle servitù militari della 
caserma di Lazzaretto. 

In proposito il sindaco di 
Muggia, Millo, ha reso noto che 


(63 mila metri quadrati) non 
viene praticamente più utilizza- 
to, essendo già stato trasferito 
il reparto che era ivi di stanza; 
attualmente vi è solo un nucleo 
di militari di guardia. Da qui 
la possibilità che si ha ora di 
utilizzare quel vasto compren- 
sorio per attività di carattere 
turistico e sociale, che pos: 
no interessare anche moltissi- 
mi triestini, tenendo pure conto 
delle opere che l’amministrazio- 
ne comunale di Muggia ha già 
appaltato nei quadro di un 
glioramento della situazione. Es- 
se si identificano nell'impianto 
di depurazione a terra e nella 
condotta a mare dalla caserma 
del Lazzaretto a Punta Sottile, 
‘per una lunghezza di 800 metri. 
Si attendono ora dalla Regione 
la variante e un ulteriore finan- 
ziamento per i maggiori costi 
riscontrati nella gara d'appalto 
(300 milioni). 


C'è da tener conto anche dell’ 
area che interessa l’ex cantiere 
San Rocco, per la quale il co- 
mune di Muggia ha apportato 
una variante al piano, per la 
creazione di un porto nautico 
con annessa una serie di servizi 
anche per la popolazione locale. 
Come è noto, per quella zona 
esiste il progetto «Marina Trie- 
ste», progetto che ad un certo 
momento si è dovuto arenare di 
fronte ai costi che richiedevano 
le opere di difesa a mare. 


Naturalmente esistono altre 
zone, lungo l’arco del nostro 
golfo, che dovrebbero venir po- 
tenziate in questo particolare 
settore, Il bagno alla Lanterna, 
anzitutto, ormai destinato a 
scomparire; e lì vicino sorge — 
al molo Fratelli Bandiera — il 
cantiere navale che potrebbe 
venir adibito alla costruzione 
di natanti. Escluso — come ha 
fatto rilevare dl rappresentante 
dell’Ente porto — dl punto fran 


CALENDARIETTO, 


Oggi: San Innocenzo — Il sole sor- 
ge alle 5.44 e tramonta alle 20.39 — 
Si luna nasce alle 7.23 e cala alle 

1,08. 

Ieri: temperatura massima 24, mi. 
nima 17,4; pressione mb. 1110,6 in 
diminuzione; umidità 48 per cento; 
vento kmh 12 da Nord-Est; tempera- 
tura del mare gradi 21,3. 

Maree — OGGI: alta alle 11.36 con 
cm 47 e alle 23.05 con cm 44 sopra il 
l.m.; bassa alle 17.22 con em 28 sotto 
il lm. — INI: bassa alle 5.34 
con cm 62 sotto il lm, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): All’Angelo d'Oro, piazza 
Goldoni 8, tel. 36009: Ai due Lucci, 
Via Ginnastica 44, tel. 795417; Cipol. 
la, via Belpoggio 4, tel. 765252. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Inam - Al Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel. 36274; Gmei- 
ner, via Giulia 14, tel. 795767; Man. 
zoni, largo Sonnino 4, tel. 790965. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti INAM, tel, ‘732627. 

Servizi di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 732627. 

Pronto intervento Carabinieri: tel. 
MAAAAA, 


da tempo l’intero comprensorio | 


co vecchio perché l’area del 
molo zero è destinata all’imbo: 
nimento per la costruzione di 
Un capace capannone, vi è inve- 
ce un orientamento favorevole 
Verso il Bovedo al limite terri. 
| toriale dell'Ente porto e la zo- 
ha di competenza della Capita 
{heria di porto, la quale è sta. 
ba interessata dalla Prefettura 
(per questi particolari proble- 


“MINI 90-120 


COSTANO DI MENO 


3 porte, 5 posti, sedili reclinabili, tappo con chiave, bloc- 
casterzo — da L. 2.540.000 su strada, iva compresa — 


CONCESSIONARIA: FILOTECNICA GIULIANA 
SALONI . VENDITA: Via F. Severo 46 - Tel. 764248/9 
Via Paolo Reti 2 - Tel. 36613 


mi, 

E” stato anche fatto rilevare 
(dal direttore dell'Ente turismo, 
in particolare, Ghersi) che i 
punti fondamentali dell’ intera 
questione sono due: bisogna 
concretare non iniziative spic- 
ciole ma un progetto di una 
certa ambizione anche con strut: 
l ture a terra, che si protenda 
|verso Muggia e Duino per so- 
«luzioni a più ampio respiro; è 
| indispensabile l’iniziativa priva 
ta, ché gli enti pubblici, anche 
«consorziandosi, avrebbero serie 
| difficoltà di reperimento dei ne- 


Pronta consegna - Rateazioni fino a 30 mesi 


CROCIERE nel 
MEDITERRANEO 


PATERNITI VIAGGI 


Ì 


cessari fondi. 

L'importante è ora fare qual- 
cosa -per uscire dall’immobili: 
smo, e tale compito è stato af 
fidato al dott, Rota dell’ente car 
merale, che ha trovato comune 
que un pronto alleato nell’as: 
sessore comunale all’urbanisti. 
ca, De Luca. Questi ha auspi- 
cato che ogni proposta in que 
sto campo vada coordinata, te 
nendo ben presente l’esigenza 
che non soltanto di nuovi or- 
meggi si deve parlare ma anche 
delle necessarie strutture colla- 
terali, Altrimenti il discorso sa- 
Tebbe fatto soltanto a metà. 


Assemblea sîndacale 
sulla sorte della Dreher 


Il segretario generale della 
Cedi-Uil, Carlo Fabricci, ha ma- 
nifestato il proprio pessimismo 
e una viva perplessità sull’«ope- 
razione Dreher»: è necessario — 
ha detto — rimanere molto vigi- 
lanti perché l’accordo raggiun- 
to all'assessorato regionale, ven- 
ga' puntualmente applicato do- 
po il faticoso deliberato del con- 
siglio comunale. Tale dichiara- 
zione è stata fatta ieri all’as 
semblea \dei lavoratori della 
Dreher, i quali hanno manife. 
stato «amarezza per i voti con: 
trari e le astensioni che si sono 
verificate in consiglio comuna. 
le sulla delibera proposta dal 
sindaco per mantenere. il posto 
di lavoro at dipendenti della 
Dreher». 

L'assemblea, dopo aver ascol. 
tato una relazione del dott. Fa- 
bricci, ha approvato all'unani- 
mità una precisa linea di con- 
dotta che, prendendo atto della 
decisione della Dreher di con 
vertire lo stabilimento da pro. 
duzione di birra a produzione 
di insaccati, pone precise con. 
dizioni sul principio di conte: 
stualità tra provvedimenti che 
implichino la cessazione della 
produzione di birra e provvedi. 
menti che portino alla produ. 
gione del nuovo prodotto. In tar 
le contesto — viene rilevato — 
non sarà permesso l’asporto- € 
lo smantellamento di macchina: 
ri che pregiudichino la vecchia 
attività fino a quando, pur nel 
Vecchi edifici, non si sarà in 
grado di produrre gli insaccati. 
È anche il passaggio di tutti in. 
distintamente i lavoratori della 
vecchia società alla Dreher Trie- 
ste «dovrà essere oggetto di un 
accordo contrattuale che pre- 
veda il mantenimento degli at. 
tuali benefici e retribuzioni». 


rittimo dell’ Adriatico la \Guar- 
dia di Finanza è impegnata, co- 
me nel resto del Paese, in ac- 
curate indagini riguardanti la 
posizione giuridica, in pratica, 
l'immatricolazione, di battelli e 
natanti che inalberano bandiera 
Straniera. Nelle acque di Grado, 
a seguito di queste indagini e 
dei controlli dei documenti di 
bordo, i finanzieri hanno dispo- 
sto il sequestro di due motove- 
lieri, rispettivamente di 27 e di 
11 tonnellate di stazza, che bat: 
tono bandiera austriaca. 

Non si conoscono i nomi dei j 
due natanti — si tratterebbe, di 
yacht di un certo valore — poi- 
ché Ja Guardia di Finanza man. 
tiene il più stretto riserbo, do- 
vuto, tra l’altro alla necessità 
di non compromettere ulteriori 
indagini. - 

‘L'azione della Finanza anche 
nel nostro Compartimento è ri. 
volta al fine di reprimere la 
condotta illegale delle imbar- 
cazioni battenti bandiera stra- 
niera, che viaggiano nelle ac- 
que italiane e usufruiscono dei 
servizi portuali, in violazione 
delle vigenti normative dogana- 
li e valutarie, Nel caso dei due 
yacht. sotto sequestro a Grado, 
risulterebbero ‘appartenenti a 
un unico proprietario, il quale! 
da parecchio tempo avrebbe do. 
vuto provvedere allo sdogana- 
mento, nel rispetto dei termini 
legali, concessi a questo scopo. 
I due motovelieri con bandie- 
Ta austriaca verranno impiega- 
ti per scopi addestrativi e spor- 
tivi o per l’effettuazione di ero. 
ciere in \Adriatico, con meta 
preferite le località turistiche 
o storiche dell’opposta sponda. 
Le indagini, a quanto abbia. 
mo appreso, sulle imbarcazio- 
ni con bandiera estera prose- 


150 dei contratti ’72) su quesia 


guono a ritmo serrato e non è 


E — i 
LE INDAGINI SUI NATANTI CON BANDIERA STRANIERA 


Bloccati due yacht a Grado 
<Profughi> altri in Istria 


Anche nel compartimento ma- escluso che si addivenga ad al-\ tone sistemata nell’hangar 58 del 


tri sequestri. 4 

Si apprende frattanto che nei 
porti istriani dappertutto gli or- 
meggi sono esauriti e decine di 
barche e motoscafi sostano all’ 
ancora nelle anguste rade, per 
la presenta di grossi motoscafi, 
che da oltre un mese hanno cer- 
cato riparo lungo la costa jugo- 
slava per sottrarsi agli accerta- 
menti della Guardia di finanza 
in relazione all’inchiesta della 
magistratura sulla. reale pro- 
prietà di quelli battenti bandie- 
Ta estera, in particolare pana- 
mense. I cabinati d'alto mare 
contendono lo spazio anche ai 
pescherecci e alle barchette dei 
pescatori locali. Alzano quasi 
tutti bandiera panamense, alcu-; 
ni liberiana, altri inglese o sono | 
immatricolati a Gibilterra. Per 
ora hanno conquistato un posto 
considerato sicuro e che nean- 
che costa molto: 1000 vecchi di- 
mari per ogni metro di banchina 
occupata, 500 lire insomma per 
ogni metro di barca. Durante 
il week-end arrivano in blocco 
i presunti proprietari e familia- 
Ti e nei giorni feriali resta solo 
un marinaio a custodire una 
proprietà che secondo i.docu- 
menti ufficiali è lontana assai, 
una società con sede a Panama 
o a Londra. 


Pronto intervento“ 


evita un incendio 


Il pronto intervento di una 
squadra di braccianti ha evitato 
Un incendio che avrebbe potuto 
avere anche grosse proporzioni. 
Ieri mattina alcuni uomini ad- 
‘detti al maneggio a terra, hanno! 
notato iche alcune scintille pro: | 
vocate dall'impianto elettrico 


erano finite su una balla di co-' 


Porto Nuovo e sono intervenuti 
subito trasportandola all’aperto. 
Nello stesso tempo hanno chie- 
sto l’intervento dei vigili del 
fuoco, i quali hanno provveduto 
ad inzuppare d’acqua la balla 
per spegnere ogni possibile fo- 
colaio. ' 


Ribalta un camion 
on venti soldati: 
sette i feriti 


Un’ autocolonna inilitare — 
formata da sei camion e da due 


| campagnole del battaglione San 


Giusto di stanza nella caserma 
di via Rossetti — stava dirigen- 
dosi ieri mattina al poligono di 
Monrupino, trasportando oltre 
un centinaio di soldati di leva 
che dovevano esercitarsi nel ti. 
ro, quando un camion si è ro- 
vesciato. Nell’incidente, sette del 
venti occupanti il mezzo, sono 
Timasti feriti. Soccorsi da più 
‘ambulanze, sono stati ricovera- 
ti all'Ospedale militare. Sul luo- 
go dell’incidente sono interve-' 
nuti, per i rilievi di legge, i ca-i 
rabinieri. 


enni an 


Chiamata d'imbarco per ‘oggi alle 
ore 10 — Turno generale, contratto 
nazionale: duo marinai, conferma n. 
170, turno n, 225; un ingrassatore, 
‘turno n. 529; un carbonaio, turno n, 
194; un giovanotto di coperta. 


Automobilisti 


Tenete la destra. 
rigorosamente. 
Le strade si allargano 


ABBAZIA - FIUME oro 6.10, 

AMPEZZO « FORNI DI SOPRA 
P. MAURIA - AURONZO gior- 
naliera 


ore 7. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior- 
naliera ore 9, 15.45. i 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30, . 

PORTOROSE - PIRANO gior 
Înaliera ore 9, 11.15, 16.50, — 


LINGUISTICO 
PARIFICATO 


E.Fermi 


Pg 
US 


Iscrizioni alle classi I e Il 
VIA CORONEO 1, TEL. 732042 
Liceo legalmente riconosciu: 


to dal Ministero della Pul 
blica Istruzione 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


225 A CONTATTO — 
ID 


Applicazioni eseguite da. personale 
specializzato e diplomato in contatto 
ogia, membro A.I.O.C. Lenti pronte. 
\ magazzino per tutte le viste, negli” 
ultimi ritrovati mondiali 


TOUR PROVE GRATUTE 
USÒ © DELLA GRECIA |0tsrorE erro onora. 
E OTTICA NERIO CARLINI 


In pullman da Trieste, ) 
"Traghetto da Frindisi a Corfù.| 3l0ADU, via Caprin 39, tel. 0431/80893 


Visite di Corfù, Meteora, Ate- 
ne, Corinto, Micene, Argo, Nau- 
plia, Epidauro, Dafni, Eleusi, 
Sounion, Osios Loukas, Delfi, 
Salonicco, Belgrado. 


Una nuova sigla 
che dà garanzia 


Alberghi di I e II cat., stan: 
ze con bagno, pensione com- 


pleta. 
Lire 335.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 . Tel. 62621 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto , 

un caffè normale. 
D.K. 005 è un prodotto 
«Cremcaffà» . 

di Primo Rovis. 


4/8 agosto: VIENNA «Capita. 
le del sorriso», in treno e in 
SEE 

agosto: LENINGRADO e 
MOSCA, in aereo. i 
DI agosto: CIRCUITO della 


Romania 


, con crociera e i 
GA di Istanbul. Bulgaria 
8/14 agosto: GERMANIA RO: Î 
CA con navigazione sul | Let Turchia 


Reno. 

9/15 agosto: ALSAZIA e LO- 
RENA, visita della sede del Con- 
siglio d'Europa. 3 

9/15 agosto: PRAGA, VIENNA, 
BUDAPEST: le tre capitali del 
Dentro Europa. 

11/15 agosto: VIENNA «Capi- 
jale del sorriso» in aul s 

.11/15 agosto: ABRUZZO: viag: 
zio speciale con visita di Cascia, 
Norcia e Loreto. 

12/16 agosto: PARIGI in'aereo. 

12/19 agosto: LENINGRADO e 
MOSCA in aerso. 


Prenotazioni: U.T.A.T. 
Via Imbriani, 11 — Tel. 767831 
Gall, Protti, 2 — Tel. 36372-38547 


dal 15 al 25 agosto 
‘Splendido circilito nei tre paes 
dell’Est in autopullman. 


Prenotazioni: UTAT 


AUTOMOBILISTI ! ; 
L’impazienza è la peggio- 
re consigliera di chi si 
accinge a un sorpasso. 
Nel sorpasso, un errore 
di valutazione può costa- 
Te molto caro. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


‘ Per I’ AUTOFFICINA 
la CARROZZERIA e l'ELETTRAUTO 


BM Sollevatori elettroidraulici a 2 e 4 colonne 

Mi Cricchi su ruote, carrelli sottosdraio, gruette idrauliche 

MB Spianatrici testate, torni freni, presse 

BI Chiavi dinamometriche, provacompressioni estrattori 

RI Raddrizzatori per carrozzerie, martinetti e pompe 
idrauliche 

Mi Carica batterie, analizzatori gas scarico 

Ml Compressori, saldatrici, puntatrici 


e altre macchine e attrezzi per ogni Vostra lavorazione da: 


GUSELLA «Co. 


VIA GAMBINI, 26 — TELEFONI 763-750 e 766-300 


Mercoledì, 28 luglio 1976 
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FINALMENTE FINITA LA «GUERRA DELLE CARTE BOLLATE » 


Regolamento dei tassì 
con ramoscello d'ulivo 


Accordato, provvisoriamente, un aumento di 150 lire per corsa 
Presto bandito un concorso per l'assegnazione di nuove licenze 


«Un ramoscello d’ulivo offer- 
to da tutta la categoria, quale 
espressione di una comune vo- 
lontà»: così l’assessore Bartoli 
ha presentato in aula il nuovo 
regolamento comunale dei tas- 
sì, riferendosi alle polemiche 
vicissitudini del passato regola- 
mento che più volte il Comune 
ha tentato, negli ultimi vent’ 
anni, di aggiornare con l’unico 
risultato di - provocare feroci 
contrapposizioni d’interesse al. 
l'interno della categoria. «La 
guerra delle carte bollate» — 
come l’ha definita lo stesso 
assessore — dovrebbe pertan- 
to considerarsi conclusa, ad 
avvenuta approvazione a 
larghissima maggioranza (con- 
trario l'assessore Gasparini, a- 
ftenuto il gruppo socialista) — 
del nuovo regolamento. Una 
deliberazione, quella adottata 
dall'ultima seduta del. Consi. 
glio prima della pausa estiva, 
di particolare rilevanza non so- 
lo perché coinvolge numerose 
famiglie e vari interessi ma an- 
che perché tocca un importan- 
te settore d’interesse pubblico. 

Il nuovo regolamento è frut- 
to — è stato ancora rilevato — 
di un accordo liberamente sot- 
toscritto ‘dalle parti interessa 
te, cioè dagli industriali, dagli 
artigiani e da tutti i sindacati 
che rappresentano le varie 
componenti della categoria; 
pertanto non si tratta di un re- 
golamento perfetto, ma comun- 
que innovativo ed aperto a pro- 
spettive di sostanziali miglio- 
ramenti. 

Sono ancora da. affrontare 
eleune importanti questioni, 
come quelle della ristruttura- 
gione tariffaria (ma. intanto, 
provvisoriamente, il Comune 
ha già accordato un aumento 
di ‘150 lire per ogni corsa), 
dell’ impostazione nuova del 
servizio (con particolare atten- 
rione all'impiego del personale 
dipendente) e della sollecitata 
indizione di un bando di con- 
corso per l'assegnazione di nuo 
ve licenze (per dare la possi- 
bilità a non meno di 25 dipen- 
denti di diventare titolari di li- 
cenza). Ma la premessa per 
questi successivi passi è intan- 
to il superamento — con l’ap- 
provazione del nuovo regola. 
mento — di una situazione di 
stallo che travagliava da troppi 
anni la categoria, con conse- 
guente disagio per gli stessi 
Utenti del servizio. 

(Sì trattava soprattutto di 
raggiungere un equilibrio fra 
opposti interessi e posizioni, 
derivanti dal fatto che fin qui 
agivano contemporaneamente 
aziende titolari di licenze plu- 
rime (e ciò consentiva a talu- 
ho di detenere anche più li- 
cenze, dando luogo a casi-limi- 
te come quello, citato in aula, 
di un farmacista assegnatario 
di ben cinque licenze, e comun- 
que a ‘situazioni anomale e in- 
controllabili, come ad esem- 
pio la possibilità di avvalersi 
di una licenza rilasciata dal 
Comune senza esercitare in 
‘proprio il mestiere e addirit- 
tura facendone mercato specu- 
lativo) e tassametristi singoli, 
titolari di licenze individuali ‘e 
perciò impediti, discriminato- 
riamente, dal farsi sostituire al 
volante da dipendenti se non 
in casi rari ed eccezionali, pe- 
na, la revoca della licenza. Ed 
ecco, si è giunti al seguente 
compromesso: le nuove licenze 
verranno rilasciate, d'ora in 
poi, esclusivamente a titolo in- 
dividuale, anche. se i singoli 


assegnatari saranno liberi di i 


Taggrupparsi in gruppi coope- 
rativi, allo scopo di affrontare 
in comune (alla stessa stregua 
dei gruppi a licenza plurima) 
le spese di gestione. 

‘Altra innovazione: «la parte- 
cipazione ai gruppi ed alle coo- 
‘perative sarà limitata — ha 
detto l'assessore — ad una sola 
quota, corrispondente in so- 
stanza ad una licenza indivi. 
duale, in maniera che i rispet- 
tivi titolari non possano parte- 
cipare ai concorsi per le nuo- 
ve licenze, come poteva avveni- 
Te per il passato da parte dei 
soci di un gruppo titolare di 
licenza plurima, i quali pote- 
vano così — non figurando ti- 
tolari di licenza singola — ot- 
tenerne in più, per farne com- 
mercio 0 traendone comunque 
profitto servendosi, per la con- 
duzione del taxi. di dipendenti 
del gruppo. 

'Un nuovo colpo verrà inoltre 
inferto, indirettamente, ai grup- 
pi titolari di licenze plurime 
sottraendo loro quei dipenden- 
ti, tassametristi a tutti gli ef- 
fetti' ma privi di licenza, ai 
quali sarà riservato il bando 
di concorso per 25 nuove licen- 
ze: criterio fondamentale per 
la formazione della graduato- 
tia dei concorrenti. l’anzianità 
di servizio sulla piazza. 

Il nuovo regolamento preve: 
de inoltre la creazione di una 
commissione consultiva per 1’ 
esame delle questioni inerenti 
al servizio, ed ecco in questa 
sede sarà possibile fare anche 
un censimento di quali siano 
gli autotassametristi che pos- 
sano vantare a tutti gli effetti 
questo titolo professionale fra 
quinti partecipano, come soci, 
ai gruppi aziendali a. licenza 
plurima, e ciò applicando il 


‘principio della limitazione — 


per tale partecipazione — ad 
un’unica quota, corrispondente 
a una licenza individuale. 
D'altro canto, non essendo 
ammesse discriminazioni di 
trattamento tra i tassametristi 
inquadrati nei due sistemi, 1l 
regolamento sancisce la possi- 
bilità anche per i titolari di li- 
cenza individuale di farsi so. 
stituire al volante da altri, e 
di cedere, anch'essi, la licenza. 
Una soluzione di compromes- 
so, che non. corrisponde al 
principio perseguito da anni 
dall’ amministrazione comuna- 
le, secondo, il quale ad ogni 
tassametrista dovrebbe corri. 
spondere una licenza ed una 
macchina, senza ricorso a di- 
pendenti; ma è un principio 
per affermare il quale sono 
trascorsi vent'anni di polemi- 
che, di ricorsi, di denunce. Un 


passo alla volta, dunque, con 
la codificazione delle regole 
sulle qualî siano, intanto, d’ 
accordo tutte le parti interes- 
sate. 

Una componente di tale ser- 
vizio resta tuttavia, al momen- 
to, trascurata, quella dei citta- 
dini che se ne servono e che 
quotidianamente lamentano la 
| scarsità di mezzi pubblici di- 
sponibili, la pratica impossibi- 
lità di trovarne nelle ore not- 
turne, il cronico sguarnimento 
dei posteggi periferici e le su- 
per-tariffe richieste per tragit: 
ti extra-urbani, ad esempio, 
per. una corsa all'aeroporto 
(spesso c’è chi rifiuta di tra. 
sportare un passeggero, in que- 
Sti casi, al prezzo corrispon- 
dente ai chilometri effettiva- 
mente percorsi, quando si trat- 
ti poi di un viaggio di ritorno 
a vuoto). 


APPRODI SULL OSPO ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 
Burocrazia e permessi paralizzano 


la ricostruzione nelle zone terremotate 


Passano le estatî, ma ai nuovi or- 
meggi nessuno pensa. Ecco allora 
che i possessori di nuove imbarca- 
zioni — pilotine, barche, gommoni, 
qualche motoscafo — sono costretti 
a difendersi come possono: ne de- 


x sa 
riva che 1 natanti devono venir or- 
meggiati praticamente sul fango e 
trovare la bassa marea altrimenti 
non riescono ad uscire dal rio O. 
spo — la darsena dei poveri — nel 
quale sono relegati, (Italfoto) 


«Caro. direttore, ho letto su 
”Il Piccolo” del 27 luglio l’arti- 
colo amaro sulla situazione cao- 
tica ed assolutamente insuff. 
ciente della ricostruzione (ine 
sistente) delle zone terremotate 
del Friuli e vorrei segnalare 
quanto segue; subito dopo il 
terremoto la mia Società, la 
S.1O.T., si prodigò con aiuti 
diretti immediati ‘alla popola 
zione particolarmente nella zo- 
na di Cavazzo Carnico e din- 
torni. Pochi giorni dopo gli a- 
zionisti autorizzarono una som- 
ma di lire 25 milioni da desti. 
nare all'acquisto di materiali 
per ricostruzione. A seguito di 
ciò presi contatto con il Sin- 
daco di Cavazzo e mi fu assicu- 
rato che in poco tempo mi 
avrebbero chiesto quanto oc- 
correva per le prime ricostru- 
zioni. Feci notare che se vole- 
vano fare in tempo a fare qual. 
cosa prima dell'inverno, avreb- 
bero dovuto saltare tutta la 
burocrazia solitamente neces- 
saria per i permessi di costru- 
zione. Fui assicurato che non ci 
sarebbero ‘stati ostacoli. 

«Dopo due settimane di atte- 
sa tornai alla carica trovando 
proprio ciò che temevo: aspet. 
tavano il benestare dei tecnici 


regionali, dei permessi ecc, Pa- 
ralisi insomma! A distanza di 
tre mesi siamo ancora in atte- 
sa! Allora cercai di convincere 
‘un giovane tecnico della neces. 
sità di saltare la pseudotecnica 
‘per costruzioni semplici, case 
di uno o due piani, facendo no- 
tare che comuni capimastri con 
‘mano d’opera anche volontaria 
e poco esperta potevano passa- 
re direttamente all'opera con 
semplici consigli verbali. Ope- 
re în muratura a mattoni con 
gabbie abbondantemente arma- 
te negli arigoli e travi di coro- 
namento sia pure a calcoli ap- 
‘prossimati ma abbondanti nel 
ferro potevano risultare anti. 
sismiche a sufficienza, 
Andare troppo per il sottile 
a riguardo per garantire che 
per cent’anni nessuna casa si 
lesionerà per l'eventuale terre 
moto avrebbe solo garantito 
che quest'inverno ed il, prossi- 
mo’ futuro porterà alla morte 
e malattia di molti vecchi, 
bambini ed ammalati che sono 
vivi ora. In casi di emergenza 
come questo si sceglie il minor 
male e si mobilita tutti ri 
nunciando al perfezionismo ri- 
schiando qualche errore (cor- 
reggibile in un secondo momen- 


. 
to) e si salva la maggior parte 


del salvabile. Quando una nave 
affonda si cerca di salvare chi 
si può, non ci si illude di te- 
mere a galla la nave senza ri. 
pchiare nulla, 

«In pratica ritengo che le 
generali linee della ricostruzio. 
mne dovevano essere le seguenti: 

«1) Mobilitare tutta la mano 
d’opera anche se non specia. 
lizzata rimasta senza lavoro 
ma attualmente sovvenzionata, 
quindi in grado di sopravvive 
Te, per la ricostruzione. 

«2) Organizzare quanto so. 
‘pra in squadre sotto la guida 
di tutti i capimastri reperibili 
e dare la possibilità a questi 
di consigliarsi con ingegneri 
statali e volontari per i casi 
difficili; questi sarebbero pochi 
‘per le piccole costruzioni. Con- 
sigli verbali sono sufficienti se 
sì abbonda nelle armature da 
parte di chi ha un minimo di 
“30 "Ueare 1 fondi assegnati 

“ isare î fon 
per l’acquisto di materiali e 
l’affitto della attrezzatura edile 
necessaria per biccole costru- 
zioni. 

#4) Adibire Sindaci e perso- 
nale dei Comuni alla contabi- 
lità ed assegnazione dei mate- 


SEGNALAZIONI 


Lehàr 


Il lamento... 
di quattro alberi 


«Care '’Segnalazioni”’, siamo cuat- 
tro all’inizio del viale R. Sanzio; 
per molto tempo abbiamo dato om- 
bra e refrigerio e purificato l'aria, 
ma ora il cemento armato e i gas 


tossici ci hanno indebolito, e pre- ‘| 


‘sto saremo stecchiti e nella nostra 
caduta ammaccheremo le auto per 
dispetto. 

«Vi è qualche farmaco per gua. 
rirci signor direttore delle pubbli- 
che. piantagioni? O siamo condan- 


nati alla sega elettrica?». Lettera 
firmata. 
. ° 
«Musica e colori» 
«Care ’’Segnalazioni’’ mercoledì 


21 luglio è apparso sul vostro quo- 
tidiano nelle cronache degli spet- 
tacoli un articolo riguardante la 
nostra rivista ‘’Musica e colori” 
presentata al Palazzo dello sport. 
«Riteniamo opportuno precisare, 
che nel suddetto articolo sono sta- 
te pubblicate delle inesattezze ri- 
guardati l'allestimento dei costu- 
mi e delle attrezzature sceniche. 
«Ci sentiamo in dovere di preci. 
sare che non è stata l’UFA (Unione 
famiglie artigiane) a fornirci vesti- 
ti e impianti per la realizzazione del 
nostro spettacolo, bensì è stato il 
lavoro collettivo di tutti gli appar- 
tenenti al nostro sodalizio che, con 
notevole abnegazione hanno sacri. 


Circhi e Luna Park 


Il parroco di Borgo S. Sergio, 
don Pietro Cenati, ci ha inviato 
questa lettera aperta indirizzata al 
sindaco Marcello Spaccini. 

«Signor sindaco, non le scrivo 
solo a mio nome personale, ma an- 
che a nome di tante altre famiglie 
che abitano ai primi numeri di via 
Forti, di via Grego e di tutte quel. 
le di via Lago per dirle che noi non 
ne possiamo più. Mi riferisco al 
chiasso legalizzato che si fa davanti 
alle nostre case. Ma si rende conto 
lei dell'inferno che ci crea coi cir- 
ichi dai nomi i più stravaganti? 

«Tutti hanno diritto al lavoro e 
il Comune è obbligato affittare un 
vezzo di terreno a questi poveri la- 
voratori ambulanti, ma nessuno ha 
né il diritto, né il potere di auto- 
rizzare quel baccano infernale che 
ti spezza i nervi e le cervella. Nes- 
suno può autorizzare un pande- 
monio che inizia solitamente alle 
15 o alle 16 e che termina alle due 
o tre dopo mezzanotte. E questo 
autentico inferno ce lo ha regalato 
lei dal 9 al 18 luglia e ce lo re 
gala di tanto in tanto. Ma ha pen- 
sato lei agli altri lavoratori che 
hanno il diritto a un po’ di ripo- 
‘s0?? Ha pensato agli anziani e agli 
ammalati? 

«Mi dicono che a settembre qui 
a Borgo S. Sergio verrà un altro 
circo e io spero che la notizia non 
sia vera. Ma, e se fosse vera? Piaz- 
za Unità e forse anche Villa Revol 


«Care ’’Segnalazioni’’, dopo al- 
cuni anni di assenza, ho rivisto la 
nostra città, e sono rimasto dolo- 
rosamente sorpreso del suo evi. 
dente stato di abbandono, di tra- 
scuratezza, non solo, ma anche 
della rassegnazione con la quale 
î triestini sembrano accettare 
questo stato di fatto. 

«Per parte mia, e certamente 
interprete del sentimento di mol- 
ti, porgo a voi (ma la domanda, 

< sarebbe in realtà rivolta alle au- 
torità amministrative; seppur ci 
sarà qualcuno che si sentirà in 


ficato tempo e denaro. Infatti, pur 
con i notevoli sacrifici, alla resa 
dei conti ci siamo trovati con un 
notevole deficit. Tutta la collabo- 
razione dell’UFA (sartoria, rifietto- 
tori, impianto elettrico) è stata 
compensata con denaro contante 
dal nostro sodalizio. Chiediamo che 
la verità sia ben precisata, perché 
tutto ciò lede e defrauda il nostro 
amor proprio. Ringraziando per l’ 
attenzione, il consiglio direttivo 
del P. A. Jolly e il segretario Guido 
Redolfi», 


tella potrebbero ospitare questi gio- 
chi e così lei ne farebbe una buona 
esperienza. Possibile che non ci sia- 
no altri posti in una città come 
Trieste che ha una periferia di pa- 
tecchi chilometri, all’infuori di 
‘Borgo S. Sergio? Mi viene il dubbio 
che lei, signor sindaco, abbia fatto 
qualche voto a S. Marcello per far- 
ci esercitare la pazienza. 

«Vedo che questi poveri abitanti 
di Borgo S. Sergio, non solo sono 
abbandonati ma anche disprezzati. 
Che noi siamo considerati cittadini 
di seconda categoria ce lo dimostra 
proprio lei. Ci dia piuttosto la 
scuola media, che è diventata dav- 
vero ”la fiaba del sior Intento che 
forse forse la se distrigherà nel due. 


dovere di rispondere responsabil- 
mente — nel caso che riteneste di 
riservare un seguito alla presente) 
dei perché. Perché la città di 
Trieste, fino a 10-15 anni fa era 
certamente fra le più pulite d’ 
Italia, altrettanto certamente og- 
gi è la più sporca? Perché marcia» 
piedi e manti stradali cittadini 
sono sconnessi, rabberciati, tal. 
volta addirittura pericolosi al 
transito? Perché le aree verdi 
(giardini, siepi, filari di alberi 
ecc.) sono completamente abban: 
donate, 
depositi di spazzatura? 


Quanto prima 


«Egregio direttore, l’ass. Abate 
aveva assicurato nella prima metà 
del febbraio 1974 di avere incari- 
cato l’Acegat di voler provvedere, 
quanto prima, all'attuazione del 
prolungamento della linea 1, da 
via Zorutti alla via Capodistria. 

xNon sapevo che ’’quanto prima” 
significa due anni e cinque mesi! 
o forse l’autobus 1 ha forato le 
gomme? 

«Ora io chiedo che quanto pri. 
ma — veramente — sì provveda 
a venire incontro alle necessità del. 
la popolazione di Chiarbola prolun- 
gando la linea 1 fino a via Capo- 
distria e via Baiamonti. Con cor. 
diali saluti, don Dario, parroco». 


Il parere di un esperto 
sulla viabilità 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono un 
autista di tassi con oltre trent'an- 
ni di guida continua per le strade 
di questa mostra città. In questi 
anni ho visto gradatamente aumen- 
tare il traffico cittadino e rhodifi- 
care con sensi unici la viabilità. 
‘Tutto è stato fatto bene e per il 
meglio, ma ci sono ancora parecchie 
Vie che abbisognano di ‘essere tra- 
sformate a percorrenza in senso 
unico 

«1) La via Pendice Scoglietto sa- 
rebbe opportuno farla a senso uni- 
co con direzione in' salita, mentre 


| mila”, faccia sistemare strade e via: 
' li col rispettivo verde e il giardino 
tra le vie Petracco e Forti; rafforzi 
la luce, la presenza dei vigili e ci 
dia insomma quanto spetta a un 
‘borgo di dodicimila anime o poco 
meno. 

«Infine le confesso, signor sind' 
co, di averla mandata in cuor m 
a quel paese più di una volta, 1 
non per mia colpa, ma per f 
grandissima colpa. Con questo £ 
to che lei desista finalmente 
mandarci qualsiasi tipo di cir. 

di luna-park nel rispetto e 1 
‘uguaglianza dei cittadini e an 
per una migliore formazione 

giovani. E non se l’abbia a m 
di questa mia rampognata: è vi 
tà. Rispettosi saluti». 


i veicoli in discesa percorrerebbero 
la via dello Scoglio oppure la via. 


Fabio Severo. Questa modifica sa-- 
Parigi e Castelli | 
US della Loira 
14.22/8 - 18-26/9 


‘in pullman da Trieste: Gine- 
vra, Digione, Parigi, Versailles, 


i ‘ere contro tre mi 


Rassegnazione e abbandono 


«Perché i vigili urbani, già van» 
to ed espressione del civismo del- 
le, nostra città, oggi appaiono 
molto rarefatti (nonostante il Co. 
mune non abbia ‘avuto — come 
ben sì sa — incrementi demogra- 
fici) e quando ci sono sembra 
che non vedano tutte le infra. 
zioni alle regole della civile con- 
vivenza che vengono compiute da 
quella che resta pur sempre (per 
fortuna) una minoranza di per- 
sone ineduesta a danno di tulta 


se non trasformate in la collettività? 


«Perché in conclusione quello 


rebbe da farsi prima dell'apertura i 


delle scuole, dato che nella stessa 
via esistono due scuole materne. 

«2) La via Pindemonte a senso 
unico verso S. Giovanni, mentre 
1 velcoli provenienti da S. Giovanni 
percorrerebbero la via Giulia che 
è larga e scorrevole. Faccio notare 
che la via Pindemonte percorsa nei 
due sensi è molto pericolosa. 

«3) La via Belpoggio senso unico 
in salita fino all’inerocio con la 
salita, Promontorio, I veicoli in di. 


che funzionava bene, oggi è scar- 
samente efficiente, e ciò in contra- 
sto (senza tema di smentita) con 
quanto sì rileva presso la gene- 
ralità delle amministrazioni co- 
munali delle consorelle grandi e 
piccole del centro-nord? Quali so» 
no allora le specifiche difficoltà 
che il nostro Comune non ha su- 
perato, per cui si è verificata 
questa generale degradazione del 
livello dei servizi? E’ forse que- 
stiono di capacità? di volontà? 
di colore politico? Grazie per 1’ 
ospitalità, con i migliori saluti». 
Lettera firmata. 


scesa per la via Belpoggio devie- 


Tanno sempre in discesa per la via 
Salita Promontorio. 

«Ora parlo dei divieti di sosta: 
‘via della Borsa; Del Monte; Geno- 
Va; Tesa; Xidias-Timeus; Settefon. 
tane (dalla via Feltre alla via Do- 
madoni); infine la via S. Francesco 
che a causa delle vetture in sosta 
Vietata causa certi intasamenti ve- 
ramente -controproducenti per tutti. 
Distintamente saluto e firmo. Fio- 
ravante De Polli). 


”, vedo sul 
a 20 luglio, a pa- 
gina 7, il titolo "Tama Lehàr per 
l'operetta’. Perché Lehàr coll’ac- 
cento sull’ultima  sillaba?. Poveno 
Franz, era austriaco, viennese puro 
sangue e di francese nòn aveva 
nulla! Mica vi allineerete ai vostri 
icolleghi della Tv che continuano 
& scoociarci com le ridicole pronun- 
ce alla firancese di qualunque no- 
me di cui ignorano l'origine e che 
‘probabilmente non avevano senti. 
to prima di arrivare ‘al microfoni 
di stato, come Nobèl, Amstendàm, 
\Adiliszibebà «(come Alì Babàl), ecc. 
Comunque una certa scivolata d’ 
ala vostra s'era già manifestata, 
ad esempio quanda inontzzando con 
poco buon gusto. sull'accoglienza 
avuta dai’ tedeschi nella terremo- 
tata Osoppo, scriveste in titoli cu- 
‘bitali ‘’’Willkkommen. ad Osoppo”, 
quando sarebbe stato facile aggior- 
marsi su qualunque dizionarietto 
sul: fatto che tale aggettivo si scrì. 
ve correttamente com due *I’’. 
«Andiamo dunque a vedere l'ope 
retta di Lèhar (con la aoca ben 
aspirata) ed al Rossetti saremo 
"willikcommen' coî biglietto sala. 
to d'ingresso, Cordiali saluti. M.I.). 


Lehàr era ungherese e l'accento, 
secondo l’Enciclopedia Garzanti, va 
sulla a, invece, il cortese segnala- 
tore ha perfettamente ragione: sull’ 
aggettivo. willkommen. 


VETTURE DANNEGGIATE IN VIA DEI PORTA E VIA BESENGHI 


Movimentata la notte 
dei «topi d’ automobili 


Inutile caccia degli agenti della Mobile ai ladruncoli in fuga 


Un «topo», definito da chi lo 
ha visto «un po’ ciccione», ve- 
stito con una maglia chiara 
(bianca o celestina) e pantalo- 
ni blu, ha avuto una notte ve- 
ramente sfortunata. Non gli è 
andata bene una: dopo aver ten- 
tato di rubare una «500» Tossa 
in viale XX Settembre, si è im. 

jessato di una «500» giardi. 
inlera (TIS 81593) che aveva tro- 
jveto in sosta in via Bonomo 
all'altezza del numero 3. Ma an 
°he con quest'auto non ha avu. 
SUE Infatti in via Ros. 
all'angolo con là via dei 

du egli ha perso il controllo 
lella vettura ed è andato a sbat- 
ine in 


Shambord, ‘Amboise, Azay lej" 


Rideau, Chenonceaux, Lione. 
Tire 279.000 più tassa. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 
CIT Piazza Unità 6, telef. 62621 


Rotary Club 


Ospiti dell'odierna riunione con- 
viviale delle 20.30 del Rotary Trie. 
ste Nord saranno anche i soci del 
Club Trieste. Viene così dato l'av- 
vio alla serie delle riunioni congiun- 


! te che sono in programma per il 


prossimo mese d'agosto e si terran- 
no una per settimana, alternativa- 
mente il giovedì e il mercoledì. Sta- 
sera l’incontro si concluderà con una 
‘conversazione dell’olimpionico Sergio 


sullo sport della vela. 


‘Radio Stereo Trieste 


E' una delle emittenti che si in- 
serisce nel campo delle trasmis- 
sioni radiofoniche di recente libera- 
lizzato dalla Corte costituzione. I 
programmi di Radio Stereo Trieste 
saranno presentati stamane, alle 11,30, 


lo della Stampa (Corso Italia 12). 


Settimana del vestito 


Con martedì 27 corr. ha inizio 

da Beltrame la tradizionale «Set- 
timana del vestito». In collaborazio- 
ne con le più importanti industrie 
nazionali offerta di vestiti estivi di 
ottima qualità per tutte le confor- 
mazioni a prezzi eccezionalmente con- 
venienti. Vestiti uomo a L. 39.000, 
AccertateVi e approfittate! 


Anticamere - Attaccapanni 
Mobili per ingresso moderni e in 
stile da Balcor, via S. Mauri 

zio 2, 1.0 piano, e negozio esposizio- 


he via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


‘Sorrentino che intrattertà i consoci. 


in una conferenza - incontro al Circo-; 


Conversazioni su S. Ignazio | 


In preparazione alla festa di S. I- 
gnazio (31 luglio) nella chiesa 
del Sacro Cuore (via del Ronco) si 
‘tengono alle ore 19 ogni giorno delle 
conversazioni sulla vita e le opere 
Ha fondatore della Compagnia di Ge- 


Telefono amico 706666 -7 


a servizio di chi si sente solo 


La boutique mode Bianca 


In Corso Italia 17 inizia oggi la 
vendita dei saldi di stagione. Mo- 
delli di de Parisini, Lux Sport, Pao- 
la Signorini, Dyanna, ecc. Sconti dal 


{ 40 al 50 per cento. Osservate le ve- 
trine! 


La pellicceria Beltrame 


propone l’acquisto estivo. Per l' 

acquisto. estivo vengono offerte 
più sostanziali convenienze: scelta 
massima, prezzo favorevole, sicuro ri. 
sparmio. Visoni, persiani, volpi, 
marmotte, opossum, a prezzi estivi 
Visitateci ed accertatevene! 


Liquidazione totale 


alla Calzoleria Viale, viale XX 
Settembre 18, per cessione deil’ 
esercizio. ‘Approfittate. 


Chic Boutique 


gentile clientela che è in corso la 
vendita dei saldi di fine stagione. 


Galleria Protti 3, comunica alla! 


1 Notizie dalle colonie 


| I bambini e le bambine partite; 
i ieri 27 luglio, per la colonia mon- 
! tana di San Quirico di Recoaro, han. 
no fatto un ottimo viaggio e sono 
arrivati felicemente nella colonia «8. 
Giusto» dell'Opera Diocesana al 
stenza di Trieste. Tramite nostro in- 
viano ai genitori e parenti tutti, af. 
fettuosi e cari saluti. 


{Per restauro... 


prezzi speciali su tutta la, merce 
da Vito Bombacigno, via Mazzini 

GART Betty Bombacigno, via Bat- 
i 20. 


Argia-coccodrillo... 


a prezzi eccezionali! 
Argia; via Gallina, 1. 


Saldi Argia 


Tutte le borse estive con sconti 
ii nol 20 al 40 per cento, Via Gal 
na, 


Beltrame 


inizia le vendite della Grande 

Estate con la «Settimana dell’a- 
bito da donna». In tutte le taglie: 
abiti in jersey di cotone a Lire 
9.500 - chemisiers in tela di cotone 
a Lire 13,500 - abiti folk in cotone 
a Lire 18.500 - abiti moda pura se- 
ta a Lire 18.50 - Beltrame reparto 
signora, 


Giorgio of Barriera 9 


Si riapre giovedì 29, 


Pelletterie 


| 


Ma non è stato il solo ladro 
perseguitato dalla «sfortuna», 


Altri hanno avuto quasi la sua 
&tessa sorte: uno sconosciuto 
che non è riuscito ad aprire la: 
portiera di una Opel color mar. 


Nozze d'oro 


grande giola, uniti ai loro 
figli nipoti e parenti tutti, il loro 
50.0 anno di matrimonio, Agli sposini 
novelli auguri infiniti di lunga vita 
e felicità. 


Sci Cai XXX Ottobre 


Sono aperte le iscrizioni per i 

corsì estivi settimanali di sci per 
atleti e principianti sulle nevi del Ca- 
nin sotto la guida del maestro G. 
Pahner. Gli allievi saranno ospiti 
presso la Casa Alpina di Valbruna. 
Si noti che la suddetta è aperta an. 
che per i soggiorni estivi. Prenota- 
zioni presso la sede di via Pellico 1. 
Tel. 68795. 


Mia Calzoleria Viale 


XX. Settembre 18, liquidazione 

totale di tutti gli articoli per ces- 
sione dell'esercizio. Un'occasione da 
hon perdere! Wisitateci, 


rone (TS 182585) parcheggiata 
in via Baiardi davanti allo sta- 
bile numero (10 e due giovani 
che icon una «500» rubata in 
strada di Guardiella si sono ro» 
vesciati in via ‘Besenghi dopo 
Sea danneggiato due automo- 

ili. 

Ma veniamo al «topo un po’ 
ciccione», Verso le due egli si è 
fermato vicino alla «500» targa- 
ta TS 131426, ha estratto un col. 
tello con il quale ha tracciato 
un «7» sulla capote. Attraverso 
lo squarcio ha aperto la portie- 
ra, sì è seduto al volante ed ha 
tentato di avviare il motore. 

Il rumore del motorino ha 
messo in allarme la proprieta. 
ria, Maria Di Biasio, la quale si 
è affacciata alla finestra ed ha 
scorto l’intruso nella sua auto. 
La signora 'è corsa da una vicina 
per telefonare al «113». Nel frat. 
tempo il «topo» ha preso il lar» 


Igo. Il centralinista ha ‘inviato 


sul posto una «Giulia» impegna. 


.|ta in altro intervento ma gli 


agenti non hanno trovato trae- 
cia del ladruncolo, il quale — 
nel frattempo aveva raggiunto 
la via Bonomo e si era impos- 
sessato della «500» giardiniera, 
che il proprietario, Gustavo Ve. 
ronesi, abitante al numero 3 di 


quella strada, aveva. lasciato in 
sosta davanti casa. Questa volta 
l’auto gli ha obbedito ed egli si 
'è diretto verso il centro per poi 
svoltare in via Rossetti. 

"Tutto è andato bene fino in 
ria dei Porta, dove la «500» è 
sbandata ed è finita contro tre 
imacchine: in sosta: due Citroen 
(TS 156789 e TS 157475) e una 
«500» (TS ;125476). 

ill fragore dell’urto (erano le 
3.10 esatte) ha fatto trasali- 
fe Fabio Ancono, abitante in via 
idei Leo 15, proprietario pro- 

rio. della «500» danneggiata. 

li è corso alla finestra e poi 
è sceso in strada, Ha visto così 
il «topo» fuggire. Ha telefonato | 
al «113» ed è accorsa la stessa 
pattuglia che era intervenuta in 
viale XX Settembre. Dalla de. 
scrizione fatta dal danneggiato 
il maresciallo Dellia ha canito 
che si trattava dello stesso la. 
druncolo. Sono proseguite le in- 
dagini ma senza risultato post- 
tivo. Anche perché gli agenti 
hanno dovuto mollare a metà 
le ricerche perché avevano ri 
cevuto la segnalazione via radio 
che in via Baiardi c’era stato un 
altro tentativo di furto e, che 
in via Besenghi una macchina si 
era rovesciata e i due occupan- 
ti si erano dati alla fuga. 

Tn via Besenghi gli agenti han. 


no trovato una «500» targata 
(T‘S115728) adagiata sulla fian- 


cata sinistra e due auto danneg- 
giate: la Opel targata TS 82285 
di proprietà di Ermanno Mor. 
dax de Dachsenfeld abitante in 
via Besenghi 6 e la «127» E 
ta TS 170695, Dalla «500» — 

condo alcune a — 
erano usciti illesi due giovani 
‘che si sono dati alla fuga verso 
la via Navali. L'utilitaria era 
stata rubata alle 23.30 in strada 
di Guardiella, a Bruno Sorren- 
tino, di 34 anni, abitante al nu: 
mero 3/2. Il derubato accortosi 
quasi subito del furto subito, 
aveva avvertito il «113» denun: 
jando la scomparsa dell’auto. 
' 


CREO SORA Ra SIR it ae rt RI TA 


Un appello dai Topolini 


&Care Segnalazioni’, sabato 24 
c.m. al terzo Topolino, sono andata 
smarrite due borse da bagno. Ri. 
volgo un caldo appello a chi le 
avesse trovate affinché mi vengano 
restituiti almeno i libri e quaderni 
indispensabili per l'esame di ripa. 
razione, Tel, 768714, A.V.». 


Rivuole Sandokan 


‘«Care "Segnalazioni”, domenica, 
25 luglio, nella ‘località di Lazza- 
Tetto San Bartolomeo, davanii sl 
negozio di alimentari Mauro, è sta- 
to prelevato un gartino tigrato di 
circa quattro mesi, che risponde 
al nome di Sandoxen. 

«Poiché quel gattino mi appartie- 
ne in quanto l'ho allevato essendo 
Stato abbandonato dalla mamma e 
poiché anche lui mi è molto affe 
zionato, prego gentilmente la per- 
sona che lo ha preso, magari cre- 
dendolo randagio, di volerlo ripor- 
tare nello stesso posto, dove abi- 
tano i miei nonni, ai quali lo ave- 
vo temporaneamente affidato. 

«Ringrazio gentilmente, sperando 
di ‘avere presto il mio Sandokan, 
Mauro Stener», 


° ni 
Spiagge libere 

«Care ’’Segnalazioni’’, il giorno 
‘119 luglio ho presentato, alla locale 
Stazione Carabinieri di Duino, re 
golare denuncia contro i proprie 
tari di due stabilimenti balneari. 

«Contrariamente infatti a quan: 
to previsto dalla legge (sempre 
esistita e ultimamente ribadita dal 
‘Pretore Amendola di Roma con va- 
lidità su tutto {l territorio nazio 
nale), detti proprietari continuano 
ad esigere il pagamento dei bigliet- 
ti di entrata negli Stabilimenti lo- 
To dati in concessione dal Demanio. 

«Premessa pertanto l’esistenza 
della legge ‘che consente ‘a tutti i 
cittadini l’uso gratuito del 5 metri 
dal bagnasciuga, chiedo a chi di 
competenza (Capitaneria di Porto? 
Pretore?) perché non si fa rispet- 
tare il diritto di ognuno a fruire 
di ciò che la legge destina all’uso 
comune. Distintamente saluto e 
ringrazio. Vinicio Scapin». 


Guantino d'oro 


“Care "Segnalazioni’”, nella not- 
te di sabato 24 luglio, nel corso 
di una deprecabile lite, avvenuta 
in via Piccolomini, da me certa 
non voluta, mi si è spezzata una 
catenina che avevo al collo, per 
cui ho smarrito ‘un guantino d’oro 
conquistato in gioventù in dure 
competizioni sportive. 

«Trattandosi di un ricordo ca 
rissimo prego il'rivenditore di far- 
melo riavere essendo disposto a pa- 
‘gare totalmente il valore intrinse 
ro dell’oggetto. Prego l’onesto rin- 
venitore: di telefonare al n. 744997 
o al n. 762949. Ringraziando, Maria 
Minatelli». 


riali e controllo dei parchi ma- 
teriali 


«5) Ricostruire le case più o 
Îmeno come erano, salvo l’ag- 
giunta di rinforzi armati, e nel- 
lo stesso posto, rinunciando a 
nuovi mirabolanti piani rego- 
latori per i quali non c'è tem- 
po. I difetti che c’erano prima 
non erano gravi, più gravi sono 
P conseguenze delle lungaggini. 

«Per realizzare quanto sopra 
Stato e Regione, senza starci 
& pensare sopra, dovrebbero 
emettere una sola legge che so- 
spenda per la zona disastrata 
tutte le procedure e regolamen- 
ti per i permessi di costruzione 
dando facoltà di costruzione 
direttamente prescrivendo solo 
che chi costruisce tenga schizzi 
© traccia di come sono state 
eseguite le costruzioni. In un 
secondo momento e negli anni 
& seguire si potrà verificare 
quanto fatto ed apportare, ove 
necessario, qualche correttivo 
nei casi di flagrante insuffi. 
pienza. 

«Mi rendo conto quale tec. 
fhico della poca ortodossia di 
quanto esposto ma una lunga 
esperienza di costruzione, il ri. 
spetto quale ingegnere del buon 
senso e capacità dei capima- 
stri in materia e la coscienza 
del fatto che esiste anche tanta 
mistificazione scientifica dove 
non c’entra per niente e desi- 
derio di rendere aulico ciò che 
non lo è, mi spinge ad espormi 
in questo modo. 

«C'è uno stato d'emergenza. 
C'è gente che soffre ed una 
popolazione che rischia di 
sbandarsi, sfaldarsi e sparire. 
Di fronte a ciò la burocrazia 
va eliminata e dimenticata. Lee: 
gi, perfezionismi e coss che 
‘hanno il loro posto nella nor- 
malità, qui non trovano posto. 
E’ come combattere una guer- 
ra ed in guerra non si va per 
il sottile. 

«Per una volta che ci sia un 
uomo politico generoso che 
sacrifichi il suo cadreghino e 
che si batta in questo senso. 
E° mai possibile che in questo 
‘paese non ci siano più 
con il senso della responsabi- 
lità, che vedano gli uomini co- 
me essere viventi e non come 
mezzi per fare politica? Cor- 
dialmente ing. Renato Di Mon. 
da, direttore generale SIOT». 


Variante dei servizi 


a Servola-Chiarbola 


La Consulta rionale di Servo- 
la-Chiarbola informa che la 
mostra dedicata alla «Variante 
dei servizi» allestita nella sede 
del Centro civico di via del 
Roncheto 77, rimarrà aperta si- 
no al 6 agosto prossimo e può 
essere visitata dalle 8 alle 12 dei 
giorni. feriali. 
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T genitori del consiglio d'istituto 
della Scuola media statale eItalo Sve 
vo» «di Trieste intendono program» 
mare del ‘corsi di recupero nel mese 
di agosto per gli alunni rimandati a 
settembre nelle seguenti materie: ita. 
liano, inglese e matematica. Gli in- 
teressati sono, pertanto, invitati a 
Intervenire a una riunione organiz: 
rativa che avrà luogo venerdì 30 lu. 
glio alle ore 20.30 nella sala del cl. 
mema parrocchiale di Chiarbola. 
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MOVIMENTO NAVI 

WRRIVI: me. ‘Industria Prospe 
rity» (sg.), mn. «Deneb» (pan.), mn, 
«Staffetta Jonica» (naz.), mn. aEshelw 
(isr.), me. «San Catello» (naz.), me, 
rAglaia» (naz.), mn. «Nassau» (aus.), 
mn. sMediny (russa), mc. «Langeaisy 
(fr.), mn. «Artvin» (tur.), mc. «Esso 
Zurich» (pan.), mm. «Juno» (fin), 
mn. «Jadro» (jug.). 

ba! ‘i me. xOceanus» (isved.), 
mn. «Rona»w (norv.), mn. «Camilla» 
(naz.), me. «San Catello (naz.), mn. 
«Sea Swallow» (lib.), mc. «Industrial 
Prosperity» (sg.), mn. «Isarco» (naz.), 
mn. Goran Kovaciey (jug.), mn. 
«Medin» (russa), mc. uAglaia» (maz.). 
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Gite è soggiorni 

CAI XXX OTTOBRE — Domenica 
lo agosto con partenza alle 6 da 
piazza @berdan, gita al rifugio P.F. 
Calvi cor salita al Peralba e al Chia- 
denis per la muova ferrata CAI Por. 
togruaro. Per informazioni ed iscrì. 
zioni, rivolgersi alla sede della XXX 

, Via Silvio Pellico, 1 (tel. 


un autocarro 
Ford è più forte 


ESCLUSIVA PER TRIESTE, GORIZIA e PROVINCE: 


NUOVA CONCESSIONARIA 
VIA CABOTO 24 (zona ind.le), TEL.826.181:2-3 TRIESTE 
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PER FRONTEGGIARE EFFICACEMENTE LA CONCORRENZA 


LA POLITICA ADRIATICA 
RICHIEDE INVESTIMENTI 


Necessità di un discorso nuovo ma basato snila tradizione 
ora che si è concretata la felice 


iniziativa del Med-Club 


(D. L.) «L’Adriatico può pas- 
sare all’offensiva nel mondo dei 
traffici con l'Europa mediana, 
dalle Alpi al Danubio, solo at- 
tuando una politica di grossi in- 
vestimenti e di ’’agilità” e "di 
sponibilità” amministrativo-bu- 
rocratica». Così ha dichiarato 
un esponente degli esportatori 
dell’autorevole Camera di Com. 
mercio della Carinzia. «Investi- 
re» è il verbo che sintetizza la 
tattica che occorre adottare per 
ampliare l’orizzonte dei traffici: 
notava di recente la «HANSA» 
di Amburgo, giustificando il 
grosso pacchetto di opere pro- 
gettate per il ‘77-80. «Investire» 
è stato il programma dell'ex 
ministro delle finanze della Ger- 
mania federale, prof. Karl Schil- 
ler, quando dette un’ulteriore 
grossa «spallata» alla via ac- 
quea Reno - Meno - Danubio, 
costringendo, poi, Helmuth 
Schmidt a continuare l’opera. 

L’Adriatico sta aprendo un 
discorso nuovo con il Med- 
Club, grazie al contributo del 
nostro Lloyd e alla piena col- 
laborazione italo - nippo - fran- 
cese. Le. cinque full-containers 
del Club costano milioni di 
dollari: sono investimenti ap- 
plicati proprio nel periodo del- 
l’antiboom: una politica di pre- 
Veggenza in armonia con il 
principio economico della uself- 
regulation». 


«Investire è una politica sag- 
gia quando poggia su profon- 
de analisi di mercato e su una 
qualificata conoscenza dell’am- 
biente in cui si intende ope- 
Tare»: disse nel febbraio scor- 
so uno dei cinque fratelli na- 
poletani della dinastia Rosa- 
Rosa, mentre convalidava il 
grande progetto — oggi ultima- 
to — dell’impianto al nostro 
Scalo legnami. 

«L'Adriatico deve affrettarsi 
a razionalizzare tutti i poten- 
ziali impianti, nei porti e a 
terra, in vista del 1980, quan- 
do la trasversale Reno-Meno- 
Danubio taglierà l'Europa Cen- 
tro-orientale in due parti»: lo 
disse alla «Grazer Messe» un 
professore dell’ Università di 
Maribor, presentatore del pro- 
getto Monfalcone-Sava-Danubio. 

Le «chances» adriatiche sono 
potenzialmente positive: il fat- 
tore geografico lo conferma. 
Di queste «chances» era convin- 
tissimo il cancelliere Bismarck 
quando scrisse il volume «Deu- 
tschland und Triest» e lo fu- 
rono ancor di più i Negrelli, 
i Cesare Combi, i Conti, i Re- 
voltella, gli uomini della Came- 
ra di commercio e i Iloydiani 
del 1860, quando decisero di 
raccogliere milioni di corone d’ 
‘oro da «investire» nella socie- 
tà che stava gettando le basi 
del Canale di Suez. 

Ed è proprio in quell’epoca 
che i triestini accolsero l’idea 
della «Cowboy Economy», co- 
me un'esperienza di avanguar- 
dia nella politica dell’investi- 
mento. Lo stesso Lloyd, nato 
per il mare progettava linee 
ferroviarie ardite che sottopo- 
neva poi all'attenzione del go- 
verno di Vienna. 

Queste riflessioni sugli inve- 
Stimenti sono suggerite da- 
quanto si sta facendo di là dal 
confine. Capodistria sta crean- 
do un terminal dei legnami, 
con l’assegnazione di .17 ettari 
di porto all’azienda del legno 
della Slovenia. La Croazia ha 
deciso di creare un xeuropor- 
to» di proporzioni ridotte, ma 
razionale, con l'istituzione del 
terminal dei legnami ad Arsn 
(8 capannoni da 32x100 m; 
300 ettari di area), adeguate si- 
stemazioni ro-ro e containers 
a Fiume, il potenziamento del 
porto minerali di Buccari, e 
con il terminal dell’oleodotto 
jugo - ungaro - cecoslovacco. In- 
tanto, a tempo di record, è 
stato messo in funzione il nuo- 
vo porto di Bar, collegato con 
una ferrovia quasi nuova con il 
Danubio a Belgrado. C'è crisi 
All'Est di Trieste: ma il denaro 
per porti e ferrovie lo si trova 
(in casa o all’estero) sempre, 

‘Hanno ragione i «congiuntu- 
ralisti», che al colossale conve- 
gno di seimila economisti a 
investimenti durante la crisi. 
«Gestire la crisi», ha dichiara. 
to a Dallas il presidente della 
First National Bank, «significa 
prepararsi prima degli altri per 
il boom». \ 

Il Lloyd, portando il Med- 
Club fino a Trieste, ha voluto 
non solo rendere omaggio alle 
grandi tradizioni del porto, ma 
anche stimolare, superstruttu- 
re e allargare l’area di espan- 
sione del veicolo pubblicitario, 
che deve investire le direttrici 
per Klagenfurt - Graz - Vienna - 
Praga, Trieste - Innsbruck - Sa- 
lisburgo -Monaco e Trieste - Est 
Europa. 


La segreteria regionale 


della gioventù aclista 


Tl comitato regionale di Gio. 
ventù aclista, riunitasi a Ronchi 
dei Legionari, ha eletto Rober- 
to Spadon di Trieste a segreta. 
rio regionale del Movimento 
giovanile delle Acli. Maurizio 
‘Briga di Udine è vicesegretario 
e Piccolo Sergio di Pordenone 
e Tiziana Turus di Gorizia, com- 
ponenti la segreteria. 

Il comitato ha inoltre preso 


in esame la situazione dei cam: 
pi di lavoro in Friuli che Gio- 
ventù aclista ha organizzato. Nei 
mesi di luglio, agosto e settem. 
bre circa 200 giovani aclisti pro- 
venienti da tutta Italia prende- 
Tanno così attivamente parte al- 
l’opera di ricostruzione del 
Friuli. 


«Tour» estivo, 
della città 


‘Con il patrocinio dell’Azien- 
da di soggiorno e la collabo- 
razione di alcune agenzie tu- 
ristiche ha preso l'avvio l’ini- 
ziativa di una «Visita della 
città di Trieste e del castello 
di Miramare». Si tratta di un 
interessante servizio trisetti- 
manale con autopullman e 
guida: ogni martedì, giovedì e 
sabato, dedicato agli ospiti, 
italiani e stranieri, in vacan- 
za, ma anche, naturalmente, 
agli stessi triestini. 

Tre volte la settimana l’au- 
topullman parte — alle ore 
9.80 precise — dal chiosco del- 
l'Ente provinciale per il turi- 
smo (radice del molo Audace, 
piazza dell’Unità d’Italia, lato 
mare); seconda partenza alle 


\ 9.40 dalla pescheria centrale e 


poi Teatro Romano, salita al 
colle di San Giusto (con visi- 
ta della Cattedrale e del ca. 
stello), vie e piazze principa- 
li e caratteristiche, lunga so- 
sta al castello ed al parco di 
Miramare, dove l’accompagna- 
tore illustrerà la storia di 
Massimiliano d'Austria, impe- 
Tatore del Messico. Tre ore 
dopo, cioè alle 12.30, rientro 
ai due punti di partenza (pe- 
scheria centrale e chiosco del. 
l’Ente per il turismo). 

Quota, comprendente  tra- 


| sporto, guida e gli ingressi, 


lire 3500 per persona. 


Convegno a Bologna 


di anziani del Touring 


Il Touring Club Italiano ha 
indetto a Bologna, per domeni. 
ca 26 settembre, il convegno dei 
soci che da cinquant'anni e più 
hanno mantenuta ininterrotta la 
loro adesione. L'incontro avrà 


MOSTRE D'ARTE 
. Alla Torbandena 


? ‘opere di 
BORGHESE — BRUMATTI 
FINI — GRIBAUDO 
GUACGCI — LILLONI 
MASCHERINI — SAFFARO 
SORMANI — SPACAL 
VANGI — ZIGAINA 


| Galamini di Recanati, varie per. 


‘do turistico riceveranno i con- 


inizio alle 10 nel palazzo del Po- 
destà in piazza Maggiore, dove 
il presidente del Touring ing. 


sonalità ed esponenti del mon. 


venuti. Il pranzo sociale è pre. 
visto per le 13, Sono inoltre 
programmate visite guidate del 
centro storico e del Mausoleo 
di Guglielmo Marconi, | 

Le prenotazioni alberghiere 
sono curate dalla CIT. di Bolo- 
gna. Dalle città di Ancona, Fi- 
renze, Mantova, Milano, Padova, | 
Pesaro, Venezia, Verona, Vicen- 
(tutte distanti meno di 250 km. 
dal capoluogo emiliano) potran. 
no essere predisposti speciali 
servizi di autopullman, Per ogni 
altra informazione e per l’iscri- 
zione occorre rivolgersi alla sede 
del TCI corso Italia 10, 20122 


Milano, tel, 02/808751, 


IL PICCOLO 


PROVVISORIA SCOMPARSA DI UN PONTE 


Sa 


(Italfoto) 


Sempre in relazione all'apertura della «direttissima» per la zona industriale il ponte presso il } iazzale delle Giarizzole viene in 
questi giorni demolito, Ma la sua sceenparsa è soltanto provvisoria: infatti ne è prevista la ricostruzione in tempi piuttosto brevi 


Mercoledì, 28 luglio 1976 


UN COLPETTO ALLA 


STAZIONE DI GORIZIA 


Pescò il 
dalla gia 


portafogli 
cca altrui 


Il personaggio non nuovo a consimili imprese: 
non tentò neppure di negare - Riduzione di pena 


Disonesto ma sincero, il dete- 
nuto Edoardo Budal, 43 anni, 
residente a Gorizia, in via Tri. 
vignano 26, le cui imprese ven- 
‘gono riesaminate dalla Corte d’ 
Appello, presieduta dal dott. 
Caufin e dott. Petris, P. G. dott. 
Cariglia, cancelliere Lubiana. 

Poco dopo le 13 del 4 aprile 
scorso, il coadiutore dell’edico- 
la di lipri e giornali della sta- 
zione de capoluogo isontino, 
Giorgio Ferradini, si accorse 
che dalla sua giacca, appesa 
dietro alla porta dell’ edicola 
stessa, era sparito il portafogli, 
contenente ventimila lire. Il de- 
rubato si affrettò a informare 
della cosa un agente della po- 
Îlizia ferroviaria, e questi bloc- 
cò immediatamente il Buda], il 
quale era l’unica persona che, 


CLIENTE POCO DESIDERABILE DI UN GRANDE MAGAZZINO 


Smascherato da un <robot> 
finì in braccio a un vigile 


Un dispositivo automatico ha rilevato la disonestà dello straniero 
al quale in Appello è stato concesso il beneficio della condizionale 


Non al fiuto infallibile d'un 
poliziotto, ma all'efficienza 
di un «robot», il sistema d'al- 
larme installato in un grande 
magazzino per smascherare i 
clienti indesiderabili si deve 
la catttura di Daso Stojano- 
vic, 24 anni, da Selo Seher, in 
Jugoslavia. In stato di deten- 
zione, lo straniero compare 
ora davanti alla Corte d’'Ap- 
pello, presieduta dal dott. Cor- 
si e formata dai consiglieri 
dott. Cossu, dott. Balani, dott. 
Caufin e dott. Petris, P.G. 
dott. Cariglia, cancelliere Lu- 
biana. 

Nella tarda mattinata del 
30. gennaio scorso, mentre’ si 
trovava di servizio al primo 
piano dell’emporio, il sorve- 
gliante Liborio Caputo per- 
cepì il segnale della diaboli- 
ca macchina: qualcuno sì sta- 
va allontanando dal magazzi- 
no con merce non pagata. L' 
uomo diede un'occhiata alle 
vicine scale, vide scendere l' 
attuale imputato e lo avvici- 
nò invitandolo a mostrargli 
îl contenuto di una borsa che 


costui aveva seco. 


Anziché aderire alla richie- 
sta — spiega il consigliere re- 
latore dott. Petris — lo Sto- 


| janovic tentò di guadagnare 


l’uscita, il Caputo lo afferrò 
per un braccio e a spinte e a 
strappi se lo tirò dietro sino 
în Corso Italia, dove Io la- 
sciò andare, mettendosi a cor- 
rere. Gridando «al ladro, al 
ladro!», il sorvegliante si slan- 
ciò all'inseguimento del fuggi- 
tivo e questi finì proprio con 


° l’..atterrare tra le braccia del 


vigile urbano Ezio Bernes, che 
stava passando di là per caso. 

Lo Stojanovic, che durante 
la corsa si sarebbe liberato 
di un paio di maglie asporta- 
te dall'emporio, venne arre- 
stato e deferito all’autorità 
giudiziaria per tentata rapina 
impropria. Il successivo 9 feb- 
braio, egli venne processato 
con rito direttissimo dal Tri. 
bunale penale e, con le «gene- 
riche» e l'attenuante del dan- 
no lieve, fu condannato a sei 
mesì di reclusione e 60 mila 
lire di multa senza l'ombra di 
un beneficio, ed egli ricorse 
contro la sentenza. 


Con l'ausilio dell'interprete 
dott. Margherita Patarino, lo 
straniero dichiara alla Corte 
di essere profondamente pen- 
tito del proprio gesto. Il P.G. 
è dell'avviso che la sentenza 
del Triuunale è consona al 
Jatto e, di conseguenza, non 
è possibile alcun ritocco. La 
difesa dello Stojanovie viene 
assunta dall'avv. Pedroni del 
Foro di Gorizia, il quale sol- 
lecita che al suo assistito sia- 
no almeno accordati i benefi- 
ci di legge. La Corte riforma 
parzialmente le impugnate de- 
liberazioni, concede al ricor- 
rente la condizionale e ne or- 
dina l'immediata scarcerazio. 
i Ne, 

pnt 

La Cisnal-:Scuola rileva la manca: 
ta applicazione a "Trieste del «dispo- 
sto di legge che, con decorrenza 1.0 
luglio, prevede l’aumento agli inse. 
ignanti, derivante dal riassetto delle 
|carriere e degli stipendi» e comunica 
di aver «presentato formale richiesta 
di adempimento, preannunciando che 


degli arretrati al personale della scuo- 
la anche gli interessi di legge». 


chiederà per il ritardato pagamento {to f 


i mercoledì di rappresentanti del. 


Motivi dello sciopero 


della stampa quotidiana 


Il consiglio direttivo dell’As. 
sociazione stampa giuliana, Sin- 
dacato dei giornalisti del Friu- 
li- Venezia Giulia, si è riunito 
a Trieste, alla vigilia del nuovo 
sciopero proclamato dalla Fe- 
derazione nazionale stampa ita- 
liana, unitamente ai sindacati 


nell’azione di lotta contro il pro- 
cesso di concentrazione delle 
‘proprietà editoriali e di chiusu- 
Ta di nuove testate, che rappre- 
sentano autentici attentati al di. 
Titto costituzionale di libertà di 
stampa e di opinione. 

«Il direttivo regionale — con- 
tinua il comunicato — nel riba- 
dire la solidarietà dei giornali- 
sti del Friuli - Venezia Giulia al- 
l’azione della Federazione della 
stampa, richiama l’attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche sull’insostituibile 
funzione del pluralismo .delle 
testate, che rappresenta una 
delle condizioni essenziali al li- 
hero dispiegarsi di una corretta 
vita democratica. 

«Anche per questo appare tan: 
to più grave l’assenza, nel pro- 
gramma del nuovo governo, di 
qualsiasi accenno a provvedi. 
menti che garantiscano la so. 
pravvivenza dei giornali e lo svi- 
luppo democratico della rifor- 
ma della Rai-Tv, assenza che 
evidenzia ancora una volta l’in- 
sensibilità delle forze politiche 
‘per i problemi dell’informazione. 

«Il direttivo — conclude il co- 
municato — rileva che del resto 
questa stessa insensibilità si ri- 
scontra anche in sede locale con 
la mancata presenza, nel comi. 
tato regionale per la radiotele- 
Visione, che si insedia domani 


le forze sindacali del settore in. 
formativo, essendosi limitato il | 
consiglio regionale che ha elet- | 

suoi componenti ad una 
operazione di lottizzazione par- | 
titica». 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Qualche numero caldo 
“22222 sotto il sole d’agosto 


ENA| 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 


In] ruote figlia 
del lotto  {3T2]3/4[516/7/8 

1] Bari : 

2| Cagliari x 

3] Firenze 

4] Genova _|& I LL] 
5| milano {3 [fx] 

6] Napoli] | 

7] Palermo |& [XI] ] 

8| Roma LAI 

9[ Torino | 

TO| Venezia CET 

11] Napoî _{&]{ 

Te] Roma __|N Ba 

Conc 34 U1Z15 = 


Completare la scheda 
indicando 


Questi 1 mumert în ritardo con tra 
‘parentesi: dopo .ciascuno, ll'indicazio- 
me delle settimane di assenzo: 

BARI: 52 (84), 17 (96), 48 (62), 18 
(53), 89 (59), 16 (50), 77 (50), 
(044), 49 (43), 49 (41): 

CAGLIARI: 19 (100), 2 (58), 66 
(88, 33 (55), L (61), 16 (44), 55 (43), 
66 (42), 78 (41), 4 (OM). j 

FIRENZE: 42 (56), 62 (53), 1 (40), | 
T3 (40), 64 (37), 45 (36), 72 (86), 72 
36), 84 (36), 56 (35). | 

GENOVA: 30 (91), 56 (90), 39 (69), 


-3 (54), 31 (48), 58 (44), 69 (43), 59 
(40), 86 (40), 57 (38). 

MILANO: 44 (76), 9 (68); 22 (57), 
20 (56), 13 (46), 82 (46), 68 (45), 
64 (41), 83 (37), 45 (36). 

NAPOLI: 47 (71), 54 (71), 73 (66), 
87 (65), 51 (62), 70 (52), 4l (49), 
59 (49), 12 (45), 28 (43). 

PALERMO: 2 (74), 1 (66), 52 (64), 
31 (57), 38 (56), 27 (85), 10 (52), 5 
I(G1), 36 (44), 33 (41). 

ROMA: 9 (59), 10 (56 ),44 (48), 8 
45), 59 (43), 23 (41), 43 (40), 4 
‘87), 53 (37), 83 (35). 

TORINO: 59 (82), 74 (69), ll (67), 
Ti (66), 66 (65), 62 (54), 57 (51), 
"#6 (48), 53 (47), 37 (AI). 

VENEZIA: 53 (76), 85 (70), 10 
(064), 40 (63), 41 (50), 59 (46), 60 
(46), 2 (42), 37 (40), 70 (39). 

“Sono stati sorteggiati i’ seguenti 
ritardatari: su Bari il 40 dopo 40 
rettiîmane, su Firenze l’80 dopo 28 
si Milano il 78 dopo 38 e il 90 dopo 
86, su Napoli il 1/7 dopo 36, su Ro- 
ma il 15 dopo 40 e su Torino il 43 
dopo 69 settimane di assenza. Nu- 
‘favoriti nell'agosto 19-42-48-51. Com- 
‘binazioni da ricavare dalla. canicola 
\(15). Nella fase della. costellazione 
del Leone vi sono pure quelle dei 
due Cani: Cane maggiore (71) con 
la più luminosa delle stelle, Sirio 
(4), e Cane minore (81). Da qui il 
mome di canicola (23 luglio 23 ago- 
sto). Giocate si possono dedurre 
dalle festività di Sant'Anna 26 lu 
glio ‘(52), madre della Madonna (4); 
il 31 luglio ricorre San Ignazio di 
‘Loyola, fondatore della Compognia 


di Gesù, nato nel 1491, e morto a 


65 anni. 


LA GODEAS VIENE TRASFERITA 


{Italfoio) 


Roberta Godeas, la venticin- 
quenne maestrina di Medea, ri- 
‘conosciuta colpevole, in con- 
‘corso con uno sconosciuto, di 
omicidio volontario aggravato 
del proprio padre, Arrigo, e 
condannata la scorsa settima- 
na all’ergastolo, dovrebbe la- 
sciare quanto prima il Coro- 
meo per essere tradotta in un 
carcere femminile, Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Claudio Coassin, il qua- 
le fu P. M. al processo di 
Corte d’Assise che giudicò la 
Godeas, ha già concesso il nul- 
la osta per il trasferimento 
della detenuta. Il Ministero di 
Grazia e Giustizia dovrà ora 
indicare a quale luogo di pena 
femminile la ragazza verrà de- 
stinata, tutto lascia ritenere 
che ella verrà assegnata a Pe- 
rugia, da dove tornerà a Trie- 
ste per il dibattimento di se- 
condo grado. 

Tre due settimane circa, il 
giudice dott. Alessandra Gri- 
selli-Bottan depositerà la sen- 
tenza sul caso di Medea, e 
motiverà le ragioni per le qua- 
li la Corte, che era presieduta 
dal dott. Domenico Maltese, in- 
flisse alla Godeas la massima 
‘pena prevista dal nostro or- 
dinamento, 


'emodializzati e trapiantati. 


ipro Istituto ‘Rittmeyer; da \A.Z. 3 


ù 
coltura, 
consorzio 
I) 


| VERITIERO IL MOTTO «MANGIAR BENE SPENDENDO POCO» 
| 


IL PESCE AZZURRO È BUONO 
E NON FA RESTARE AL VERDE 


Sardelle, sardoni, sgombri, mormore e anguille di scena in cucina 


«Col pesce azzurro — man: 

} giar bene spendendo poco»: 
all’insegna di questo slogan; 
‘dal 23 al 28 agosto, si svolge 
Tà a Caorle la prima setti: 
mana gastronomica dedicata 
al pesce azzurro. La manife 
stazione, che s’inquadra nel. 
la campagna promozionale in- 
detta dal ministero dell’Agri. 
è organizzata dal 
peschereccio di 
Caorle, con il patrocinio dell’ 
azienda di soggiorno e turi. 
smo, della associazone alber- 
gatori e ristoratori di Caorle, 
dell'accademia enogastrono- 
mica del Veneto orientale e 
con la collaborazione della 
camera di commercio di Ve- 
nezia. Alla «settimana» pren- 
deranno:parte dodici alberghi 
stagionali e dodici trattorie 
o ristoranti aperti tutto l'an: 


no. Gli esercizi dovranno pre- 
sentare a colazione e a cena 
due piatti confezionati con 
una o più qualità del seguen- 
te pesce fresco: Sardelle, Sar- 
doni, Sgombri, Mormori e 
Anguille. Durante le colazio- 
ni e le cene verranno distri: 
buiti tra i commensali, a ca- 
so, cinquanta tagliandi che i 
clienti stessi compileranno 
esprimendo il loro giudizio: 
squisito, eccellente, ottimo, 
buono 0 mediocre. 

In base ai risultati emersi 
dallo spoglio, sarà stabilita 
una graduatoria per ogni set 
tore. I primi quattro alber- 
ghi e i primi quattro risto- 
tanti: classificati partecipe. 
ranno, con il piatto che ha ot- 
tenuto maggior consensi, al 
«gran finale della settimana 
pesce azzurro». Questa mani: 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ricciotti Santini 
nel I anniv. dalla moglie e dai figli 
0.000 pro Assoc. muLuo soccorso ua 


In memoria di Ira Fidel per il ter- 
xo compleanno dalla zia [Luciana 104 
mila pro Assoc. assistenza spastici 
(Bambini). 

Tn memoria di Anna e Lorenzo 
Narobe per l'onomastico e 45.0 an- 
niv. :(28-7-1981) da Maria Numis.3000 
pro Centro tumori «M. Lovenati» e 
3000 pro Lega Nazionale (Fondo ter- 
remotati di Moggio Udinese). 

Un memoria di Silvia Lauri mel 11 
anniv. da mamma e papà 10.000, da 
nonna e Orlando 25.000 pro I. T.C. 
«Leonardo da Vinci» (Cassa scola- 
stica): da Marilena Del Gobbo 7000 


Mila pro [Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

‘In memoria di Luigia Pascot nel 
TI anniv. ((28-7) dai familiari 10.000; 
da Monica (10.000 pro UNTUAILSI. 

In memoria di Antonietta Sacco- 
mani nel I anniv. dalla famiglia pro. 
fessor E, ‘Rigutti 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Silvia Lauri e Mas. 
simo Gervasi dai compagni di scuola 
CREO) pro Centro tumori «M. Love. 
batio, 


In memoria di Sparta (Cernitz in 
Houska da N. N. 20.000 pro ‘Assoc. 
assistenza spastici (Bambini). 

In memoria di (Mario ‘Pacor nel 
trigesimo dal fratello Guido e fami- 
glia e dalla sorella Fernanda 100.000 
pro Assoc, assistenza spastici. 

lin memoria del rag. Giovanni Ab- 
ba nel ITI anniv. dalla moglie Anita 
110,000 pro Parrocchia Beata Vergine 
delle Grazie. 

In memoria di Mario Sossini nei 
XX anniv. (29-7) dalla n.oglie Carla 
5000 pro Istituto ‘Rittmeyer. 

‘Im memoria di Giuseppe Purisio! 
nel trigesimo dalla famiglia Trisciuz: 
zi 25.000 pro Chiesa S. Caterina. 

In memoria di. Livia Pola dall'uffi- 
cio sanitario comp.le F.S. Trieste 
50,000 pro ‘Associazione spastici. 

In memoria di Romilda Steffè da 
Maria Marzi e Gianna Palese 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Marina Schott da 
Gisella Boschini 5000 pro Istituto 
iRittmeyer. 

In memoria di Adilberto Sgobba 
da Mary Collamarini-Bisogni 5000 pro 
Istituto dei poveri e 5000 pro Ass. 
spastici. 


In memoria di Alessandro Mondo! 


da Giuliana e Giorgio Marassi 20.000 
pro Centro tumori, 


Tn memoria di Romi Steffè dai ni- 
poti Marisa ed Ennio 5000 pro Cen- 
tro tumori «M, ILovenati». 

In memoria di Massimo Gervasi 
dalla nonna 25.000 pro (Parrocchia 
Sacra Famiglia (Donne Azione Cat 
tolica) @ 25.000 pro Conferenza fem- 
minile S, Vincenzo de’ Paoli (iPar- 
rocchia Sacra Famiglia); da Gemma 
Visintin 5000 pro Chiesa Sacra Fa- 
miglia; da Stelio e Nicky Spangaro 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Favretto dal 
fratello Edoardo e cognata Maria 10 
mila, dalla nipote Nives 5000 pro 
Centro tumori «M, Lovenati», 

In memoria del comandante Bruno 
'Trocca da Roberto e Luisa Tringale 
20.000, da Mario e Fides Froglia 20 
mila mro CRI (Fondo «Francesco 
Froglia»). 

In memoria di (Luigia Filiputti dal- 
la famiglia Kijuder 5000 pro ‘Centro 
tumori «M, Lovenati»; da ‘Renato 
Ruggier 5000 pro. Banca del sangue. 

In memoria di Aldo Trinca da Giu- 
seppe Nardelli 10.000 pro Centro tu 
mori «M. ILovenati». 

{In memoria di Carolina Rigutti da 
Mary e Elda Rigutti 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare, 

‘In memoria di Vittorio Ursella da 
Tda e Silva Ursella 10.000 pro Unio. 


he italiana lotta distrofia muscolare, 


In memoria di Elio Giachetti dal 
fratello, sorelle e cognati 30.000 pro 
‘Assoc. italiana per la sclerosi multi- 
pla (Roma). 

Um memoria di Marina Gratzer 
Schott dalla condiscepola Maria Be- 
‘nedici Lesecchi 3000 pro Assoc. assi 
stenza spastici; da Marcello e Gra. 
ziella Petracco 5000, da Rita Travan 
5000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

In memoria. di Albina Giacchelli 
da Angela e Maria 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale Maggiore 
(Prof. Camerini). 

Un memoria di Laura Struchel ved, 
Zio dai colleghi FF. SS. - P.F. Vec 
hio 6000 pro Domus 'Lucis Gina a 
Giorgio Sanguinetti. 

Un memoria di Carlo Talam'ni dal- 
la cognata Maria Gismondi (10.000 
pro Casa Serena ((ONPI). 

Mn memoria di Guido Celeste dal 
le famiglie Celeste e Doglia 35.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati» e 
35.000 pro ‘Istituto infanzia Burlo 
Garofalo. 

‘Im memoria del cap. Oscar Gran 
da Bruno e (Claudio (Baracchini 5000 
pro Centro cardiovascolare Ospedale 
Maggiore (Prof. Camerini). - 

Un memoria di Nerina Milazzi ved. 
Marcolin dalla famiglia Ceriani 10 
mila pro Villaggio del Fanciullo. 


festazione si svolgerà il 25 set- 
tembre presso Duilio di Caor- 
le con l’intervento di persona- 
lità razionali, regionali, pro- 
vinciali, comprensoriali e lo- 
cali. Agli esercizi finalisti, in 
‘quella circostanza, sarà con- 
isegnata un’artistica. pergame- 
na ricordo. Il pesce necessa- 
tio per la fase eliminatoria 
sarà fornito gratuitamente dal 
consorzio peschereccio di 
Caorle. Nell'ipotesi che tutti 
i locali partecipanti possano 
riportare una uguale gradua- 
‘toria, saranno ammessi in fi- 
nale i dodici alberghi sabato 
11 settembre ed i dodici risto- 
Tanti sabato 18 settembre, 
ciascuno con il piatto che ha 
ottenuto i maggiori consensi, 
Al «gran finale» del 25 settem- 
bre parteciperanno i primi 
quattro di ogni categoria con 
muovi piatti preparati sem: 
pre con il pesce azzurro. Le 
ricette presentate nella fase 
eliminatoria e nel finale ver- 
Tanno raccolte e pubblicate in 
‘un volume dal titolo: «Col pe- 
sce azzurro - mangiar bene 
spendendo poco». 

Frattanto è stato bandito 
sempre a Caorle il primo 
premio giornalistico sul tema 
«La cucina marinara» di quel- 
la località. ‘Alla competizione 
che è abbinata al festival del- 
la cucina marinara dell’alto 
Adriatico, potranno parteci. 
pare i giornalisti residenti 
nelle tre Venezie con uno o 
più articoli pubblicati dal 1.0 
agosto al 30 settembre su 
quotidiani nazionali, regiona. 
li, settimanali, quindicinali, 
mensili. ecc. oppure con uno 
o più servizi radio-televisivi. 

La giuria, formata da sette 
rappresentanti del mondo del. 
la letteratura, del giornali. 
smo e della gastronomia, as- 
segnerà i premi in palio e 
cioè: 650.000 lire al primo 
classificato, 350.000 al secon- 
do, 200.000 al terzo. Inoltre al 
quarto sarà offerto un sog. 
giorno in Caorle per la du- 


Tata di dieci giorni e al quin- 
to un soggioîno per la dura: 
ta di sei. I'lavori della giu. 
Tia saranno conclusi entro il 
15 ottobre. Gli articoli con: 
correnti, in sette copie, do- 
Vvranno essere inviati al se- 
gretario del premio Pasquale 
Terrida, piazza Libertà 42, 
Pramaggiore (Venezia) entro 
il 5 ottobre 1976. I giornali. 
sti radio-televisivi dovranno 
inviare copia- del nastro re- 
igistrato o segnalare alla se- 
greteria ora, giorno e pro- 
gramma televisivo in cui sarà 
teletrasmesso il servizio. I 
fini e gli scopi del premio 
giornalistico saranno illustra. 
ti nel corso di una conferenza 
stampa che avrà luogo vener- 
dì 6 agosto a Caorle. La pre- 
{miazione avverrà il 23 ottobre 
nel corso del gran gala del se- 
condo festival della cucina 
marinara dell’Alto Adriatico. 


Malattie contagiose dal 12 al 18 lu- 


glio: gastroenterite dell’infanzia, due | 


‘casì; salmonellosi, un caso; 
move casi; pertosse, tre casi; parotite 
@p., sette casi; rosolia, due casi; 
scabbia, quattro casi (tre dei quali 
da fuori Comune); epatite infettiva, 
tre casi. 


zione di Trieste a difendersi 


e nella sua provincia. 


Firme per la zona franca integrale 


Il comitato per la zona franca integrale invita la popola- 


la Costituzione italiana firmando la proposta di legge di 
iniziativa popolare per la zona franca integrale a Trieste 


Si firma, muniti di un documento di identificazione, 
negli uffici dei notai Cavallini, Gargano, Liguori, Pastor 
e Sandrinelli, in tutte le ore d'ufficio; dalle 17 alle 18 in 
tutti gli altri uffici notarili; dalle ore 9 alle 10 presso la 
segreteria generale del Comune di Trieste; dalle 9 alle 
12 presso la segreteria dei comuni della provincia e, 
durante l'orario. d'ufficio, nelle cancellerie della Pretura, 
del Tribunale e dei giudici conciliatori. 


in quel momento, si trovava 
nell'atrio. 

L’indiziato — rievoca il dott. 
Caufin — non negò di essere l’ 
‘autore del colpo e ammise di 
essere stato indotto ad allunga- 
Te le mani sulla giacca perché 
era senza una lira in tasca. 

Il Budal, che non è nuovo a 
fatti del genere, venne dichiara- 
to in arresto e deferito, quindi, 
all'autorità giudiziaria per fur- 
to specificatamente aggravato. 
Il 13 successivo, egli venne giu- 
dicato con rito direttissimo dal 
Tribunale di Gorizia, che lo 
condannò a quattro mesi di re. 
clusione e 40 mila lire di mul 
ta, ed egli ricorse. L’appellan- 
te non ha altre dichiarazioni 
da fare alla Corte, e-si limita 
a dire «Mi rimetto a quanto di- 
TÀ il mio difensore...» Per il 
P.G. la pena irrogata a Budal 
dai primì giudici è particolar. 
‘mente mite e, di conseguenza. 
non è passibile di ulteriori di- 
minuzioni, Il difensore, avv. Pe- 
droni del Foro di Gorizia, pe- 
Tora clemenza per il proprio 
assistito, le cui imprese furono 
sempre di modestissima porta- 
ta. Accordate all’appellante le 
«generiche», la Corte gli riduce 
la condanna a tre mesi di re- 
clusione e 30 mila lire di mul- 
ta e, avendo già il Buda] scon- 
tato l’intera pena, ne ordina ]' 
immediata scarcerazione, 


Sempre più intenso 
il traffico stradale 


L'Automobile Club d'Italia, se- 
condo notizie fornite dalla po 
lizia della strada informa che 
il traffico, dopo una certa con- 
trazione subita nei giorni scorsi 
a causa dell’ondata di maltem- 
po che ha colpito quasi tutte 
le regioni d’Italia, è tornato & 
ini icarsi sulle arterie prin- 
cipali. L’esodo degli italiani per 
la villeggiatura aumenta pro- 
gressivamente a mano a mano 
che si avvicina il periodo cru- 


=|ciale previsto per i giorni 80 e' 


81 luglio e per il l.o agosto, in 
concomitanza con la sospensio- 
ne dell'attività da parte dei 
maggiori complessi industriali. 
Nel contempo, le città si stan- 
no lentamente svuotando, tran- 
he quelle che richiamano turì- 
sti, specialmente esteri, per il 
loro interesse artistico, storico 
e culturale. 

La circolazione automobilisti. 
ca risulta in genere abbastan- 
za scorrevole. Le file ai caselli 
sono relativamente corte e gli 
intasamenti sono limitati in ge- 
nere ai tratti dove sono in cor- 
so lavori di manutenzione stra- 
dale, alle arterie che collegano 
i grandi centri urbani con de 
località balneari e alle direttri- 
lci principali che dai valichi di 
confine portano verso il Sud. 
Sempre in fase crescente è 1° 
afflusso dei guristi provenienti 
dall'estero che trovano conve- 
Nienza a soggiornare in Italia 
per il cambio favorevole e per 
le numerose agevolazioni ac- 
cordate loro in vari settori e 
soprattutto in quello automobi-., 
listico (buoni ‘benzina, sconti 
jsu GALE pedaggi autostradali, 
ecc.). 


Massiccio sì mantiene ‘sem. 
pre l'afflusso di turisti ‘dalla 
Svizzera, determinando spesso 
formazioni di code al casello 
di ingresso di Grandate sulla 
4-9 e a quello di Terrazzano nei 
pressi di Milano. Traffico inten- 
so si registra anche nel tratto 
Milano-Bologna  dell’autostrada 
del Sole per la grande affluen- 
za di persone verso la riviera 
adriatica. La situazione si pre- 
senta un po’ più: calma al Sud. 
Fanno eccezione=le strade che 
da Napoli portano alle località 
balneari e particolarmente la 
tangenziale e la superstrada per 
Pozzuoli e per arrivare a Lico- 
la, la Napoli-Salerno, soprattut- 
to nel tratto tra ‘Agropoli e 
Paestum, la Sorrentina, specie 
all'altezza di Vico Equense, ed 
Îl casello di uscita dell’auto- 
strada Roma - ‘Namnoli. Lungo 
questi tratti sono frequentissi 
mi gli intasamenti, specie nei 
giorni di fine settimana, dedi. 
cati alle consuete gite estive al 
mare, 


Gita di Ferragosto 


per studenti meritevoli 


L'Escai XXX Ottobre organiz- 
za la tradizionale gita gratuita 
per i giovani amanti della mon- 
tagna, che abbiano superato gli 
esami di terza media con i giu- 
dizi «ottimo» e «distinto». La gi- 
ta è in programma per il 15 
agosto e come meta avrà il ri. 
fugio Corsi, nelle Alpi Giulie, 
con salita, per i più idonei, del 
Jof Fuart, con traversata al 


varicella, | rifugio Brunner. Gli interessati 


possono iscriversi fin d'ora do- 
cumentando l'esito degli esami, 
Qlla segreteria del Cai XXX Ot. 
tobre, via Silvio Pellico 1 (tele- 
fono 68795). 


con la forza delle norme del- 


reni GO Forre SII 


Tian e rn ne I 
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RAFFICA DI DELIBERE |; 
IN CONSIGLIO COMUNAL 


Convenzioni per 800 alloggi popolari - Il tracciato 
della via molo VII- altipiano - Approvato il progetto 


dell' acquedotto 


- 50 miliardi nel 


settore sociale 


T1 Consiglio comunale ha 
‘concluso ì propri lavori, prima 
della pausa estiva, approvando 
numerose deliberazioni ai fini 
dello sviluppo sociale ed eco- 
momico della città in un mo- 
mento particolarmente difficile 
e delicato, Il sindaco Spaccini, 
nel corso di una seduta della 
Giunta, ha fatto un primo bi- 
lancio dell'attività dell’ammi- 
mistazione comunale in questi 
ultimi cinque mesi, esprimen- 
do — dice una nota del Comu- 
ne — «viva soddisfazione per 
la decisa azione di difesa e di 
promozione degli interessi del- 
la città che il Comune è riu- 
scito a portare avanti in que- 
sto breve periodo, anche con 
la puntuale realizzazione del 
programma di emergenza, con- 
fortato del costruttivo confron- 
to con i gruppi consiliari dell’ 
arco rostituzionale, dal costam- 
te collegamento con le organiz: 
zazioni sindacali dei lavoravo- 
ri e dall’apporto degli ‘organi 
di decentramento amministra- 
tivon. 

In questo preciso quadro va 
collocata la deliberazione re- 


.lativa alla riconversione e al 


trasferimento dello stabilimen- 
to Dreher, approvata l'altra 
notte dal Consiglio comunale. 
Passando ad illustrare i più si- 
gnificativi provvedimenti adot- 
tati, Spaccini ha ricordato nel 
campo degli strumenti urba- 
mistici le convenzioni per la co- 
struzione di 800 Soa di ci 
lizia economico -popolare, la 
modifica del regolamento edi- 
lizio, la costituzione della com- 
missione per l'edilizia abitati- 
va e il mutuo di oltre un mi 
liardo di lire per l’acquisizio- 
ne di aree ai fini dell'urbaniz: 
zazione primaria per gli inse 
diamenti di edilizia economi. 
ca e popolare. \Alla ripresa au- 
tunnale dei lavori. il Consiglio 
‘comunale sarà chiamato all’ 


‘approvazione della variante ge- 


nerale per le aree di pubblica 
utilità, gia esaminata dalle con- 
sulte rionali, del piano parti 
colareggiato del centro storico, 
era all'attenzione della com- 
missione tecnica comunale, del- 
la variante relativa ai borghi 
carsici. 

iPer quanto riguarda il traf- 
fico e i raccordi di grande via- 
bilità urbana — diceva la no- 
ta — il sindaco ha ricordato 
la deliberazione relativa alla 
scelta del tracciato definitivo 
“della grande ‘viabilità urbana 
che collegherà il molo VII con 
l’altipiano, allacciandosi alla 
rete autostradale internaziona- 
‘le. Il provvedimento comporte- 
TÀ interventi per 49 miliardi di 
lite e tre anni di lavori. 

‘Nel settore dei trasporti Spac- 
cini ha evidenziato la convoca- 
zione dell'assemblea del consor- 
zio trasporti, cui ora dovrà ur- 
gentemente far seguito l’entrata 
in funzione della nuova azienda, 
mentre nel settore socio-sanita- 
rio, dopo l’emanazione del de- 
soreto prefettizio, proprio l’altra 
sera il Consiglio ha potuto eleg- 
‘gere i propri rappresentanti nel 
nuovo organismo. Sempre in 


- questo campo vanno ricordate 


‘le delibere di affidamento all’ 
IECA del servizio di assistenza 
domiciliare agli anziani ‘(700 
milioni) e la creazione di am- 
ibulatori pilota per l'assistenza 
agli anziani nell’ambito rionale. 

Nel campo del rifornimento 
‘idrico, che costituisce una delle 
‘esigenze primarie per la comu- 
nità, il Consiglio comunale ha 
approvato nell'ultima seduta il 
‘progetto esecutivo (21,5 miliar- 
di) del nuovo acquedotto citta- 
dino, già in parte realizzato con 
lla condotta sottomarina fino al- 
le risorgive dell’Isonzo a Pieris, 

\Al fine di migliorare le dota- 
zioni sociali nelle varie parti 
della città e del rilancio del 
settore edilizio, con benefici ef- 
fetti sul mantenimento dei livel. 
li occupazionali, Spaccini ha ri. 
cordato la contestuale presenta- 
zione, assieme al bilancio di 
previsione 1976, del piano stra- 
ordinario di realizzazione di 
”opere pubbliche (26 miliardi), 
elaborato tenendo conto delle 
indicazioni espresse dalle con- 


:sulte rionali e verificato nella 


sua globalità con la federazione 
sindacale Cgil, Cisl e Uil, (Al ri- 
guardo, il Consiglio comunale 
‘ha avuto modo di approvare ? 
progetti esecutivi delle scuole 
imaverne di Cologna Scoglietto, 
Chiadino San Luigi, l’asilo nido 
e la scuola materna di Rozzol 


“. Melara, la nuova elementare 


Suvich a tempo pieno di via 
(Cunicoli, la copertura di Rio 
Orsenigo, 

Accanto: a questi provvedi- 
menti, il sindaco ha infine sot. 
tolineato l'impegno finanziario 
e sociale derivante dal passag- 
gio in gestione. al Comune del. 
le quattro case del fanciullo 
dell'ente lavoratori rimpatriati 
e profughi e del semiconvitto 
San Giusto, l'acquisto di auto- 
mezzi speciali che renderà pos- 
sibile l'adeguamento e il poten- 
ziamento del servizio di nettez- 
za ‘urbana (570 milioni), non- 
ché l’attesa approvazione del 
nuovo regolamento del servizio 
delle autovetture pubbliche da 


piazza. 

TI sindaco Spaccini ha infine 
espresso compiacimento — di- 
ce la nota del Comune — per 
fil voto unanime dei rappresen. 
tanti di tutte le componenti cò- 
stituzionali del Consiglio alla 
delibera di adesione di massi 
ma per la contrazione da parte 
del Comune di un mutuo di 
cinquanta miliardi di lire da 
destinare ad investimenti nel 
campo sociale, L’ingente finan- 
ziamento sarà destinato, nel ri- 
spetto «delle priorità indicate 
dall’ordine del giorno, fatto 
‘proprio dalla Giunta, alla più 
sollecita realizzazione del nuo- 
vo acquedotto e della grande 
viabilità, pur considerandosi 1° 
amministrazione impegnata ad 
assicurarsi per la realizzazione 
delle due opere, concreti finan- 
ziamenti statali e regionali. 

Dato atto agli assessori del 
fattivo apporto offerto nell’at- 
tuazione dei programmi, il sin- 
daco Spaccini ha auspicato che 
la positiva collaborazione e il 


confronto programmatico fra 
la Giunta, i gruppi consiliari 
dell'arco costituzionale, i rap. 
presentanti dei lavoratori, le 
forze sociali e produttive possa 
proseguire attivamente affinché 
alla città sia garantita la con. 
tinuità di una amministrazione 
democraticamente espressa. 


Proposte PCI-PSI 


sulle terme «Lisert> | 
I gruppi consiliari regionali 


comunista e socialista hanno 
‘presentato congiuntamente in 


questi giorni due proposte di 


legge, rispettivamente sullo svi. 
luppo della cooperazione e sul. 
‘la ricostruzione delle terme di 
Monfalcone «Lisert». La propo- 
sta di modificazione e integra- 
zione sui provvedimenti per fa- 
‘vorire lo sviluppo della coope- 
razione, primi firmatari i con- 
siglieri regionali Arrigo Pasco- 
lat per il PCI e Zanfagnini per 
îl PSI, sottolinea il ruolo posi- 
tivo del movimento cooperativo. 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


cia 


antimil 


(Italfoto) 


Si è svolta ieri a Trieste, in piazza Goldoni, l’apertura della marcia internazionale antimilitarista, 
Ha parlato Adele Faccio, che ha sostituito îl leader radicale Pannella, trattenuto da vari impegni 


parlamentari. La marcia partirà stamane alle ore 9.30 per Ronchi dal Sacrario di 


Redipuglia 


Cronache degli spettacoli 


DOMANI E DOPODOMANI UN PO’ DI PROFUMO ESOTICO 


ARRIVANO AL CASTELLO 


" «J BALLETTI DI TAHITI» 


Domani e dopodomani, 29 e|di atività), quando, per uno]tus»; «Vahine alla vesca»; «Dan. 
80 luglio, auspice l'Azienda tli [spettacolo a sorpresa», Paulette 
soggiorno e turismo di Trieste, |Vienot (sovraintendente e di. 


si esibirè al Cortile delle milizie i i 
i caNo Fari sun Giasone rca suna) 


«Royal Tahitian Dance Compa: 
ny», al suo debutto in Italia e 
reduce dai trionfali successi al 
festival internazioni:le di Nervi, 
al «Teatro romano» dell’Arena!| 


e. Turepu 


Turepu (coreografo) invitarono 
nella stupenda isola oltre cento 


fra responsabili di uffici viaggi 
ed agenti teatrali di tutto il 
mondo. 


di Verona e alle Terme di Cara- | Ecco i quadri della prima par- 


calla. Entrambe le rappresenta. | te del 


a: «Arrivo a 


programmi 
zioni, che hanno una durata di | Tahiti, nel 1768, di Louis Antoi- 
oltre due ore e mezzo, inizie- ne .\de Bougainville che la bat- 


ranno puntualmente «alle 21.15. 

Il «Balletto Reale di Tahiti» 
è stato formato nel luglio 1963 
(festeggia, infatti, i tredici anni 


tezza «La nuova Cythera»; «Cre- 
puscolo a Tairapun;  «Varua 
Ino»; «Nostalgia»; «Pesca con 
lla rete nella laguna dei Tuomo- 


HE 
SIGNIFICATIVO GESTO DI SOLIDARIETA’ E DI AIUTO VERSO LA POPOLAZIONE COLPITA RITRATTO DI GABRIELLA CARLI, MUSICISTA E PITTRICE 


PER IL FRIULI TERREMOTATO |A VENT'ANNI È DECISA: 


LEGNAME ANCHE DALL'AUSTRIA |<DIRIGERÒ UN'ORCHESTRA» 


Sono 2000 metri cuhi di segati da costruzione - Verranno utilizzati negli undici cantieri 
allestiti dagli alpinî, che lavorano nella zona dal 15 giugno - Mille case rimesse in sesto 


‘Sepp Neumayr e Hans Ja- 
ritz, rispettivamente presiden- 
te e vicepresidente della Fe- 
derazione austriaca delle se- 
gherie, si sono incontrati ieri 
mattina presso la Camera di 
commercio di Udine con il 
marchese Gaetano Proto, pre- 
sidente della Federazione na- 
zionale commercianti del le- 
gno, con il direttore generale 
della stessa, dott. Alfonso 
Froncillo, con il vicepresiden- 
te della Camera di commercio 
dott. Ferruccio Job, con il pre- 
sidente dell’Associazione na- 
zionale alpini Franco Berta- 
gnoli, con il col, Antonio Fos- 
sati della direzione logistica 
dell’ANA per il coordinamen- 
to delle zone terremotate e 
con il dott. Viotto, della dire- 
zione generale delle foreste. 


Scopo dell'incontro era quel. 
lo di coordinare la consegna 
di circa 2000 metri cubi di le- 
gname da costruzione, raccol. 
to su iniziativa delle due fe- 
derazioni, possibilmente tra- 
mite V’ANA, che, con l’apertu. 
ra di undici cantieri, sta con. 
cretamente operando già. dal 
15 giugno per la ricostruzio- 
ne delle zone terremotate. 

Il marchese Gaetano Proto, 
Înel ringraziare il comm. Neu- 
‘mayr per il generoso e magni- 
fico gesto ci solidarietà. (do- 
mani entreranno in Italia. i 
‘primi quattro autotreni di se- 
gati), ha ricordato che se è 
vero che nelle avversità si ci- 
mentano le amicizie, ebbene, 
questa ulteriore prova offerta 
dagli austriaci dimostra quan- 
to vera, sincera e sentita sia 
l’amicizia tra i due popoli. Il 
comm. Neumayr ha voluto in- 
vece precisare che la sua pre- 
senza a Udine aveva come 
unico scopo quello di fare il 
punto della situazione con gli 
«addetti ai lavori» su quanto 
è stato fatto e su quanto si 
intende ancora fare per aiuta. 
te i senzatetto del Friuli. Egli 
ha ricordato in proposito che 
la Carinzia ha già raccolto ol- 
tre 500 metri cubi di materia. 
le da costruzione e che in 
questi giorni dovrebbero af- 
fluire a Klagenfurt numerosi 
autotreni dal Salisburghese, 
dal Tirolo, dalla Stiria e da- 
gli altri lander, per cui si pre- 
vede di raccogliere entro la 
metà di agosto circa 2000 me- 
tri cubi di segati da costruzio- 
ne. Si tratta — ha concluso 
l'esponente austriaco — di un 
piccolo gesto di solidarietà. 
di amicizia verso questa gen- 
te alla quale siamo legati da 
generazioni; speriamo dunque 
che questo materiale nossa es- 
sere immediatamente impie- 


l'intervento 


Al termine dei lavori, è 


tare a compimento. 
— ha rilevato inoltre che la, 


entità da richiedere, accanto 


di ricostruzione e del piano 
strate del Friuli, 


cessari da parte dello Stato, 


gato. per cose concrete, per 
dare cioè al più presto un ri. 
fugio a chi ha perduto tutto. 

ill presidente dell'ANA, Fran- 
co Bertagnoli, ed il col. Anto- 
nio Fossati hanno ricordato 
agli amici austriaci che gli al. 
pini sono già al lavoro in ol 
tre undici Jlocalità e che nel 
giro di un mese hanno già ri- 
messo in sesto più di 1000 abi. 
tazioni. Spontaneamente, sen: 
za alcun invito. senza alcun 
accordo, come per una tacita 
intesa di fratellanza si è crea- 
ta una catena della solidarie- 
tà alpina che durerà fino al 
15 settembre e che dovrebbe 
consentire di riparare circa 
3000 case sinistrate, per cui il 
legname, generosamente offer- 
to, verrà direttamente utiliz: 
zato per la ricostruzione del 
Friuli, come in effetti già ste 
‘avvenendo. E’ logico the non 
vi siano dubbi circa l’imme- 
diato e corretto impiego per- 
ché ogni listello, ogni morale, 
‘ogni trave, ogni tavola affida- 
ta.ad un alpino verrà utilizza. 
ta con quella oculatezza, par- 
simonia ‘e profitto che sono 
insiti nel montanaro abituato 
sin dalla nascita ad evitare 
ogni spreco. 

V. C. 


PER LA RICOSTRUZIONE DEL FRIULI 


Le regioni sollecitano 


del governo 


Si è riunito ieri a Trieste il comitato di coordina. 
mento fra le regioni italiane per le iniziative di solidarietà 
al Friuli colpito dal terremoto, costituitosi il 28 maggio 
scorso e composto dai rappresentanti delle regioni geogra- 
ficamente più vicine al Friuli - Venezia Giulia. 


stato diffuso un documento 


che riassume gli orientamenti e gli imi i che le regioni 
italiane intendono portare SES ini Friuli. x 
«Nel corso della riunione — informa tra l’altro il do- 
cumento conclusivo —- cui hanno partecipato i rappresen- 
tanti del Veneto, della Lombardia, della Liguria, del Pie- 
monte, dell'Emilia - Romagna, della ‘Toscana, nonché delle 
"province autonome di Trento e di Bolzano, oltre a quelli 
della Regione Friuli. Venezia Giulia, è stato compiuto 
un approfondito esame della situazione esistente nelle zone 
disastrate e degli interventi e delle iniziative che, conclusa 
la fase del soccorso e della prima emergenza, occorre por- 


«Il comitato interregionale — prosegue il documento 


gravità e la vastità del disa- 


stro provocato in Friuli dal terremoto risultano di tale 


al pocitivo impegno della Re- 


gione e degli enti locali del Friuli - Venezia Giulia, nonché 
al contributo delle altre regioni ed autonomie, l’ulteriore 
intervento straordinario dello Stato, in misura adeguata 
agli ingentissimi danni, quale strumento essenziale e inso- 
stituibile per garantire il concreto avvio dei programmi 


di rinascita delle zone disa- 


. «Pertanto il comitato interregionale ha espresso l’av- 
viso che il problema della ricostruzione del Friuli e l’im- 
pegno per una sollecita adozione dei provvedimenti ne- 


come previsto del resto dalla 


legge n. 336/76, debbano trovare un preciso riconoscimento 
nel programma del nuovo governo ed un'ampia rispon: 
denza già nella fase iniziale dell’attività legislativa del Par 
lamento nazionale eletto il 20 giugno scorso». 


Ancora ’ 
‘due scosse 


Due scosse di terremoto sono 
state avvertite stamane nella 
zona del Friuli già colpita dal 
sisma. La prima — secondo i 
sismografi dell’Osservatorio geo- 
fisico di Trieste — è stata regi. 
strata alle ore 6, 52° e 47”, ed ha 
avuto una magnitudo del 2,90 
della scala Richter, pari al 4.0 
grado di quella Mercalli. L'epi- 
centro è stato localizzato ad 
ovest di Buia. 

La seconda, la 170.a dal 6 
maggio scorso, è stata segnalata 
alle ore 10, 20° e 2”, ed ha 
avuto un'intensità del 3.3.0 gra- 
do Richter, equivalente al 4.5.0 
della scala Mercalli. L’epicentro 
di questa ultima scossa telluri. 
ca è stato individuato — sulla. 
‘base dei sismografi — a nord 
ovest del monte Verzegnis. 


di panico del passato, sia per 
la modesta intensità. dei due 
sussulti, sia soprattutto per l' 
assuefazione delle 70 mila per- 
sone terremotate a questi mo- 
vimenti sismici. 


Incontri alla Regione 


PRI-PCI e DC-PSI 


Si è concluso ieri il giro d’ 
orizzonte sulla’ situazione poli- 
tica regionale che le segreterie 
dei partiti dell’arco costituzio- 
nale hanno intrapreso nei gior- 
ni scorsi attraverso una serie 
d’incontri bilaterali. Ieri si sono 
scambiati i rispettivi punti di 
vista i segretari regionali del 
PRI, Barnaba, e del PCI, Cuf- 
faro, presenti i capigruppo con- 
siliari Mauro e Colli; nonché i 
segretari regionali della DC, Co- 


partecipazione dei due capigrup- 
po Biasutti e Zanfagnini. 

Nel corso di quest’ultimo in- 
contro sono state tratte in pra- 


dalla maggioranza e lasciando 
così il controllo del vertice re- 


‘Non si sono ripetute le scene 


loni, e del PSI, Renzulli, con la 


tica le conclusioni di questa 
serie d’incontri esplorativi: il 
PSI — che aveva provocato la 
crisi della Giunta regionale di 
rentrosinistra, autoescludendosi 


gionale all’alleanza DC-PRI-PSDI 
— ha ribadito la propria richie- 
sta di una modifica dell’attua- 
le maggioranza giuntale, amplia- 
ta anche ai comunisti; e la DC 
ha insistito nell’opporre, in luo- 
go di un nuovo accordo poli. 
tico esteso al PCI, per essa 
inaccettabile — piuttosto una 
forma di coinvolgimento di tut- 
te le forze dell'arco costituzio- 
nale, compresi i comunisti, limi- 
i tatamente alla gestione degli in- 
| terventi per le zone terremotate. 

Sia il PSI che il PCI hanno 
declinato tale offerta di collabo- 
razione tecnica, in quanto essa 
flovrebbe derivare da un vero 
® proprio accordo politico, I 
colloqui sono giunti così a un 
punto morto e — conclusa ieri 
la serie d’incontri bilaterali fra 
le segreterie dei partiti — sta- 


(Foto Pavonello) 1 
Un momento dell'incontro alla Camera di commercio udinese con i due rappresentanti austriaci * 


‘ sera si riunirà a Udine la dire- 
| gione regionale della DC per 
| puntualizzare la situazione, pri- 
ma di un’eventuale ripresa dei 
contatti fra le forze dell’arco 
costituzionale. 

Punto fermo per la DC (con- 
diviso dagli alleati repubblicani 
e socialdemocratici) è quello d’ 
evitare la crisi di una Giunta 
basata bensì su un accordo di- 
chiaratamente transitorio, ma 
ciò per consentire unicamente 
un eventuale ripensamento s0- 
cialista, E' ugualmente intendi- 
mento della DC ribadire la pro- 
pria disponibilità per una qual- 
che forma di comune impegno 
per quanto riguarda la gestione 
del piano per le zone terre: 
motate, senza che ciò pregiudi- 
chi l’attuale quadro politico; 
una crisi che d'altro canto tut- 
ti sono concordi di evitare, an- 
che i comunisti, data la grossa 
mole d’impegni amministrativi 
cui la Regione deve poter as- 
solvere, recuperando il tempo 
assorbito dagli immani proble- 
mi del Friuli sconvolto dal si- 


Ha già collaborato con Giancarlo Menotti per il «Don Pasquale» 


(C. G.) Nella sua ancora a- 
cerba esperienza vi sono mol- 
te speranze e una sola certez- 
za. Del resto, non può es- 
sere che così: la graziosa în- 
terlocutrice è poco più che 
ventenne, il curriculum scola- 
stico spalancato le consente 
di spaziare a centottanta gra- 
di ed i propositi sono molto 
serì. E’ triestina, si chiama 
Gabriella Carli, Gabri per gli 
amicì, diplomata a pieni vo- 
tì in pianoforte, pittrice pre- 
miata ‘în varie esposizioni, 
laureanda in lingue presso l’ 
Università di Padova. Le spe- 
ranze sono sventagliate verso 
un arco abbastanza ampio, 
ma alla fine dovrebbero con- 
vergere în un unico senso; 
la direzione d'orchestra. 

«E° una professione che so- 
lo le apparenze indicano an- 
cora riservata al cosiddetto 
sesso forte, poiché lentamente 
stanno facendosi sotto molte 
musiciste. Ho frequentato ©’ 
anno scorso i corsi di dire- 
zione d'orchestra tenuti da 
Costantin  Bugeanu a Bay- 
reuth nel quadro del Festi- 
val della Gioventù e, anche 
se ero la sola italiana, ero in 
buona compagnia; è stata un’ 
esperienza esaltante. In que- 
sta disciplina sono ancora al- 
l’abici” — prosegue la stu- 
dentessa — ma ho avuto la 
Jortuna di approfondire le 
‘mie conoscenze del palcosce- 
nico. Proprio allo stesso Fe- 
stival di Bayreuth ho par- 
tecipato come assistente alla 
regia dell’opera *’Der Aus- 
bruch” (Lo scoppio) dì Arghi- 
ris Kounadis; îl regista era 
Paul Vasil, gli artisti ed i 
realizzatori erano tutti giova- 
missimi. L'opera costituiva il 
coronamento del Festival gio- 
vanile. come dovrebbe esse- 
re in ogni seminario di stu- 
di, dove sì resta invece an- 
corati alla teoria e dove il 
passaggio alla pratica è un 
salto nel buio», 

La certezza di cui sì è par- 
lato all’inizio è invece imper- 
sonata dal maestro Giancar- 
lo Menotti, nel quale Gabriel- 
la Carli ripone tutta la sua 
fiducia. «Sono stata introdot- 
ta nell'ambiente del Festival 
di Spoletò e l’anno scorso ho 
dato a due spettacoli il mio 
piccolo ma concreto contribu 
to, Quale assistente alla re- 
gla dello stesso Menotti per 
il «Don Pasquale» del ’75, e 
quale assistente musicale all’ 
opera in un atto «Il telefono». 

«Con il Festival di quest’an- 
no, la manifestazione sta av- 


sma, nell’interesse di tutte le 
altre zone della regione. 


viandosi verso una profonda 
ristrutturazione. Qualcosa sta 


Gabriella Carli 


sfuggendo dalle mani degli au- 
tentici inventori di Spoleto e | 
del Festival dei due Mondi, 
e quale assidua frequentatri- 
ce posso affermare che la qua- 
lità della rassegna ne ha ri- 
sentito. Ma in America hanno 


reazito ed hanno preso le 
contromisure. Con il prossi- 
mo anno sboccierà lo «Spole 
to livello, come nella tra- 
prescelta è Charleston, nella 
Carolina del Sud. Si terrà dal 
25 maggio al 5 giugno e in- 
cluderà manifestazioni ad al- 
to livello, come (mella tra 
dizione autentica di Spoleto. 
Come la città umbra è auten- 
ticamente medievale, così 
Charleston è in tutto degna 
di rappresentare «5L Nuovo 
Mondo; cîì sono teatri, audi 
tori, molto verde, ampie pos- 
sìbilità logistiche, spazio per 
svort e divertimenti» 

«Il programma del Festival 
americano di Spoleto — pre- 
segue Gabriella —- sarà prom- 
to nei primi mesi del prossi. 
mo anno, ma fin d'ora è nell 
intenzione dei programmato- 
ri, fra i quali prìmeggia il 
maestro Keene, succeduto a 
Schîppers anche în terra um- 
bra, di ‘includere ‘‘utte le 
arti, e di fare posto ai gio- 
vani». 


IL PIPPORE FRIVI 


za di giovani»; «Il Tiare - Tahi- 
ti, simbolo dell'amore e della 
gioia di vivere»; «Canti tahitia- 
ni»; «Al mercato»; «Canti popo- 
lari delle isole del vento»; «Va- 
riazioni polinesiane». Nella se- 


torce»; «Canzoni hawaiane»; «Pe. 
sca con la nassa»; «Danza del 
fuoco»; «Canto del guerrieri»; 
«Invito alla danza»; «Canti tra- 
dizionali-di Tahiti», Gran finale 
con «Crepuscolo su Bora Bo- 
ta», dove riposa Alain Gerbault, 
il celebre navigatore solitario, 
il muale, nelle sue memorie, 

finì Bora Bora l’isola più bella, 


Cala il sipario ‘.; 
su «Rose Marie» 


Il Festival dell’operetta di 
‘Trieste al Politeama Rossetti 
chiude provvisoriamente il ciclo 
dell’operetta americana con la 
rappresentazione di questa sera 
di «Rose Marie». Quella di «Ro- 
se Marie» è stata un'entrata 
trionfale nei ranghi del Festi- 
val, che pareva riservato all’ 
operetta danubiana con qual. 


che puntata nel repertorio ita- ‘ 


liano. Anche se l’autore è Ru- 
dolf Friml, boemo di nascita e 
di scuola, poco importa. Il mu- 
sicista ha saputo far rivivere il 
folclore del Saskatchewan, ai 
‘margini del confine fra gli Sta- 
ti Uniti e il Canada, 


Cabaret con Pilade 


domani alla Caravella 


Non sono molte le occasio. 
ni che i triestini hanno per 
incontrarsi con il loro can- 
tautore, Lorenzo Pilat, il po- 
polare «Pilade» che ha reso 
famoso il folk nostrano în 
Italia ed anche all’estero 

Una di queste serate sarà 
quella di domani, giovedì 29 
luglio, alla «Caravella» di Si- 
stiana Mare. Il caratteristico 
locale della baia, che ha ria- 
perto i battenti sotto nuova 
gestione, ospiterà dalle 21 un 
«cabaret» che, avrà per ani- 
matore e protagonista appun. 
to Lorenzo Pilat, che presen- 


terà i suoi successi, vecchi e 
recentissimi, 


ANO SCOMPARSO SABATO A ZURIGO 


L'arte di Basaldella 
ricordata alla Regione 


Le tappe della carriera artistica. da Venezia a New York 


All’inizio dell'odierna riunione 
della terza commissione perma- 
nente del Consiglio regionale, 1’ 
assessore Mizzau ha commemo- 
rato Afro Basaldella, «Il.mondo 
dell’arte e della cultura sono in 
lutto — ha detto Mizzau — per 
la scomparsa del pittore friu- 
}lano Afro Basaldella, avvenuta 
sabato scorso a Zurigo, ad ap- 
‘pena 64 anni. Il pittore era uno 
dei maggiori rappresentanti del- 
la pittura astratta emersa in Ita- 
lia nel periodo del dopoguerra. 


Fin dalla sua riovane età — 
studiava a Venezia — aveva di- 
mostrato virtù immaginativa. 
Dopo aver esposto in diverse 
gallerie dell’Italia settentrionale, 
l’artista si stabilì a Roma assie- 
{me al fratello scultore Mirko, 
al quale Trieste dedica in que- 
{sti giorni un’interessante mo- 
stra retrospettiva. Nella capitale 
seppe distinguersi — ha detto 


ancora: l'assessore — per l’ele- 
ganza manieristica, sapendo ri- 
farsi con estrema spregiudica- 
tezza e scioltezza di mano, a 
modelli cinquecenteschi. Dice di 
lui un critico del tempo: «Av- 
vertivi, al primo sguardo, che 
il giovane artista era dotato, 
cioè sentiva il colore, e sapeva 
conservare la luminosità della 
forma nel chiaroscuro, e con- 
durre' con fervore un certo mo- 
do espressionistico, i lineamen- 
ti verso la resa del carattere: 
nello stesso tempo ti pareva di 
scorgere in quella fluidità la 
leggerezza di pigmenti, la testi. 
Imonianza di una natura portata 
meglio ad effondere facilità e 
‘prestigiosità di sentire che 
drammaticità». 

In poche parole — ha prose- 
guito Mizzau — per Afro il 
mondo visibile non incorporava 
la luce fino a farla diventare vo- 


Previdenza marinara; 
gravi disservizi 


Dopo la pubblicazione dell'articolo 
«Previdenza marittima: gravi  dis- 
servizi»; apparso nella rubrica del 25 
marzo wu. s., ci sono giunte molte se- 
gnalazioni di lettori pensionati della 
Cassa Previdenza Marinara ‘che an- 
cora non hanno ottenuto gli aumenti 
disposti dall’ 1-1-1976 e addirittura 
quelli relativi agli anni precedenti. 


Nel ripetere la richiesta al diretto- 
re della locale sede dell'INPS di cor- 
tesi notizie in merito ai casi già se- 
gnalati, ne aggiungiamo degli altri 
pervenutici, come sopra detto, a tut- 
l'oggi con la preghiera di conoscere 
il motivo per cui la Direzione gene- 
rale dell'INPS non ha ancora prov- 
veduto a regolarizzare le misere pen- 
sioni di una categoria di pensionati 
paradossalmente trascurata: 

1) Iuch Iris ved. Predulin, n. 
322980 P. M. O., dal 1974 ferma sul- 
le lire 63.000 mensili; 2) Stabile 
Astori Lidia, n. 600624 F.S.M.; 3) 
Decorti Dino, n. 9401770 P.M.8.; 
4) Bobek ved, Polh Antonia, n. 


ved. Vidotto, n. 303986 P. M. O., fer- 
ma dal 1974 sulle lire 43.250 mensi- 
li; 6) Spadaro Iolanda, n. 315255 
F.0.0. 


Riscatto assorbito 


«Egregio dott. Pagliaro, l’ipote- 
sì da Lei formulata a commento 
della lettera della signora (Anita 
Bressan ved. Prodi, pubblicata in 
codesta rubrica lo scorso 17 giu- 
gno, rispondeva perfettamente al* 


Lavoro e previdenza 
nelle 


308059 P.M.O.; 5) Hervato Maria |" 


vero: l’intero periodo oggetto del 
riscatto contribu‘ivo esercitato 
dalla lettrice per conto del defun. 
to marito era risultato, da un 
più approfondito esame d'archivio, 
totalmente coperto di assicurazio 
ne e quindi già compreso nella 
oroginaria liquidazione della pen- 
sione indiretta ‘di cui la stessa è 
titolare; il versamento effettuato 
» tale titolo restava, di conseguen- 
za, privo di qualsiasi effetto, Di 
ciò la signora Bressan è stata già 
informata con comunicazione di 
revoca del provvedimento, notifi- 
catole il 18 marzo scorso per tra- 
mite del Patronato UCAP, al qua 
Je essa aveva affidato il mandato 
di patrocinio, 

«Qualora la gentile lettrice non 
si sia avvalsa della facoltà di ri- 
corso fatta presente nella predet. 
ta comunicazione — ricorso privo 
per altra, allo stato dei fatti, di 
ogni utilità pratica — potrà, se 
nel frattempo non lo avesse già 
fatto, presentare alla locale sede 
dell'INPS domanda di rimborso 
della somma indebitamente ver- 
sata». 


Moraro, incaricato 


INPS. 


Domenico Pagliaro 


L'ipotesi da noì avanzata nella ri. 
sposta alla lettrice Anita Bressan 
ved, Prodi è risultata giusta: î pe< 
riodi di lavoro 1920-1926 figurano 
coperti di contributi, all’epoca rego= 
larmente versati all’«Istituto pensio. 
ni impiegati di Trieste» e quindi di 
non. possibile riscatto er lege 1 feb- 
braio 1962, n. 35. Ecco la conferma 
gentilmente dataci dal dott. Claudia 
stampa. dell' 


trali tirreniche e sulla Sardegna. 


al Nord. 
ieri: Trieste, 17, 


13, 


na, 17, 22; 
16, 24: l'Aquila, 11, 
Roma Eur, 17, 26; Campobasso, 14, 
tenza, 12, 20; S. Maria di Leuca, 23 
‘bria, 20, 31: Messina, 22, 
118, 22; Cagliari, 15, 26, 


dam, 11, 20; Atene, 22, 32; 
‘14, 23; Francoforte, 16, 
sbona, 19, 28; Londra, 1 
treal, 9, 
San Francisco, 
33; Tel Aviv, 


22, 21; Tokyo, 24, 


Su tutte le regioni condizioni di 
tempo variabile con annuvolamenti 
più intensi sulle regioni meridionali 
e sulle regioni centrali adriatiche ove 
le manifestazioni temporalesche sa. 
ranno più frequenti. Nel pomeriggio 
tendenze ad ampie schiarite sulle re. 
gioni settentrionali; sulle regioni cen- 


Temperatura: in lieve diminuzione 
al centro e al Sud; senza variazioni 


‘Temperature minime e massime di 
24; Bolzano, 13, 20; 
Verona, 13, 22; Venezia, 15, 23; Mi. 
lano, 15, 22; Torino, 14, 25; Cuneo, 
23; Genova, 20, 27; Bologna, 14, 
22; Firenze 15 26; Pisa, 14, 25; Anco- 
Perugia, 14, 22; Pescara, 


29; Palermo, 


Hongkong, 25, 27; 
; Los Angeles, 19, 


lume e quindi intensità morale, 
ma si offriva come fenomeno 
‘pronto a passare nel filtro d’ 
una cultura umanistica defor- 
‘mante e sognante, a trasfor: 
‘marsi in apparizione vaga della 
memoria. Negli anni Quaranta, 
quando la crisi del gusto investì 
tutta la giovane arte italiana, 
poneva in ‘termini perentori i 
problemi del rinnovamento. E” 
qui che Afro contrappone pro- 
Vincialismo e internazionalismo 
e si apre a nuove. suggestioni. 


L'immagine, nella stesura det 
piani e nella contrapposizione 
delle tonalità chiare e scure, as- 
sumeva un che di larvato e, 
naturalmente, dava un po’ sull’ 
astratto. Comincia così — ‘ha 
continuato Mizzau — il suo pe- 
riodo forte: dal ‘50 in poi ‘sarà 
tra quelli che rappresenteranno 
in tutto il mondo la nuova arte 
italiana. In particolare negli Sta. 
ti Uniti, dopo aver esposto più 


volte alla Viviano Gallery di - 


New York, ottiene un premio 
al. Carnegie. International di 
Pittsbourgh. negli Stati Uniti, 
divenuti ormai centro d’attra- 
zione, egli soggiornerà a lungo 
ottenendovi larghi riconoscimen- 
ti. Durante il suo soggiorno in 


California, realizzò il grande di-. 


pinto che attualmente si trova 
esposto al palazzo dell'Unesco 
di Parigi, mentre i bozzetti dell’ 
opera furono subito collocati in 
diverse gallerie degli Stati Uni. 
ti. Queste, grosso: modo, le tap- 
pe salienti del pittore udinese. 
Volendo sforzarci di capire ciò 
che realmente ha costituito per 
lui la. pittura, comprerideremo 
la sua volontà: di farci sentire, 
per quella sua sensibilità di- 


schiusa ai valori tonali per 
quella fedeltà a un'idea di for- 
ma da risolvere tutta in strati 
ficazioni cromatiche; l’ascenden- 
za veneziana. 


Afro — ha detto ancora Miz; 


24; Roma Nord, 15, 27; Roma Fiumicino, 17, 28; 
22; Bari, 19, 26; Napoli, 18, 26; Po- 
, 26; Gatanzaro, 17, 26; Reggio Cala. 
29; Alghero, 


23, 25; Catania, 17, 


romene CAIRO SETTE I DI TI A REI ED me 


zau seppe inserirsi in una 
cultura che rifiutava il rappor: 
to con l’oggettività visibile, cu- 


stodendola solo nella mente, e‘ 


infine riducendola alla metafo- 
Ta della pura luce-colore, facen- 
done la proiezione d’un atto in 
trospettivo: ina forma astratta, 
Alla radice di un gusto assoluta. 
mente pittorico stavano l'im: 
pressionismo, il cubismo e il 
fovismo: da qui l’inizio dell’in. 


formale. Si tratta quasi di un, 


gusto particolare, quasi artigia- 
no, di trasformare la materia 
palpitante in realtà sentimen- 
tale e fantomatica. Perciò la for- 
ma.non si geometrizza, ma ten- 
de a disfarsi e ad identificarsi 
con l’atmosfera, esprimendo in- 
quietudine e lasciandosi conver- 
tire in effusione di musica. In 
‘ogni caso, ' comunque, l’incon- 
scio del pittore è legato sempre 
a un atradizione di civiltà, che 
è italiana ed europea, e nel suo 
«individualismo friulano, 


ti 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


NUOVO APPUNTAMENTO 


«VÎDEOSERA» 
PRENDE IL VIA 
DOMENICA 9 


Il mondo dello spettacolo 
minore la domenica in TV 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 27 

Domenica 8 agosto, sulla re- 
te 2 alle ore 22 prende il via 
«Videosera», una nuova rubri- 
ca settimanale, il cui pri. 
mo ciclo sarà dedicato a rat- 
ti problemi e anticipazioni del 
mondo dello. spettacolo: dalla 
musica al cinema, dal teatro 
ott alla lirica di provincia, dal- 
la danza moderna agli spetta- 
coli all'aperto e ai raduni pop. 

Nelle intenzioni dei pro- 
grammisti — Claudio Barba- 
ti, Francesco Bortolini e Sil 
via Salvetti — la rubrica do- 
vrà seguire con attenzione gli 
aspetti della produzione e del 
consumo culturale che in ge- 
nere vengono relegati a _mar- 
gine, col sottinteso che si 
ratti di taccende minori o ma- 
gari disdicevoli. 

«La realtà è un po’ diversa 
»— dicono gli autori del pro- 
gramma —. A interessarsi di 
musica pop e di teatro speri. 
mentale, di cinema d’autore 
o di balletto moderno, sona 
pubblici enormemente più va- 
Bti di quelli che seguono, po- 
miamo, la produzione degli 
scrittori di grido, le mostre d’ 
arte, il teatro degli attori di 
cassetta o la lirica milionaria 
delle primedonne internaziona- 
li. Con la differenza che di 
questa attività e di questi arti- 
sci, mon ancora imbalsamati 
e spesso per loro natura diffi- 
cilmente imbalsamabili, si può 
finalmente parlare senza timo- 
ri reverenziali, senza ammic- 
ghi fra iniziati, senza inutili 
sussieghi e senza fare il gioco 
fi nessuno», 

Questi i titoli e i temi dei pri- 
mi servizi in programma: 
«Lambro - musica ribelle» (8 
agosto); telecronaca della  fi- 
ne di un’utopia giovanile, «Ci- 
nema - il bianco e il nero» 
(15 agosto): dossier sui film 
che vedremo nel prossimo au- 
tunno, con molti assaggi di se- 
quenze inedite. «Cento sere in 
cantina» (22 agosto); bilancio 
di quello che ottre, oggi in Ita- 
lia, il teatro di avanguardia. 
«Un bel dì vedremo» (29 ago- 
sto): un giro d’Italia della li- 
rica da Verona a Otrano, da 
Macerata a Torre del Lago. 

I servizi, interamente filma 
ti, della durata di 50 minuti 
ciascuno, sono stati girati ‘un 
po’ dovunque da un'equipe di 
Fiorani redattori, I registi del- 
le prime puntate saranno nell’ 
prdine: Roberto Cacciaguerra, 
Francesco degli Espinosa, Pao- 
lo Brunatto e Luciano Arancio, 

Ed ecco il primo servizio e 
zioè «Lambro - musica ribel- 
le». E’ questo infatti il titolo 
della prima puntata. Dal 26 al 
29 giugno centomila giovani 
provementi da tutta Italia si 
sono riuniti al parco Lambro 
ci Milano per ascoltare mu- 
sica, per stare insieme, in una 
maniera diversa, 

Canti, balli, musica alterna- 
tiva, yoga, animazione, cucina 
macrobiotica, dibattiti, teatro, 
spazi per i bambini: Queste 
le promesse degli. organizza- 
iuri del restlval (tte nudo, Lot- 
ta continua e elementi che si 
riconoscono nell’area dell’«Au- 
tonomia»). 

La promessa di quattro gior- 
mi di felicità è stata travolta 
dalle contraddizioni reali in cui 
si dibatte il movimento giova- 
nile che non. si riconosce nei 
partiti tradizionali, ponendosi 
ormai in opposizione anche 
con le forze extraparlamentari 
nate dal ’68. 

La crescita numerica dei 
partecipanti al festival rispet: 
to a manifestazioni preceden- 


La Casa Nova di Squarzina 


(Foto Italia) 


Roma — Visita della stampa sul «set» de «la casa noya» di Car/o Goldoni, per la regia di Luigi 


Elsa Vazzoler, Lucilla Mor] 


Squarzina, neo direttore del Teatro Stabile di Rom-g Squarzira torna in televisione dopo il 
successo ottenuto lo scorso inverno con il «Molière-Bilgakov», Interpreti de «La casa nova» sono: 
lacchi Lina Volonghi, Romeo Antonutti, Maddalena Crippa, Margherita 
Guzzinati. Nella foto: Lina Volcnghi, Luigi Squarzina, Margherita Guzzinati e Romeo Antonutti 


UN «THRISLING GOTICO» GIRATO IN GERMANIA 


TUTTE DONNE IN SUSPIRIA 
NUOVO FILM DI ARGENTO 


Joan Bennet e Alida Valli fra le belle attrici interpreti 
«Sarà il lavoro più terrificante che ho mai diretto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 

Jessica Harper, nota per 
«Fantasma del palcoscenico» e 
«Taking off»; Joan Bennet, fa- 
mosa attrice degli anni Qua- 
ranta e soprattutto nota per 
«La strada scarlatta» di Fritz 
Lang; Alida Valli, la cui lunga 
carriera non ha davvero biso- 
gno di presentazioni; e la gio- 
vane Daria Nicolodi, afferma- 
tasi nel cinema con «La pro- 
prietà non .è più un furto» e 
«Profondo rosso», sono le quat- 
tro attrici protagoniste del nuo- 
vo film di Dario Argento «Su- 
spiria», le cui riprese comin- 
ciano domani in Germania. Ci 
saranno anche degli uomini — 
impersonati da Flavio Bucci e 
Miguel Bosè — ma il nuovo 
«thrilling» del regista de «L’ue- 
cello dalle piume di cristallo», 
Îl «Gatto a nove code» e altre 
pellicole del genere, poggia 
esclusivamente sulle donne. 

Ne ha parlato alla vigilia del. 
la partenza per la zona della 
Foresta Nera, dove si svolge- 
ranno quasi tutte le riprese, lo 
stesso Argento. «Sarà un film 
— ha detto — che terrà svegli 
tutti in quanto sarà il più ter- 
rificante fra tutti quelli fatti 
da me. L’ho pensato e studiato 
da almeno due anni, neì mini 
mi particolari, con la collabo- 
razione al soggetto dì Daria Niì- 
colodi. 

«La vicenda svolge un tema 
di magia nell’atmosfera cupa 


personaggi si muoveranno nel- 
la Valle del Reno, nella Foresta 
Nera, e toccherà tutte le città 


e ossessiva del gotico. Infatti i‘ 


lungo il fiume e nelle zone vi- 
cine, tra le quali Friburgo». 

Il regista volutamente non è 
stato molto più esplicito al ri- 
guardo limitandosi a dire che 
il nucleo dei jatti si aggirerà 
intorno ad una casa d’oro, ubi- 
cata in mezzo al bosco. Egli ha 
detto di averla trovata nel suo 
vagabondare attraverso la val- 
le, alla ricerca di località adat- 
te al film. Il titolo «Suspiria», 
‘parola latina che vuol dire «so- 
spiri» è indicativo dell'estrema 
tensione în cui la storia si muo- 
me lungo un itinerario fra i più 
suggestivi ma anche î più dram- 
matici di un viaggio che ha 
portato Dario Argento alla ri- 
«erca di antiche pratiche ma- 
giche. 

«Difficile parlare della magia 
— ha ammesso a questo pro- 
posito — ed è difficile dire en- 
tro quale tipo di magia io mi 
sono mosso. In modo sempli- 
cistico si può ritenere che ma- 
gia è ottenere un effetto ricor- 
rendo al prodigio. Comunque 
la mia intenzione è di fare un 
’’thrilling” gotico: uno stile di 
cinema che mì ha sempre în- 
cantato fin da quando ì grandi 
registi del Kammerspiel (da 
Wiene a Lang) parlavano di 
vampiri e di nibelunghi. Non 
sì tratta, tuttavia, di un revi- 
val di questo stile, ben presen- 
te anche în film recenti di nu- 
merosì autori, bensì di uno di 
quei viaggi culturali che si as- 
similano e che poi vengono ri- 
mescolati in nuove forme». 

Argento ha quindi sottolinea- 
to che più che mai il suo nuo- 
vo lavoro sarà «un insieme di 


ti — Zerbio, 'Licola ha 
fatto scoppiare la or: 
zione, E’ sorto subito il pro- 
blema dei prezzi; l’aumento 
della domanda dei generi ali- 
mentari ha provocato la lievi- 
tazione dei prezzi; all’interno 
del parco-paradiso la logica ca- 
pitalistica del profitto si è 
insinuata in maniera quasi 
spontanea, 

vonseguenza dell'aumento dei 
prezzi l’esproprio da parte di 
‘alcune centinaia di giovani di 
un w«<panco di polli gestito da 
‘Re nudo. Il giorno dopo «e- 
sproprio proletario» a un su- 
permercato della Standa ai 
margini del parco con consa- 
guente intervento della poli- 
zia. Si ferma la musica; iu 
gliaia di giovani dibattono 
sulla possibilità dell'esproprio 
come pratica politica (si sco- 
34+® (Gi. gil espropriatori sono 
una esigua minoranza). 

Musica di grande qualità al 
Lambro: Don Cherry, Namoli 
centrale, Roberto Cacciapaglia, 
TUO Niusi, cs Ugenio Fnaiui, Gil 
Area; la musica (quella spon- 
tanea e quella su grande pal- 
co centra) e l'unico momen- 
to unificante del festival. Ne- 
gli spazi vuoti fra un’esibizio- 
ue e un’altra la realtà ha il 
sopravvento, 

Anche nel parco la condi- 
zione della donna è, difficile; 
alcune femministe per prote- 
sta verso. gli atteggiamenti 
maschilisti dei compagni met- 
tono ironicamente in svendita 
baci a duemila lire. 

Un banco dove ‘un 
di omosessuali vende il 
giornale viene sfasciato. 

L'eroina, contro cui tutta 
l’organizzazione combatte con 
violenza, è presente al Lam- 
bro nonostante un rigido ser- 
vizio d’ordine che dà la cac- 
cia agli spacciatori, 

E’ la fine del festival, dia- 
gnostica qualcuno, è la fine 
di un'utopia. È 

Questi schematicamente gli 
avvenimenti. 
va mandato una troupe a ri- 
‘prendere la musica. 

‘I due autori del servizio 
Francesco Bartolini e Rober- 
to Cacciaguerra si sono trova- 
ti di fronte a una realtà in 
cui musica e politica si mesco- 
lavano. Il filmato riflette que- 
sta realtà in chiave documen- 
taria. E’ la cronaca di quello 
che potrebbe essere l’ultimo 
festival pop. L’iso!a di Wight 
è sempre più lontana. A 

aL 


suo 


«Videosera» ave: 


gi tutti sulla Rete 1: alle 12 sa- 
rà trasmessa una sintesi delle 
gare principali disputate ieri; 
dalle 14 alle 16: sollevamento 
pesi, lotta stile libero, pallaca- 
nestro finali, vela, pugilato quar. 
ti di finale, scherma finali scia- 
hola e spada maschile, tiro con 
l’arco eliminatorie, judo elimi. 
natorie e finali, tuffi finale piat- 
taforma maschile. Dalle 20.45 al- 
l’1.10 — Negli intervalli Tele. 
giornale e notizie del TU i. —; 
iatletica finali, pallamano finale 
‘maschile e femminile, hockey. 
vs 

«Teste dure» ‘(Rete 1, ore 
18.30) — Stan Laurel e Oliver 
Hardy sono i protagonisti di 
| questo film che prende l’avvio 
nella prima guerra mondiale. 
Durante l'attacco finale delle 
truppe americane, il soldato 
Stanlio viene lasciato di guar. 
dia alla trincea: la guerra fini. 
sce ma poiché nessuno si è pre- 
occupato di avvertirlo, fedele al- 
la consegna continua a montare 
la RUATOlE: Passano così 20 
anni... 


«Nossignore» " (Rete 2, ore 
20:45) — La puntata di questa 


QUESTA SERA 


QUESTA SERA SUL VIDEO | 


TE CON DORIS DAY 


kOlimpiadi» — I collegamenti sera affronta il capitolo dell’in- 
con Montreal vanno in onda og-!formazione: è la volta infatti del 


direttore di un giornale, uno 


squarcio sulla vita di una reda.; 


zione. Il compito di garantire 
una informazione e il dovere di 
dare un quadro della situazione 
con una analisi immediata sono 
i problemi di sempre per la 
stampa. L'indagine assume nel. 
l’attuale momento dell'editoria 
italiana una prospettiva interes- 
sante, mostrando come esse 
venga vissuto dall'interno dell 
‘organo di informazione: la ri: 
strutturazione; il mantenimento 
di una informazione democrati 
ca, i rapporti fra vertice e base 
risulteranno chiari grazie al ser- 
vizio filmato. | È 


kDoris Day: la ragazza della 
porta accanto» (Rete 2, ore 
21.30) — Con «Tè per due» pren- 
de il via stasera un ciclo di cin- 
que film dedicati a Doris Day, 
l'attrice americana che con la 
sua spigliatezza, il suo brio e la 
sua bravura è sempre stata la 
beniamina del pubblico statu 
nitense tanto da guidare, per di. 
versi anni di seguito, la classi. 
fica del «box-office». Doris Day 
è nata cantante prima di diven: 
tare attrice e in ogni suo film, 
anche quelli da «brivido» come 
«L'uomo che sapeva troppo», 
canta indimenticabili canzoni. 
«Tè per due», diretto da David 
‘Butler, narra la storia delle dif: 
ficoltà e delle avventure che ac. 
compagnano la messa in scena 
di una commedia mus:cale negli 
anni della crisi americana. 


andiamo al trotto! 


IrropRoMmo DI MonteBELLo Ore 20.45 


T- ara) 


«diato un colore un po’ pesante 


sogni che egli cerca di appro- 
fondire con la tecnologia rac- 
contando attraverso i simboli 
tutti i motivi inquietanti che i 
sogni nascondono» 

Argento e Tovoli hanno stu- 


come si riscontrava nei film 
degli anni 40. «Un colore îrrì- 
petibile oggi — a detta del re- 
gista — poiché il colore è di- 
ventato ora più sofisticato, ten- 
de a smorzare gli effetti. Allo- 
ra le riprese avvenivano su tre 
pellicole e l'autore poi aveva la 
possibilità di scegliere i toni 
che più gli piacevano. Un pro- 
cedimento particolarmente co- 
stoso che oggi è stato supera- 
to, che è diventato più agile e 
pratico ma che ‘in effetti è li- 
mitato. A me occorrono colori 
violenti e un tantino selvaggi, 
come il primo cinema a colori: 
pertanto l'obiettivo è di ottene- 
te un risultato di quel tipo». 


A. A. 


Film in progetto 
per Milos Forman 


Taormina, 27 

Capofila della «nuova onda- 
ta» con cui, negli anni imme- 
diatamente precedenti la fi- 
ne della «primavera di Pra- 
ga», il cinema cecoslovacco 
si impose per freschezza di 
stile e originalità di accenti 
all’attenzione mondiale, Milos 
Forman ha saputo conserva- 
re, nei suoi film americani, 
quell’ironia disincantata (e 
tuttavia dolorosamente parte- 
cipe al dato reale, quale lo 
scontro tra generazioni) che 
resero celebri i suoi film pra. 
ghesi: «L’asso di picche», 
«Gli amori di una bimba», «Il 
ballo dei pompieri», A Taor- 
mina per ricevere il premio 
David attribuito al suo «Qual. 
cuno volò sul nido del cucu- 
lo», il regista ha detto di 
avere in progetto tre film, 

«Non so ancora quale andrà 
in porto; — ha precisato il 
regista — il primo è una ver- 
sione del musical ’’hair”, Il 
secondo una trascrizione di 
un bel libro di Peter Ma- 
thewson,; ’’Giocando nei giar- 
dini del signore”, Il terzo una 
versione del best-seller ’’Rag.- 
time”, che in un primo tem. 
po era stato affidato a un 
regista che ammiro enorme- 
mente, Robert Altman, Sol- 
tanto.se Altman mi darà il 
suo beneplacito farò quel 
film». 


Allo Sferisterio 
piove su «Aida» 


serata, 27 


\Non era mai accaduto a Ma: 
cerata che il maltempo facesse 
cancellare una sola recita allo 
«Sferisterio»: un primato quin: 
di, per «Aida», che ben due vol. 
te è stata rinviata nelle sere 
passate a causa della pioggia, 
‘mandando a casa un pubblico 
da «esaurito». Il capolavoro ver- 


questa sera. La prova generale, 
avvenuta regolarmente il 21 lu 
glio, aveva evidenziato gli aspet- 
ti positivi di uno spettacolo cu: 
rato e di grande livello, affidato 
alla esperienza ‘del maestro 
Gianfranco Masini e dello sce- 
nografo-regista Gianrico Becher. 
Con Luisa Nave, Mario Sere. 
ni, Ruggero Orofino, Carlo Ca- 
va, Antonio Zerbini si era per. 
fettamente inserita la protagoni. 
sta Oriana Santunione chiamata 
all’ultimo momento a sostituire 
una collega indisposta. Oriana 
Santunione, interprete verdiana 
già collaudata, affronta «Aiday 
per la seconda volta in Italia. 
La sua antagonista Luisa Nave 
è stata invece numerosissime 
volte «Amneris». 

‘Sempre nell’ambito della sta- 
gione estiva dello «Sferisterion 
è in programma per domani se- 
Ta a Macerata un concerto del 
violinista Uto Ughi, che si svol. 
gerà nella suggestiva chiesa di 
San Paolo. Il concertista tren: 
tenne, ormai affermato in tutto 
il mondo, reduce da una trion- 
fale «tournee» in Russia, pro. 
porrà pagine di Beethoven ed 
‘Haendel ed alcuni saggi di un 
repertorio virtuosistico. (Ansa) 


diano è ora in programma pet | di 


GRATTACIELO 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni». Ore 21,30; «Maximi- 
lian of Mexico, an emperor's tragedy» 
(edizione inglese); ore 22.45: «Il sogno 
imperiale di Miramare» (edizione ita- 
liana). 

CASTELLO DI SAN GIUSTO, — 
Domani, giovedì 29 luglio, dalle 21, 

il «Gran Balletto Reale di Tahiti», 
îper la prima volta in Italia, reduce 
dai trionfi di Nervi, Teatro romano 
dell'Arena di Verona e Terme di Ca- 
Tacalla. Enorme successo. Prevendita 
del posti alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel, 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI, Festival del- 
l’Operetta. 1976. Oggi alle ore 21 
ultima di «Rose Marie» di R. Friml 
e_H, Stothart. Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti 2, tel. 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI, Festival del. 
l'Operetta 1976. Sabato alle ore 21 
terza de «Il conte di Lussemburgo» 
di F. Lehàr. Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti 2, tel. 36372). 


ARISTON » 
estivi, 


|». (tel. 741093). Vedi 


EDEN. 16.30, ult. 22.15: «4 mosche 
di velluto grigio» con Michael Bran- 
don e Mimsy Farmer. Technicolor. 
V.m. 14 anni. Domani, stesso orario: 
«Necrofila» con Lyle Waggoner. cbri. 
stopher Stone, Technicolor. V.m. 182. 
FENICE, 16,30, ult. 22.15: «I turba- 
menti sessuali di Maddalena» con 
‘Dagmar Hedrich. V.m. 18 anni. 

EXCELSIOR. 16.30, ult, 22.15. Il film 
che ha vinto il «Licorne d'or 1976» 
al Festival internazionale della fanta. 
scelenza: «Anno 2000, la corsa della 
MIO con David Carradine. V.m. 


FILODRAMMATICO. Chiusura estiva, 
GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.20. 
Oggi e domani Attesissima prima 
visione: Ilsa nel film allucinante «La 
‘belva delle SS». Eastmancolor. V.m. 
18 anni. 

NAZIONALE, Chiusura estiva. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Il solco 
di pesca». Per la prima volta insieme 
le due sex-symbol del cinema euro- 
peo: Martine Brochard e Gloria 
Guida. Technicolor, Severam. v.m. 18 
anni. î 

RITZ. 15.30, ult. 22.15: «Orchidea 
Tosso sangue» con Charlotte Ramp- 
img, Simone Signoret e Alida Valli. 
‘Technicolor. V.m. 14 a. Domani, 16.30, 
ult, 22.151 «Il vizio ha le calze nere» 
con John 


, Dagmar Las 
cander, ‘Technicolor, V.m. 18 anni, 
AURORA, (Aria condizionata), 15.80, 
18,30, 21,30: «C'era una volta il Westy 
di S. Leone. Technicolor. ‘Domani. 
16.30) il primo film della cassegna 
dedicata a Mel Brooks: «Mezzogiorno 
e mezzo. di fuoco» con G. Wilder, 
‘Technicolor. 

CAPITOL. (Aria condizionata), 16.30. 
«Roma a mano armata» con T, Milian 
e M, Merli. Technicolor. V.m, 14 è. 
Domani. 16.30, Il divertente e ‘piccan- 
tissimo technicolor «Scandalo in fa- 
miglia» con G. Guida. V.m. 18 anni, 
CRISTALLO. (Aria condizionata). 17. 
Rassegna «Gli investigatori». Oggi: 
«Da Bangkok con o di uccidare» 
con P. Ying e G. Pau. hnicol 
Domani. 17. Il drammatico poliziesc 
SIE fugay con G, Scott. Techni. 
color. 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al- 
manacco; 6,30; Radio Olimpia; 6.40: 
Lo svegliarino; 7: GRI (Ia ediz.); 
17.20; Radio Olimpia; 7.40: Lo sve- 
Igliarino (2); 8: GRI GIIa); 830: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; ill: Altro suono estate; 1il.30:; 
Kursaal tra noi; 12; GRI (Ila); 
(12.10: Quarto programma; 13: GRI 
(TV.a); 13,20: Per chi suona la 
; 14: Orazio; 150: Una 
‘carriera sentimentale (1); 116.45: 
Controra; IM: GRI (Va); 17.05: 
«Lo studio»; .17.30: Radio Olimpia; 
19: GR1 sera (VI.a); 19.30: Rasse 
igna, di solisti; 20.10: Un pianoforte 
suona; 2l: GRI (VITA) 21.55: Data 
di nascita; 22.30: Radio. Olimpia; 
23.20: GRI (ultima ediz.) — Oggi 
‘al parlamento — I programmi di 
domani — Buonanotte — Al termi. 
me chiusura, 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (il) — Radio 
Olimpia — (6.90: GR2 Notizie di 
radiomattino: 7.30; GR2 radiomat- 
tino; 7.50: Un altro giorno (2) — 
Radio Olimpia; 8.30: GR2 radio- 
mattino; ‘845: "IV. musica; 9.80: 
GR2 notizie; 9.40: La prodigiosa vi- 
ta di Gioaschino Rossini (6); 9.55: 
(Canzoni per tutti; 10.30: GR2 esta- 
te; 10,35: I compiti delle vacanze 
\(11.30: GR2); 1910: Trasmissioni 
tegionali; 12.30: GR2 madiogionno; 
12.40: Dieci ma non di dimostra; 
(13.30: GR2 radiogiorno; 18,35: Pip. 
po Franco; 14: Su di giri; 14.50: 
Trasmissioni regionali;  d5: Tilt; 
115,30: GR2 Economia; 15.40 Le can- 
zohi di Gabriella Ferri; 16: Radio 
Olimpia; 17.30: Il mio amico mare; 
(17.50: Alto gradimento; ‘18.30: Ra- 
diodiscoteca; 19.30: GR2 radiosera; 
20: Roma e le sue. canzoni; 20.50: 
Gallenia, del melodramma; 21.19: 
Pravicamente no; 21/29: Popoff; 22: 
e 30: GR2 ultime notizie; 22.40: 
Musica insieme; (Al termine chiu- 
sura 


7: Quotidiana radiotre (7.30: 
Giornale radiotre); 8.30: Concerio 
di apertura; 9.30: Archivio del di- 
sco; 10.10: La settimana di G. F. 
Haendel; 11.10: Se ne parla oggi; 
‘11/15: Oratorio; 13.05: Capolavori 
del ’900; 13.45: (Giornale maidiotme; 
(14/15: La musica nel tempo; 15.95: 
Musicisti italiani d'oggi; 16.15: Ita- 
lia domanda; 16.30: Radio Olimpia; 
14.45: Canzoni \Unela; 17: Radio 
mercati; 117.10: Liedenistica; 17.30: 
Jazz giornale; 18: L’albarello; 16.30; 
L'URSS e l'Europa; 19: Giornale 
radiotre; 19.30; Concerto della se- 
ra; 20,30: Neorealismo e resistenza; 
20.45: Fogli d’album; 21: Giornale 
radiotre; 21.15: Giovanni Pierluigi 
da Palestrina; 22.20: Settimana di 
musica sacra contemporanea di 
Kassel. 


TV RETE J 


XXI Olimpiade: Sintesi delle gare di ieri. 


Telegiornale — Il tempo în Italia. 
XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal, 


LA TV DEI RAGAZZI 


— Che tempo fa. 


Telegiornale. 


«Teste dure», con Stan Laurel e Oliver ‘Hardy. 
«Special Henghel Gualdi». 


Telegiornale — Carosello. 
XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 


XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 
Notizie del TG1 — Che tempo fa. 
XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 


TV RETE 2 


‘Rubriche del TG2. 


«Braccobaldo show», 
TG2 - Studio aperto. 


-- TG2 - Stanotte. 


«Oceano Canada», taccuino di viaggio. 


cartoni animati, 


«Nossignorey, appunti sul potere. 
TG2 - Seconda edizione. 
«Tè per due», film dì David Butler; con Doris 


Gene Nelson, Eve Arden. 


LOCALI (Trieste) 


M.45: Il Gazzettino del Friuli-Ve- 
mezia Giulia; ‘ 12/10; (Ginadisco; .12 
1 15: Il Gazzettino det Friuli-Vene- 
zia Giulia; 14.30: Il Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia; 15.10: «Un 
mastro lungo trent'anni» - 


Kazz Group» e id’orchestra jazz Se- 
hastian Bachy; 16: «L'Elisir d'amo- 
rey - Melodramma in tre atti di 
Felice Romani - Musica di Gaeta 
no Donizetti - Atto I.o; 16.30: Con- 
certo del violinista Uto Ughi e del 
planista Tullio. Macoggi; 19.90: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia - Il 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu- 
Tia 


D DITO 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
(15.45: Passerella di autori giuliani 
\di musica leggera; (16: Cronache del 
‘progresso; 

. DIFIACAReI 

Radio Capodistria 

8: Buongiorno in musica - Calen- 
idanrietto; 8.30: Giornale radio; 8.50; 
Quattro passi; 9,30; Lettere a Lu 
olano; 10: E’ con noi...; 10.10: Il 
cantuccio dei bambi 
della buona notte»; 10.30: Notizia 
rio; 10,35: Intermezzo; 10,45: Moc- 


L'orchestra Werner Miller; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12,30: Giornale radio;-13: Bri 
‘diamo com...; 18.80: Notiziario; 14: 
[L'autogestome; 14.16: Disco più di- 
sco meno; 114.30: Notiziario; 114.85: 
Una lettera da...; 14.40: Cantanti 
sloveni; 15: Il complesso Jean Toots 


Day Gordon McRae, 


Thielemans; 15.15: Nervilio Campo- | Atletica; 00.40: Pallamano. 


16.10: Musica richiesta, Ty Lubiana 


mesi; 15/30: Mini juke box; 15.45: 
Cavallari; 16: Borghesi; 1615: Sax 
club; 16.30: E’ con noi...; 
(Canto il coro Rosalpina di Bolza- 
mo; 17: Notiziario; 1M.:16: La vera 


Notiziario; 21.35: Rock party; 22: 
(Leggiamo insieme: «Pagine scelte» 
- di Mibajlo Lacic;22.15;: Il com- 
plesso Ivan «Boagaloo Joe» Jones; 
22,30: Notiziario; 22,35: L'ospite del 
‘mercoledì: Lado Korosec; 22.30: 
Giomale radio; 23.30: Musica per 
la buona notte. 


TV Capodistria (a colori) 


118.50: Telesport - Montreal: Giochi 
della XXI Olimpiade; 20.55: L'an- 
golino dei ragazzi - cartoni anima- 
ti; 21/15: Telegiornale; 21:35: Tele. 
sport - Montreal: Giochi della XXI 
Olimpiade, 


(e) 


(16.05: Rassegna dei Giochi ‘olim- 
bici; 117.16: Telesport - Montreal: 
Giochi olimpici; 18.40: Da Mon 
treal: Reportage; 18,55: Orizzonti; 
19.10: I piloti acrobati; 20.15: Car- 
toni animati; 20,30: Telegiornale; 
21: Telesport - Montreal: Giochi 
della XXI Olimpiade, 


TV Zagabria 


(15.55: La TV dei ragazzi; 16.30: 
Rassegna dei Giochi olimpici; 19: 
Notiziario; ‘| 19,05: Calendario-TV; 
119.15: «Montreal 761, servizio spe 
ciale; 19.45: Film d’amatore; 20.15: 
(Cartoni animati; 20.30: Telegiorna- 
lle; 20.55 Giochi c«limpici; 20.58: 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
| San Giusto). 16.30. Ancora oggi e 
| domani, a grande richiesta: «I tigli del 


ARENA ARISTON-I.N.C. || GIARDINO PUBBLICO 


SS Mayiay Milo ©. Wusna Ayae preiza i «L'INCORREGGIBILE» 
co) SE 23) VAGHE STELLE con pui ARL 

IMPERO. s 7 

VITTORIO VENETO. 19, ‘Technico. | DELL'ORSA 


«AGENTE 007 
MISSIONE GOLDFIN 


UDINE 
ODEON. 16: «Uomini e squali», 
CENTRALE. 15.30: «Il gattopardo». 
CRISTALLO, 16: «Inhibitiony. Vin. 
18 anni. 


lor. Rassegna del terrore. Solo oggi: GER» 


«Le vergini cavalcano la morte». Lu- 
cia Bosè, Ewa Aulin, S. Tranquilli. 
V.m. 18 anni, Solo domani: «Demoni 
di fuoco». Christopher Lee, Peter 
Cushing, Petrich Allen. Technicolor. 
ABBAZIA. Chiuso per ferie fino al 
giorno 30 luglio. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Big 
‘Boss» (Il grande capo). Ambientato 
nell’America degli Annì 30, l'America 
dei gangsters e dei «padrini» mafiosi. 
Drammatico, avvincente con Tony 
Curtis. V.m. 14 anni. Domani: «Her. 
‘bie, il maggiolino sempr, più matto» 
di Walt Disney. 

ASTRA. 16.30: «Nanù il figlio della 
giungla». Un divertente technicolor di 


di Luchino Visconti 


ESTIVI 
ARISTON-I.N.C. 21.36 precise (sulla 
terrazza o in sala). Oggi e domani: 
«Vaghe stelle dell'Orsa» di Luchino 
Visconti. Una riedizione del famoso 
film con Claudia Cardinale e Jean 
Sorel. V.m. 18 anni. 

EX SOCI (salita Zugnano 29, bus 34) 
21.15: «Chinatown» con Jack Nichol 
son e Faye Dunaway. Colori. x 
GINNASTICA. 21: «Spazio 1999». Un 
film di fantascienza con M. Landau, 
B. Bain. Domani: «I tre dell’Opera- 
zione Drago». Avventuroso technicolor 
Miss B. Lee, J. Saxon. 


GIARDINO PUBBLICO. 21. Jean-Paul 


CAPITOL. 16: «Il Vangelo secondo 
Simone e Matteo». 


PUCCINI. 16: «Il medaglione insan- 
guinato». V.m. 18 anni. 


DIANA. 18: «Le scomunicate». 


GORIZIA 


Walt Disney. 
IDEALE. 16.30. Technicolor: 


Capolavoro. 


«Il ri 
schio di vivere, il rischio di morire». 
‘Erik Schumann, Marianne Hoffmaun. 


ai Sharpe 


‘Belmondo, più simpatico e scanzona- 
to che mai, nel suo ultimo diverten- 
tissimo film: «L'incorreggibile». A 
colori. Domani: tAgente 007: Missione 
Goldfinger» con Sean Connery. Tech- 
nicolor. 


unico, Keyth Carradine e Tom Sker- 
rit in «Arrivano Joe e Margherito». 


SERVOLA. 21.30, (Bus 29). Spettacolo |. 


MODERNISSIMO. Chiuso per ferie. 
CORSO. 16.30-22: «Il buono, il brutto 
e il cattivo» con C. Eastwood e L. 
Van Cleef. Colori. K 
VERDI. 17.30.22: «La prima notte di 
quiete» con A. Delon e S. Petrova. 
Colori, V.m. 14 anni, [oa 
CENTRALE. Chiuso per ferie, 


VITTORIA. Chiuso per ferie, 


tra Connery e Pacino | Se ne 


SAN GIOVANNI. Estivo, 21.30. Do- 
‘Taormina, 27 | mani: «l'uomo ‘dai sette capestria MONFALCONE 
o È a Paul Newman, Ava Gardner. | EXCELSIOR. 17.30: «Bab: 1 
I ist pneper ene polo | Giuni Sie See i gra 
: \URA. +15, Gregory e w 
l tori, due uomini tanto diversi | Lee Van Cicet in «Bravados». Infuo-| PRINCIPE. 18: «Carmen Babya. A 
come Sean Connery e Al Paci- | cato western a colori. Domani. 21.15, i 
no» afferma l'attrice statuniten- | Un capolavoro altamente umano: «La GRADO 
se Cornelia Sharpe, distintasi | hellissima estate» con Senta Berger. | ARENA. — Spettacolo unico, 21: 


ALGGlort «Rodan il mostro alato» con K. Sa- 


wara, Y. Shirakawa, A. Hivata. A. 
colori, Domani: «Cinque matti alla 
corrida» con Les Charlots. Colori. 
CRISTALLO. (Aria condizionata) — 
20.30 + 22.30: «Lo squalo» con Roy 
SScheider, Robert Shaw, Richard Drey- 
fuss.  Cinemascope in technicolor. 
Domani: «Il soldato di ventura» con 
‘Bud Spencer, Franco Agostini. Colori. 


PARCO delle ROSE. 21.30, Spettacolo 
unico. Domani: «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo» con Jack Nicholson, 
Louise Fletcher. Technicolor. V.m. 14 


‘per avere interpretato, al fian- 
co di Pacino, il fortunato «Ser- 
pico». «Entrambi — prosegue 
Cornelia, presente a Taormina 
per il Festival delle nazioni — 
esercitano un grande fascino su 
chi lavora con loro, ma in mo- 
do diverso: ‘Al (che ho conosciu- 
to sul set di Serpico”) è un po’ 
chiuso, enigmatico; Sean (con 
cui ho appena finito di lavorare 
in ’The next man”, il prossimo 
uomo) ha una presenza” più 
aperta di Al, maestosa, quasi 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Nazionale, 
V. Veneto. — Se non primo giorno 
di p one: Aicione, Alde- 
‘baran, Astra, Mignon, Radio. 


TRIONFANO 


AL MIGNON 


LE DUE SEX-SYMBOL 


‘egale). IROPI GRADISCA 

È Sul suo Man film Aa Ter DELICINENA A Do COMUNALE. 19.30-21:30: «A forza di 
man», e SUÌ SUOÌ | retti ver PI sberle». x 

FOturO T'attrice I biesantaf if) MARTINE BROCHARD : GLORIA GUIDA RONCHI 


fermato: «Il film è la storia di 
‘un grand’uomo, una sorta di 
visionario arabo, che vuol met- 
tere fine al conflitto arabo-israe- 
liano; io sono una svia che ha 
il compito di ucciderlo, ma alla 
fine mi innamoro di lui... Il ruo- 
lo che mi è toccato mi sembra 
ottimo, e soprattutto molto di- 
verso dalle parti che mi erano 
state offerte vrima, tutte ugua- 
li, e che rischiavano di trasfor- 
marmi in uno stereotipo. Per 
’The next man”, prodotto da | 
Martin Bregman, abbiamo lavo. |: 
Tato quindici settimane in otto 
paesi diversi: credo che il film 
abbia le qualità per diventare 
un grande successo. Per il fu- 
turo. non ho ancora progetti 
precisi. E’ però sicuro che cer- 
cherò di avere parti sempre più 
impegnative e diverse. ver per- 
fezionare le mie qualità di at- 
trice». (Ansa) 
ee ee 
Per la prima volta in 42 enni di 
vita la stagione lirica all'aperto di 
San Giminiano ha subito una singo- 
lara protesta che ha messo in forse 
la conclusione della sua attuale sta 
glono all’aperto. Si è trattato di una 
contestazione di carattere economico 
da parte di una trentina di giovani 
comparse (dai 10. ai 20 anni). 


RIO. «Morte sospetta di una mino 
renney. Domani: «Non toccare la don- 
na bianca». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Cognome e nome: Lacombe 
Lucien». Domani: «Profezia ‘di un 
delitto». 


GARIBALDI. Domani: «Il fantasma 
del palcoscenico». 

CASARSA 
‘ROMA, «Il misterioso caso di Peter 


Proud», Domani: «Attenti, arrivano le 
coliegialiv. 


EXCELSIOR - oggi «PRIMA» 


IL FILM CHE HA VINTO IL «LICORNE D'OR» 1976 
AL FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA FANTASCIENZA 


DAVID CARRADINE;» 


anno 2000 


LA CORSA 
DELLA MORTE 


RADIO ‘STEREO TRIESTE 
12: Oggi a Trieste, 15: Stereo 
discoteca, 18: Notiziario, 20: L’el. 
‘bum del giorno, 21: Concerto del 
la sera, 22.30: Musica jazz, 23: 
«Gli sprogrammati», a colloquio 
con gli ascoltatori, 
DOMANI 


12: Oggi a Trieste, 18: Notizia- 
Tio, 19: La medicina oggi, 20: 
L’album del giorno, 21: Concerto 
delle sera, 22.30: Musica jazz. 

MOD. FREQ. 103 MHz 


DAVID CARRADINE » ANNO 2000 LA CORSA DELLA MORTE | «= 

sn SIMONE GRIFFETH +SYLVESTER STALLONE 
scseepgitura di IOBERT THOM » CHARLES B. GRIFFITH = atri rigato a lB MELCHIOR 

predetto da BOGER CORMAN » diretto ia PAUL BARTEL = mernacoron data De 


Vietato al minori di 18 anni 


AI Fenice 


rc 


DAGMAR: HEDRICH 


CLAMOROSO CRESCENTE 
SUCCESSO 


| Grattacielo 


EAZIEE 


CARAVELLA 


Sistiana mare 
LORENZO PILAT 


Serata cabaret 


SESSUALI 
DI 
MADDALENA 


domani 29 luglio 
ore 21 


IMMINENTE 
A TRIESTE — 


trace ciagiaroiaa 


IRENE MIRACLE 


SANDI RICHMAN JO JO DEVICLE YSCHI DIGARD 


HERMAN TRAEGER DON FOMONDS 
ALTAS FILM PRODUCTION CASTMANCOLOR 


MLA CONTENERE St ZE DIALLUCINANTE 
SCABROSITA' PER CUI NONE 


RACCOMANDATO 
ALDEOLI DI CUORE E ALLE PERSONE EMOTIVE 


Vietato minori 18 anni 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 


Il tipico locale per trascorrere una lieta serata. ‘Telefono ‘795959, 


AL PORDENONE, via Nordio 20 


Locale completamente rinnovato. Prezzi modici, Prenotazioni ban- 
chetti. Tel, 750264. 


ALLA PINETA - BARCOLA 


Gestione De Ruvo, Seralmente danze all'aperto fino alle 3 nella 
‘modernissima discoteca. 


DISCO CLUB «SAGITTARIO» 
MUZZANA DEL TURGNANO. Nuova gestione. Sulla Statale 353 
Udine - Muzzana. Seralmente trattenimenti danzanti con gli ultimi 
successi 33/45 giri. Nei giorni festivi anche al pomeriggio. Aria con- 
dizionata, ampio parcheggio. 


Night Moretti Sans Souci - Grado, tel. 80708 


Tutte le sere striptease con le migliori vedettes. internazionali. 
Questa sera campionato regionale di ballo liscio, 


ERINA BLANC FRANCESCA ROMINA COLUZZI 
Gio BRACARDI ENZO GHRNE: DAMELA GIORDANO. 


Mercoledì, 28 luglio 1976 


I SE EMERCATI | 
| DA 
n . ° ° 
Ò Titoli azionari 
ano: 
i ® TITOLI | 267} 27 | TITOLI | 27 217 
® = 
Alimentari e agricole Pan Electric . . .| 1935) 1930 
contrasti |, treni e sensi Rest ::.] 83) 8 
Bonifiche Ferraresi 3310 se See 
Buton _. _. +. + è 439 Finanziarie 
i + «| 1230), 1 
A Miano, 21 Soliana Li È 2 È 2060 2046 | Agricola + N 2160 2090 
Chiusure contrastate con de-| mm. Vittoria ": .| 6995| 6950 | Bastogi . + i| iio| 1102 
gli scambi non molto attivi. Ind. Buitoni Perug.| ‘2700| 2710 | Centrale . . 9390 | 9240 
L'accordo raggiunto tra î Dar-| Motta. . . + «| 920] 914 | Fin. Ernesto Breda| 2193/2230 
titi sulle presidenze delle com-| Romana Zucchero . 376 | 335.25, SEI lo To 
missioni della Camera e del Se- RO pr. oe SI SIA So 0 cli 
nato ha costituito l'elemento sul| Venchi Unica . . + 2 REA aa 
quale alcune iniziative della do- Assicurative Gim .. 2240] 2250 
manda hanno tentato di rilan-| alleanza Assicuraz.( 25330] 25500 | IF... + 2349 | 2351 
ciare il movimento rivalutativo | Assicuratrice Ital. | 182200, 182000 | LE.LL. + 6221 5258 
della quota. Sì è trattato però| Ausonia . . . + .| 3580] 3610 ine . sui Cal 
di iniziative che hanno interes | BevPDE c° xinind| 10500| 10740 | Past. rus 1342 | 1340 
sato: qualche valore guida e al | COSP. 4 S| ‘4790| 4810 | Pirelli & 1510| 1535 
cuni tra i valori più speculati, | comp. Latina . .|  972| 858 | Pirelli SpA. 1150 | 1175 
ma che hanno avuto Scarso Se | Comp, Latina priv. 680 630 | Riva Finanziaria 4655 | 4699 
guito nel corso della seduta; sia | 3075) 3070 | Sarom . 2 1475 1400 
perché sì preferisce attendere 44250 | 44250 FRASI 5 3 a io 
gli ulteriori. sviluppi sulla {or | Tiboo Malana :| 12350 $2410 | Svil. Bon. s 8600 | 6790 
=ione del nuovo governo, sia | L'Abellle Sio a PARO 
mazioneso I n Fondiaria Incen. .|. 050] 6950 Immobiliari - Edilizi 
perché gli operatori propendo: | 15 Fondiaria Vita | 23550] 23550 immobiliari - le 
no ad alleggerire le loro posì:| RAS. . + » » «| 73450| "73720 | Aedes... . «| 1550/1510 
zioni in vista delle ferie estive. | SAI. . + + + +| 6400| 6350 | Beni Imm. Italia . 545 546 
‘Al listino, nel complesso, so: | Toro Assicuraz. . _. 15830 | 15900 | Beni Imm. Italiapr. 340 350 
no stati iscritti i minimi della| Toro Assicuraz, pr.! 6310 Beni Stabili . . .| 3101| 3080 
seduta con arretramenti pronun- Bancarie Certosa: eos o cun 
ciati per le Olcese (—17 P.C.),| Banca Comm. ital. | 17590] 17600 | Condotte d'acqua 631 597 
Terni (8,3 p.c.), Sermide priv. | Banco di Roma. «| 13250) 13605 | pe Angeli Frua. 1863 4830 
(—7,9 p.c.), Certosa (—5,8 p.c.). | Banco Lariano . .| 10855| 10905 | Finrex_. . — 8080! 8190 
Sarom (—5 p.c.), Lanerossi e| Credito Italiano, . 1930 1931 | Gen. Immobil. «| 15550 157 
Tilane (A Dp: ), Condotte Ac- | Cred. Varesino . . 5840 pi Iniziativa Edilizia . 3140] 3120 
qua (—3,8 n.c.), Generalfin| Interbanca priv. + Sl PR I STE FE co 
a Sme (35 pc.),| Melone «+ io I 4900 | _ 4854 
Falck priv. (— 3 p.c.) ed Aedes Cartarie - Editoriali PT AO ‘7301 736,50 
(-2,5 p.c.). Die ae | 20107 ZOO. # ilisti 
In ripresa, invece, le De Me- pina: 1111) ooo) 940 Meccaniche - Automobilistiche 
dici (più 5,5 p.c.), C. Erba priv. Burgo priv. + + + 4955 5000. 1767 1798 
(più 5,1 p.c.), Cantoni e Pierrel De Medici . + + » 701 740 pa RE 
(più 4,6 p.c.), Venchi Unica (‘più | Donzelli enE tl 10) LU (00 
3,8 p.c.), Ciga e Standa (più 2,5 | Mondadorl priv. + iodio 
p.c.). iltoli guida, le Pirelli Cementi - Ceramiche 1225 1035 
Tra i titoli guida, le Pirelli ERa, 1540 1573 1069 107: 
SpA hanno guadagnato il 2,1 p.| contra 1; 1240| 1230 2670 | 2670 
c., le Anic l'1,9 p.c., le DIE ord.| Eternit DE o IE Worthington +. è» » 1939 1920 
V1,7 p.c., le Viscosa l’1,6 p.c., | Eternit priv. 6 f 
le Fidi priv. 11,5 p.c. e le Imm.| Italcementi 91050 | 21250 Minerarie - Metallurgiche 
I DC. N ‘ ; | Richard Ginori + + 250 254 1145] 1115 
Roma l’1 p.c., mentre le Monte: | TNICEM "| 4052| 4260 G La da 
dison e le Generali sono termi Desa "| gioa| 5520 
nate su basì resistenti. Chimiche-Idrocarburi-Gomma "| d600| 4460 
Contenute oscillazioni nei due! AN.IC.. + + + + 375 596 *| 500) 1600 
sensi con scambi poco attivi sul! Brioschi » + + +| 193%0| 19420 Si 412 420 
mercato obbligazionario. Caffaro . +. + + + 300 cai .| 1585) 1579 
L'indice « Mediobanca» è al Carlo Erba . + «| 2405] 2420 «| 3120] 3180 
46.29 (+0,26%). Ca Si i att "2: 2390 
TITOLI TRATTATI: di Stato | Tot (1. 9000 I 9990 sO nt 
344/000:000: obblig. 1.186.000.000; | tepetit priv. + 10050 | 10050 
azioni 4.000.600. | Liquigas il 180) tn Po Tessili 
DOPOBORSA — Pochi scam.| Liquigas priv È in fenitiontto 
bi con prezzi lesgermente mi-| Mira Lenza EH SA Centenari e ED ALIoAO 
gliori. Fiat 1800-1810; Pirelli Ital.| Montedison _; AA 4505 | 4580 
1175-1185; Imm. Roma 157. Montegemina . la 439 442 alte, 4590. 4500 
Bastosi 1160-1170; Montedison | Napoletana Gas 540 540 .- IE dio 
500.505. (Prezzi rilevati a cural perlier . ._. + è 655 055 DIG fa soa 
della Centrale Borsa del Banco | Petrolifera Itallana| 1015 LI ‘i ni} 1100 
difFona); Dea i ina ono «| 6150/00 
a. . > © + «| 6550| 6620 | Montefibre priv. . s| 9225 
TRIESTE Siossigeno + + + «| 7870! 7910 oli Veneziano . DE at 
Assicuratrice Italiana 182000, Gene- Commercio Scotti o. e | 1878] 1978 
rali 44200, Ras 73700, Anic 600, Li-| -_ py ia 63.25] 63,75 | Snia Viscosa . . .| 1495| 1520 
quigas 199,75, Liquigas priv. 183, Mon. a Rin: ce ivi 45,50 ’44 | Snia Viscosa, priv. 920 915 
tedison( (senza stampiglitaura) 500,| Gt e priv. So] oeso | Tiane >... 401 385 
Montedison (con stampigliatura) 442, Siae A TA 2° | Unione Manifatture | 15200 | 15000 
Montedison (1-1:1974) 442, La Rina- SITO 2 
scente 64, La Rinascente Di Comunicazioni Diverse 
Gerolimich 2550, Premuda 1449, Sip 
TiG0., "ripcorish a5000, Bastogi 1100, | Alana prit. » © «| to 20 | Acqua Maria a e( | SU cino 
Finmare 185, Finsider 270, Pirelli SpA | ‘Aut. t'orino-Milano | 1750] 1730 | Acque Potabili . » gra ro 
1170, Sme 605, Stet 1680, Beni Stablli| ttalcable + + + «| 3156| 3130 | Calz, di Varese» «| 4489| 4465 
3080, Generale Immobiliare 157, Fiat 2590 9550 Te s. 2900 2955 
1797, Fiat priv. 1085, almine 671, Tico) 140 | ci “| Boso|  soe0 
Italsider 420, ‘Terni 295, Lano Mar-| SI2., . + . + «| 16361 1659 3 82 82 
zotto priv. 1100, Snia Viscosa 1505, " 2200 2200 
Snia Viscosa priv. 920, Patriarca 3650. Elettrotecniche *| fo) 150 
Magneti Marelli pr. 585 587 È 679 e79 
NEW YORK Marelli E. . e» 461 460 +1 4040) 4019 
Chiusura in SB ribasso al merca- » TIRA c z N 
i Gi Neo e 
SO OmeDO adi Gill industriali ha | Titoli di Stato e Obbligazioni 
CREO E O s Les 
ta 984,19. 
ÎT titoli che hanno chiuso in perdi. TITOLI 27 | TITOLI E 
ta hanno nettamente Superato DST U 
che hanno, registrato un ni A n , Ut, Ed. '56 6 
Sontro 490. Modesto il volume degli | Rendita | ,94 g pt RL (a 
cambi, sono passate di mano 15 mi- | Ricostruzione 3,50% Sqiluppo Ind. ss. B. 7% 
ROnL ESODO SSR So | ‘Redim, Trieste 5% > IndissiC. 7% 
tra le notizie economiche del gior- | Retimipie bi HA $  Indissie. 7% 
no 4 anche da segnale ni eocii | Edil. Scol.'67 5,50% » Indissi@. 7% 
lativo alla bilancia commerciale di 2g t68: 5,50% Isveimer IV 5,50% 
giugno pari a 377,3 milioni di dolla- x» 9 550%, sa v 5,50% 
ri che si oppone al forte avanzo re- E) È 6% x VI 5,50% 
gistrato in maggio e pari a 395,6 mi. aes i 6% A VII 5,50% 
VOS orata Cert. Cr. Tes. 6 5% » VIII 5,60% 
» » » "76 5,50% » IX 6% 
LONDRA » » » sel ua » x 6% 
Chiusure contrastate. In ribasso ll > ® * D A fo 
settore dei titoli bancari, migliorati » »_ » ch Ta ta i 6% 
i titoli guida, contrastati i petroli- BT. n° 134 (o a So È Ù 
feri, resistente il settore degli aureo- "1978 HA a xv H da 
minerari. Il reddito fisso ha parzi » 1979 5,505 x SVI È ta 
mente recuperato rispetto a ieri: i Spa Sat) ini di 
titoli a breve termine hanno guada- » OE ,90%0 3 sa È lo 
gnato un ottavo di punto mentre » pol mo 7% 3 (VIII (E) 
quelli a medio e a lungo termine cir- »_ » da 9% 3 SS 5 È 
ce un quario di punto, Indice al \2 mess''orra 6% Fnel 1965 11 6% 
872,70 (più 0,54 per cento). me sa i 5 7 È, 1906 5 E 
ZURIGO — Su 82 titoli trattati, 22 * 3 0% o » fo 
hanno chiuso al rialzo, 41 in ribasso | 1? sei *71/’86 w È Ta cp 
e 20 sono rimasti invariati. Stabili | IMI 302, Ha SETT io 
bancari, irregolari gli industriali e i » TI 5% Li 1969 I È ta 
chimici’ e deboli i finanziari c glif  » XU ceri » ee Ha 
assicurativi. Perdite per i titoli sta- » KXIV 100% » pe $ A 
tunitensi. Indice a 210,80 (meno » XXV 7a » i dra 
0,57 per cento). » XXVI i% » A 07) 
4 » XXVII 6% » 1972/7987 7%, 
PARIGI — Listino in lieve miglio.| 1» 2SXVII Le 5 1% 
ramento. L'aumento del tasso a pron- » XXI “ da È 
ti ha avuto scarsa influenza sull'an- | * Est 9 
damento del mercato. Segni di mi-| » <XX1! i a » 
glioramento in tutti i settori, a cc-| » XXXI t non » 
cezione dei titoli commerciali, che » XXXII opt. 170 » 
hanno chiuso irregolarmente. In rial- » XXXIV Va » ì 
zo i bancari. Nel comparto estero, » XXXV Lo » 8 
migliorati gli statunitensi e gli aureo. | » XXXVII a E.N. ; 
minerari, in declino i titoli tedeschi |» XXXVII 1% » È 
e i petroliferi internazionali. Indice > sso 1% si 5 
a 89,50 (più 1,01). di Ha 5 È 
FRANCOFORTE — Chiusure stabi-| > XII so : ; 
li. Guadagni nel settore bancario. Im-| ® 29 u È 
variat: o tendenti al ribasso gli au- » Ha a 3 ; 
tomobilistici e il settore del reddito | ? va, 6,500 | Hi 5 
fisso. Indice a 794,40 (meno 0,25 p.c.). 3 XLVII 10% 5 ; 
2 L 10% » k 
» Interfund 8% » È 
° n Cons. Op. Pubbl 5% » : 
Prezzi dell'oro o» 0» 550% tà. i 
Londra, 27 » » x 7% » ; 
T mercati dell'oro nel mon- || COPSs-I pe a ; 
do hanno registrato oggi 27 || .» ss.1Ir 6% ” i 
luglio i seguenti prezzi di » ANAS'66 6% 5 i 
chiusura coca in dollari » ANAS ma Ha 5 i Ù 
SA ncia troy: » Dotaz. » Ù È 
SA ; 18) 3 MESLI Ha at ; i 
Francoforte 114,10 ((+ 2, » Int.St. GA ‘Autostr. C.C. *63 90% 60.75 
Hongkong 110,04 (— 0,46) ams? S% » C.0.165 6% 7340 
Londra 114,15 (+ 1,15) DELA HA co 
New York 114,55 (+ 1,55) » Int, St.I 1% » C.C.'68II1 6% 68,35 
Milano - 114,98 (+ 1,86) » Int. St.1I 7% » C.C.'69 6%| 63.89 
Parigi 117,69 (+ 1,98) » Int.st.IMI 7% » CC.T T%| 718.80 
Zurigo 114,12 (+ 1,25) »_Int.St.IV 7% » CICIa 7%| 71.60 
Ferrovie 1959 5,50% B. Sic. OP. ex 5% 6%| 95— 
—_—_— » 1960 5% ‘Banco Sicilia OP 6%| 95— 
» 1981 5% Cred. Fondiario 5001 77.65 
vi = Ssitmtas sol S5 
» 0 +» Fond, 6‘ 86.50 
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» %, sasa Tm 
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» 1972 7% » » 1992 6%| 70.15 
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Fonditalia: doli. 10,15 — Li, È 
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Intercontinent. » Sti A 
preso 894 — | ENEL "0/85 714% BEI ‘67/8211 64%) 06.50 
Interitalia | lire © 996 9219 | EI: (00/00 Pa » o iserso © SHo| orso 
intern. Sec. doll. 7,52 791 » ‘e7’82 660, ® e Co 7) a 
Intertrust » ra » ’67/787 54% » ’71/988 8,50% 
n / ,50%2% | 99.50 
Ttalfortune » pepara » 708/881 6%% » "71/"86 8,75% | 100.50 
Ttalunion » 7,53 821 z A u ERE C.E.C.A. 5 giug. i6eo 8850 
10 » ic, ieri 
Mediolanum S. » 10,07 10,95 | TM.I. 70/81 COLA > erat Had pa 
Managemen: lire 6.226,98 — BEI. ‘66/788 61605 M SISI CSC eo 
Rominvest doll. 9,88 10,67 » %67/82 64% » *70/785 8% 100.50 
SERVIZI BORSA Trieste Sede tel. 7698 MO aIcone tel. GR 
BANCO DI ROMA Trieste Borsa E Io I Ualo) 
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UNA INTERVISTA DELL’EX DIRETTORE GENERALE MATTEI 


ZZZ LATI NLDSSSLNZOR GIOIA GR GSICRZIIIZ ZIE ZIZA DIGITI ITA 


IL PICCOLO 


La «Confindustria» 
sempre più nella politica 


Non si tratta però di trasformarla in un partito - Consensi 
alla proposta Carli per una unione con le aziende pubbliche 


Roma, 27 
«Più che un grosso centro 
politico, sicuramente la ’Con- 
findustria” diventerà sempre 
di più un grosso centro di po- 
litica economica»: l’ha dichiara- 


to Franco Mattei, ex direttore | 


generale del'a «Confindustria» 


in un’intervista rilasciata all’| 


«Espresso». 

«Non penso, ha rilevato Mat- 
tei, che la ”’Confindustria”’ si 
trasformerà in un partito, co- 
me qualcuno ha detto interpre- 
tando immaginificamente alcu- 
ni progetti. Se per fare politica 
si intende avere il massimo 
collegamento con le forze poli 
tiche e sociali, io sono perfet- 
tamente d’accordo; ma questo 


non significa creare un nartito è 


politico. La Confindustria” è 


‘uno strumento per lavorare | 
nella politica e che, per funzio. ! 


nare, richiede prima di tutto 
il consenso interno». 


| 
| 


I 
Ì 
i 


| private e pubbliche, Mattei ha 


Riguardo alle critiche che so- 
no state fatte alla «Confindu- 
stria per avere, l’anno scorso, 
concluso l’accordo sulla contin- 
genza, Mattei sì è dichiarato d' 
accordo con l’ex presidente del- 
la «Confindustria» Agnelli, che 
lo aveva firmato: 

«I problemi — ha sottolinea- 
to Mattei — non si possono ve- 
dere esclusivamente in chiave 
economica. Ci sono anche delle 
compatibilità sociali e sindaca- 
li. E° vero che sarebbe meglio 
un minor legame tra costo del- 
la vita e salari, ma nessuno 
‘può illudersi che si possano ri- 
durre i salari reali attraverso 
l'inflazione, come sosteneva 
Keynes». 

Sulle dichiarazioni di Carli, 
fatte nel discorso di investitu- 
Ta alla presidenza della confe. 
derazione, riguardo alla rappre- 
sentanza unitaria delle aziende 


L'ANNO SCORSO NELLA C.E.E. 


CRISI PROFONDA 
NEL CAMPO TESSILE 


Soltanto in Italia è stato registrato 
un certo aumento della produzione 


Roma, 27 

“ Ancora più profonda di quel- 
la riscontrata nel 1967, la crisi 
del settore tessile-abbigliamen- 
to, nel 1975, per i paesi comu. 
nitari. Infatti, la produzione di 
questa industria ha subito lo 
scorso anno un calo del 7,5 per 
cento rispetto al 1974 e i con- 
sumi di tessile e abbigliamen. 
to, anche se sono cresciuti in 
termini monetari, in volume 
sono restati stazionari, o han- 
no presentato una contrazione 
in alcuni stati comunitari. 

Anche nel ‘1967, la caduta 
della produzione era stata al- 
trettanto profonda, ma malgra- 
do tutto aveva poi continuato 
a progredire; invece, la crisi 
del settore nel 1975 fa parte 
di una crisi più generale, che 
ha coinvolto in maggiore o mi. 
nore misura tutti i paesi occi. 
dentali. 

A questo proposito va nota- 
to che nell'insieme dei paesi 
«sviluppati» la produzione in- 
dustriale ha continuato a di- 
minuire dal secondo trimestre 
del 1974 al secondo trimestre 
del 1975 e, malgrado una in 
versione di tendenza a partire 
dalla metà del 1975, essa è sce- 
sa per tutto l’anno dell’8 per 
cento rispetto all'anno prece. 
dente. 

Prendendo in considerazione 
i vari paesi CEE, si rileva che 
l’indice di produzione (’70-=100) 
nel (1975 rispetto all'anno pre- 
cedente ha registrato un au- 
mento solo in Italia, toccando 
quota 104, mentre ha subito il 
maggiore decremento in Olan- 
da con 78; segue il Belgio con 
86, Inghilterra con 91, Germa- 
nia e Francia con 99. 

Sebbene non si disponga an- 
cora di dati completi sull’evo- 
Inzione del consumo tessile 
CEE nel 1975, si può rilevare 
che in Belgio le vendite di 
prodotti tessili e d’abbiglia- 
mento hanno registrato un au- 
mento dell’11 per cento: più 4 
per cento per i grandi magaz: 
zini, più 14 per cento per le 
catene con meno di cinque ne- 


Risultati 
positivi 
dell'asta 

dei «B.O.T.» 


Roma, 27 


Risultati decisamente po- 
sitivi all’asta di luglio dei 
buoni ordinari del tesoro, 
Circa il 70 per cento dei 
BOT emessi sono stati as- 
sorbiti dal sistema bancario 
e dai privati. 

Secondo i dati resi noti 
oggi dalla Banca d’Italia, dei 
1800 miliardi offerti, 1251 so. 
no stati assegnati ai vari isti. 
tuti dì credito e ai privati, 
mentre solo 549 sono stati 
sottoscritti dalla stessa Ban. 
ca d’Italia. Il risultato con. 
seguito dall’asta è pertanto 
notevole. se si tiene conto 
che nello scorso mese di giu- 
gno. su 2000 miliardi offer- 
ti solo 167 erano stati sotto- 
scritti dalle banche. 

Per quanto riguarda l'as: 
segnazione per il mese di 
luglio dei 1800 miliardi of- 
ferti, 1000 riguardavano BOT 
a tre mesi e 800 a sei mesi. 
La richiesta delle banche 
sì è concentrata soprattut- 
to sui buoni a tre mesi, che 
infatti sono stati assorbiti 
per 999,250 miliardi, mentre 
per quelli a sei mesi si è li 
mitata a 251,810 miliardi de. 
gli 800 offerti. 

(Italia) * 


gozi, più 10 per cento per il 
commercio al dettaglio e me- 
no 8 per cento per le coope- 
rative. 


In Francia, invece, per il to-i 


tale delle vendite si è registra. 
to un decremento del 2 per 
cento in volume, malgrado la 
ripresa della fine dell’anno. 
‘In Inghilterra la domanda è 
stata molto sostenuta nel cor- 
so dei primi nove mesi, ma 
è intervenuta un'inversione di 
tendenza alla fine dell’anno. 
In Italia la diminuzione si è 


aggirata intorno all’1,3 per cen- 
to in valore, mentre la Germa- 
nia e l'Irlanda hanno avuto un 
aumento, sempre in valore, del 
6,7 per cento e del 15 per 
cento, (Italia) 


affermato di essere d’accordo | 
con l’ex governatore della Ban-| 
ca d’Italia, aggiungendo: «Il 
problema è questo: 0 si crede 
© non si crede alla unità del 
mercato. Se ci sì crede, biso- 
gna chiedersi come questa uni- 
tà può essere effettiva quando 
due settori egualmente impor- 
tanti, il pubblico e il privato, 
sono nettamente separati. Tut- 
te le imprese dèvono risponde. 
Te alle stesse regole di mer- 
cato; non vedo perché debbano 
avere, ad esempio, contratti di 
lavoro separati». 

«Riportare tutte le aziende a 
partecipazione statale nella 
‘Confindustria’ — ha concluso 
l'ex direttore generale — può 
essere il mezzo per giungere 
a una unità effettiva dell’im- 
presa, superando anche i pro- 
blemi che derivano alle grandi 
economie dalla frammentazio- 
ne del mercato del credito, dal- 
la selva delle agevolazioni e 
dal dualismo Sud-Nord». 

(Italia) 


| I mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 324,47 323,25 324,41 
Fiorino olandese 305,86 305,00 305,78 
Franco belga 21,03 20,30 21,03 
Corona danese 135,30 133,00 135,95 
Corona norvegese 149,20 145,00 149,25 
Corona svedese 186,56 182,50 186,50 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 835,80 837,75 835,75 
Dollaro canadese 857,55 848,00 857,40 
Peseta spagnola 12,26 12,35 12,26 
Escudo portoghese 26,66 24,00 26,64 
Scellino austriaco 45,67 45,25 45,66 
Franco svizzero 333,40 332,75 333,32 
Franco francese 169,69 168,50 169,65 
Yen nipponico 2,84 2,10 2,84 
Lira sterlina 1486,65 1492,00 1486,40 
Dracma greca _ 25.00 _ 
Dinaro jugoslavo _ 44,25 _ 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 32,77 per cento 


rispetto al complesso delle altre v: 
prima): rispetto al dollari al 30,48 
monete della CEE 35,84 per cento. 


ORO E MONETE — Sterlina (ve) 


37000, marengo svizzero 32000-35000, platino 4700, 


argento 123000-127000, 


‘alute (32,72 per cento il giorno 
per cento (30,49); rispetto alle 


n (85,74), 


31000-34000; sterlina (nc) 34000 - 
oro 3000-3200, 


RINVIATA 
LA SEDUTA 
DEL C.I.P. 
PER IL 
PETROLIO 


Roma, 27 

La riunione del Comitato in- 
terministeriale prezzi (GIP) 
che doveva svolgersi oggi per 
la revisione periodica dei prez- 
zi dei prodotti petroliferi, è 
stata rinviata: secondo alcune 
indiscrezioni, il CIP potrebbe 
riunirsi domattina, ma non è 
escluso un ulteriore slitta. 
mento. 

Questa mattina al ministero 
dell’industria erano giunti, per 
partecipare alla riunione del 
CIP, i ministri dell’agricoltura 
Marcora e dei trasporti Mar- 
itinelli e i sottosegretari al ve. 
to Fabbri e alle finanze Galli; 
ima per impegni politici del.mi- 
nistro dell’industria Donat Cat- 
tin (che presiede le sedute del 
(IP) e di altri esponenti gover- 
nativi è stato deciso di non te- 
nere più la seduta, rinviandola 
a data da definirsi. 
| Il CIP, oltre che dei prodot- 
ti petroliferi, doveva occuparsi 
anche del problema dell’au- 
mento dei prezzi dei fertiliz 
zanti. questo problema era sta- 
to esaminato stamane in sede 
tecnica dalla commissione cen- 
trale prezzi. 

(Ansa) 


STRATEGIA A MEDIO TERMINE DELL’ORGANISMO MONDIALE 


In deficit 
la bilancia 
negli USA 


Washington, 27 

La bilancia commerciale a- 
mericana in giugno ha registra. 
to un deficit di 377,3 milioni di 
dollari su base destagionalizza- 
ta; in maggio si era avuto un 
avanzo di 395,6 milioni. Nei pri 
‘mi sei mesi di quest’anno la bi 
lancia commerciale ha accumu- 
‘lato un passivo di 1,05 miliardi 
di dollari rispetto all’avanzo di 
5,05 miliardi dell’analogo perio- 
do del 1975, 

In giugno le importazioni so- 
no aumentate di 911,2 milioni 
di dollari, ossia del 9,9 per 
cento, salendo al livello record 
di 10,09 miliardi di dollari su 
‘base destagionalizzata. Si trat- 
ita dell'aumento più forte dopo 
quello del 10,3 p.c. del luglio 
1975. Le sole importazioni di 
prodotti petroliferi hanno regi- 
strato un incremento di 517,5 
milioni di dollari, 

Le esportazioni sono aumen- 
tate dell’1,4 p.c., salendo a 9,72 
miliardi di dollari. Il mese 
scorso gli Stati Uniti hanno im- 
portato 221,7 milioni di barili 
di petrolio e prodotti petroli. 
feri, Su base destagionalizzata 
le importazioni di petrolio sono. 
passate da 1,99 a 2,69 miliardi 
di dollari, 


(Italia) \ i 


UN FRENO NELL'<OCSE» 
ALLA CRESCITA ECONOMICA 


L'intento è quello di evitare i grossi 


dall’alternarsi di periodi di ripresa ad 


squilibri provocati 


altri di recessione 


Parigi, 27 

La crescita economica dei 
paesi aderenti all’Organizzazio- 
ne per la cooperazione e lo svi- 
luppo economico («OCSE» è in 
via di rallentamentò e potreb- 
be assestarsi intorno al 5 pe: 
cento nel corso dei prossimi 
dodici mesi. Secondo il reso- 
conto economico semestrale, il 
tasso di sviluppo previsto — 
dopo una crescita del 6,5 per 
cento rilevata nella prima me- 
tà del 1976 — rientra infatti nel- |. 
la strategia a medio termine 
elaborata dall'organismo inter- 
nazionale, che mira a preveni- 
re l'alternarsi di periodi di for-. 
te ripresa a periodi di netto ri- | 
lusso. 
La rapida crescita a cui han-| 


BILANCIO POSITIVO SECONDO «L'AIR FRANCE» 


Sei mesi di <Concorde» 


Un utilizzo medio del carico del 67 per cento 
Consegnato a un museo il prototipo britannico 


Roma, 27 

Il «Concorde» della compa- 
gnia «Air France» ha traspor- 
tato 12 mila passeggeri in due- 
cento traversate dell'Atlantico, ' 
sia della rotta del Nord che del 
sud, coprendo complessivamen- 
te un milione e mezzo di chi- 
lometri: questo il consuntivo! 
dei primi sei mesi di esercizio 
del supersonico franco-britan- 
nico. 

Il servizio regolare del «Con- 
corde» è stato inaugurato il 21 
gennaio sulla linea Parigi - Da- 
Kar - Rio De Janeiro con una 
frequenza bisettimanale; il 9 
aprile il supersonico iniziava il 
servizio settimanale tra Parigi 
e Caracas e il 24 maggio la li- 
nea Parigi-Washington con fre-; 
quenza trisettimanale, 

Tutte le linee sommate han- 
no dato una percentuale di uti- 
lizzo del carico del 67 per cen- 
to. In particolare, il miglior ri. 
sultato è stato ottenuto sulla 
linea, Parigi - Washington, con 
87 per cento di utilizzo. 

La capacità dell'aereo è stata 
limitata a 80 passeggeri per 
permettere al supersonico di| 
effettuare il percorso nelle mi- 
gliori condizioni tecniche con 
riserve di sicurezza notevoli. 
Non si esclude che in breve 
tempo i passeggeri saranno ele- 
vati a 90 unità. 

Per la rotta tra Parigi e Rio 
de Janeiro la percentuale di 
utilizzo del carico è stata del +9 
per cento. Per la rotta tra la 
capitale francese e Caracas 1° 
xAiîr France» non ha comunica- 
to nessuna percentuale di uti- 
lizzo, ma su questa linea ven- 
gono trasportati una quaranti- 
na di passeggeri per volo nei 
due sensi. 

La leggerezza del carico ha 
permesso ai piloti di battere il 
record di traversata e di di- 
stanza coperta senza scalo (7 
mila 600 km): il miglior tempo 
è stato di 4 ore 24 minuti con 
55 passeggeri a bordo. 

Intanto, il prototipo britan- 
nico del «Concorde» ha conclu- 
so la sua breve carriera ed'è 
stato consegnato al museo del- 
l'aviazione di marina di Yeo- 
viton nel Sormerset. «Il pezzo 
da museo» è esposto davanti 
al museo, a disposizione dei 
bambini. (Italia) 


Finanziamenti 
della CECA 


all'«Egam» 
Roma, 28 
La Comunità europea del car- 


imprese siderurgiche della Co- 
‘munità, ha concesso un finan. 
ziamento di 10 miliardi di lire 
all’«Egam» per la realizzazione 
a Milazzo di un impianto per 
la produzione di profilati spe- 
ciali in acciaio. 

Il complesso, che è già in 
avanzata fase di costruzione da 
parte della società «Acciaierie 
del Tirreno», richiederà un in- 
vestimento complessivo di 68 
miliardi di lire; l'occupazione, | 
quando l’impianto entrerà in 
esercizio, sarà di 800 unità; la 
produzione si aggirerà intorno 
alle 400 mila tonnellate. 

T profilati speciali che saran- 
no prodotti dalle wAcciaierie 
del Tirreno» troveranno largo ' 


impiego non solo nell’edilizia 
pubblica (scuole, caserme, o- 
Spedali, ecc.), ma anche nelle 
costruzionit civili, soprattutto | 
nelle zone di più instabile equi- 
librio fisico. 

Di questi prodotti il merca- 
to italiano, che nei prossimi 
anni dovrebbe essere caratte- 
rizzato da tendenze espansive, 
è tributario dell’estero: la pro- 
duzione italiana è pari al 7,1 
per cento di quella della CECA 
mentre le percentuali sulla pro- 
duzione comunitaria dei lami- 
nati mercantili e di tondi per 
cemento armato sono rispetti 
vamente del 25,1 per cento e 
del 36,9 per cento. 

(Ansa) 


no assistito da dodivi mesi a 
questa parte gli Stati Uniti ha 
costituito una notevole spinta 
alla ripresa degli altri paesi, e 
in particolare del Giappone. 
Per gli Stati Uniti, quindi, alla 
ripresa commerciale e al ripri- 
stino della fiducia deì consu- 
matorì e degli investitori, si 
uecompagnerà un tasso di svi- 
lhippo del 7 per cento per l’an- 
no, vero sa io del 5,5 
per'certo per tutti i paesi del- 
l'«OCSEy». Pi 

In Franeia e Germania, inve- 
ce, è previsto un forte rallen- 
tamento del tasso di sviluppo, 
rispetto agli elèvati valori regi- 
strati nel primo semestre (9,25 
per cento e 8 per cento rispet- 
tivamente): per i prossimi 12 
mesi il loro sviluppo sì aggire- 
rà probabilmente intorno al 4-5 
per cento. 

Per l’Inghilterra si delinea, 
invece, una lieve ripresa dell’ 
attività economica, con un pro- 
babile tasso di crescita dell’1,25 
‘per cento per i prossimi 6 me- 
si e un saggio del 3,5 per cento 
per il primo semestre del ‘77. 

Per l’Italia, l'«OCSE» dichia- 
ra che la gestione restrittiva 
della domanda, che risulta una 
componente pregiudiziale per il 
risanamento della bilancia dei 
pagamenti, potrebbe portare a 
un ristagno e persino a un ca- 
lo della produzione per un cer- 
to' periodo. 

La capacità inutilizzata di 
produzione e la disoccupazio- 
ne dovrebbro assistere ad un 
lieve ridimensionamento nel 
corso del prossimo anno: nell’ 
intera area dell'«<OCSE», infat- 
ti, la disoccupazione dovrebbe 
scendere complessivamente al 
4,5 per cento della popolazione 
attiva entro_îl giugno prossi- 
mo, contro il 5 per cento attua- 
le e il 5,5 per cento della fine 
del 1975. 


Sul fronte dei prezzi, l’«OC 
SE» rileva che il processo di 
contenimento della inflazione 
non è ancora sufficientemente 
avviato. L’incremento deì prez- 
gi al consumo nei sette princi 
palîì paesi industrializzati sì è 
aggirato intorno al 7 per cento 


anuale nel primo semestre, con 
un miglioramento di circa un 
punto percentuale rispetto a un 
anno prima. Tale andamento 
viene tuttavia attribuito in par- 
te a fattori temporali ed è per- 
tanto previsto un ulteriore au- 
mento mei prossimi 12 mesi, 


re medio, poiché l’Italia assi- 
sterà, invece, a un rialzo dei 
prezzi del 20 per cento quest’ 
anno (contro il 17 per cento 
del 1975). Per l'Inghilterra il 
tasso d’incremento dei prezzi 
si aggirerà intorno al 16 per 
«cento (contro il 22-22,1 p.c. pre- 
cedente). Per la Francia sarà 
del 10,5 p.c. (contro l’11,7 p.c.). 
per. il Giappone è previsto il 
9.25 p.c. (contro l’11,9 p.c.), per 
il Canada l'8 p.c. (contro il 10.4 
p.c.), per gli Stati Uniti il 5,25 
p.c. (contro il 7,8 p.c.) e per la 
Germania il 4,75 p.c. (contro il 
da Bo 
econdo il resoconto dell’ 
«OCSE», infine, i tassi differen- 
ziati di inflazione hanno pro- 
babilmente contribuito in ma- 
niera rilevante alla turbolenza 
dei mercati valutari. I movi- 
menti di alcune valute, rileva 
l'«OCSE», risultano infatti no- 
tevolmente superiori a quanto 
le condizioni monetarie e i con- 
ti con l’estero avrebbero fatto 
‘prevedere. i 
(Tidlia) 


. ° è 
Troppi miliardi 
° è 
per i profumi 
Roma, 27 

Gli italiani continuano a ma- 
Nifestarsi dei fortissimi consu- 
matori di profumeria. Nei pri- 
mi cinque mesi di quest'anno 
-- a quanto risulta dall’«Istaty 
— ne sono state importate per 
15.653 tonnellate; il 54 per cento 
in più rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. Per tan- 
ti prodotti di profumeria acqui- 
stati all’estero da gennaio a 
maggio la spesa è stata di 
39,999 miliardi di lire, 15,670 
miliardi in più nei confronti 
di un anno fa. 

(Italia) 


bone e dell’acciaio, nel quadro 
degli interventi a favore delle 


ALLARME PER LA SIDERURGIA 


Bruxelles, 27 

«Il «raggruppamento econo- 
mico internazionale dell'indu- 
stria siderurgica», creato da 
undici imprese di Germania, 
Belgio, Lussemburgo e Olan- 
da, ha una rilevanza eccezio- 
nale: esso produce 67 milioni 
di tonnellate di acciaio, se- 
condo i dati del 1974, pari al 
43 per cento del totale della 
produzione comunitaria, 

Si tratta di una circostanza 
che deve suscitare soddisfa- 
zione o inquietudine? E” evi- 
dente che l'attuazione di que- 
sta associazione non deve pre- 
giudicare i principi e le nor- 
me della Comunità europea 
del carbone e dell’acciaio (0. 
E.C.A.) in materia di concor- 
renza. A tal fine, i servizi del- 
la commissione europea stan- 
no esaminando lo statuto del 
raggruppamento economico 
internazionale della industria 
siderurgica. Naturalmente, la 
commissione CEE seguirà at- 
itentamente la evoluzione di 
questo raggruppamento e i 
relativi programmi d’azione, 
affinché vengano rispettate le 
‘prescrizioni del trattato CECA. 

(Italia) 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 21.7 
validi per transazioni tra banche. 

1mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 5-3/8 5-13/16 6-1/4 
Sterlina br, 12-1/4 12-1/4 13-1/4 
Franco sv. 11/2 11/2 21/8 
Marco ger, 41/4 4-3/8 47/8 


Si tratta tuttavia di un valo- © 


SI 
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È Mercoledì, 28 luglio 1976 


«VENTISETTE» INFUOCATO NEL NAPOLETANO: QUASI MEZZO MILIARDO LA REFURTIVA 


Assalti di commando armati 
nel giorno di paga in Campania 


Frutta 417 milioni l'improvvisa irruzione nell'ufficio-cassa della «Montefibre» a Casoria 


Drammatica sparatoria tra banditi e agenti 


K Napoli, 27 
Drammatica serie ul rapine 
in Campania. Nel Napoletano 
sono state rubate buste paga 
per 450 milioni, mentre a Sa- 
lerno i banditi hanno preso 
d'assalto una banca: sei i feri- 
ti. Presso Napoli due bande 

di malviventi hanno preso d’ 

assalto, in operazioni distinte, 

Ja cassa della «Montefibre» di 

Casoria e la tesoreria comu- 

nale di Caivano. Il primo as- 

salto è stato compiuto alle 5.40 

circa da cinque uomini, dei 

quali 4 a viso coperto, armati 

di pistole e fucili a canne moz- 

ze. Il commando ha scavalcato 

il muro di cinta dello stabili 

mento e immobilizzato le tre 
. guardie giurate che prestavano 
servizio di sorveglianza. 

Uno di questi che aveva ab- 
bozzato un gesto di resistenza 
è stato messo fuori causa con 
un colpo di calcio di pistola 
alla testa. I rapinatori hanno, 
quindi, fatto irruzione negli uf- 
fici della direzione ed esatta- 
mente nella stanza dove è col. 
locata la cassaforte. Al cassie- 
re che stava preparando le bu- 
ste paga hanno intimato la 
consegna del denaro, 417 mi. 
lioni di lire, che hanno siste- 
mato in sacchetti di plastica. 
Sono quindi fuggiti a bordo di 
una «124» con targa di prova 
di proprietà della stessa Monte- 
fibre. L’'autovettura è stata ri- 
trovata due ore dopo alla pe- 
riferia di Afragola, 

L'altra rapina è stata com- 
piuta alle 10.30 presso la teso- 
reria comunale di Caivano da 
tre uomini, uno armato di mi- 
tra e due di pistole. Era in 
corso il pagamento degli sti- 
pendi e sostavano davanti 1’ 
Ufficio cassa una trentina di 
persone. I banditi hanno fatto 
irruzione, tenendo sotto tiro i 
presenti e si sono fatti conse- 
gnare dal cassiere banconote 
per 30 milioni circa. Durante 
l'assalto un pensionato è sta- 
to colpito con il calcio di un’ 
arma perché nel tentativo di 
prendere da terra una busta 
contenente pane aveva susci- 
tato ai malviventi l’impressio- 
ne di voler compiere un gesto 
di reazione. I banditi sono, poi, 
fuggiti a bordo di un'autovet- 
tura, alla cui guida c'era un 
quarto complice. 

A Salerno vi è stata una vera 
e propria sparatoria tra banditi 
(che hanno assaltato una ban- 
ca) ed agenti di P.S. (che in 
quel momento stavano ritiran- 
do lo stipendio). Sono stati 
sparati circa 30 colpi da una 
parte e dall’altra, con conse- 
guente fuggi-fuggi generale ed 
un bilancio di sei feriti: tre 
agenti di P.S., una guardia giu. 
rata e due clienti ‘dell’istituto 
di credito. I banditi sono riu- 
sciti a portare via sette milioni. 
Uno dei malviventi sembra sia 
rimasto ferito, essendo state 
riscontrate alcune macchie di 
sehgue sull’auto con la quale 
seno fuggiti. L'assalto è stato 
compiuto da tre uomini armati 
e mascherati presso l’agenzia 
del Banco di Napoli di via Ver- 
meri, 

Prima di intimare al cassiere 
la consegna del denaro hanno 
messo fuori causa la guardia 
giurata Luigi Jacunandi, di 23 
anni, con un colpo di calcio di 
pistola alla testa. Arraffato il 
primo denaro a portata di ma- 
no si sono trovati di fronte al 
brigadiere di P.S. Vincenzo Fu- 
sco di 56 anni, il quale riusciva 
a immobilizzare uno dei rapito- 
«ri. Questi si è liberato e poi ha 
messo in funzione la pistola, 
ferendo il sottufficiale ad una 
gamba. 

Mentre i banditi riuscivano 
& salire a bordo di una BMW, 
parcheggiata davanti l'agenzia 
dell'istituto di credito con un 
complice a bordo, sono inter- 


venuti altri due agenti di PS, ' 


a Salerno - Nessuna traccia dei malviventi 


Napoli — La cassaforte dalla quale sono stati rubati i 417 milioni nell’ufficio stipendi della 
« Montefibre. La polizia non ha per il momento individuato alcuna iraccia dei malviventi 


‘nico Salinardi di 31 e 48 anni), 
ì quali hanno contrastato la 
fuga dei banditi sparando con- 
tre l'autovettura, centrandone 
una ruota posteriore. I banditi 
nella ritirata hanno esploso nu- 
merosi colpi di pistola, alcuni 
dei quali hanno forato un’auto- 
vettura Opel parcheggiata da- 
vanti la banca e dietro la quale 
sì riparavano gli agenti. Dopo 
una corsa di alcune centinaia 
| di metri i malviventi hanno ab- 
bandonato la BMW e sono sali. 
ti su un’altra auto, una «128», 
alla cui guida c’era un altro 
complice. 

Gli agenti della volante arri. 
vati, in rinforzo, hanno poi ri- 
levato le macchie di sangue 
sulla BMW mentre all’ospedale 
«Rugi d'Aragona» venivano me- 
dicati per ferite d’arma da fuo- 
co il sottufficiale Vincenzo Fu- 


i | 


'Telefoto Ansa 


sco, gli agenti Gerardo Napo- 
letano e Domenico Salinardi. 
Dcmenico Notari, 58 anni, 
cliente della banca è stato an- 
che ricoverato per contusioni 
Tiportate al capo. 

La giornata è stata partico» 
larmente densa di rapine an- 
che nel resto d’Italia. A Roma 
cinque banditi armati di mitra 
e pistole e con il volto coperto 
da passamontagna hanno com: 
piuto stamani una rapina in 
una agenzia del «Monte dei Pa- 
schi di Siena», in via Tuscola- 
na 824, I banditi sono entrati 
nei locali della banca e dopo 
aver colpito alla testa con it 
calcio di una pistola un impie- 
gato si sono impossessati di 
una decina dì milioni di lire e 
sono fuggiti a bordo di una 
«Alfa 2000» guidata da un com- 
plice e di una «128» che è sta- 


CATENA DI VENDETTE INIZIATA DIECI ANNI FA 


‘ |rapina è avvenuta, poco dopo 


ta sottratta a un passante, En- 
trambe le auto sono state tro- 
Vate poco dopo in una strada 
poco lontana. Alcuni dei mal- 
viventi avrebbero proseguito la 
fuga a bordo di una «500» 
gialla. 

‘Rapina anche presso Trento, 
all'agenzia della «Cassa di Ri- 
sparmio di ‘Trento e Rovere- 
to», situata in località Gardolo. 
Poco dopo le ore 11 quattro 
individui mascherati ed armati 
si sono presentati nei locali 
della ‘banca, impossessandosi 
di venticinque milioni di lire, 
Dopo aver incassato il bottino, 
sono fuggiti a bordo di una Al- | 
fetta. targata Verona. La mac- | 
china dei rapinatori è stata più 
tardi trovata in una via del 
centro. E’ la terza volta, nel 
giro di un anno e mezzo, che i 
rapinatori prendono di mira 1’ 
agenzia di Gardolo della Cassa 
di Risparmio di Trento e Ro- 
vereto. 

Presso Torino a Casellette, 
quattro rapinatori, tre uomini 
e una donna, armati di pistola, 
hanno effettuato oggi una ra- 
pina ai danni di un istituto 
bancario, impossessandosi : di 
denaro contante per un valore 
di circa 20 milioni di lire. La 


le 9.30, alla ‘agenzia della «Ban- 
ca Popolare di Novara» in via 
‘Alpignano. I malviventi sono 
giunti davanti alla banca a bor- 
do di una «Fiat 198». di colore 
verde. Tre di loro, tra cui la 
donna, sono scesi dall’auto ed 
hanno suonato il campanello 
della porta principale dell’isti- 
tuto bancario, normalmente 
chiusa per motivi di sicurezza. 
Fatta irruzione nel locale, i 
banditi hanno costretto, sotto 
la minaccia delle armi, impie- 
gati e clienti ad alzare le mani 
e obbligato il direttore del!’ 
agenzia, (Paolo Giugliano, ad 
aprire la cassaforte dalla qua- 
le hanno sottratto tutto il de- 
naro che c’era: circa 20 milioni 
di lire. Impossessatisi del «bot- 
tino», i rapinatori hanno chiu- 
so a chiave tutti i presenti nel 
locale dei servizi e sono quin- 
di fuggiti a bordo della vettu- 
ra sulla quale era ad attender- 
li il quarto malvivente. 

(Ansa- Italia) 


LA FAIDA CALABRESE 
FAUN’ALTRA VITTIMA 


Ucciso a lupara nella sua auto l’ex sindaco di Ciminà 
Già venti morti nella contesa tra le famiglie del paese 


Locri, 27 


Un uomo di 60 anni, Domeni- 
co Fazzari, è stato trovato uc- 
ciso nelle prime ore di stama- 
ni in prossimità del cimitero 
di Ciminà, il piccolo centro 
montano noto per una faida 
che ha causato fino a oggi la 
morte di oltre venti persone e 
il ferimento di numerose altre. 
Domenico Fazzari è stato tro- 
vato riverso sul volante della 
sua utilitaria, una Fiat 850, cri- 


Dito da una scarica di palletto- 
ni sparata da dietro una siepe. 

L'utilitaria, si è fermata poi 
contro un muretto, ai margini 
della strada, dopo che il guida» ; 
tore ne aveva perduto il con-! 
trollo. Non si conosce ancora 
se l'omicidio è avvenuto nell’ 
ambito della faida di Ciminà, 
tra alcune famiglie per la su- 
Dpremazia della zona. Secondo 
quanto accertato dal medico le- 
gale, la morte di Domenico 
Fazzari sarebbe avvenuta ver- 
so le 22 di ieri sera quando il 
possidente, che stava tornando 
a casa da Caulonia, è caduto 
nell’agguato, 

Domenico Fazzari era stato 
eletto nel 1964 sindaco di Ci- 
minà, capeggiando uma lista di 
indipendenti di sinistra. Rra| 
stato riconfermato sindaco nel 


ONESTA' A_BARI 
DISOCCUPATO RENDE 
i milioni trovati 


Bari, 27 

Un diseccupato, Pasquale 
Corsi, di 41 anni, ha conse- 
gnato alla polizia un borsel. 
lo contenente due milioni e 
trecentomila lire in contan- 
ti, smarrito da un emigran- 
te che lo aveva dimenticato 
nell’automobile dello stesso 
Corsì. Corsi frequenta di so. 
lito la zona della stazione 
ferroviaria centrale dî Bari 
offrendo passaggi sulla sua 
automobile ai viaggiatori. 
Ha così preso a bordo una 
coppia di emigranti in ar- 
rivo dal settentrione e li ha 
accompagnati a ‘Triggiano, 
comune a dieci chilometri 
dal capoluogo. Tornando & 
Bari si è accorto del borsel. 
lo e, vista Ja somma di de- 
naro, l’ha subito portata al. 
la polizia ferroviaria della 
stazione centrale. Gli agenti 
hanno rintracciato gli emi- 


(Gerardo Napoletano e Dome- ‘ 


granti e hanno restituito lo. 
ro la somma. (Ansa) 


: h j. {ciso, mentre si trovava in sella 
Ta ale Sseondo e Do ral suo cavallo, il capo pastore 


i partire dalla prossima  edizio- 


| obbligato, 


1968, carica che aveva tenuto 
Sino al 1972, quando si ritirò! 
dalla vita politica per dedicarsi 
all'agricoltura. Fazzari era sti- 
mato non solo a Ciminà maj 
anche in altri comuni della Lo-| 
cride. L'ex sindaco era incen- 
surato, 

Non sì esclude che l’uccisio- 
ne di Fazzari sia avvenuta pro- 
prio nell’ambito della «faida di 
(Ciminà», la catena di vendette 
iniziata nel 1966 quando fu uc- 


Domenico Barillaro, di 54 anni, 
di Oppido Mamertina. Secondo 
alcune voci, Domenico Fazzari 
avrebbe avuto rapporti di una 
certa amicizia per le famiglie 
Polifrone - Raso, in lotta con 
altre due famiglie della. zona 
coinvolte nella «faida». (Ansa) 


A_BORDIGHERA 


45 PAESI AL SALONE 


dell'umorismo 


Bordighera, 27 

Al salone internazionale dell’ 
umorismo, in corso da lunedì 
sera a Bordighera, sono rap. 
presentati 45 paesi (alla XXIX 
edizione della rassegna grafica 
bordigotta è assente soltanto la 
Cina popolare, che ha comuni. 
cato attraverso l'addetto cul 
turale dell'ambasciata signora 
Chu, che i disegnatori cinesi sa- 
ranno presenti a Bordighera a 


Ne, quella del 1977). Al ssalo- 
ne sono in palio (il 30 lu 
glio verranno assegnati premi) 
il trofeo di «Palma d’oro» per 
il miglior disegnatore. profes 
sionista, massimo premiò mon- 
diale, e il «Dattero d’oro» per 
il miglior disegnatore che ‘ab- 
bia realizzato vignette sul tema 
che quest'anno è: 
«L'Europa ieri, oggi e... in fu 
turo?», 

La manifestazione, che è pa: 
trocinata dal Consiglio d'Euro- 
pa (la cui segreteria cura poi 
la riedizione delle mostre in 
altri paesi europei ed extraeu- 
ropei; attualmente sono itine- 
ranti le edizioni dedicate alla 
natura, a Venezia.e al femmi 
nismo presentate a Bordighera 
dal 1971 al 1973), terrà cartello 
fino &l 30 agosto. Oltre alle 
sezioni citate ci sono quelle 
letterarie (libri di narrativa, di 
saggistica, illustrati, a fumetti, 
ber ragazzi, oltre al racconto 
inedito), quelle cinematografi- 
che (limitate ai cortometrag- 
gi) e quella fotografica (foto- 
grafie umoristiche presentate 
dalla federazione italiana asso- 


ciazioni fotografiche), Nel qua- 


| fato oggi a Bordighera e a Ven- 


dro delle manifestazioni di cor- 
nice del salone, il circolo Inte- 
melio della st; ha presen- 


timiglia il libro «Eutanasia di 
un amore» con la partecipazio. 
ne dell’autore Giorgio Saviane. 

(Ansa) 


DOPO UN INCIDENTE 


Dartorisce e muore 


Napoli, 27 

Una giovane donna, Giovan- 
na Turco, di 22 anni, di Aversa, 
rimasta coinvolta nella tarda 
mattinata in un incidente stra- 
dale accaduto sull’Appia «7 bis» 
in prossimità di Teverola, è 
morta nell’ ospedale «Cardarel- 
li» dopo aver dato alla luce, 
con l’intervento di un sanitario, 
un. bambino del peso di circa 
quattro chilogrammi. Il neona- | 
to è stato messo in una incu. 
batrice, ma sta bene. Giovanna 
Turco era al settimo mese di 


gravidanza, 
(Ansa) 


500 UFFICI POSTALI 
rapinati nel "75 
. Roma, 27 


Gli uffici postali hanno subito, 
nel 1975, ben 518 rapine e 100 


furti per un danno complessivo I 


di due miliardi e 81 milioni di 
lire. Il dato è emerso nel corso 
dell'esame da parte della Cor- 


te dei conti del rendiconto dello ; 


Stato per l’esercizio finanziario 
"5. Le rapine e i furti negli uffì- 
ci postali sono una costante 
nelle statistiche sulla crimina- 
lità, ma nel 1975 si è avuto tn 
massiccio aumento. Le rapine 
sono infatti aumentate, rispetto 
al 74, addirittura del 55% e i 
furti del 20%. 

(Italia) 


INIZIATIVA ZOOFILA DELLA GERMANIA 


1200 marchi tedeschi 
ai pipistrelli siciliani 


Si vuole così censire e proteggere l’animale 


Ragusa, 27 


Il più prestigioso organismo di ricerca della Germania 
federale lo «Zoologische gesellschaft von 1858», diretto dal 
prof, Bernard Grzimek, creatore della maggior parte dei 
parchi nazionali africani, ha deliberato di assegnare per 
Îl 1976 un contributo di 1.200 marchi tedeschi all’ente zoo 
della fauna siciliana al fine di potenziare la protezione dell’ 
operazione «pipistrelli in Sicilia». Si tratta di un impegna 
tivo programma di ricerche scientifiche e di misure prote- 
Rionistiche che l’ente zoo ha dedicato, nell’ambito della sua 
pianificazione nel quinquennio 1974-79 ai pipistrelli. 

L'operazione pipistrelli prevede: ricerche di biologia, 
ecologia e sistematica sulle specie chirotterologiche. sici- 
liane; censimento delle colonie nei quartieri estivi ed inver- 
nali; misure di protezione e creazione di stazioni di osser- 
vazione, Nel quadro dell’operazione pipistrelli in Sicilia 
l’ente zoo della fauna siciliana intende chiudere ed attrezzare 
per lo studio e la protezione dei pipistrelli, la grotta di 
Calafarina (Pachino) e per cuì sono state già chieste le 
necessarie autorizzazioni alla soprintendenza all’antichità 
della Sicilia orientale, sotto la cui tutela la cavità naturale 
è posta in quanto stazione preistorica. La grotta è famosa 
fin dall'antichità («Kalos Faros»: bella voragine) e di recente 
la sua fama è tornata alla ribalta con l’opera «Odissea» di 
Enzo Gatti, uno studioso di archeologia, il quale ricostruen- 
do il viaggio di Ulisse ha individuato nella grotta la celebre 
ed epica spelonca di Polifemo, 


Fortemente ossidata 
Azoto quanto basta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pasadena, 27 

i E’ confermato: nell’atmosfe- 
ra di Marte c'è azoto in quan: 
tità, nella misura pari al tre 
i per cento. Ciò, secondo gli 
scienziati, accresce la probabi- 
lità di trovare tracce di vita 
sul pianeta rosso. La conferma 
| della rivelazione compiuta per 
la prima volta dal modulo di 
esplorazione della sonda Viking 
mentre la settimana scorsa 
scendeva sulla superficie di 
Marte è venuta da uno spettro- 
* metro di massa, 

La vera e propria ricerca di 
eventuali tracce di vita, che co- 


Slituisce l’obiettivo principale | 


del progetto Viking, comincia 
domani con il prelievo di un 
campione di suolo marziano. 


IL GRAN MAESTRO VIKTOR KORCHNOI SECONDO NELL’URSS SOLTANTO A KARPOV 


Chiede asilo in Olanda 
famoso scacchista russo 


Si è presentato alla questura di Amsterdam - Astio tra lui e la federazione 
per le sue dichiarazioni polemiche in 


pubblico - Lascia i 


Amsterdam, 27 

Viktor Korchnoi, gran mae- 
stro sovietico della scacchiera, 
secondo în graduatoria soltanto 
al connazionale e rivale Anatoly 
Karpov, ha chiesto asilo politi 
co în Olanda. Una settimana ja 
aveva partecipato e vinto, «er 
aequo» con îl giovane scacchista 
inglese Anthony Miles, al torneo 
internazionale «Ibm». Quali mo- 
tivi hanno spinto Korchnoi a 
preferire l'Olanda al ritorno în 
Russia, dove pure ha lasciato 
la moglie, non è dato sapere. La 
polizia sì limita a dire che il 
campione si è presentato stama- 
ne in questura, all'apposito uffi 
cio stranieri, inoltrando forma- 
le richiesta di asilo. L’espleta- 
mento delle formalità di rito è 
durato citca un'ora dopodiché 
il gran maestro ha lasciato la 
questura per destinazione igno- 
la. Si rittene però che sia ri- 
masto ad Amsterdam. 

Se non la decisione, sorpren- 
de il momento în cui essa è 
maturata. Korchnoi infatti era 
da poco tempo rientrato nelle 
grazie della federazione scacchi 
sovietica con la quale aveva a- 
vuto in passato rapporti anche 
burrascosi. Nel ’74, sconfitto nel- 
le finali dei campionati mondia- 
li, dal giovane prodigio Anatoly 
Karpov, venne censurato dai di- 
rigenti per le dichiarazioni da 
lui rilasciate e ritenute offensi- 
ve nei confronti del vincitore, 
Superato per 3 a 2, Korchnoi eb- 
be il torto di giudicare «assolu- 
tamente povero» l’arsenale scac- 
chistico di Karpov, 

Un giudizio che fu ritenuto 
autentica eresia, ma che non 
impedì a Korchnoi di schierar- 
si a fianco del campione ame- 
ricano Bobby Fischer che sol. 
lecitava mutamenti ai regola 
menti internazionali, mutamen- 
ti ai quali la federazione sovie- 
tica di scacchi era invece deci- 
samente contraria. La vicenda 
contribuì a peggiorare ulterior- 
mente i rapporti tra i dirigenti 
e Korchnoî. Quest'ultimo venne 
accusato di rilasciare dichiara- 
zioni gratuite e non meritevoli 
di considerazione alcuna. Ma il 
gran maestro, che oggi ha 45 
anni, rinfocolò ulteriormente la 
polemica con una lettera invia 
ta ad un quotidiano sportivo. 

Dopo un periodo relativamen- 
te lungo di «ibernazione», Kor- 
chnoi rientrò nel circuito inter- 
nazionale, ma si guardò bene 
dall’esprimere più in pubblico 
le sue idee. Prima di incontra- 
re sulla sua strada Karpov, Vik- 
tor Korchnoi era stato per circa 
25 anni il numero uno dei cir- 
coli scacchistici sovietici. Tre 
volte campione nazionale, non 
è mai stato iridato della specia- 
lità. Prima di perdere con Kar- 


jpov aveva. ceduto infatti nel 
1968 anche a Boris Spassky. 


Il 
I 


presa e smentite negli ambienti 
moscoviti degli scacchi. «Non 
sappiamo nulla di nulla», ha di- 
chiarato un portavoce della fe- 
derazione scacchistica dell’Urss. 
A sua volta, un portavoce del 
circolo moscovita degli scacchi 
ha così commentato: «Non è 
vero. Sappiamo che non è ve- 
ro. Gli abbiamo parlato due 
giorni fa e ci aspettiamo che 
torni a Mosca domani». Da par- 
te sua, un istruttore della fede- 
razione scacchi dell’Urss il qua- 
le è anche giornalista specializ- 
zato in materia, Aleksandr B. 
Roshal, non ha nascosto di es- 
sere scosso e stupito per la no- 
tizia. «Conosco bene quest’uo- 
mo, è un mio buon amico», ha 
detto Roshal, aggiungendo che 
Korchnoi è un uomo impulsivo 
e smesso rride. «Spesso — ha 


continuato Roshal — egli non è' incidente stradale accaduto oggi | 


in grado sul momento, di ri. 
spondere di quello che fa, ma 
poi se ne pente. Così, non pos- 
so escludere questa ipotesi, nel- 
la presente occasione». Conclu- 
dendo, Roshal ha detto di sa- 
pere che l’asserito gesto di Kor- 
chnoì sìa «solo un errore, uno 
dei molti commessi nella sua 
vita», oppure il risultato di una 
edelusione originata dalle pecu- 
liarità del suo carattere». 


AUTO SBANDA A OLBIA: 


un morto e cinque feriti 
Olbia, 27 


Un morto e cinque feriti, tra 
cui due bambini, tutti apparte. 
nenti ad un nucleo familiare 


romano, sono il bilancio di un 


iÎn natria la moglie 


lungo la strada Olbia-Golfo 


Aranci nella parte nord-orien-| 


taie dell’isola. La vittima è il 
pensionato Renato Zampiglia di 
61 anni da Roma il quale è de- 
ceduto sul colpo per le gravi 
ferite riportate in ‘varie parti 
del corpo. Il pensionato si tro- 
vava a bordo di una «Ford Tau- 
| nus», sulla quale viaggiavano 
la moglie Renata Pidiagi pure 


Zampiglia di 36 anni, la moglie 
di quest’ultimo Carla Carambot- 
ti ai 34 anni ed i loro due bam. 
bini Giorgia di 13 anni e Gior- 
dano di cinque. I sei romani 
erano venuti in Sardegna qual. 
che settimana fa per trovare un 
figlio dei coniugi Zampiglia che 
lavora nella zona di Santa Mar- 
gherita di Pula in provincia di 
Cagliari. A, 


ULTIME DECISIVE UDIENZE AL PROCESSO DI LATINA 


Circeo: contraitacco 
della Pubblica Accusa 


Evidente la volontà omicida per il dott. Giampietro 
«Non siamo sociologi ma giudici» - Domani la sentenza 


Latina, 27 

Con l’intervento dell’avv. Ma. 
ria Causarano, Procuratore Spe. 
ciale per conto. della famiglia 
Lopez, si sono concluse le re- 
pliche dei difensori delle marti 
civili al processo per la tragica 
vicenda del Circeo, che si svol. 
ge davanti alla Corte d'Assise 
di Latina. Due i temi fondamen- 
tali, ancora una volta dibattuti 
dal legale, così come avevano 
fatto gli altri rappresentanti del. 
le parti civili: la richiesta alla 
corte di non accordare le atte- 
nuanti generiche agli imputati 
e la presenza della volontà omi- 
cida. 

Sul primo punto l'avv. Causa- 
Tano è tornato agli argomenti 
già dibattuti in precedenza, ne- 
gando in particolare alle offerte 
reali di risarcimento, avanzate 
dai familiari di Guido e Izzo 
ai genitori della Lopez e della 
Colasanti, un carattere di ripa- 
tazione alle parti lese. Qualifi 
cando tali offerte come ùn in- 
sulto alle vittime, il legale ha 
tra l’altro citato una controver- 
sia instaurata dai difensori di 


La notizia ha suscitato sor- Gianni Guido in sede civile da. 


vanti al tribunale di Roma. Og- 
getto della stessa è un giudizio 
‘per lite temeraria, in quanto 
secondo i legali di Guido i di- 
fensori delle parti civili, conve- 
nuti, avrebbero rifiutato illegit- 
timamente e senza motivo le 
offerte avanzate alle famiglie 
delle vittime. Quanto al secon: 
do punto, il difensore ha niba- 
dito ancora una volta la pre 
senza della volontà omicida, ri- 
cordando tra l’altro come la 
stessa Lopez venne rinvenuta 
nel portabagagli della «127» con 
il viso coperto da un pacchetto 
di nylon e come la Colasanti 
sanguinasse visibilmente con il 
rischio di morire qualora non 
fossero giunti i soccorritori. 
Concluse le repliche dei rap- 
presentanti delle parti civili la 
‘parola è passata al pubblico mi. 
Nistero. La replica del dottor 
Giampietro, piuttosto concisa, 
tesa a ricostruire la meccanica 
dei crimini compiuti nella villa 


| 


del Circeo e l’attendibilità delle 
perizie, ha forse lasciato da 
parte le attenuanti generiche 
delle quali avevano parlato i 
difensori, soffermandosi, invece, 


ALLA FABBRICA «LIP» DI BESANCON LA PRODUZIONE E’ «BOTTINO DI GUERRA» 


Sequestrati da operai francesi 
orologi per oltre tre miliardi 


L’azione mirerebbe a 


impedire la cessione 


dell'azienda - Possibili «vendite selvagge» 


Parigi, 27 

Le maestranze della fabbri. 
ca di orologi «Lipy di Besan- 
con, dichiarata fallita quattro 
mesi fa, sono nuovamente alla 
ribalta della cronaca: per la / 
seconda volta in tre anni, al 
fine di fare pressione sui pro- 
prietari dell’azienda e sui po- 
teri pubblici, si sono impa- 
droniti della produzione in 
giacenza in fabbrica, del valo- 
te di tre miliardi e quattro. 
cento milioni di lire e l’han- 
no nascosta. «Restituiremo gli 
orologi solo quando si apri. 
ranno negoziati che permet. : 
tano il rilancio dell’azienda», 
hanno dichiarato i rappresen- 
tanti sindacali degli operai. 

Questi hanno messo al si- 
euro il loro «tesoro di guer- 
ra» la notte scorsa, dopo es- 
sere venuti a sapere che i 
proprietari starebbero trat- 


‘ «ipy 


tando la cessione dell’azienda 
a una società svizzera. La pri- 
ma volta, gli operai della 
si erano impadroniti 
degli orologi. in stock — 65 
mila — nel giugno 1973; con 
tale operazione avevano dato 
il via alla «comune operaia» 
che per sei mesi, con l’azien- 
da in liquidazione, aveva con- 
tinuato la produzione, smer- 
ciata poi attraverso «vendita 
selvagge», permettendo il ver- 
samento delle paghe ai dipen. 
denti. 

Durante tale periodo erana 
state poste le basi per la ri- 
presa dell’attività della socie- 
tà che, grazie all’interventa 
di un gruppo di industriali 
francesi, non era stata posta 
in liquidazione né venduta 
‘Successivamente la società 


aveva ripreso la produzione. 
Sembrava che la crisi fosse 


ormai superata quando — 
quattro mesi fa — la «Lip». 
a causa della disastrosa situa- 
zione finanziaria, è stata di- 
‘chiarata in fallimento. In una 
conferenza stampa tenuta 
questa mattina, il delegata 
sindacale Charles Piaget, del 
la «Cfdt», ha dichiarato che 
gli orologi nascosti la notte 
Scorsa «non saranno venduti» 
e che per il momento le mae: 
stranze non hanno l’intenzio» 
ne, come nel 1973, di ripren. 
dere ‘la fabbricazione degli 
orologi e la loro «vendita sel- 
vaggia». 

Piaget ha detto che nel ca- 
so in cui la fabbrica fossa 
venduta (si parla di un grup- 
po svizzero come di un pos: 
Sibile acquirente) gli operai 
della «Lip» «potrebbero even- 
tualmente inondare il merca. 
to con gli orologi del lora 


"bottino di guerra”, con il 
risultato di danneggiare for: 
temente il nuovo proprieta- 
Tio», (Ansa) 


LUCE SULLA MORTE 


dell’americana drogata 
Firenze, 27 
Quattro giovani — due stu- 


I Siualus più facilmente attacca. 
i bili. 

«Potevano sì gettare i corpi 
della Lopez e della Colasanti nel 
bosco del Circeo, lungo la stra. 
da o altrove — ha soggiunto 
Giampietro — ma queste sono 
solo congetture, ipotesi. Atte- 
niamoci alle risultanze del pro- 
cesso: c'è l’intenzione di occul- 
tare i corpi del reato molto 
fontano dal luogo del delitto e 
ciò per evitar@ l'identificazione 
di luoghi e di:persone. Lo stes: 
so puniamento per le 4 del 
mattino successivo al io 
della 127 in viale TEO 
‘proprio — ha continuato il PM 
—,& concertare una azione di. 
retta a sbarazzarsi dei comi 
delle vittime nel modo più si 
icuro possibile». 

‘A conclusione della, sua re. 
plica. il PM ha negato qualsia- 
si validità ad un eventuale con- 
fronto tra Izzo e la Colasanti 
perché sorretto da ingiustifi- 
cate motivazioni e sollecitato 
da un imputato che, a parere 
del PM. «ne ha dette tante». 
Giampietro ha chiuso così repli- 
cando alla notazione soriolopi- 
ca portata avanti dai difensori 
degli imputati, sul coinvolgimen. 
to di tutta la società nel nro- 
cesso: «non siamo sociologi, 
siamo giudici». 

La replica del dott. Giampie 
tro. è durata circa un'ora. 1) 
Udienza è stata quidi aggiornata 
a domattina. Replicheranno gli 
‘avvocati Pierro ver Ghira, Man. 
gia per Izzo e Pisapia per Gui- 
do. Giovedì la corte dovrebbe 
‘ritirarsi in camera di consiglio 
e pronunciare quindi la santen. 
Za. 3 


Un «bluff» ner la difesa 
il rapimento di Gettv 


Lagonegro. 27 

Simulazione, inesistenza di as: 
sociazione per delinquere, infon- 
datezza della pista collecata al 
traffico di droga, completa e. 
straneità alle vicende collegate 
al ceduestro: su queste basi si 
è fondata. l’arringa del prof. Al- 
do Casalinuovo che ha parlato 
stamattina per oltre 3 ore in di- 
fesa di Saverio Mammoliti, uno 
degli immutati del sequestro ai 


denti di nazionalità greca e due|Paul Getty. Il ‘prof. Casalinuovo 


donne — sono stati rinviati a 
giudizio per omicidio colposo. 
spaccio e detenzione di stu- 
‘pefacenti dopo alcuni mesi di 
indagini sulla morte di Cathy 
Nadin, 20 anni, una studentes- 
sa americana trovata morta il 


ha analizzato a fondo tutti gli 
episodi che caratterizzano quel 
lo che ha definito «un proces- 
so di volizia», nell'intento di 
smantellarli l'uno dopo l’altro 
e allontanare dal cano del suo 
batrocinato le accuse, e quindi 


26 dicembre dello scorso anno 


la pena di 21 anni di reclusione 
promosta dal PM, sostenendo in 


in un appartamento alla peri- particolare l'ipotesi della simu- 


feria della città, 


di 61 anni, il figlio Maurizio] 


(Italia) ! 


i LA MISSIONE DEL VIKING SUL PIANETA 


Ha color ruggine | 
la crosta di Marte 


la sabbia superficiale 
per permettere la vita 


Come ha ricordato il dott. Le. 
£lie Orgel, dell'istituto ‘Salk, 
prima delle osservazioni con- 
dotte con la sonda Viking, mol 
ti scienziati escludevano una 
qualsiasi probabilità di forme 
di vita su Marte, basandosi sul 
fatto che le rilevazioni condot- 
te fino allora non indicavano 
presenza di azoto. «Con queste 
scoperte — ha detto Orgel — 
è dimostrato che almeno sotto 
questo aspetto non vi sono pro- 
‘blemi di sorta». 

Il dott. Gerald Soffen, uno 
scienziato del progetto Viking, 
ha messo in guardia da prema- 
turi entusiasmi, dichiarando 
che la scoperta dell’azoto nell’ 

. atmosfera marziana «non signi- 

fica necessariamente che esiste 
la vita», ma ha sottolineato 
che, in questa fase, la ricerca 
«è aperta e continua». Lo spet. 
trometro di massa è un labo- 
ratorio in miniatura che sarà 
utilizzato anche per analizzare 
i campioni di suolo, in cerca 
di eventuali tracce di composti 
organici e quindi di vita. 

Attraverso lo spettrometro sì 
è ‘avuta un’altra conferma del 
la precedente rilevazione della 
Viking e cioé che-nella atmo 
sfera marziana esiste gas ar. 
gon. Questo. elemento aiuterà 
gli scienziati a stÉbilire com' 
era in passato l'atmosfera di 
Marte, che oggi è oltre cento 
volte più rarefatta di quella 
terrestre. «Devo dire — ha di. 
chiarato il dott. Tobias Owen 
— che al momento non vedia- 
mo alcun indizio di un'atmo- 
sfera marziana particolarmen- 
te densa in passato, Comun- 
que, molto ‘tempo fa avrebbe 
potuto essere un decimo di 
quella della Terra, con una 
‘pressione che avrebbe permes 
50 lo scorrimento dell’acqua». 

Intanto, il modulo di discesa 
ha inviato ieri a terra altre tre 
fotografie a colori nelle quali, 
per la prima volta, il cielo di 
Marte appare con una tonali- 
tà rosa, anziché azzurra come 
nelle prime immagini. Secondo 
il dott. James Pollock, questo 
colore sarebbe dovuto a parti. 
celle di polvere rossastra solle- 
vate dai venti marziani. Dalle 
fotografie è risultato inoltre che 
il colore rossastro, tipico della 
superficie marziana, è formato 
da uno strato di materiale «ar- 
rugginito». A 

Il colore rossastro-marrone 
della zona rocciosa e desertica 
dove è sceso il modulo. Viking 
risulta dalla combinazione dell’ 
ossigeno presente nell’aria o 
nell’acqua con minerali di su: 
perfice, ha spiegato il- dott. 
Alan Binder. Si tratta insomma 
di un processo di ossidazione, 
come quello che sulla Terra 
forma la ruggine. Alcune zone 
desertiche sul nostro. pianeta 
hanno una tonalità rossastra 
delle pietre e del suolo somi- 
giante. in qualche modo alla 
zena di discesa della Viking. » 
Su Marte, la «ruggine» si for- 
mò molto tempo fa in un pe 
riodo in cui sul pianeta cera 
maggiore umidità. SIA] 

Binder, che fa parte dell 
‘equipe scientifica assegnata al. 
lo studio delle fotografie, ha 
parlato di «macchia superficia- 
le fossile» a proposito della 
tonalità rossastra, mentre sot- 
to questo strato «le rocce sono 
per lo più grigio scure». Tutta- 
via sono State anche individua. 
te pietre di sei. diversi colori. 
Alcune di -questesembrano di 
basalto, e quindi di origine vul. 
canica; mentre le altre non so- 
no state per ora identificate. 
Thomas Mutch, direttore dell’ 
équipe fotografica, ha detto che 
le ultime foto dovrebbero ri. 
produrre i veri colori di Mar- 
te. Dopo la prima foto a colori 
scattata il giorno. successivo 
alla discesa, i tecnici hanno ag- 
giustato il processo di riprodu- 

zione dei colori, come farebbe 
chiunque di noi nel manovrare 
le manopole di un televisore 
per ottenere le tonalità più vi. . 
cine alla realtà. 

Richard Saltus 


CADAVERI DIMENTICATI 
in obitorio a Genova 


Genova, 27 

Due cadaveri di un uomo.e 
| di una donna, mai identificati, 
{sono stati dimenticati per. cin- 
que anni in altrettante celle fri- 
| Borifere dell’obitorio di Geno- 
va. Sono stati ritrovati per ca- 
so in seguito ad una ispezione 
sanitaria dopo un guasto all’im- 
pianto di retrigerazione alle cel- 
le dell’obitorio; ora le salme ver- 
ranno tumulate nel cimitero di. 
Staglieno, La donna nel 1971 ri- 
mase vittima di un incidente 
Stradale. Per questo fatto l’au- 
tomobilista investitore è già sta- 
to processato e condannato in 
primo grado. In tutti questi an- 
hi mai nessuno si è presentato 
per identificare il corpo della 
donna o a reclamarlo per la 
sepoltura. o 

L'uomo fu rinvenuto, sempre 
nel 1971, sulle alture del Righi, 
alle spalle di Genova, sfigurato 
e abbandonato in un mucchio di 
spazzatura. Sembra che le in- 
dagini per dare un nome allo 
sconosciuto e una risposta alle 
cause della sua morte non sia- 
no mai approdate a nulla. Do- 
bo il «ritrovamento» delle due 
salme il professore Celesti — 
direttore dell’obitorio genovese 
— ha immediatamente chiesto 
alla procura della Repubblica 


jone del sequestro da parte 


._ [laz 
(Italia) \di Paul Getty. 


il necessario nulla osta per la 


‘sepoltura delle due salme. 


IL \ 
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IL VINCITORE DEI 10.000 METRI; IN ATTESA DELLA FINALISSIMA CONTRO | SOLITI AVVERSARI SOVIETICI 


Viren: un mito. 
come Zatopek 


Montreal, 27 

Pur non correndo in ogni oc- 
casione e, anzi, riposando tra 
un'Olimpiade e un'altra, il fin- 
landese Lasse Viren non per- 
de mai l'appuntamento con l' 
oro. Il formidabile nordico sui 
10.000 metri ha ripetuto un'im- 
presa riuscita solo a Zatopek, 
vincendo due Olimpiadi conse- 
cutive sulla stessa distanza. 
Viren ha lasciato fare tutto 
agli altri fino all'ultimo giro. A 
fargli da battistrada per il tito- 
lo ‘olimpico ci ha pensato il 
portoghese Lopes (medaglia d' 
argento) che fin dall'inizio ha 
preso la testa. A un giro dal 
termine Viren non ha proble- 
mi, cambia passo e lascia Lo- 
pes, per altro brillante, al suo 
ritmo. 

Anche in questa finale si 
sente l’assenza degli africani, 
ma per Viren è una delle più 
grandi imprese della storia 
dell'atletica leggera. Se il cam- 
pione olimpico riuscirà a vin- 
cere anche i 5000 metri, diven- 
terà il primo atleta a vincere 
le due classiche di fondo su 
pista in due Olimpiadi succes- 
sive. 

Una tale impresa lo porte. 
rebbe quasi a livello del suo 
leggendario connazionale Paa- 
vo Nurmi, il più grande corri- 
dore finlandese e, forse; il più 
grande atleta olimpico dell'era 
moderna. Il ventisettenne Vi. 
ren, con il suo finale travol- 
gente, ha provocato la folla 
degli spettatori che gremivano 
gli spalti dello stadio olimpico, 
inducendoli a levarsi in piedi 
per Incitarlo e tributargli un' 
ovazione esaltante e Intermi. 
nabile, esattamente come il 
pubblico di Monaco, quattro 
anni fa. Il tempo di Viren è 
stato di 27'40"38, due secondi 
In più di quello che gli fu ne- 
cessario a Monaco per vince- 
re la medaglia d'oro. 

Tadeusz Slusarski è diven. 
tato Il primo polacco a vince- 
re il titolo olimpico del salto 
con l'asta con la misura di 5,50 
metri, davanti al finlandese 
Anti Kalliomaki e all'america- 
no Dave Roberts, 


Oro o argento italiano 
nella sciabola a squadre ? 


Tranquillo il cammino contro canadesi, statunitensi, francesi e ungheresi. 


Montreal, 27 
La scherma azzurra avrà un’ 
‘altra medaglia di metallo pre- 
giato. Oro o argento? La 1 
sposta verrà domani sera nel- 
la finalissima della sciabola 
contro l'URSS. A questo scon- 
tro decisivo gli italiani sono 
giunti con una marcia regola- 
Te, assolutamente senza pro- 
‘blemi. Hanno dominato i quat- 
tro incontri disputati, l’ultimo 
dei quali contro l'Ungheria, 
nazione che schermisticamen- 
te ha una sua collocazione ben 

(precisa nell’élite mondiale. 
‘Dopo aver superato i mode- 


sti canadesi nella fase iniziale 
del torneo olimpico !(13-3), gli 
azzurri hanno liquidato gli 
Stati Uniti per 9-3. Nei quarti 
gli sciabolatori italiani hanno 
dovuto vedersela con la Fran- 
‘e, Iincontro si è chiuso sul 
92 per gli azzurri grazie a vit- 
torie individuali di Mario Al- 
do Montano (3 su 3 assalti) 
di Maffei (2 su 2) e di Ton 
maso Montano (2 su 2). 
{Nella semifinale l'Ungheria 
non ha potuto offrire più di 
una onorevole resistenza agli 
scatenati azzurri, parsi vera: 
mente in ottima condizione 


'Telefoto Upi 


Monireal — La gioia di Nemeth Miklos, mondiale di giavellotto 


dopo le polemiche che aveva- 
no fatto seguito alla gara in- 
dividuale dei giorni scorsi. Il 
risultato finale è stato di 9-5 
per l’Italia. A parte qualche 
incertezza di Tommaso Monta- 
no, che ha perso due assalti 
contro Gedovari (54) e Ko- 
vacs (pure per 5-4), vincendo 
però 5-1 contro Hammang, gli 
altri italiani hanno tirato vera 
mente bene. 

Mario Aldo Montano, pur ri- 
mediando due sconfitte in 
quattro incontri (per 54 con- 
tra Morot, per 5-2 contro Ge- 
dovari), ha avuto buoni spun- 


Kovacs e Hi , che ha 
però battuto. Maffei (3 suc- 
cessi su quattro assalti) e An- 
gelo Arcidiacono sono stati i 
trascinatori della squadra nel- 
l’ultimo match. Il giovane ca- 
tanese ha collezionato solo vit- 
torie: 5-3 contro Gedovari, 54 
contro Kovacs e Marot. 

Già nei precedenti assalti 
Arcidiacono aveva dimostrato 
di essere in splendide condi- 
zioni di forma. Non aveva ti 
rato nello scontro inaugurale 
con i canadesi (al suo posto 
c'era Mario Tullio Montano), 
si è presentato in pedana icon- 
‘tro statunitensi, francesi e ap- 
punto ungheresi, Complessiva- 
mente ha disputato atto in- 
contri. Li ha vinti tutti, con- 
tribuendo in modo determi. 
nante all'affermazione della 
squadra azzurra che ora sì 
trova a lottare per la meda- 
glia d’oro, 

L'ultimo ostacolo sarà o 
istituito dai sovietici, avversari 
di sempre. Si ripeterà così lo 
scontro finale .dei mondiali 
dell’anno scorso. Con la spe 
ranza, nell'ambiente azzurro, 
cha l’epilogo sia diverso. 

Oggi gli sciabolatori italiani 
sono parsi in condizioni bril-. 
lantissime, come dimostra il 
loro cammino. I sovietici, al 
contrario, hanno faticato pa- 
recchio per arrivare alla fina- 
le, Nell’ultimo turno hanno a 
muto ragione della Romania 


I LAGHI SI RIVELANO UNA VOLTA DI PIU’ INADATTI AD OSPITARE UN’OLIMPIADE 


DA KINGSTON COME DA KIEL 
SENZA MEDAGLIE NELLA VELA” 


Molto fragile la nostra squadra: i soli 


NOSTRO SERVIZIO 
Kingston, 27 

Anche da Kingston, come già 
da Kiel quattro anni fa, usci- 
remo probabilmente senza me- 
daglie. Ci si aspettava qualco- 
sa di più da almeno tre dei 
sei equipaggi nella sesta pro- 
. va. Intanto va detto subito che 
i laghi sono inadatti per una 
olimpiade, specialmente per 
equipaggi abituati al mare. 
Pellaschier nei «fynn», Milone 
rie «uempest» e Vencato e 
Sponza nei «470» con un'affer- 
mazione di giornata avrebbero 
potuto rioccupare posizioni di 
‘testa e sperare nel bronzo, Il 
so10 Pivoli che dovrà ricupe- 
rare la prova dei «tornado» ha 
ancora cualche prospettiva. 

‘A conclusione del sesto epi- 
sodio (quinto per i tornado) 
sono praticamente cadute le 
illusioni delle medaglie nelle 
altre cinque classi. Restano 
tuttavia le posizioni d'onore e 
da questo punto di vista non 
ci si deve lamentare. Gli equi- 
paggi in vetta alle singole clas- 
si sono degli autentici colossi, 
quasi tutti esperti, alcuni ul 
tracinquantenni; taluni con un 
bel numero di Olimpiadi alle 
spalle. 

‘Rispetto ai valori assoluti 
mondiali la nostra squadra ha 
dimostrato una certa fragilità. 
Alcuni equipaggi sono logori; 
altri mancano di mestiere. Per 
i prossimi giochi sarà da rive- 
dere un buon 80 per cento dei 
nostri azzurri. Forse gli unici 
da salvare sono proprio i due 
equipaggi giuliani, il Vencato- 
Sponza che gode simpatie uni- 
versali per la commovente mo- 
destia con cui opera, e il sin- 
golista Pellaschier che ha in- 
wrinseche possibilità di affer- 
marsi nella sua classe.’ 

Intanto passiamo in rassegna 
la sesta giornata. Nei «tornado» 
ha vinto il canadese Lewis. 
Pivoli e Biagi hanno fatto un 
sesto e in classifica occupano 
la stessa casella. L'inglese Whi- 
te è già medaelia d’oro. Milo- 
ne nei «tempest», dove ha vin- 
to il tedesco Mares, è giunto 
settimo, In classifica è sesto. 
Colossale lotta per. la meda- 
glia d’oro fra il russo Mankin 
(55 anni, due medaglie d’oro) 
e Jo svedese Albrechton. 

Vencato e Sponza nei «470» 


da salvare sono gli equipaggi giuliani 


hanno tagliato il traguardo 
quattordicesimi e in graduato- 
ria sono dodicesimi. La vitto- 
ria di giornata è stata quella 
dell’australiano Brown. Pater- 
son (Nuova Zelanda) e Pota- 
pov (Unione Sovietica) non- 
| ché Gorostegui (Spagna) pos- 
| sono virtualmente contare sul- 
le tre medaglie nell’ordine. 

Pellaschier nei «fynn» ha fat- 
to il quattordicesimo di gior- 
nata; © in classifica nono. Pri- 
mo al traguardo Biekarck 
(Brasile). Quattro atleti nel ri- 
ro delle medaglie: Schumann 
(Germania Orientale), Bala- 
shov (Unione Sovietica), Ber- 
trand (Australia) e il già lo- 
dato Biekarvk. 

Nei «flying dutchmany ha 
vinto lo statunitense Freeman. 
Tl nostro Croce ha tagliato la 
linea quattordicesimo ed è se- 
dicesimo in classifica. Lotta al 
coltello per la medaglia d’oro 


Montreal, 27 
«Non si può continuare in 
questa maniera. Se non si 
farà rapidamente una ristrut- 
turazione del settore lascerò 
immediatamente l’incarico». E° 
Angelo Galli, presidente della 
commissione dilettanti della 
Federazione pugilistica italia- 
na, che parla, che puntualizza, 
che mette il dito nella piaga 
del pugilato azzurro alla fine 
della breve avventura mon- 
trealina. Si sperava in un pro- 
gresso, anche lieve, rispetto al 
deprimente bilancio di Mona-. 
co, dove gli italiani pur sen- 
za riuscire, come in Canada, 
a superare gli ottavi di finale 
avevano complessivamente di- 
sputato un maggior numero di 
incontri. 
E invece la realtà del torneo 
canadese è stata così brutal 
‘«iversa da generare in 
tutti il sospetto che vi sia 
qualcosa di radicalmente sba- 
guato Im ciò che in Italia si 


fra il tedesco Diesth e l’ingle- 
se Pattisson che ha già due 
precedenti ori. Il terzo timo- 
niere dovrebbe essere il cana- 
dese Fogh. 

Nei «soling», per noi la più 
cocente delusione di giornata 
ancne nella sesta prova: Alba- 
relli ventesimo, ed è quattordi- 
cesimo in classifica. Si stanno 
contestando le medaglie il ‘da- 
nese Jensen che ha colto anche 
il successo di giornata e co- 
manda la graduatoria; il tede- 
sco orientale Below; il russo 
Budnikov e il francese Haeglei. 
Come si vede Haeglei è l’unico 
dei francesi che abbia ancora 
oualche speranza. Anche per la 
| Francia qui a Kingston le cose 
' non vanno per il verso giusto. 
) Delle squadre latine la Spa- 
| gna è la migliore. Juan Carlos, 

{il loro re, che regatò ancora 
touattro anni fa a Kiel nei dra- 

goni, telefona personalmente 


fa nel settore. Sei pugili az- 
zurri sono riusciti in tutto a 
disputare solo otto incontri 
prima di essere messi fuori 
‘gara, cinque sono «saltati» 
ivun mcontro (quattro bat- 
tuti al primo impegno: Pi 
rastu, Zappaterra, Minchillo e 
‘Pira. Uno, Camputaro, vincito- 
Te del primo confronto era 
inidoneo per il secondo) ed 
uno soltanto, il «senatore» 
‘Onori ha disputato tre «match» 
prima di essere eliminato. Ma, 
a parte le dolenti note stati- 
stiche è l’abisso che separa il 
livello tecnico appena percet- 
tibile, degli azzurri da quello 
raggiunto dagli altri paesi. 

I pugili in maglia azzurra, 
‘tutti encomiabili per corag- 
gio, impegno e preparazione, 
al cospetto di una altissima 
percentuale di loro colleghi 
di altri maesi, apparivano im- 
pacciati esordienti di fronte 
a professionisti. E non basta 
dire che i rappresentanti dei 


ogni giorno al presidente della 
Federazione velica spagnola, 
Company, per conoscere la si- 
tuazione. La vela male di fami. 
glia alla reggia di Madrid: in- 
fatti anche la regina Sofia è 
! sorella di una medaglia d’oro, 
l'ex re Costantino di Grecia pri. 
' mo nei dragoni alle Olimpiadi 
al Napoli ael 1960. 


Italo Soncini 


Alle russe (previsto) 


‘loro del basket 


La squadra femminile di ba. 
sket dell’Unione Sovietica ha 
vinto la medaglia d’oro del 
torneo olimpico (già acquisi. 
ta matematicamente con un 
tumno di anticipo). La meda- 
glia d’argento è stata vinta 
dagli Stati Uniti, mentre il 
bronzo è andato alla Bulgaria, 


Peggio che a Monaco 
nel pugilato azzurro 


paesi a regime comunista so- 
no in realtà professionisti di 
stato, che il pugilato in Ita- 
lia è in crisi. Qualcosa in più 
s1 potrebbe fare. Basterebbe 
che i dirigenti federali si sve- 
gliassero dal loro lungo sonno 
decoubertiano e sapessero af- 
frontare con maggiore senso 
pratico i loro problemi. 

Quali sono questi problemi? 
‘Risponde Angelo Galli: «Allo 
stato attuale delle cose si de- 
ve approntare una squadra 
olimpica nel giro di un anno 
mentre ci vorrebbe ben altro 
‘per sostenere il confronto con 
gli altri paesi. In un solo an- 
no sì può prendere ciò che 
| offre il momento e curare nel 
modo migliore la preparazio- 
ne. E infatti, in questo senso, 
siamo tutti con la coscienza 
a posto. Nessuno degli azzurri, 
anche al cospetto di avversa- 
ri tecnicamente superiori, ha 
subito punizioni. Questo, non 
x poco». 


ti anche se ha sofferto contro‘ 


soltanto nel computo delle 
stoccate. I sedici assalti si era» 
no conclusi infatti con otto 
vittorie per parte. Ma i sovie- 
tici avevano portato 65 stoc- 
cate contro 64 degli avversari, 
E così per l'URSS è finale 
contro gli azzurri. 


Bronzo alla Romania 


La Romania, battendo l’Un. 
gheria per 9-4 nella finale per 
il terzo e quarto posto, ha vin- 
to Ja medaglia di bronzo nel 
torneo di sciabola a squadre. 


ALLE SPALLE DELL'UNGHERIA E DAVANTI AD AVVERSARI PRESTIGIOSI 


PALLANUOTO: ENTUSIASMANTE 
IL FINALE DEI NOSTRI ATLETI 


Dura la lotta contro gli olandesi dopo lo scontro con la Germania 


ITALIA - OLANDA 3-3 
(1-1, 1-0, 0-0, 1-2) 

Il «settebello» azzurro «lella 
pallanuoto ha regalato all’Ita- 
lia la quinta medaglia d’ar- 
gento a conclusione di un.tor- 
neo ‘che con un po’ più di cal- 
ma ie di fortuna avrebbe po- 
tuto anche fruttare il massi- 
mo alloro. Alla nostra squa- 
dra, infatti bastava un pareg- 
gio con î «tulipani» ‘olandesi 
per assicurarsi la seconda 


poltrona a queste Olimpiadi 


e questo risultato, d’altra par- 
te, fa comodo anche ni no- 
stri avversari che isono riu- 
soiti così ad assicurarsi la 
medaglia di bronzo: se aves: 
sero perso infatti sarebbero 
stati telegati al quarto posto. 

Sì è trattato senza (dubbio 
di una ‘partita con finale al 
cardiopalmo: infatti quando 
sembrava ormai che gli azzur- 
ri dovessero riuscire & \porta- 
re tranquillamente in porto 
la vittoria, c’è stato un ritor- 
no di fiamma degli olandesi 
che a tre minuti ‘dalla fine so- 


DIBIASI SECONDO NELLA QUALIFICAZIONE DALLA PIATTAFORMA 


UN SEDICENNE SAMOANO 
INSIDIA IL TRONO DI KLAUS 


Gli ha strappato quasi 13 punti negli 


Montreal, 27 

Il trono di Klaus Dibiasi sta 
vacillando. Glielo insidia un gio- 
vane samoano, Gregory Louga- 
nis, il quale ha .coneluso al co- 
mando le dieci prove di qualifi- 
cazione per la finale dei tuffi 
dalla. piattaforma, Il campione 
olimpionico della specialità a 
Città del Messico e a Monaco, 
che guidava la graduatoria do- 
po i primi sei salti con 63 cen. 
tesimi di punto di scarto, ha 
ceduto al muovo asso america. 
no nella seconda fase di quat: 
tro tuffi chiudendo al secondo 
posto in classifica a quasi 13 
lunghezza (12,96). 

La gara eliminatoria, non va- 
lida nel punteggio per la finale. 
è vissuta nell’altalena di vantag- 
gi tra i due finché nel nono tut- 
fo (un tre e mezzo in avanti car- 
piato con 2,9 di coefficiente di 
difficoltà per lo statunitense e 
un due e mezzo ritornato car- 
piato di 2,7 per l'azzurro), il se- 
dicenne dalla carnagione scura 
con una spettacolare esibizione 
ben premiata dai giudici ha ot- 
tenuto il punteggio di 76,56 
(massimo delle eliminatorie) 
scavalcando il bolzanino che 
pure aveva ottenuto un buon 
68,04. 

Nel decimo e ultimo salto an- 
cora Louganis sugli scudi con 
un 74,82 arginato dall’altoatesi. 
no con un 7020 per un tre e 
mezzo avanti, raggruppato di 
2,6 di coefficiente. 

Dibiasi, peraltro, aveva comin: 
ciato bene la serie della serata 
incrementando il suo margine 
con un due e mezzo rovesciato 
raggruppato che gli era valso 
un 66,42 contro un 55,08 di Lou 
ganis. Quest'ultimo, in ogni ca: 
so, ha messo in mostra talento 
nei tuffi difficili conquistandosi 
le simpatie dei giudici. La sua 
esecuzione in volo è plastica, 
l’entrata in acqua eccellente, 
sempre perfettamente verticale. 

Dibiasi ha disputato le elimi 
natorie con bella regolarità esi- 
bendosi in tuffi acrobatici ma 
ha avuto l'handicap di comin: 
ciare la gara, in mattinata, con 
un facile rovesciato carpiato 
apnrossimativo che gli è costato 
il basso punteggio! di 37,44. Ciò 
ha pesato sulla sua. prova che 
pure è stata, per il resto, im. 
peccabile se si eccettua una leg. 
gera sbavatura nel'terzo e nell’ 
ottavo salto quando è entrato 


ultimi quattro salti 


in acqua con le ginocchia non 
perfettamente tese, n 

Il bolzanino, 29 anni, è dun: 
que minacciato nella corsa all’ 
oro da un autentico campion: 


cino che alla sua prima olim-. 


piade sogna già il titolo. La 
stoffa per riuscire nell'impresa 
ce l’ha, Occorrerà vedere doma. 
ni sera se Klaus Dibiasi sarà di. 
sposto ad abdicare. 

‘E’ da considerare, inoltre, che 
l'azzurro ha disputato sì l’elimi. 
natoria con l’obiettivo di dare 
alla giuria già un isaggio delle 
sue ormai celebri qualità, ma 
anche condizionato dal timore 
che i suoi noti malanni potes. 
sero riaffiorare con il rischio di 


compromettere la sua prova, 
Gli altri finalisti, gli america. 
ni Vosler e Moore, i sovietici 
Ambartsumian e Aleynik, il mes 
sicano Giron ed il tedesco oriem 
tale Hoffmann hanno lottato sol. 
tanto per il piazzamento alle 
spalle dei due «big». Tra gli 
esclusì il sovietico Nemtsanov 
e il tedesco orientale Waskow, 
protagonista nella serata di un 
clamoroso errore .(entrata in 
acqua completamente sbagliata) 
nell’ottavo tuffo e che lo ha fat: 
to «crollare dal terzo posto della 
mattinata al decimo finale. Fuo- 
ri anche il napoletano Claudia 
‘De Miro (13.0), che pure ha ese 
guito un perfetto settimo salto 


Telefoto Upl 
Montreal — La smorfia di Mennea, nella finale dei 200 metri 


no riusciti a raggiungere la 
squadra di Gianni Lonzi, ri- 
mettendo in forse l'esito di 
tutto un torneo. I «tulipani» 
sono stati favoriti in ciò an- 
che da un gesto veramente in- 


fatto ‘espellere per un fallo di 
reazione, costringendoci a ter- 
minare l’incontro in inferiori» 
tà numerica. 

Il tempo però stava ormai 
per scadere e al nostri avver- 
sari non è rimasto altro che 
rassegnarsi al bronzo, che d' 
altronde sembrava acconten- 
‘tarli, E' questo un grosso suc- 
cesso della nostra squadra, 
ma è soprattutto una bella 
soddisfazione per il C.T. Gian. 
ni Lonzi, che sedici anni do- 
po i successi ottenuti da gio- 
catore è riuscito a infilare un* 
altra perla, questa volta da 
tecnico, 


ria che ha pareggiato l’ultima 
partita con la Jugoslavia per 
5 a 5. Ieri gli azzurri avevano 
‘battuto la Germania per 43 
dopo una partita da infarto. 
I risultati: 0-1, 1-1, 11, 20. 


Fioretto: bene 


anche le donne 


Montreal, 27 

Ca scherma azzurra conti- 
nua Din a Sr (ai Nei 

Fi ue incon la «pou- 
le» iniziale del Moretto femmi- 
nile a squadre, le azzurre han- 
no ‘battuto le iraniane per 
‘3-3, con la Collino che ha ri- 
‘badito la sua eccezionale con- 
dizione vincendo tutti gli as- 
salti nei quali è stata impe- 
gnata. La fuoriclasse italiana 
si è ripetuta subito do) : 
tro gli Stati Uniti, tti per 
142, superando tutti gli in: 
contri. 

Contro ogni pronostico, l’I- 
talia continua a progredire an- 
che nel fioretto femminile a 
squadre, specialità nella qua- 
le non siamo tra i più forti. 
Il C.T. Attili Fini ha voluto 
però bloccare un po’ gli entu: 
siasmi: «Non co: iocì mol. 
to — ha detto — lle ragazze 
hanno tirato molto ibene, an- 
che se è a SR pre 
lutazione prec: le 10; 
condizioni contro avversarie 
decisamente modesten. 

@ VIP. Si è rivelato un pessi. 
mo investimento îl ristoran- 
te «VIP» installato al villag- 
gio olimpico da Claude La- 
porte. Cucina francese di al 
to livello, servizio di prim'or- 
dine, personale scelto per 
servire almeno cento coper- 
ti al giorno a tutte le perso. 
nalità in visita al villaggio 
mer dodici dollari a. pasto. 
Ma è accaduto quello che 
«monsieur» Laporte non ave- 
va previsto: tutte le persona- 
lità, Regina Elisabetta in te- 
sta, hanno preferito fare co- 
lazione con gli atleti al self 
‘service loro destinato. «Fino 
ad ora abbiamo perduto al- 
meno 65 mila dollari e per 
riempire i tavoli siamo stati 
costretti ad invitare diversi 
nostri amici» ha concluso 
mestamente Claude Laporte. 


@® SPETTATORI. Sono un mi 
lione 876 mila 438 le persone 
che néi primi nove giorni del- 
Ta manifestazione hanno assi- 
stito ai giochi. Il boom dell’ 
affluenza si è toccato domeni. 
ca con 329.499 spettatori spar- 
si in venti diversi campi di 
gara, 


ENTUSIASMO ALLE STELLE DOPO LA BELLA VITTORIA SULLA RUSSIA 


Montreal, 27 

Due motivi hanno devermi- 
nato la vittoria della Jugosla 
via sull'Unione Sovietica nel 
torneo olimpico di pallacane- 
stro, vittoria che ha tolto all’ 
‘'URSS quel titolo verso il qua- 
le pareva incamminata deci. 
samente. Li svela, questi mo- 
tivi, lo stesso direttore tecnico 
della nazionale jugoslava, Mi- 
ro Novosel, il quale non sa 
come contenere la gioia per 
lo stupefacente successo sui 
quotatissimi avversari. Questa 
sera la Jugoslavia, sull’onda 
di questa entusiasmante vitto- 
ria cercherà di battere anche 
gli Stati Uniti. 

«Prima di tutto — spiega 
Novosel — siamo riusciti a 


bloccare il loro uomo più alto 
(Vladimir "Thachenko — un 


gigante di 2 metri e 25 cm) 


ha messi in difficoltà. costan- 
te, in particolare la nostra ve. 
locità in difesa. Per la verità 
il risultato contro la Russia 
per me non ha rappresentato 
‘una sorpresa perché contro 1” 
URSS, dopo tutto abbiamo 
vinto ben sei volte». 

Quanto Novosel dice è vero, 
perché gli jugoslavi sono riu- 
sciti a bloccare Thachenko an- 
nullandolo completamente. I 
russi dicono che il gigante ha 
soltanto 18 anni, ed in effetti 
egli è parso un bambino nel- 
le mani del sun guardiano fis- 
so, Kresimir Cocis, il quale 
ha messo a segno ben 20 
punti degli 89 insaccati dalla 
sua squadra contro i russi. 
L'URSS, come è noto, ha re- 


e, poi, la nostra velocità che li { nale contro la Jugoslavia. 


gistrato 84 punti nella semifi- | 


«Pareva proprio che Cosic 
fosse il padrone di Thachen- 
ko», dice Novosel, Thachenko 
è riuscito a mettere a segno 
soltanto un canestro mano- 
vratoj cioè, a dare un contri- 

‘ buto minimo di due soli pun- 
ti alla sua squadra. 

In realtà, è la tecnica ame- 
ricana che ha fatto naufraga- 
re i russi, poiché Novosel tra- 
scorre tre mesi ogni anno ne- 
gli Stati Uniti a studiare il ba- 
sket dei college e delle leghe 
regionali. In particolare egli 
ha lavorato strettamente con 
due allenatori americani, Joe 
Hall del Kentucky e Dave Ga- 
vitt di Providence, 

La partita di oggi contro gli 
Stati Uniti, comunque vada, 


NOVOSEL TECNICO «AMERICANO» 
SPIEGA IL SUCCESSO JUGOSLAVO 


egli dice, è la sua ultima co- 
me tecnico e dirigente. Egli 
intende ritirarsi dallo sport 
per dedicarsi alla sua profes- 
sione di avvocato, che svolge 
nella città di Zagabria. 
‘Novosel parla fluentemente 
due lingue oltre la sua, il rus- 
so e l’inglese. Oltre che avvo- 
cato e tecnico di basket è an- 
che un collaboratore di nume- 
rosì giornali. Ieri sera, subito 
dopo l’incontro con la Russia 
egli ha scritto infatti un lun- 
go articolo per il settimanale 
‘belgradese «Sport. popolare». 
Sulla partita di stasera contro 
gli Stati Uniti? «Beh, potete 
dimenticarvi la vittoria ame- 
ricana di ben venti punti su 
d inoi. Questa sera c'è di mez- 
zo la medaglia d’oro e il di. 
scorso sarà ben diverso». 


consùlto idi Marsili, che sì è | 


nella collana delle 

sue vittorie. 
La medaglia d’oro della 
specialità è andata ‘all'Unghe- 


DDISFAZIONE DELL'ARGENTO 


EQUITAZIONE © 


Il tedesco occidentale Alvin 
Schoeckemoehle, in sella a 
«Warwick Rex» ha vinto la 
medaglia d’oro nella prova di 
salto ostacoli individuale. Al 
termine di un barrage, la me- 
daglia ‘d’argento è andata al 
canadese Michel Vaillancourt 
su «Brach County» e quella di 
bronzo al Belga Francois Ma 
thy su «Gai Luron». 


VELA 


FINN: al tedeschi orientali 

Jocken e Schumann l'oro, ai 
sovietici Andrei Balashov l’ar- 
gento e all’australiano John 
Bertrand il bronzo nella classe 
sane di vela dopo l’ultima re- 
ata. 
5 FLYING DUTCHMAN: la 
classifica finale provvisoria del- 
la classe «fiying dutchman» di 
vela vede i tedeschi della Ger- 
mania Ovest Jeorge ed Eckart 
Diesh al primo posto, gli in- 
glesi Rodney Pattisson e Julian 
‘Brooke Houghton, al secondo, 
e ì brasiliani Reinaldo Conrad 
e Peter Ficker al terzo. 

«470»: l’equipaggio tedesco 
occidentale composto da Frank 
Huebner e Harro Bode ha vin- 
to oggi la medaglia d’oro nel- 
la classe «470» di vela. Agli spa- 
gnolîi Antonio Gorostegui e Pe- 
dro Millet l’argento, e agli au- 
straliani Ian Brown e Ian Ruff 
{l bronzo, sebbene siano finiti 
a pari punti con l'equipaggio 

nia nell sustraliani per 
segnata agli aus 
silfltor ‘rendimento complessi» 
vo durante tutta la competi- 


zione. 
TEMPEST: gli svedesi John 
Albrechtson e Ingmar Hansson 
‘hanno vinto la medaglia d’oro 
nella classe «tempeste. L’equi- 
paggio sovietico, composto da 
Valentin 1] è Vladislav 
Akmenko, ha conquistato l’ar- 
gento mentre gli statunitensi 
Dennis Conner e Conn Findlay 
hanno vinto il bronzo. 
TORNADO: l'equipaggio in- 
glese Reg White - John Osborn 


si è assicurato con un giorno , 


di anticipo la medaglia d'oro 
nella classe «tornado», Il mar- 
gine di punti di questo equi. 
aggio, che ha vinto quattro 
regate su cinque disputate fino 
ad ora, è tale da mettere i due 
inglesi al riparo da ogni sor- 
presa. A 
dadi 
Judo - massimi: 
oro sovietico 
Montreal, 27 ‘ 
‘Sergei Novikov, un militare 
russo di 26 anni, ha vinto la 
medaglia d’oro nella categoria 
dei pesi massimi di judo ‘bat- 
tendo in finale il tedesco occi- 
dentale Gunther Neureuther, al 
quale ultimo è andata la me- 
daglia d’argento. La ‘medaglia 
di bronzo per il terzo posto è 
stata assegnata al giapponese 
Sumio Endo e all’americano Al 
Coage, battuti in semifinale ri- 
spettivamente dal russo e dal 
tedesco. L'italiano Daminelli era 
uscito di scena al secondo tur- 
no (era esente dal primo) per 
rinuncia contro Jalaa. 


Liza 


A 


SO 


Azzurri in gara 


ATLETICA LEGGERA - Ore 
10: Ongar (batterie 100 ostaco- 
li, ore 14 eventuali semifinali) 
e Veglia (lungo); ore 11: Cru 
ciata, Dorlo e Gargano (batte 
rie 1500 femminili); ore 15.40: 
Ortis (batterie 5000 metri). 

CANOA - Ore 10.13.10 (batte- 
rie m. 5000): Perri (K.1), Lepo- 
li-Puccetti (K 2), Bruschi (C2), 
Annoni-Passerin (C 2). Ore 16- 
18.30: recuperi. È 

SCHERMA - Ore 8: Granieri, 
Pezza, Coletti, Calatroni. (eli- 
minatorie spada a squadre). 

LOTTA LIBERA - Ore 10-19: 
Bognanni, Pollio e Spagnoli 
(secondo turno). 

TIRO CON L'ARCO - Ore 10 
(m. 50): Ferrari, Spigarelli 
(maschile); ore 14 (m. 30): Ca: 
petta, Da Poian (femminile). 


Il medagliere 
al nono giorno 


caro argento bronzo 
27 
27 
21 


URSS 
Germania or. 
Stati (Uniti 
Germania occ. 
Bulgaria 
Polonia 
‘Ungheria 
Romania 
Giappone 
Finlandia 
Gran Bretagna 
Cecoslovacchia 
Ttali: 


Australia 
Austria 

Iran 

Nuova Zelanda 


IITITITITTPHpppHumnnnwoaano 
LEI I rmrorozoro | Ilpppparzwauaan 38 


spia l Ios TITTI] Iwwwelaoa 


@ LOTTA. Il lottatore italiano 
Giuseppe Bognanni ha supe- 
rato il primo turno della ca- 
tegoria pesi mosca, 52 kg, 
battendo il rappresentante 
delle Isole Vergini. 


Rcagila te acetiano 
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BREVE VITA DEI PRIMATI IN ATLETICA E NUOTO 


PROSSIMO PRESIDENT 


IL PICCOLO 


E. DELLA FEDERCALGIO 


Mercoledì, 28 luglio 1976 


IONI DPOLUII\VA 


GlA' A DISPOSIZIONE DI LOMBARDI L'ACQUISTO FATTO A BRESCIA 


LA DANZA DEI RECORD 


‘Parve un uragano l’applauso 
scrosciante dei centomila tede- 
schi che presenziavano, nello 
stadio olimpico di Berlino nel 
1936, alla sbalorditiva afferma. 
zione di Jesse Owens nei cen- 
to metri; la propaganda nazi- 
sta contro le razze di colore 
non impedì ai berlinesi di ren- 
dere omaggio a un grande 
campione. Il giorno seguente 
il giovane négro dell’Alabama 
sbalordì nuovamente gli spet- 
tatori con un salto in lungo di 
metri 8,06; sul momento si pen- 
sò a un nuovo record mondia- 
Je, finché l'altoparlante non an- 
nunciò che il detentore del re- 
cord era sì Owens, ma con m. 
8,13: egli l’aveva conquistato 
l’anno prima. Il medesimo 
giorno Owens vinse nei 200 me- 
tri in 20”7 e prese parte alla 
staffetta 4x100 che conquistò 
il titolo olimpionico e istituì 
un nuovo record mondiale. 
Owens, perciò, guadagnò a 
Berlino quattro medaglie d’ 
oro: un'affermazione che ave- 
va del prodigioso, Quando, al- 
l’atto della premiazione, il cam- 
pione negro salì sul piedistallo. 
per ricevere la prima delle 
quattro medaglie, il pubblico 


gli tributò un’interminabile o- 
vazione; Hitler, invece, che fi- ' 


no a quel momento aveva per- 
sonalmente premiato gli altri 
campioni, si alzò e se ne andò 
di scatto, per evitare di con- 
segnare il premio a un cam- 


pione appartenente a una raz- . 


za «inferiore». 
Jesse Owens possedeva doti 


fisiche eccezionali. Alto e robu- | 


sto, aveva spalle poderose, un 
ampio torace, la corporatura 
agile e le gambe fasciate da 
una muscolatura finemente al- 


liingata; correva con una rit. | 


mica grazia che deliziava gli 
spettatori. I record li conqui- 
stava con una facilità incredi- 
bile; un giorno, il 25 maggio 
1935, ne fece una scorpacciata: 
non meno di sei, uno di segui. 
to all’altro. In seguito, essi sa- 
tanno ripetutamente battuti, 
ma uno ha resistito per un 
quarto di secolo ed è stato su- 
perato non molti anni fa: si 
tratta del salto in lungo. Il 
fantastico volo che Owens com. 
pì nel lontano (1935 ha resistito 
per 25 anni agli attacchi di va- 
tie generazioni di atleti, i mi- 
gliori del mondo; il 13 agosto 
1960, il mito di Owens fu. în- 
franto dal giovane studente a- 
mericano Ralph Boston, che 
nel 1935, quando Owens com- 
pì la sua impresa, aveva appe- 
ma quattro anni. Boston saltò 
in. 8,21, ma neanche questo 
primato durò a lungo: oggi 
‘siamo già agli 8,901 

Da alcuni anni, quasi ogni 
settimana, si legge sulla stam- 
pa che è stato superato un re- 
cord mondiale, L'uomo -atleta 
ha affinato la sua intelligenza, 
ha sempre cercato di migliora- 
re, in ciò sorretto dalla scien- 
za e dall’alimentazione, ma so- 
prattutto da nuovi sistemi di 
allenamento, da nuove tecni. 
che e diversi stili. I primati, 
pertanto, hanno, salvo rare ec- 
cezioni, vita breve: il record 
di ieri è un'impresa mediocre 
oggi, quello di oggi sarà alla 
portata di molti atleti domani. 
A questo punto, però, è lecito 
porsi una domanda: poiché il 
fisico umano non è una mac- 
china che possa essere poten. 
ziata oltre un certo limite, e 
considerato che i perfeziona- 
menti tecnici e stilistici non 
potranno non esaurirsi, verrà 
un giorno, sia pure non pros- 
simo, in cui i primati raggiun- 
geranno il limite estremo e in- 
valicabile? Esiste, cioè, un li- 
mite all’abbassamento dei tem. 
pi nelle corse e all’aumento 
delle misure e distanze nei 
lanci e nei salti? E’ indubbio 
che un limite, in senso assolu- 
to, esiste: non avverrà mai per 
esempio, che l’uomo possa cor- 
Tere i cento metri in 4 secon- 
di, come un ghepardo, o com- 
piere un salto in lungo di 18 
metri, come un canguro; ma è 
altrettanto certo che prima che 
scenda la barriera sul tempo 
e sulla distanza passera.sio 
parecchi decenni e molte gene- 
razioni di atleti continueranno 
a demolire primati su primati. 

Oltre al fisico e alla classe 
dell’atleta oggi fanno sentire il 


Nuoto mondiale -Montreal | 


Ecco i record mondiali 
zione di nuoto alle XXI Olim 


stabiliti durante la competi- 
piadi di Montreal: 


100 metri dorso maschili, 56'19, JOHN NABER (USA). 


200 metri farfalla m., 1 
4x100 misti femminili, 


‘23, MIKE BRUNER (USA). 
4'7"95, GERMANIA EST (Ulri- 


ke Richter, Hannelore Anke, Andrea Pollack, Kornelia 


Ender). 


Rana maschili, 1'3"62, JOHN HENCKEN (USA). 


100 stile libero femmin 
(Germania Est). 


ile, 55'65, KORNELIA ENDER 


100 metri dorso maschili, 55"49, JOHN NABER (USA). 
200 metri farfalla maschili, 1'50"29, BRUCE FURNISS 


(USA). 
1.500 stile libero femmi 
(USA) 


nili, 15'2"40, BRIAN GOODEL 


400 metri stile libero femminili, 4'9”89, PETRA THU- 


MER (Germania Est). 
100 metri rana masch. 1": 


3"11, JOHN HENCKEN (USA). 


4x200 stile libero maschili, 7’30"33, USA (Dokg 
Northway, Tim Shaw, Mike :Brunner, Bruce Furniss). 


200 metri rana femmini 
VAIA (Unione Sovietica). 


li, 2'83"35, MARINA KOSHE- 


4x 200. stile libero maschili, 7'23"22, USA (Mike 
Brunner, Bruce Furniss, John Naber, Jim Montgomery). 


100 metri rana femmini 
KE (Germania Est). 
4x100 misti maschili, 


li, 1'11"11, HANNELORE AN- 
3'47"28, USA. (Peter Rocca, 


Chris Woo, Joe Battom, Jack 'Babashoff). 


400 metri stile libero m 
DEL (USA). 


aschili, 3'51”93, BRIAN GOO- 


100 metri farfalla femminili, 1'0"13 (record uguaglia- 
to), KORNELIA ENDER (Germania Est). 


4x100 misti maschili, 


3'42"22, USA (John Naber, 


John Hencken, Matt Vogel, Jim Montgomery). 


100 metri rana femmini 
KE (Germania Est). 


lî, 1°10"86, HANNELORE AN- 


200 stile libero femminili, 1'59"26, KORNELIA ENDER 


(Germania Est). 
100 metri stile libero 
GOMERY (USA). 


maschile, 50"39, JIM MONT- 


200 rana masch. 2'15"41, DAVID WILKIE (Inghilterra). 


4x 100 m. 4'42"77, ULRI 


KE TAUBER (Germania Est). 


200 dorso maschile, 1'59"19, JOHN NABER (USA). 
800 metri stile libero femminili, 8'37”14, PETRA THU- 


MER (Germania Est). 


400 misti m., 4'23"68, ROD STRACHAN (USA). 


100 s.l. maschili, 49"99, 


JIM MONTGOMERY (USA). 


4x 100 stile libero femminili, 3'44"82, USA (Kim Pey- 
_ ton, Wendy Boglioli, Jill Sterkel, Shirley Babashoff). 


so primato di Owens nel salto 
in lungo, dicevamo, come so- 
no crollati gli altri suoi prima- 
ti e quelli di grandissimi atle- 
ti quali Nurmi, Zatopek, IL 
velock, Dillard e tanti altri: 
ciò non toglie, tuttavia, che 
Owens debba. essere incluso 
nella ristretta cerchia dei più 
grandi atleti di tutti i tempi, 
certamente non inferiore ai 
grandi campioni di oggi. Ogni 
campione, è evidente, va com- 
misurato alla sua epoca: l’atle- 
ta considerato un fenomeno fi. 


no a ieri e superato oggi da 
decine di illustri ignoti, va va- 
lutato per quello che ottenne 
ai suoi tempi nei confronti de- 
gli atleti della sua generazio- 
ne. Trenta anni fa furono mol. 
ti quelli che ritennero insupe- 
Tabili le imprese atletiche del 
grande Paavo Nurmi, il «fin- 
landese volante»: ebbene, ii 
suo record nel miglio farebbe 
‘una ben magra figura se con- 
frontato con quello odierno, 


Geo Malagoli 


Carraro 


Per il momento riman 


desionato 


a succedere a Franchi 


e al vertice della Lega 


Milano, 27 
Si sono riuniti ieri a Milano 


cio di Serie A e B per l’assem- 
iblea. generale della Lega alla 
cui presidenza è stato riconfer- 
mato Carraro. Quest'ultimo è 
stato anche designato alla suc. 
cessione di Franchi per la pre- 
sidenza della Federcalcio (Figc), 

Parlando con i giornalisti, 
(Carraro ha detto che si dimet- 
terà a settembre dalla carica di 
presidente della Lega se, come 
appare certo, sarà eletto presi. 
idente della Federcalcio. Carra. 
To ha aggiunto: «Potrei even. 
tualmente ricoprire le due ca; 
tiche e lo farò, ma. solo per un 
‘mese. E° chiaro che non avrei 
tempo ‘per guidare due organi 
tanto impegnativi ed inoltre de- 
vo curare il settore dilettanti. 
stico e quello semiprofessioni. 
stico. che, conservandone en 
trambe le cariche, rischierei di 
trascurare». 

Il presidente della Lega e fu: 
turo massimo responsabile del 
‘calcio italiano ha poi riferito 
brevemente sul contenuto della 
sua relazione nella quale ha 
sfiorato i più importanti mpro- 
blemi che affliggono il football 
nazionale. Per prima cosa ha 
evidenziato come la [Lega sia 
impegnata nel risolvere la que. 
stione dello svolgimento regola 
te dell’attività sportiva «minac. 
lciata — ha aggiunto Carraro —« 
da scioperi nel settore dei tra: 
sporti, da contestazioni e dalla 
nota difficoltà di controllare l' 
‘ordine publico. Occorre — ha 
proseguito — obbligare le so. 
cietà a mettere in piedi un ap. 
parato più efficiente che possa 
far fronte a questo problema». 

Carraro ha poi criticato quel. 
ile società calcistiche che, au- 
imentando i propri incassi, au 
mentano le spese «anche se — 
‘ha proseguito — ho ‘notato un 
‘miglioramento nell’abilità mana. 
geriale dei presidenti». 

Infine, Carraro ha affrontato 
lo spinoso problema. del’ vinco- 
lo ribadendo il suo convinci- 
mento che la. regolamentazione 
in materia vada. riesaminata. 


News Release -S. Lorenzo 
123-83 (66-38) 


NEWS RELEASE: Edmond 4, Bo. 
stic 12, Morris, Finnerty 21, Dallmar 
10, Franklin 6, Pietkiewicz 23, 
Mraule (10, Mock, Miller 41, Peter. 


son 16. 
SAN LORENZO: Hrovatin 4, Jacuz- 


= 


CRITICHE AMERICANE ALLE CAMPIONESSE DELLA RD.T. 


LE NUOTATRICI TEDESCHE 
ECCESSIVAMENTE MASCOLINE 


Per Shirley Babashoff troppo sollevamento. pesi in allenamento 


Montreal, 27 

‘Sconfitte nettamente nelle 
vasche di Montreal, nonostan- 
te la vittoria in extremis nel. 
la staffetta 4x100 stile libe- 
to, le muotatrici statunitensi 
hanno pensato di vendicarsi 
lanciando accuse di «eccessi. 
‘va mascolinità» contro le lo- 
ro colleghe tedesche orienta. 
li. ‘Specialmente Shirley Ba- 
bashoff durante le gare si era 
mostrata altamente critica nei 
loro confronti, spalleggiata 
dalle proprie compagne di 
squadra, rilevando come nel- 
l'allenamento delle nuotatrici 
germaniche rivestisse un po- 


sto dominante il sollevamen- 
to pesi. 

‘Le critiche e le allusioni, 
‘circolate ripetutamente sui 
bordi della ‘piscina olimpica 
hanno infine indotto l’allena- 
tore della. squadra femminile 
tedesco orientale di nuoto Ru- 
dolf Schramme a sollecitare 
‘un incontro con i giornalisti al 
quale si è presentato con tut- 
te le sue atlete. 

Indicando Kornelia Ender 
seduta al suo fianco, Schram- 
me ha esordito dicendo: «Non 
posso immaginare che Korne- 
lia possa apparire poco fem- 
minile a qualcuno. Se mettes- 


simo in fila le nostre ragazze 
accanto a quelle statunitensi 
non credo che potreste distin- 
guere quale è americana e 
quale tedesca». 

Riferendosi poi direttamen- 
te alla questione del solleva- 
‘mento pesi come allenamen- 
to, l’allenatore ha ammesso il 
suo uso da parte delle nuota- 
trici aggiungendo però che la 
pratica è comune a tutte le 
squadre, «Senza un ben rego- 
lato esercizio ai pesi — ha 
detto Schramme —. nessun 
nuotatore potrebbe raggiun. 
gere oggi i risultati che si ot- 
tengono a livello mondiale». 


i presidenti delle società di cal. 


{nella' corsa «amatori», mentre| 


zo 7, Ponton 3, Bubnich 14, Ceccotti 
2, Rupena 7, Quarantotto 6, Bacchel. 
li 6, Cassio 16, Dalla Costa 10, Me- 
tlica 6, Ritossa 2, 


(ARBITRI: Verh e Allegretto. 


‘Pochissimi spettatori al Pala. 
sport per vedere all’opera i ce- 
stisti del News Release (questi 
singolari rappresentanti di un 
credo religioso nell’intervallo 
prendono le chitarre e organiz: 
zano un coretto) che hanno tra: 
volto, com'era logico, la rappre: 
sentativa del torneo «San Lo- 
renzo». 


TI punteggio, naturalmente, 
contava poco o nulla: da una 
parte gli americani hanno ese- 
guito un tiro a bersaglio ed ese. 
guito qualche pezzo di bravura 
soprattutto con Bostic, Finner- 
ty e Pietkiewicz (giocatori bra- 
vi ma che non farebbero al ca- 
so di squadre di serie A, come 
stranieri), dall'altra si è cercato 
di non disturbare lo spettacolo. 


Baiguera il <play>» psicologo 
della nuova Pallacanestro Trieste 


‘Fra tante note positive un unico neo: l'Inter 1904 non vuol cedere Ritossa 


Angelo Baiguera, il «pezzo da 
novanta» (è proprio il caso di 
dirlo, considerata la validità 
dell’atleta e îl grosso sacrificio 
fatto dalla Pallacanestro Trieste 
per assicurarselo dopo aver bat- 
tuto la concorrenza di molte 
squadre «potenti») si è messo 
subito a disposizione dei suoi 
nuovi dirigenti e dell'allenatore. 
«Ecco qui il nostro acquisto — 
ha detto Lombardi presentando- 
ci il playmaker — fategli pure 
delle domande "pepate". 7 
| Baiguera, capelli neri lunghi 
e foltissimi da far invidia a... 
Butch Taylor, appare un tipo 
che sa il fatto suo, a dispetto 
dell’aria sorniona. Logico, dopo 
l'invito del tecnico, che l'opi- 
nione richiesta sia proprio sul... 
| «mister». «Senza voler per que- 
sto curare le pubbliche relazio- 
‘ni — esordisce -— posso dire di 
| essere felicissimo di avere come 
guida un simile allenatore. Lom- 
bardi, tra l’altro, quando ero 


f 4 ANNi QUESTA SERA A MONTEBELLO 


questa settimana (si correrà an- 
che sabato) si disputerà questa 
sera a Montebello con inizio 
alle ore 2045, Quale prova di 
centro il Premio della Fanta: 
scienza riservato ai 4 anni e da 
correre sulla distanza dei 2060 
metri alla pari. 

Farà la sua ricomparsa sulla 
pista triestina il forte Charlton 
che Quadri aveva trasferito per 
una più che positiva trasferta 
in quel di Palermo, Il portaco- 
lori dello Scuderia. domenica 
affronterà un quartetto quanto 


vione, Maestoso, Fellah e Bran. 
dino. 

Soggetto. di fondo, che non 
teme di girare all’esterno, ma 
qualche volta anche ' insicuro, 
Charlton a percorso netto do- 
vrebbe far valere la. sua pre- 
stanza sugli avversari, fra i qua» 
li Brandino e Maestoso appaio- 
no i più atti a contrastargli il 
passo. Peraltro, anche Livione 
e Fellah possono gareggiare con 
fondate ambizioni considerato 
il Joro momento di forma, ed 
ecco che il compito di Charlton 
non si presenta poi tanto facile, 

Quindi Charlton favorito per 
meriti complessivi, in una cor- 
sa che però è tutt'altro che 
| scontata in partenza. 
| Sul doppio chilometro anche 
la corsa di apertura nella quale 
due femmine, Belfleur e Fosca- 
ita, promettono faville. Occhio 
‘però ad Umanista che ha com- 
\Piuto grossi prosressi ultima- 
mente. 

Anche il 3 anni Hatteras ha 
fatto un grosso passo avanti nel 
rendimento tanto da partire 
con netti favori nel Premio 
(Clarke riservato ai giovani. Piac- 
ciono Parix e Riccio da Parma 


nel successivo invito sul miglio | 
il pronostico è quanto mai alea. 
torio. Per i costanti progressi, 
Nettuno potrebbe. essere il ca- 
vallo da battere, ma sul miglio! 
possono dire la loro sia Fran- 
gia e Iudice, che i compagni di) 
allenamento Sansonetto e Mike; 
una bella corsa, 

L’handicap potrebbe servire a 
Deso per cogliere un nuovo suc- 
cesso (attenzione a Montopoli). 


Ritorno di Charlton 


nel Premio Fantascienza 


Il primo dei tre convegni dijbersaglio nel Premio Luciano 


di Samosata. 

Infine il Premio Wells, pro- 
prio interessante, con due pe- 
nalizzati in gamba quali Mariet- 
ta Robusti e Barzache che po- 
trebbero emergere alla distan- 
za contro Lancelot e Alabaster. 


I nostri favoriti: 

PREMIO ASIMOV: Belfleur, 
Foscata, Lhavis. PREMIO CLAR- 
‘KE: Hatteras, Sarezzano, Caro- 
la d’Ausa. MELLIES: 
Parix, Riccio da Parma, Tonio 
di Iesolo. PREMIO VERNE: 


TO 1 


mai insidioso composto da Li-; Nettuno, Frangia, Iudice. PRE. 
MIO DELLO SP. 


AZIO: Deso, 
Montopoli, Erizzo. PREMIO 
DELLA FANTASCIENZA: Charl. 
ton, Brandino, Maestoso. PRE- 
MIO LUCIANO DI SAMOSATA: 
Bayer, Freleng, Falanza. PRE- 
MIO WELLS: Marietta Robusti, 
fBarzache, Lancelot. 

M. G. 


ragazzino, era un po' il mio 
idolo». 

Rotto il ghiaccio, grazie ai 
buoni uffici di «Dado», Baigue- 
ra racconta sommariamente i 
suoì «precedenti». «Sono nato 
a Manerbio — attacca — in pro- 
| vincia di Brescia, il .10 gennaio 
1955. Come tutti ho iniziato a 
giocare nella squadra locale che 
partecipava al campionato di 
| Promozione. Giovanissimo sono 
| stato per un periodo a Cantù 
ma per la verità non mi sono 
trovato a mio agio e me ne sono 
tornato a casa, Quindi sono pas- 
I sato al Cremona dove sono ri- 
masto per quattro anni sotto la 
guida di Curinga e De Sisti. L’ 
ultima stagione l'ho fatta alla 
Pinti Inor-e non è stato un cam- 
pionato fortunato per la mia 
squadra proprio per colpa del... 
Trieste, Comunque a mio modo 
di vedere si è trattato d un’ 
‘utile esperienza in quanto ho 
imparato molto da Charlie Yel- 
verton. Certo che non avrei mai 
pensato di essere trasferito alla 
Pallacanestro Trieste ma non 
per questo mi dispiace, tutt'al- 
tro». 

Basket a parte, Baiguera si 
interessa particolarmente a due 
cose: musica «che amo pazze- 
scamente» e studio. Il nuovo 
|giocatore biancorosso, che ha 
già trovato l'accordo ‘su tutto 
con i dirigenti, è iscritto alla 
facoltà di psicologia a Padova. 
Glì sportivi, naturalmente, si 
augurano che Baiguera riesca, 
da buon «play», a comprendere 
subito le intenzioni degli avver- 
sari.. «Se sarà schierato nel 
quintetto-base... — aggiunge sor» 
ridendo Lombardi». 

Ecco, a. proposito di forma- 
zione, da parie degli sportivi 
c'è una vivissima curiosità di 
sapere quali saranno le scelte 
dell'allenatore e quali le pro- 
spettive della Pallacanestro Trie- 
lste, che risulta indubbiamente 
| rinforzata rispetto alla passata 
‘stagione. «Posso dire — dichia- 
ra Lombardi — che punteremo 


*|suì giovani perché il nostro di- 


scorso non deve essere limitato 
all'episodio di un campionato. 
Più precisamente vi dirò che 
ai dieci si aggiungeranno altri 
due giovani. Proprio in virtù di 
un traguardo futuro la società 
ha fatto dei sacrifici e mi au- 
guro che gli sportivi aiutino la 
squadra. Ovviamente è inutile 
fare proclami sugli obiettivi da 
raggiungere: : l’altro anno la 
squadra si è salvata con lo spa- 


reggio. Nel prossimo vedremo 
di salvarcì più comodamente .e 
di gettare le basi per il domani». 

Naturalmente dai giocatori 
«nostrani» il discorso scivola 
immancabilmente sullo stranie- 
ro. Considerati i recenti acqui. 
sti (a proposito di Pirovano, 
Lombardi precisa che lo ricor- 
da fortissimo; allorché militava 
nel Toiano Varese ed era na- 
zionale giovanile) e le intenzio- 
ni del tecnico, Taylor risponde- 
rebbe alle esigenze della squa- 
dra, nel senso che Lombardi 
com'è sua abitudine non discu» 
te sul valore di qualche gioca- 
tore ma piuttosto sulla sua uti- 
lità in rapporto al modulo 
scelto? 

«Ribadisco — continua l’alle- 
natore — che Taylor è un atle- 
ta di valore. Certo che se trovas- 
simo uno straniero che oltre a 
catturare rimbalzi potesse ren- 
dersi utile anche in altro modo 


(leggi nei tiri da fuori, n.d.r.) 
sarei più felice. Ma forse pet 


BUON FINALE NEL CAMPIONATO «B» DI PALLANUOTO 


Triestina al terzo posto? 


Triestina «double face» negli;denti, fanno barricate davanti{terna. Ou ci sono, delle giu- 


ultimi incontri del campionato 
di pallanuoto di Serie B. Si 
smarrisce e cede vergognosa. 
mente di fronte al Chiavari, si 
esalta però prontamente nella 
partita di domenica e vince più 
che meritatamente contro il Bo. 
gliasco. Di fronte alla ex capofi- 
la gli alabardati disputano la 
loro migliore partita della sta. 
gione mettendo in mostra la vi. 
talità e la grinta dei giovani Pi. 
no, Bertazzoli, Degrassi, Comis. 
so e Umer, sorretti dall’espe 
rienza di Aldo Mattei e. dalla 
vena ormai... cronica del «por- 
tierone» Olivo Stulle. 
‘Pischiutta a metà del terzo 
tempo sigla la rete del succes: 
so, la terza per la precisione, 
poi colpito dalla terza espulsio- 
ne temporanea abbandona i col 
leghi accompagnato da Cechet, 
altro cardine della formazione, 


mentre il penalizzato Bayer ci 
sembra pronto per centrare il 


| Da quel momento, e sino alla fi. 


ne, i «ragazzini» stringono i 


loro notevole peso agli ef- 


fetti del rendimento — anche 
altri fattori: nuovi e migliori 
sistemi allenamento, stile 
più redditizio, più razionale se- 
lezione e preparazione dei gio- 
vani atleti e più perfette at- 
trezzature (blocchi di parten. 
za, giavellotti meglio ibilancia- 
ti, martelli pieni di mercurio, 
ecc.). Non parliamo, poi, delle 
piste: l'affermazione di un a- 
tleta che sfrecci, in una gara 
di velocità, sulla perfetta pista 
di un moderno stadio, non è 
neppure lontanamente parago- 
nabile a quella, per esempio, 
dei campioni che si cimentaro- 
no sulla pessima pista dello 
stadio olimpico di Atene nel 
1896, tant'è vero che i tempi 
di questi ‘ultimi sono oggi su- 
perati persino da quell dell’ 
atletica femminile, 

Il fattore decisivo, agli effet- 
ti del rendimento, però, è un 
altro: è l’allenamento intensi- 
vo, massacrante cui si sotto- 
pongono oggi gli atleti più for- 
ti. Quaranta anni fa qualunque 
allenatore avrebbe vietato all’ 
atleta di compiere più di tre 
allenamenti per settimana e 
gli avrebbe imposto un riposo 
di almeno tre mesi all’anno; 
ora i migliori atleti — specie 
quelli anglosassoni — sgobba- 
no ogni giorno dell’anno, inin- 
terrottamente, senza tema di 
logorare il fisico (che, d'altro 
canto, viene sostenuto da una 
dieta adeguata); il primo a pra- 
ticare tale allenamento fu Emil 
Zatopek, il vincitore di tre me- 
daglie d’oro alle Olimpiadi di 
Helsinky del 1952. Egli era so- 
lito, infatti, ogni giorno e in 
qualsiasi stagione, compiere 
marce non inferiori ai 30 km, 
indossando pesanti stivali mi- 
litari e a volte trasportando 
grossi tronchi d'albero. 

E° crollato il vecchio, favolo- 


giorni su cinque (quasi un re- 


DUE CHIACCHIERE SULLE REGATE TRICOLORI ORGANIZZATE DALLA «PIETAS JULIA» 


L’entusiasmante settimana dei <Laser> 


& Stulle e così riescono a difen- 
dere l’unica rete di vantaggio 
sino alla conclusione, 


«Contro il Bogliasco, che nel. 
l'andata ci aveva umiliato — 
| queste le parole di Mario Pi 
i schiutta che ha ammirato i gio- 
vani standosene l’ultimo tempo 
Sulle gradinate — i muletti’ 
hanno finalmente dimostrato il 
loro ‘effettivo valore. Se giocas- 
sero sempre a questo livello ora 


fica». 


E di Stulle il «portierone pa- 
ratutto» cosa può dirci? 

«Con le sue parate strepitose 
Livio ha salvato il risultato 3-2 
per noi. Ha giocato benissimo 
come del resto in tutte le altre 
partite ribadendo d'esser per 
noi una pedina importantissima, 
Il suo rendimento è sempre 
molto elevato». 

Aldo Mattei tanto contro il 
Chiavari quanto contro il Bo- 


saremmo in vetta alla classi-! Queste ultime quattro partite di 


Bliasco ha giocato a corrente al. 


Vale la pena di ritornare 
sulla entusiasmante «settima. 
na Laser» di Sistiana. Deriva 
‘per tutti, costruita dalla Per- 
formance Craft. canadese, il 
Laser, è enormemente più 
‘pratico e accessibile del Finn, 
ne è conferma l’alto numero 
di imbarcazioni vendute, e 1’ 
alto lotto di partecipanti che 
confluiscono ad ogni regata. 
Questo il caso anche del nri- 
mo campionato juniores laser, 
che ha raccolto nella baia di 
\Sistiana una sessantina di con- 
correnti, ognuno dei quali ac- 
compagnato da un corollario 
di sostenitori, parenti e ami- 
ci intervenuti da ogni parte 
d’Italia. 


Un campionato magnifico, 
con. vento presente cinque 


‘cord per il regno delle bonac- 
cie), ed un gruppo di parteci. 
panti che rappresenta il me- 
glio disponibile in Italia al li. 
mite dei diciott’anni. Ricor- 
diamo ‘un po’ i protagonisti. 
Anzitutto, Monfrini, un ragaz: 
zo di cui sentiremo parlare. 
Col suo «Spinacio», una bar- 
ca di terza mano, ha avuto 
una partenza di campionato 
davvero irresistibile: dopo a- 


ver vinto la prova facoltativa, 
e la prima gara valida, si è 
piazzato due volte secondo, 
dando sempre prova di indub- 
‘bia padronanza tecnica e tat- 
tica del mezzo. Accanto a lui 


va posto Attilio Dall’Agnola, 
che però ha alternato lati 
strepitosi a pause inspiegabili. 

Un gradino più sotto Nava 
ed Angelini. Tra i regionali, 
che hanno piazzato quattro 


atleti nei primi sette, va ri- 
cordato (Pelosi, che pur non 
avendo conseguito. successi 
‘parziali, avrebbe potuto por- 
tare a ‘casa il titolo di cam. 
‘pione italiano qualora la re- 


‘ Julia di Sistiana, per aver vo- 


gata di venerdì fosse giunta 
alla conclusione. 

Ma al valido alfiere della 
SVOC non è rimasto l’amaro 
in bocca: l’ormai certo ingres- 
so nel gruppo giovanile della 
cominissione allievi, tra i na- 
zionali cioè, ha rappresentato 
per lui un'autentica sorpresa. 

Fra gli altri grandi vrotago- 
nisti sono Cattarini e Scherl, 
della SVOC, entrambi vincito- 
ri di una prova, e quel Pina- 
‘monti dell’Adriaco, atleta sem- 
‘pre presente nelle parti alte 
della classifica e su cui il se- 
gretario Pilitteri ha puntato 
decisamente gli occhi. 

Un plauso infine alla Pietas 


luto suggellare ìl novantesimo 
della fondazione con un cam- 
‘pionato giovanile, per una 
‘barca giovane, 

'Una iniezione di freschezza 
in uno sport che, mantenuto- 
si sul piano del puro dilettan- 
tismo per tanti anni, vede ora 
il preoccupante affiorire dei 
regatanti di professione. L’ 
aver. organizzato, tra paren- 
tesi in maniera impeccabile, 
questo primo campionato ju- 
niores, torna a tutto merito 
della Società organizzatrice. 


Tullio Biasi 


stificazioni 
«Aldo ha ripreso. gli allena 
menti da poco, essendo stato in 
precedenza a Lione per sistema: 
re definitivamente il suo occhio 
destro, Il suo rendimento però 
è sempre apprezzabile ed elogia. 
bile, Non dimentichiamo del re- 
sto che contro il Bogliasco è 
stato lui a realizzare la prima 
Tete in nostro favore». 
li le vostre speranze in 


campionato, ora che avete 17 
punti all'attivo? 

«Abbiamo la'‘possibilità di fi- 
Nire al terzo ‘posto purché sil 
sappia ottenere qualche punto 
nei due prossimi incontri che 
giocheremo a Genova contro lo 
Sturla e domenica contro il Sa- 
vona». 

Un «bronzino» premierebbe 
senz'altro la stagione della Trie- 
Stina bersagliata da incidenti e 
da malanni, abbattutisi senza 
tregua sui suoi giocatori. 


V.F. 


SVETTANO LE OPEL AL 6.0 RALLY DELL E VALLI PIACENTINE 


Dominato il turismo dalle 
Kadett GT-E e dalle Ascona 


Mi. Piacenza, Lucki (alla guida dell’auto) e Braito al suo fiani 


dett GT/E in azione in prova speciale al 
La sesta edizione del Rally delle Valli 


‘Piacentine non ha fatto che 


motivi tecnici che stanno accompagnando 
dalle prime battute la corsa al titolo di 
Campione italiano rallies internazionali. In- 
fatti la Lancia Stratos di Tony Fassina- 
Mannini ha vinto il rally, mentre nel turi- 
smo solita galoppata e successi di Lucki- 
Braito nel Gruppo Uno e dei fratelli Bo- 
namico nel Gruppo Due. La vittoria nei 
due gruppi del turismo da parte delle Opel 
classificatesi al sesto, settimo e ottavo po- 


sto assoluto non è avvenuta 


confermare i 


doti di classe e 
ancora una vol 


disfazione per 


per il sortile- te le altre. 


Rally delle Valli Piacentine (Mg. 26.776 ansa Foto) 


gio di un caso straordinario o per il con-, 
corso di circostanze picaresche, 

Gli equipaggi della Opel sono saliti sull’ 
albero della cuccagna in virtù delle loro 


canici a disposizione che hanno dimostrato 
turismo. Ma esiste un altro motivo di sod- 
Mobil 2000 del Gruppo 4 di BalestrieriMai- 
ga ha, al suo esordio, confermato in pieno. 


le proprie doti vincendo due «prove spe- 
ciali» e piazzandosi nei primi cinque in tut- 


questa mia idea ct vorrebbe un 


professionista. Comunque, ai 
primi di agosto mi recherò ne- 
gli Stati Uniti. Non è un viag- 
gio fatto apposta per trovare 
l'americano. E’ da anni che mi 
concedo dieci-quindici giorni ol- 
tre oceano diciamo di ferie e 
di studio, perché da imparare 
c'è sempre. Coglierò l’occasio- 
ne anche per parlare con Tay- 
lor e per vedere se è disponibi. 
le per un impiego di gioco un 
po’ diverso dal solito, Mi sì pre- 
sentasse l'opportunità di ‘vede 
re qualche giocatore veramente 
forte lo proporrò naturalmente 
alla società», p : 


Fra tante notizie decisamen- , 


te buone una negativa: Roberto 
Ritossa, che sembrava dovesse 
passare alla Pall. Trieste, rimar- 
tà invece all’Inter 1904. «Sono 
deltiso. e amareggiato — ha det- 
to in proposito il presidente 
Goruppi — perché mi sembra 
sia venuta meno quella collabo 
razione che tutti sì dicevano 
pronti ad offrire». Per quanto 
ci risulta il sodalizio biancoros- 
so era disposto a sborsare una 
cifra niente male (si parla di 
quattro milioni e mezzo), l’e- 
ventuale cessione di qualche al- 
tro giovane giocatore a titolo 
di prestito e il riconoscimento 
di un «toty qualora Ritossa fos- 
se stato ceduto ad altre società. 

Ritossa, tra l’altro, avrebbe 
fatto parte della «rosa» della 
prima squadra. L’«Inter 1904y 
non ha accolto la richiesta in 
quanto, al di là della questione 
economica, è intenzionata a «far 
maturare il giocatore ancora un 
paio d'anni». Ritossa, insomma, 
a diciannove anni compiuti, sa- 
rà disponibile. A questo punto 
sorge un dudbio: saranno anni 
guadagnati o perduti (pur non 
sottovalutando i grandi pregi di 
questa società che sta operando 
benissimo in campo giovanile)?. 

Ritornando alla preparazione 
della squadra c’è da dire che'î 
giocatori si alleneranno ancora 
qualche giorno e la ripresa del- 
la preparazione, presenti i nuo- 
vi acquisti (Baiguera è ripartito 
dopo essere stato sottoposto al- 
le visite mediche e Pirovano do- 
vrebbe presentarsi tra qualche 
giorno) e con tutta probabilità 
dello straniero, avverrà il 16 
agosto. Altri quindici giorni di 
«razione Lombardi» e quindi a- 
michevoli a tutto spiano per col- 
laudare il motore della Pallaca- 
nestro Trieste. 


Severino Baf 


ico, a bordo. di una Opel Ka- 


"per merito dei mezzi mec- 
ta di non avere rivali nel 


la Opel. La Kadett GT/E- 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO , 


IL CAMPO:FORTEZZA PALESTINESE DA PIU’ GIORNI SOTTOPOSTO A BOMBARDAMENTI 


UN VERO E PROPRIO MASSACRO 
TRA LE MACERIE DI TAL ZAATAR 


Centocinquanta i corpi recuperati - Altrettanti probabilmente sono rimasti sepolti 
Nuova evacuazione dal Libano di oltre trecento stranieri - Accordo tra Siria e Olp?. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 27 

(Al campo-fortezza di Tal Zaa- 
tar i soccorritori hanno recupe- 
rato, la notte scorsa, ‘centocin- 
quanta corpi senza vita, dal ri- 
fugio sotterraneo dell’edificio 
crollato sabato: lo ha detto que- 
sta sera un portavoce palesti- 
nese, aggiungendo che altre per- 
osne, forse cento, forse cento- 
cinquanta, dovrebbero trovarsi 
fra le macerie, e che difficil- 
mente qualcuna di esse è riu- 
Scita a sopravvivere. 

Nessuno, da fuori, ha potuto 
seguire quanto è accaduto 2 
‘Tal ‘Zaatar, né vedere i corpi 


ATTACCO ALLA LIBIA 
del Presidente Sadat 


Il Cairo, 27 

In un discorso pronunciato 
ieri sera all’università di Ales. 
sandria e trasmesso dalla ra- 
dio e dalla televisione, il Pre- 
sidente egiziano Sadat ha fat- 
to nuovamente appello ai 
paesi petroliferi arabi affin- 
ché aiutino l'Egitto a supera- 
.re le sue difficoltà economi. 
che. Ha detto tra l’altro che 
la ripresa dell'economia ne- 
cessita da 10 e 12 miliardi di 
| dollari per i prossimi cinque 


anni, 

Sadat ha quindi detto che 
la Siria e L'URSS lo accusa- 
no di essersi allontanato dal- 
la strada di Nasser, al che 
egli ha replicato: «Sono e re- 
sterò sino alla morte respon: 
sabile di tutte le decisioni 
prese all’epoca di Nasser. 
Non mi sottrarrò a questa re- 
sponsabilità». Ha detto che 
'URSS e Siria usano contro di 
lui gli stessi metodi di Ghed- 
dafi; ha precisato che Ghed- 
dafi ha cercato di screditarlo 
elogiando il suo predecesso- 
re Nasser, ed ha anche af- 
fermato di ricevere continua- 
‘mente notizie di tentativi in- 
tesi.a suscitare disordini tra 
gli studenti, La Libia, ha det- 
to Sadat, ha in particolare 
fomentato i disordini studen- 
teschi ad Alessandria, teatro 
di dimostrazioni di studenti 
tre anni fa. 

(Ansa--Afp- Reuter) 


lee n 
recuperati, Fonti cristiane han- 


no dichiarato oggi che la gra- 
vità del fatto, e il numero delle 


. vittime mon hanno trovato con- 
* ferma s 


da parte della Croce 
Fossa, e sono stati gonfiati dai 
portavoce palestinesi «i quali 
ignorano i massacri compiuti 
dalle loro forze». 


detto che i rifornimenti idrici, 
tagliati ieri dai bombardamenti, 
mon erano stati ripristinati, e 
che la continua pioggia di pro- 
iettili rendeva molto pericoloso 
andare ad attingere acqua dai 
due pozzi interni al campo. 

(La guenna è proseguita in va- 
ri punti del Libano, Nel centro 
di Beirut e negli altri punti cal- 
di della capitale, in 24 ore il 
conflitto ha fatto almeno altri 
cento morti. I palestinesi han- 
no affermato che i carri armati 
siriani si sono avvicinati, bom- 
bardandole, alle città di Aintou- 
ra e di Metein, le due piazze- 
forti rimaste ai fedain nelle 
montagne a Nord-Est di Beirut. 

La notizia su Tal Zaatar è 
giunta dopo che un battello da, 
‘sbarco americano, privo di ar- 
mi, aveva sgomberato dal Li- 


‘ bano più di trecento stranieri, 


fra cui l’inviato speciale degli 
Stati Uniti, ambasciatore Tal- 
cott Seelye. I guerriglieri pale- 


stinesi, che hanno controllato 
i documenti di quanti se ne 
andavano, hanno impedito di 
partire agli arabi, di qualsiasi 
nazionalità, 

Un portavoce dell'ambasciata 
‘americana ha detto che trecen- 
tootto persone, fra cui 156 citta- 
dini americani, si sono presen- 
tate per l'evacuazione. Non tut- 
te hanno potuto partire: la z0- 
ma in cui era approdato il ver- 
de battello da sbarco ameri- 
cano, nella parte occidentale 
di Beirut, era pattugliata da nu- 
‘merosi palestinesi armati. 

‘Uno dei fedain a un certo 
punto ha sparato in aria un pa- 
io di colpi. L'incidente non ha 
avuto seguito. Sul molo alcuni 
dei guerriglieri hanno control. 
lato i passaporti di chi voleva 
‘partire, Hanno bloccato, nono- 
stante le suppliche, una palesti- 
nese di ventidue anni, 

"Tre armati dell’Olp sono sa- 
liti sul battello, lo hanno ispe- 
zionato e, dopo aver accertato 
che non c'erano armi a bordo 
hanno bevuto una tazza di caffé 
con il capitano. Finalmente l’ 
‘unità ha levato le ancore, per 
dirigersi verso la nave-madre 
americana, che attendeva tre 
miglia al largo. 

Intanto si è appreso che Si- 
ria e OLP, impegnate in aspri 
combattimenti sul suolo liba- 
nese, hanno raggiunto un accor- 
do per interrompere le ostilità 
fra loro, in atto da almeno tre 
mesi. I negoziatori palestinesi e 
siriani hanno raggiunto a Da- 
masco una «bozza provvisoria 
di accordo» per la riconciliazio- 
ne, che dovrebbe portare a una 
tregua, almeno la 54.a annun- 
ciata in sedici mesi di guerra. 

ISia i cristiani che i musulma- 
ni del Libano, tuttavia, hanno 
già sollevato obiezioni, affer- 
mando che la bozza è vaga su 
almeno due punti cruciali: i ter- 
mini della presenza palestinese 
in Libano che i cristiani cerca- 
mo di contenere e il ritiro delle 
truppe siriane, che le sinistre 
islamiche vogliono vedere sosti- 
tuite dalle forze interarabe di 
pacificazione, invise ai cristiani. 

Michael Ross 


IL NAVIGATORE NORVEGESE 


UN GIORNO IN AMERIGA 


anche per Leif Erikson 


Washington, 27 
Leif Erikson è finalmente riu- 
scito a ottenere parità di diritti 
con (Cristoforo Colombo, alme- 
no per quanto riguarda le cele 


brazioni. Il Presidente Ford ha 
infatti proclamato il 9 ottobre 
come «Giornata di Leif Eriksony 
iper onorare — è detto nel pro- 
‘clama — kil norvegese che toc- 
cò ile nostre coste secoli prima 
che la Nina, la Pinta e la Santa 
Maria giungessero in vista di 
quella che è oggi la Repubblica 
dominicana», Il «Columbus Day» 
isi celebra negli Stati Uniti il 
secondo lunedì di ottobre. 

Ford ha disposto che nel 
«Leif ikson Day» gli edifici 
pubblici espongano la bandiera 
e ha invitato tutti gli america. 
ni a onorare il norvegese con 
appropriate cerimonie in tutto 
il Paese. - 


Confessa altri omicidi 
il folle Peter Kroll 


Duisburg, 27 

Il tribunale di Duisburg ha 
reso noto che Peter Kroll, il 
folle tedesco di 43 anni che ha 
giò confessato sei omicidi di 
donne e bambine e un tentativo 
di omicidio, ha ammesso di 
aver compiuto altri due omicidi, 
commessi, come i precedenti, 
per motivi sessuali. Le vittime 
sono un’adolescente di 16 anni! 
strangolata nei pressi di Essen 
il 26 luglio 1959 e una donna 
di‘60 anni uccisa allo stesso 
modo nella stessa regione. 


COMINCIATE LE TRATTATIVE A BRUXELLES 


Entro cinque anni 


la Grecia 


Da qui a cinque ammi la 


decimo paese della Comunità economica europea. Le trat. 
tative per consentire l’ingresso di Atene nella CEE sono 


formalmente iniziate oggi a 
stessa Grecia. 


Compiacendosi del passo di Atene, il presidente della 
commissione esecutiva della Comunità, Francois - Xavier 


Ortoli, ha ricordato come la 
sti anni della tirannia ed ha 


«E' proprio questo a convincermi che in un lasso di 
tempo ragionevole la Grecia potrà avere i diritti a far 
fronte ai doveri di paese membro della nostra Comunità. 


Ciò ci consente di accettare 


il suo presente ed il suo futuro, come tutti avevano pre- 


visto: quando divenne nel 
Comunità». 
Nel corso della seduta 


chiuse, ha preso la parola anche il ministro greco per la 
coordinazione, Panaiotis Papaligorou, «La seduta odierna 


dimostra l’importanza degli 


come siano profondamente giustificati, Miei cari colleghi, 
la Grecia chiederà di unire la sua voce alle vostre». La 
seduta odierna è stata tuttavia puramente formale. I veri 
e propri negoziati inizieranno in autunno. 


nella CEE 


Bruxelles, 27 
Grecia potrebbe diventare il 


Bruxelles per iniziativa della 


Grecia si sia liberata dei tri- 
aggiunto : 


la Grecia con il suo passato, 
1961 membro associato della 


inaugurale, svoltasi a porte 


sforzi fatti dalla Grecia e 


(Ap) 


FORSE IL PRIMO DIALOGO APERTO TRA CAPO DI STATO E CLASSE LAVORATRICE 


JUAN CARLOS VISITA GLI OPERAI 
NELLA FABBRICA D'AUTO DI VIGO 


Il Re ha ascoltato i rappresentanti sindacali - Scandito in coro 
Nel consiglio dei ministri del 30 luglio sarà presentato il progetto 


«amnistia, amnistia» 
del decreto di grazia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 27 
«Maestà, noi lavoratori non 
siamo né una massa indiscipli- 
nata né un pericolo per la so- 
cietà. Sappiamo far valere le no- 
stre esigenze, suppiamo essere 
duri nelle nostre giuste richie: 
ste ma non siamo protagonisti 
di disordini. Siamo coscienti del 
nostro dovere di cittadini e del 
contributo che dobbiamo dare 
al progresso della nazione. 
Sono parole di un operaio del- 
la «Citroen-Spagna», l'industria 
automobilistica di Vigo che 
Juan Carlos e la Regina Sofia 
hanno visitato ierì nel tardo po- 
meriggio. Parole sottolineate da 
un lungo applauso da parte del. 
le migliaia di operai della fab- 
brica e dal coro «amnistia, am- 
nistia» per i prigionieri politici. 
Il Re ha ascoltato i rappresen: 
tanti sindacali: ufficialmente so. 
no î delegati del sindacato di 
stato ma tutti sanno che si trat- 


ta di militanti delle «commissio- 
nì operaie» ai quali le maestran- 


ze della «Citroen-Spagna» hanno 
affidato maggioritariamente la 
loro rappresentanza. Juan Car- 
los ha chiesto «un dialogo indi- 
viduale» e ha promesso che le 
loro istanze verranno ascoltate. 
Si può affermare che per la pri- 
ma volta la classe lavoratrice 
spagnola ha avuto un dialogo 
franco, aperto, non truccato co- 
me avveniva in passato, con il 
capo dello stato. 

L’amnisiia — ed i galiziani 
hanno più che buoni motivi per 
esigerla — è il «basso continuo» 
per dirla con una espressione 
musicale, di questo terzo viag- 


gna în territorio nazionale. 

Se in Catalogna ed in Andalu- 
sia il popolo doveva ancora în- 
vocarla, oggi che è già stata an- 
nunciata, sì tratta di renderla 
più ampia possibile. Ed i motivi 
ci sono. In primo luogo quello 
stesso invocato dal sindaco di 
Vigo, Garcia Picher che ha det- 
to al sovrano: «Vi uffidiamo le 
nostre speranze di una patria 


prospera, unita e giusta in cui 
î principî contenuti nella di. 
chiarazione universale dei. di- 
ritti dell’uomo (che la Spagna 
soltanto la settimana scorsa ha 
detto di voler sottoscrivere e ri- 
spettare) siano applicati in tut- 
ta la loro ampiezza e con rex 
troattività. 

Nel consiglio dei ministri che 
si terrà in Galizia il prossimo 
30 luglio, Juan Carlos riceverà 
dal governo il progetto del reale 
decreto di grazia. Sì dice che il 
Re abbia chiesto dì rendere l’ 


amnistia più ampia possibile. | 


Ciò significa che non sarà un' 


gli ufficiali condannati nel mar- 
zo scorso da un consiglio di 
guerra per la loro presunta ap- 
partenenza all'«unione militare 
democratica». 

L’amnistia potrebbe pure in- 
teressare î funzionari dello sta- 
to colpiti dalle leggi della ditta- 
tura e tra questi alcuni profes- 
sori universitari di fama inter- 
nazionale; potrebbe applicarsi 
ai lavoratori licenziati per mo- 
tivi politici o sindacali. i 

Nessuna previsione invece per 
quanti sono în carcere in attesa 
di processo. In questa situazio- 


comunisti tra cui Simon ‘San- 


ne vi sono alcuni noti dirigenti | 


gio ufficiale dei sovrani di Spa-' 


amnistia totale come molti a- 
vrebbero voluto, ma sarà però 
più ampia di quanto si poteva 
ritenere la scorsa settimana. 
Si crede che l’amnistia po- 


chez Montero, Santiago Alvarez, 
Francisco Romero Marin. Que- 
st’ultimo si trova in una situa- 
zione del tutto particolare: il 
irebbe abbracciare, oltre ai rea-| suo processo, annunciato da ol- 
ti politici previsti dal codice pe- tre sette mesi, è stato ‘rinviato 
nale, anche alcuni reati previsti, | per due volte. Tutto sembra in- 
come tali dal codice militare. Si| dicare che non risponderebbe 
ritiene che l’amnistia potrebbe | alle intenzioni del Re quella di 
riguardare gli obiettori di co-; escludere dall’amnistia chi ve- 
scienza e probabilmente pure|mnisse a trovarsi în una situazio- 

Ù ne di inferiorità soltanto a cau- 


NEL CORSO DI UNA VISITA PRIVATA A NEW YORK DELL’EX PREMIER TURCO 


È subito bloccato un greco 
che tenia di uccidere Ecevit 


Ha estratto l'arma mentre il diplomatico stava parlando nei saloni del Waldorf Astoria 
Un agente gli è subito balzato addosso - «Auguro bene all'uomo che voleva ammazzarmi», 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 27 
Bulent Ecevit ha visto in 
faccia la morte nei saloni del 
Waldorf-Astoria; ma l’ex-pre- 
mier turco, preso di mira da 
‘un uomo che un agente ha so- 
praffatto mentre puntava la pi- 
stola, ha proseguito la visita 
privata a New York secondo il 
programma stabilito, ignoran- 
do il drammatico incidente, 
L’arrestato si chiama Stavros 
Sykotetrides, ha quarant'anni 
e lavora in un ristorante, La 


che accompagnavano Ecevit di- 
cono che la pistola era com- 
pletamente carica, con il colpo 
in canna, Un portavoce della. 
casa di detenzione federale ha. 
detto che Sykotetrides si è de- 
finito greco con passaporto 
greco. 


Un diplomatico della missio- 
ne turca alle Nazioni Unite ha 


polizia e i funzionari turchi | 


detto di aver visto l’uomo 
mentre estrdeva l’arma, e ha 
aggiunto che una donna pre- 
sente fra il pubblico, una greca, 
ha gridato «ammazzalo, am- 
mazzalo» allorché egli ha pre- 
so di mira Ecevit. Questi sta- 
va rivolgendo la parola a un 
| folto gruppo di americani di o- 
| rigine turca, che avevano. or- 
i ganizato al Waldorf-Astoria un 
| pranzo in suo onore. Parlava 
{da una balconata che si af- 
| faccia sull’atrio principale de!l’ 
; Hotel. 

Il diplomatico ha raccontato 
| che artiche l’agente del diparti- 
| mento di stato Bernard John- 
| son ha visto l’uomo mentre 
puntava l’arma e che gli è bal- 
zato addoso. Lo ha immobiliz- 
zato e ammanettato, poi «lo ha 
dovuto proteggere dalla folla 
perché non venisse linciato». 
Dalla pistola non era partito 
alcun colpo. 


Sykotetrides (che a quanto 
è stato detto è cassiere in un 
ristorante di Manhattan) è 
stato condotto via e accusato 
di tentata aggressione a un di. 
gnitario straniero, Ecevit in- 
| tanto riprendeva a parlare ai 
| seicento turco-americani radu- 
nati nel salone. Ha dichiarato: 
«Auguro bene anche all’uomo 
che ha. appena cercato di ucci. 
dermi, E vorrei che il suo pae- 
se fosse amico del mio. Farò 
del mio meglio per raggiungere 
questo scopo). 

Un portavoce della missione 
| turca alle N.U. ha poi detto 
che il cinquantaduenne. ex-pre- 
mier non intendeva permettere 
che l’episodio alterasse il pro- 
gramma della sua visita pri. 
vata. Oggi intendeva rivolgere 
la parola al Consiglio delle re- 
lazioni estere a New York. In 
settimana deve incontrare il 
presidente Ford e il segretario 


di stato Henry Kissinger. Que- 
sti, ha detto il diplomatico tur- 
co che ha descritto la scena al 
Waldorf-Astoria, ha telefonato 
a Ecevit per chiedergli dell’in- 
cidente e per fargli gli auguri. 

Bulent Ecevit è attualmente 
a capo del partito repubblica- 
no popolare, il principale grup- 
po di opposizione turco. Oltre 
‘ad essere uomo politico, è an- 
che uno dei più apprezzati poe- 
ti turchi. Presiedeva il governo 
nel luglio del 1974, allorché le 
truppe turche sbarcarono a Ci- 
pro. 

Circa 1,500 persone hanno in- 
scenato una dimostranza. da- 
vanti al Waldorf-Astoria, con 
striscioni che accennavano alla 
situazione politica cipriota,. in 
coincidenza con il pranzo per 


Ecevit e il suo discorso. Si- 


trattava di americani di origine 
greca e cipriota. 


Arthur Spiegelman 


sa di un ritardo imputabile alla 
burocrazia. 
Marcello Ongania 


'ECONOMISTA DEL PCE 


Multa di 200.000 pesetas 


per Ramon Tamames 


Madrid, 27 

L'economista Ramon Tama- 
mes, della direzione del partito 
comunista spagnolo, è stato 
multato con 200.000 pesetas per 
aver partecipato lo scorso 11 Iu- 
glio ad una manifestazione «pro 
amnistia» a Madrid. Tamames, 
che in quella occasione è stato 
malmenato dalla polizia, aveva 
già dovuto pagare due altre mul- 
te negli ultimi mesi: una di 100 
mila pesetas ed una di 1.000.000. 

Tamames, nel dare ai giornali 
sti la notizia di questa ultima 
multa, comminatagli oggi, ha. 
fatto notare V’arbitrarietà delle 
autorità che consentono mani- 
festazioni in alcune città della 
Spagna mentre le proibiscono 
[in altre. Nei circoli politici de- 
| mocratici della capitale spagno- 
la sì indica che «si tratta dî un 
grave errore politico: sì ha l' 
impressione che la polizia vo- 
glia punire non un qualsiasi ma- 
\nifestante ma un membro del 
Pce». 

A questo proposito si fa no- 
tare un editoriale apparso pro. 
prio oggi sul quotidiano cattoli. 
co di destra «Ya», dal titolo 
«Puzza di totalitarismo». 

( 


Ansa) 
ore on] 


t 


Il giorno 27 luglio si è spenta 


DISCORSO DEL PRIMO MINISTRO A UN «RADUNO DI MASSA» 


PER IL RIPRISTINO DI RELAZIONI NORMALI 


Castro non intende ritirare 
le truppe 


L'Avana, 27 
Tl primo ministro cubano Fi 
del Castro ha annunciato ieri 
l’invio in Angola di almeno 
duemila tecnici civili cubani 


| affermando che nel paese afri- 


cano è ormai cominciata «l'era 
della pace». 

‘Parlando ad un raduno di 
massa indetto a Pinar Del Rio 
per celebrare il 23.0 anniversa. 
Tio dell’attacco alla caserma 
Moncada che segnò l’inizio del- 
la rivoluzione cubana, Castro, 
che aveva al suo fianco il Pre- 
sidente dell'Angola Agostinho 
Neto, attualmente in visita a 
Cuba, ha tuttavia ricordato che 
in Angola vi sono ancora «uni- 
tà militari cubane dotate delle 
armi necessarie per far fronte 
ad ogni nuova invasione» e che 
in caso di aggressione esterna 
i soldati cubani combatteran- 
no fianco a fianco degli ango- 
lani, 

Il primo ministro ha d'altra 
parte dichiarato che le forze 


cubane 


dall’Angola 


cubane in Angola hanno anche 
il compito di addestrare le for- 
ze governative «contro il sabo- 
taggio e Ja controrivoluzione», 
aggiungendo però che l’aiuto 
| di cui ha attualmente bisogno 
l’Angola è soprattutto «civile e 
tecnico». 

Castro ha detta che i collo. 

qui avuti nei giorni scorsi con 
Agostinho Neto hanno avuto 
per oggetto principalmente la 
collaborazione bilaterale in di- 
versi settori tra cui l'edilizia, 
‘la sanità, l'istruzione, 
Da parte sua Neto ha affer- 
i mato iche il suo paese sta av- 
viando la «ricostruzione nazio- 
nale», pur ammettendo che 
combattimenti si svolgono an: 
cora. Egli si è rallegrato «della 
solidarietà e dell’amicizia» tra 
combattenti angolani e cubani, 
definite «perfette», e ha ricor- 
dato «l’aiuto generoso e frater- 
no» dell’Unione Sovietica. 


(Ansa - Afp - Upi) 


\IN ARRESTO PER DROGA 


quattro italiani in Francia 
Parigi, 27 

Quattro giovani italiani e un 
cittadino somalo sono stati ar- 
restati ieri dai doganieri del po- 
sto di frontiera franco-belga di 
‘Reckem perché trovati in pus: 
| sesso di 5 chilogrammi di ha- 
scisc nascosti nella vettura a 
‘bordo’ della quale viaggiavano, 

Solo oggi si è avuta notizia 
dell’arresto di Giampietro Cre- 
monesi, 22 anni, abitante a Si 
ga; Fabrizio Rossetti, 23 anni 
Maurizio Menegazzi, 21 anni; 
Maria Grazia Di (Blasi, 22 anni, 
tutti e tre di Verona e del cit- 
ttaldino somalo Mohamed Farah 
‘Huissien, 21 amni. 

Interrogati dalla polizia, i gio- 
vani hanno dichiarato di aver 
acquistato l'hascise da uno sco- 
nosciuto incontrato per strada 
ad Amsterdam, e di avere pa- 
ligato 800 mila lire. 


al governo 


; Nairobi, 27 

Il Kenia ha posto oggi sette 
condizioni per il ripristino di 
relazioni normali con l’Uganda 
che, per bocca del Presidente 
Amin, ha minacciato di ricorre- 
re «ad un'azione disperata» 
per sopravvivere. Ricevendo al- 
la presenza dei giornalisti tut- 
ti gli ambasciatori accreditati a 
Nairobi il ministro degli esteri 
del Kenia, Munyua Waiyaki, ha 
detto che perché le relazioni 
tornino normali l’Uganda deve 
cessare tutti gli atti di bellige- 
ranza contro il Kenia allonta- 
nando le sue truppe dalla fron- 
tiera comune; cessare di riven- 
dicare parti del territorio ke- 
niano; cessare le persecuzioni 
contro i cittadini keniani che 
vivono in Uganda i quali ven- 
gono uccisi, illegalmente arre- 
stati, torturati; smettere di mi. 
nacciare l'uso della forza con- 
tro il Kenia; porre fine alla 
sua campagna di odio e di ca- 
lunnie contro il Kenia; pagare 


Condizioni di Nairobi 


dell'Uganda 


per i beni ed i servizi che ri- 
ceve dal Kenia; cessare di ri- 
cattare Burundi, Ruanda, Su- 
dan e Zaire sequestrando le 
merci destinate a questi paesi 
che transitano per l’Uganda, 

‘Rispondendo ad una doman- 
da, Waiyaki ha detto che il Ke- 
nia è pronto ad accogliere la 
mediazione di qualunque pae 
se e che ha già accettato l’of- 
ferta del segretario generale 
dell’organizzazione di unità a- 
fricana William Eteki Mbou- 
moua. 


(Ansa- Reuter) 
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«Il Piccolo» è fscrftto 
alla FIEG + Federazione 
Itallana Editori Giornali 


Teresa Bresani 
ved. Fumagalli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALBA con il marito 
FRANCO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ‘oggi 
mercoledì, alle ore 9.45, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 28 luglio 1976 
MITI ET OE FIAT EI 


+ 


Stefania Pozzetto 
(Cisa) 
si è spenta. 


A tumulazione avvenuta ne dà 
l'annuncio la nipote ILIBERA. 
‘Trieste, 23 luglio 1976 
(re e rei 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Aldo Trinca 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


‘Trieste, 28 luglio 1976 
ooo ner] 


sf: 


Il giorno 27 corrente è man- 
cato improvvisamente ai suoi 


cari 


Luigi Redivo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, la figlia PA- 
TRIZIA, la sorella, il fratello 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


28 corrente alle ore 12.30 parten- 


do dall'abitazione di viale III 


Armata 15. 
Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste,-28 luglio 1976 


I suoceri ed il cognato GIOR- 
GIO partecipano con dolore al- 
la perdita .del caro 


Gino 
"Trieste, 28 luglio 1976 


dipendenti della Ditta FIME 
S.a.s. partecipano al lutto per la 
scomparsa del titolare, 


*. Trieste, 28 luglio 1976 


denti della Ditta VAMET, 
Trieste, 28 luglio 1976 


Partecipano al lutto le fami- 
le 

— MARSI - PONTON 

‘Trieste, 28 luglio 1976 


(Prendono parte al lutto 

— BRUNO, DIANA e SILVIO 
REDIVO 

— AURELIANO e DUILIA RE- 


nostro affetto 


rati nipoti NICOLETTA, ROS- 


Si associano al lutto i dipen- |‘ 


«| giore. 


t 


Il 27 corrente è mancato al] Dopo lunghi anni di malattia 
si è spento serenamente il 26 


n P luglio 
Antonio Valerio 


pensionato ACEGAT Giorgio M ‘arsi 


da ‘Capodistria 
Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie PALMIRIA, la fi- 
glia MIRELLA con il marito 
DANILO PISTOLATO, gli ado- 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, il figlio AN- 
GELO e famiglia, la sorella GI- 
NA con i suol figli SERGIO e 
MARTA e le rispettive famiglie, 
i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

‘Un particolare ringraziamento 
vada al prof, TAGLIAFERRO 
e al personale tutto della Prima 
‘medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì, alle ore 10.15, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


SANA e STEFANO, il fratello, 
le sorelle, i. cognati, le cognate, 
i nipoti ed i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento al 
proî. MORANDINI per averlo 
curato e seguito con premurosa 
dedizione, 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 luglio 1976 


ES ZII ETA Trieste, 28 luglio 1976 
Partecipano al lutto 

— BRUNO, ELDA, BRUNA 
ALLEGRETTO 

— I nipoti GIANNA, GERY, 
CRISTIANA ALLEGRETTO 

— I cognati RENATO, PINA 


PRTATTIE NS IN EA 


t 


Il 26 luglio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


SIVITZ i + 1 
Trieste, 28 Iuglio 1976 Annamaria Sighel 
fo re ene retreat] in Bonvini 


t 


Il 26 luglio è mancato improv- 
visamente al nostro affetto 


Felice (Roberto) 
Marchese 


rappresentante - 


Addolorati lo annunciano il 
marito UGO, i figli DONATELr 
LO e ROBERTO, papà, mam- 
ma unitamente alle famiglie SI- 
GHEL, ZETTO e RASURIA. 

Il funerale avrà luogo oggi 28 
corrente alle ore 11.30 dalle por- 
te del Cimitero di S. Anna. 


Trieste - Mestre, 28 luglio 1976 
CTZ IEEE 


Partecipano al dolore zio GIU- 
STI ed i cugini SCHEICHEL, 
‘unitamente alle loro famiglie. 


Trieste, 28 luglio 1976 
SE IT FEED 
Partecipano al lutto gli amici 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la figlia, il gene 
ro, le nipotine, la sorella IDI- 
ÎNA con il marito unitamente ai 
parenti tutti. ? 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì, alle ore 10.30, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag: 


i _ : UNO, EL 
Trieste, 28 luglio 1976 CICALE i 
iris Ino peer] 
Trieste, 28 luglio 1976 
Partecipano al lutto GIOVAN- fi 


NINA e GIOCONDA FAVET- 


DIVO 
Trieste, 28 luglio 1976 


Con profondo cordoglio parte- 


‘Partecipano al 
BLANDINA,. ANNUNZIATA e 


Trieste, 28 luglio 1976 


Prendono parte al lutto zia 
IRMA e cugino } 


Triéste, 28 luglio 1976 


E? mancato il 27.luglio il no- 
stro caro ; 


Vittorio De Carli 


pensionato ACEGAT 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EMMA, i figli, le 
nuore, i generi, i nipoti e la so- 
rella VALERIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 28 luglio 1976 


‘SUPPANCIG. 
Trieste, 28 luglio 1976 
ETIENNE AT 
Tl giorno 26 corrente è man- 


cato improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Oliviero Sain 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADELIA, la figlia 
ISERINA con il marito e il nipo- 
te unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore ll dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 28 luglio 1976 
[ooprestae e ner] 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
la dimostrazione d'affetto tribu- 
tate alle. nostra indimenticabile 
mamma 


Caterina Vittor 
ved. Piemonte 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa parte- 
ciparono al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste - Fiumicello, 28.7.1976 
TTI 


[Domani ricorre il secondo tri- 
ste anniversario della scompar- 
sa della nostra cara mamma e 
nonna 


Elsa Zappalà 


La ricordiamo con immutato 
affetto a quanti La conobbero, 


DARIO, MARIUCCIA, 
DANIELA, ANDREA 


Trieste, 28 luglio 1976 
[orge rene] 


T 


T1 27 corrente è mancata, dopo 


miglie. oe It 
Ba gio Ni) e ie oe Sei 
0) È 
+ Carolina Lena 
ved. Mitri 


All’età di 87 anni è mancata 
ai suoi cari 


Maria Latin ved. Grassi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARINO e ANTONIO, la 
nuora, i nipoti, i parenti e co- 
noscenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
29 corrente alle ore 9.30 dall’ 


ÎNe danno il triste annuncio 1 


figli GIANNA, TIBERIO E 


GLAUDIO, il genero, la nuora, 
i nipoti ed i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
29 corr, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 luglio 1976 
CIRIE SE 


rear senese ere ÎÎ 
Si associa al dolore la famiglia | 


Ospedale Maggiore. 
‘Trieste - Umago, 26 luglio 1976 
(ere retention] 


Con grande rimpianto ricorda, 


mamma Maria 
la sua affezionata LILIANA. 
"Trieste, 28 luglio 1976 
PESCI ISO NI RO 


All’Ospedale civile di Udine si 
è spento 


Adriano Del Bianco 


Ragazzo del ’99 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo piangono la moglie e i fi- 
gli con i parenti tutti. p 

Le esequie savranno luogo a 
Gradisca, nella chiesa dell’Ad- 
dolorata oggi, mercoledì 28, alle 
ore 17 e la tumulazione a San 
‘Giorgio di Nogaro alle ore 18.30. 

‘Un grazie a quanti interver- 
ranno alla mesta cerimonia. 


Udine, Gradisca, San Giorgio 
di Nogaro, 28 luglio 1976 


T 


Mario Gustincic 


si è spento il 27 luglio. 

Ne danno. il doloroso annun- 
cio la moglie ALBINIA, le sorel- 
le, il fratello, i cognati e i ni. 
poti unitamente ai parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 luglio 1976 
SIRIO] 


I ANNIVERSARIO 


Nel ricordo di ogni giorno sei 
sempre. nei nostri cuori con 


immutato amore e infinita tri- 
stezza i 


Domenico Eramo 


Lo ricordano sempre la mo- 
glie, i figli, le nuore, i generi, 
i nipotini, la mamma, il fratel 
lo, la sorella e parenti tuttii. 


‘Trieste, 28 luglio 1976 
e re ener] 


Una Messa in suffragio dell’ 
anima della mia mamma ado- 
rata 


Silvia Gisilin 

ved. Serchi 
verrà celebrata giovedì 29 cor- 
rente alle ore 19 presso la chie- 


sa di S. Pio X di via Pasquale 
‘Revoltella. 


La figlia VANDA 
Trieste, 28 Juglio 1976 
[ee toe a o] 


ALEX, FULVIA, Ai 


partecipano con sentito dolore 
alla scomparsa di 


Carolina Mitri 


Roma 27 luglio 1976 


T 


Il giorno 2% corrente è man: È 
cato all’affetto.dei suoi cari ‘ 


Pietro Stefani 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MERI, il figlio LIUCLA- 
NO, il genero LINO, la nuora 
NIVES; i nipoti GIORGIO, 
\ADRIANA "è DINO, la sorella 
e i cognati unitamente ai paren- 
MSN 

I funerali avranno luogo og- 
gi mercoledì alle*bre 11.20 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. © 


"Trieste, 28 luglio. 1976 


T 


Il giorno 24 corrente è manca- 
to improvvisamente  all’affetto 


. dei suoi cari 


Giuseppe Aichholzer 


Ne danno il triste annuncio, 


i familiari tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì, alle ore 12.15, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

"Trieste, 28 luglio 1976 
CETRA IRE 

La moglie e la figlia commos- 
se ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al cordoglio 
per la scomparsa del loro caro 


Francesco Cassio 
Trieste, 28 luglio 1976 
CER IE 
28/7-1974 ‘28.7.1976 


Silvia Lauri 


‘In ricordo del nostro angelo 
caro, con tutto l’amore e tutto 
il dolore. " 


NIDIA o MARIO 
È LAURI 


‘Trieste, 28 luglio 1976 
IRENE SRO ESS TERI E PERDI EI 
Nel primo anniversario delia 
scomparsa della loro cara 


Vittoria Vecchiato 


il marito, i figli, il genero e la 
nipote BARBARA La ricorda. 
no con affetto. 

Trieste, 28 luglio 1976 
(SIRIOSER RE ET ISTE 


i oraA rete ee Gore MEER te 
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Mercoledì, 


28 luglio 1976 


AVVISI 


ECONOMICI 
. MARMO ji0 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B® Lire 150 per parola 


CikKUASI domestica preferibil- 
mente del rione di Gretta, 
dalle 8 alle 12, 5 volte alla 
settimana. ‘Telefonare al n. 
410318. 13877 B 

CERCASI signorina due bambi- 
ni, piccoli lavori, mese agosto 
‘montagna. Tel. 71976. 13853 B 

GERCASI signora preferibilmen- 
te pensionata per governo ca- 
sa piccola famiglia. Telefonare 
‘157874. 13867 B 

CERCASI stabile referenziata 
per piccola famiglia adulti. 
‘Telefonare 795646. 13854 B 

CERCO ragazza, tuttofare, bra- 
va cuoca, buona retribuzione. 
'l'elefonare 827265. 13824 B 

STABILE con dormire cerca fa- 
miglia due bambine abitazio- 
ne Bellosquardo estiva S. Cro- 
ce. Tel. 730051. 2521 B 

200,000 offresi a domestica di- 
sposta trasferirsi montagna 


mese agosto referenze control- 
labili. Tel. 71976. 


13856 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BABY-SITTER offresi. Telefona- 
Te dalle 9 alle 16 al 812679. 
CORRISPONDENTE tedesco e 
francese con pratica telex of- 
fresi. Scrivere a Publikompass 
cassetta 30F 34100 Trieste. 
OFFRESI baby-sitter ore mat- 
tino © ‘pomeriggio, telefona- 
re ore 13, tel. 821470. 13689 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.AA.A, ROLE” Wegno) riputu 
zioni verniciature cambio cin- 
ghie tel. 725397 orario nego- 
Zio, 1 3829 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
Inenti cantine locali soffitte e. 
seguiamo traslochi. Telefona. 
Te ‘762248, 13615 CC 

AA. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte materiali 
elettrodomestici eseguo tra- 
slochi. Tel. 725597. 2519 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
‘menti, cantine, locali, sof- 
fitte, giardini, ‘amo tra 
slochi. Tel. 771122. 13362 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, Inter- 
‘pellateci, Rossetti 41. Telefono 
790497. 13772 CG 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verm- 
ciati e il tutto che compete. 
‘Telefonate al 754229 13844 CC 

AVVOLGIBILI veneziane porte 
soffietto riparazioni Lady Plast 
via Foscolo 5 Galleria, tele 
.fono 744520, 12904 CC 

FALEGNAME esegue restauri 
lavori formica su misura, te- 
lefonare 225669. Esclusivamen- 
de 13-15, 13814 CC 

MONTONI pelle liscia rettili 
ecc. pulisce tinge con garan: 
zia, specialista Cattaruzza. 
Giulia 13. 13762 CC 

NUOVA impresa edile artigia- 
na offresi a gentile clientela 
per costruzioni e restauri in 
genere per contatti, Tel. 413366 
giornalmente tel, 742068 seral- 
mente. 5 13802 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
PRESSATO AAT 
INTERPELLATECI%, 41 82 44 
SGOMBERO anche gratuita 
mente appartamenti cantine 
soffitte. Acquisto giacenze e- 
reditarie. Telefonare 63648 - 
BI22TT. 13542 CC 
TERMOIDRAULICO esperto ese- 
gue impianti e riparazioni di 
ogni tipo. Tel. 749338. 
TRASLOCHI Coop. Vivtoria mo- 
‘bili assicurati serietà rapidità 
tel. 61664. 13274 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A. CERCASI giovane cassiera 
per ufficio. Richiedesi signori. 
na referenziata con bella pre- 
senza e pratica stenodattilo- 
grafia. Presentarsi Agenzia Do- 
mus Galleria Tergesteo n. 16 
ore ufficio. 1/71 D 

BABY-SITTER capace per due 
bambini cercasi. Tel. ‘750668. 

CAMERIERE turnista 3 giorni 
settimana pratico trattoria 
cerca Birreria Bradaschia, via 
Oriani 4. 13885 D 

CERCANSI ambosessi cultura 
‘media aspiranti programmato 
ri elettronici per Centri elet- 
tronici di Trieste. Breve trai. 
ning serale su computer IBM 
a Trieste. Stipendi per pro- 
grammatori 380/450.000 mensi- 
li. Per fissare appuntamento 
2 Trieste telefonare ‘9-12 14-18 
al (02) 2041625 oppure scrive- 
re CENTRO ELETTRONICO 
ZURIGO, via Gomes 4 - 20124 
Milano, 050212 D 

CERCASI apprendista o mezza 
lavorante salone Orchidea, 
piazza Vico 4. 13800 D 

CERCASI aiuto banconiera, pre- 
sentarsi alla trattoria Alla Ca- 
sa Rossa, via San Lorenzo in 
Selva n. 154 (Servola). Telef. 
827360. 13563 D 

FATTORINO con mezzo proprio 
cercasi presentarsi presso ne- 
gozio Orvisi Giocattoli. Pon- 
chielli, 3. 2530 D 

IMPORTANTE azienda generi 
agricoli cerca commessa pre- 
feribilmente conoscenza slove- 
no. Telefonare 31003. 13884 D 

MANUEL-JEANS Market cerca 
abile commessa con conoscen- 
za lingua croata. Presentarsi 
in via S, Lazzaro 15. 13771 D 

100-150.000 settimanali, potreste 
guadagnare esaminando seria 
offerta di lavoro. Richiedesi 
serietà, tempo libero serale, 
auto propria, età 22-35 anni. 
Presentarsi giovedì 29 dalle 
18.30 alle 19.30 in via F. Seve- 
ro 94. AMC - Italia. 13871 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 
STANZA uso bagno affittasi di- 


stinto. Tel. 729381. 13883 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


LEZIONI matematica inglese la- 
tino chimica medie inferiori 
‘biennio superiori impartisco. 
"Tel. 743207 mattino, 2524 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
* Richieste 

[k Lire 130 per parola 

AMMINISTRATORE società trie- 

stina cerca appartamento lo- 


cali grandi pranzo e soggiorno 
tre camere letto doppi servizi 


f 
i 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


CERCASI appartamento grande STUDIO pittura zona Vico, due 


(fino dieci stanze paraggi via 
Ginnastica piazza Ospedale te- 
lef. ‘795169, 2525 L 
CERCASI locale ad uso ‘priva 
to in affitto min. 30 mq tel. 
‘ore pasti 734352, 13886 L 
CERCASI 
in affitto nei pressi di Muggia 
o a Muggia comera cucina ba- 
gno, Scrivere Vascotto Fran: 
co Lungomare Venezia 1/C 
Muggia. 13866 L 
IN affitto cerco appatamento 
uso ufficio Borgo Teresiano, 
tel, 37915. 13882 L 
LOCALE 80 metri quadrati cer. 
ca in affitto concessionario 
per mostra veicoli. Telefona- 
re 827427. 13841 L 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTANSI box zona Valmau- 
ra. Tel. 815213 orario ufficio. 
13812 I 
BOX auto affittansi via Com- 
merciale, telefonare 771977 o- 
tario ufficio, 13763 I 
MAGAZZINO zona Venezian, 
mq 283, per attività commer- 
ciale, artigianale, deposito, af. 
fittasi. Telefonare 795982. 


Mini . appartamento. 


locali terzo 
"Tel. ‘795982, I 
UFFICIO pressi S. Antonio, se- 
condo piano, 3 stanze, stan- 
zetta, locale archivio, servizi, 
autoriscaldamento, ascensore, 
affittasi. Telefonare ‘795982. 
VASTO in palazzo signorile 
pressi Battisti, mq 300, doppi 
servizi, riscaldamento, ascen- 
sore, affitta a ente o impor- 
tante società. Telefonare n. 
1795982. 13888 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


BOXER maschio 90 giorni pedi 
gree vaccinazioni vendesi, te- 
lefonare pomeriggi "771478. 

CAPPOTTI vestiti grandi giradi- 
schi - ‘opera sdraio gabbia 
piedestallo poltroncine arric- 
ciacapelli quadro tende rica- 
mate Singer elettrica tosta 
mane valige salotto trilampade 
angolo  vendonsi. Telefonare: 
58338. 13860 M 

CUCCIOLI Shih - Tzo meravi- 
gliosi con pedigree vendonsi 
tel, 790617. 13851 M 

VENDO organo elettronico Far- 
fisa Matador come nuovo lire 
250.000. Telefono 815665. 


piano, affittasi, 
13888 


LA DIREZIONE DELL'ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI 
TRIESTE 


comunica che sono stati indetti i seguenti concorsi pub- 


blici: 


— concorso per titoli ed esami per l'assunzione a n. 13 
autisti nella carriera del personale operaio; 

— concorso per titoli ed esami per l'assunzione a n. 16 
gruisti nella carriera del personale operaio; 


— concorso per titoli'ed esami per l'assunzione a n.10 
operai specializzati addetti alle officine nella carriera 


del personale operaio; 


— concorso per titoli ed esami per assunzione a n. 10 
manovratori carri ferroviari nella carriera del perso- 


nale operaio; 


— concorso per titoli ed esami per l'assunzione a n. 10 
manovali nella carriera del personale operaio. 


Per informazioni e chiarimenti gli interessati potranno ri- 
volgersi al Servizio del Personale — Palazzina della Dire- 
zione dell'Ente Porto - Il piano, stanza n. 32 - Punto Franco 
Vecchio — dalle ore 9 alle ore 11 dove potrà essere riti- 
rata pure copia dei bandi di concorso. 


Il termine per la presentazione delle domande scade il 


26 agosto p.v. 


in affitto. Telefonare ore uf 
ficio 730310, 13806 L: 


ACQUISTI D'OCCASIONE | 
N Lire 130 per parola 


A. ACQUISTASI quadri orologi, 
‘pianoforti mobili antichi cian- 
frusaglie telefonare 3819 - 
38894, 13880 N 

A. ACQUISTIAMO orologi tap- 
beti quadri sale pranzo letto 
mobili vecchi, Tel. 68808. 

A. ACQUISTO quadri orologi 
tappeti pianoforti mobili sin 
goli sale complete pranzo let- 
to. Telefono 31428. 13817N 

LIBRI vecchi anche stranieri 
acquista sempre ovunque Ma- 
tini, 64960, 64782. 13757 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO camere let. 
to pranzo salotti, sgombero 
appartamenti. Telef. 60746. 

A. SGOMBERO abitazioni canti. 
me compero mobili pianini al-| 
‘tro tel, 750566. 13850 NN 

ABBISOGNANDOVI mobili vi- 
sitate «Polli» vasto. assorti. 
mento, massima garanzia, 
prezzi bassi. Grimani 11, 

CAMERA letto bambini a ca- 
stello bianca 150.000 mobili 
cucina 100.000;  scaldabagno, 
calorifero 60.000 vendesi. Pu- 
blikompass Cassetta n, 100 G, 
34100 Trieste. 13804 NN 

VENDESI pianoforte ‘coda lun- 
go 2,20 m., August Fòrser, qua- 
si muovo. Telefonare 410106 
ore pasti. 13852 NN 

VISITATE il mobilificio Bie- 
cher Istria 27 troverete mobi. 
li di vostro gradimento prezzi 
‘bassi comode rate anche sen- 
za acconto assortimento anche 
usato, 13743 NN 


Ù COMMERCIALI 
(0) Lire 450 per parola 


ACQUISTANSI ORO ARGEN.- 
TO disimpegno polizze. Cor- 
so Italia 28 primo piano, 


ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


A.A.A. DI. BE, MA. PER LA 
GRANDE SETE: Acque mine: 
rali di tutte le marche; Bibite 
in formati grandi e piccoli; 
‘Birre nazionali ed estere; Sci: 
roppi e succhi di frutta. PER 
[LA BARCA, CAMPEGGIO, GI- 
TE: Acque Fabia in contenito- 
ti di cartone, bibite e birre in 
barattolo. PER TUTTI: Vini 
di tutti i tipi e prezzi, in bot- 
tiglie, bottiglioni e damigiane. 
‘Aperitivi, amari, chine, ver- 
imouth, marsale, liquori. Olii! 
d’oliva e semi di varie mar- 
che. Scatolame vario: Pelati, 
salsa, fagioli, piselli, tonno 


ecc. Caffè, the. Detersivi per 
‘biancheria, lava stoviglie, puli- 
zie pavimenti, cere, E tanti 
altri articoli ancora, Ovunque 
servizio a domicilio con la 
solita modesta maggiorazione 
per il trasporto. Bottiglieria 
DI.BE.MA. via Commerciale 
27, tel. 418762. Deposito e uffici 
ia Pagliaricci 2, telef. 795043, 
1740485. Aperto anche il sabato; 
pomeriggio. 13255 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


AFFERMATA azienda servizi 
‘pluriennale attività garantisce 
alto reddito rivalutando capi- 
tale. AA 36 clienti per vostra 
documentazione. Scrivere indi. 
cando recapito telefonico SPI 
cassetta 2 B 35100 Padova. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


«ALA.A,A.A,A. —‘CONCES. 

$ ARIA SIMCA CHRY- 
SLER.. SUNBEAM MATRA 
G. DUPLICA Viale Ippodro- 
mo 2/2 Disponibili AUTOC- 
CASIONI: FIAT 500 L, 850, 
850 special, 128, 128 familiare, 
128 rally, 124 special. FORD 
Escort, Capri. OPEL Kadett 
coupé, AUTOBIANCHI Pri. 
mula coupé. RENAULT R 8 
NSU 1000. INNOCENTI Mini 
minor. SIMCA 1000 LS, GLS, 
S. 1301 Special. ' CHRYSLER 
180 Auomatica. 1 

A.A.A.A.A. ZANARDO via del Bo- 
sco 20, telefono ‘796348 «RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO» valutando il 
massimo il vostro usato of- 
friamo nuove e usate con mi- 
mimi anticipi e rateazioni fino 
a 30 mensilità, Permutiamo 
usato usato aperto anche 
festivi dalle 10 alle 13. ALFA 
ROMEO 2000 berlina - 1973, 
2000 GT veloce 1974, Alfetta 1,8 
1973, Alfetta GT 1,8 1975, Al 
fetta 1,6 1975, GTV Junior 1,6 
1973, GTV Junior 18 197%; 
FIAT 128 berlina 1978, 128 cou- 
pé 1300 SL 1973, 124 Special 
1973, LANCIA Fulvia coupé 1,3 
1974. FORD GXL 1600 1976. 
PEUGEOT 304 S 1975. RE.! 
NAULT STL 1975. VISITA. 
TEONNI 18770 
JAA-A,A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA MATRA 
ISUNBEAM,  PADOVAN DE 
CARLI, Sanzio 13: Fiat 126 ‘73, 
500 ’69, 600 D, 850, 850 Special 
768, 128 ’69, ’73, 124 "70, 124 S 
'69, 124 ST ‘71, 124 Sport ’69, 
Lancia. 1600 HF ’71, Matra 
fBagheera ’74, A.R. 1750 70, 
(Ford Escort XL 72, Renault 
6 "71, RA ’73, NSU 4 L, 1200 
‘TT ’71, Mini Cooper 1300 ?72, 


Simca 1000 ‘69, "1, "72, ’78, 
1100 GLS ’71, 1100 LX *75, 1100 
S 73, ’74, 1301 S ‘71, Rally 
273. 13264 Q 


A:A. POLO la Volkswagen più 
piccola e maneggevole. GOLF 
comodità e comfort nella 
Volkswagen più richiesta. 
ISCIROCCO stile e qualità nel. 
la. Volkswagen più sportiva. 

PASSAT tutta la famiglia nel. 

la Volkswagen più venduta 

in Europa. Le trovate in 
pronta consegna con 12 mesi 

di garanzia da Dinoconti, Co- 

Toneo 33. Tel. 762381. 5/7Q 


A.A.112 71, Dyane 6 "72, 124 cou- 
pé ’72, NSU ;1000 72, AR 1600 
*67, 128 fam. ’78, Escort ’Ti, 
850 coupé ’70, Capri 1300 771, 
Daf 44 75, Opel ’71, 1100 R ’69, 
Flavia’ 68, 500 ’68. Visibile Au- 
tosalone Giulia 10. 131597 Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13, permuto rateizzo; Fiat 
130 ?72, 111 "72, 124 ’71, Coupé 
?72, Spider ‘68, (128 ’70, 500L 
"Mi, Alfasud ’73, GT 1300, 11750, 
Duetto ’72, Furgone F2 ’73, 
Fulvia ’71, 769, Coupé 11600 72, 
*69, Simca GLS ?73, Mini ’72, 
769, NSU LT. 18765.Q 

AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. ‘772122 vende rateizza Al- 
fetta ’74, AR 2000 ‘72, Alfa Ro- 
meo spider 1800 junior ’73, 
IAR 1300 TI ’68, 124 familiare 
‘69, 124 70, ’68, 128 71, Dyane 
6 °73, Mini MK3 ’70, A 112 '73, 
1100 R ‘67, AR 1800 junior '68, 
850 coupé ‘68, 850 special ’68, 
850 familiare ’69, furgone 1100 
‘T ’66, 500 F giardiniera, 500 D, 
500L ’70, ‘68. Inoltre come ri- 
venditore autorizzato Citroen 
vi offre ià pronta consegna 
Dyane è, Ami 8, GS 1000-1200, 
(CX 20058 Ritirando con ottime 


NUOVO MERGATO 
DELL'OCCASIONE PEUGEOT 


Fiat 128 nuovo, 124 C 74, 
128 F 71, 500 68, NSU Prinz 
67, Simca 1000 69 71 75, 
Lancia Fulvia 71, Lancia Beta 
73, Ford Granada 74, Ford 
Taunus 72, Ford Escort 74, 
| Peugeot 504 70 76, 204 BD 
71,404 69 70, BMW 2002 74, 
R 6 70, R 15 73, Citroen 1000 
72, Citroen DS 73. 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, via Flavia, angolo via 
Monte d'Oro. 


a 


i ——_—__—__——___—_—_—_——— 


valutazioni i vostri usati. Visi. 
tateci. 13651 
AUDI 50 LS-GL sicurezza qua- 
lità e comfort con 1100 cme, 
‘maneggevoli e veloci, Pronta 
consegna da Dinoconti, Coro 
neo _33, 5/70 
AUTOMOBILI fuori uso da de- 
molire compro. Telefonare è 
ninterrottamente  all'827427. 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
parallela corso Italia. Alfetta, 


1750, 1600 ’74, ‘70, Spider, Mi- 'A..I. DONADONI PRIMINGRES. 


radofi 1975 km 15.000, 127 1975 
km. 14.000, 124 Sport, Special, 
Mini ’71, ”70, 850 coupé, Simca 
1801, Chrysler, Suzuki 380, 
‘Honda, Scrambler, Vespa 125. 
Cambi rateazioni, 18685 Q 


FURGONE Volkwagen motore|A. I. MONTEBELLO, Magazzino 


nuovo L. 850.000 vendo, Tel. 
9251. 13876 Q 
NUOVA Agenzia Piaggio di 
Adriano Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, tel. 766880 espone gam- 
ma ciclomotori e Vespe, novi. 
tà Primavera elettronica e 
Bi, permute, facilitazioni an. 
che senza anticipi e senza cam. 
biali, Assortimento ciclomoto- 
ti.usati e fuoristrada. 13703 Q 


N. di Prot, 5160 24-7-1976 


KAWASAKI 400 - giugno ’74 . 
perfetta - vendo - telefonare 
37728. 13723 Q 

OCCASIONI: 500 giardiniera, A 
112, Simca 1000, Mini 1000, Fla- 
via 2000 LX, 132 GLS ‘75, Al 
fetta, Fulvia coupé Montecarlo 
*76. Permute facilitazioni sen- 
za cambiali. Aperto mattinate 
festive. Autoagenzia Fiegl, stra- 
da di Fiume 19, tel. 766880. 

PRIVATO vende Honda 400 1975 
1.300.000 contanti. Telefonare 
giornata 754480, 13870 Q 

RENAULT R 4 uniproprietario 
vende occasione. Telef, 827427. 

USATO alla Nuova Concessio | 
naria Ford via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste. Fiat 500 ‘72, 
127 "73, "75, 128 "70 71, 850 spe 
cial "68 ’69, 1100 R ’68 ‘69, 124 
67, 125 ’70 71, Giulia 1300 
Super "73, Ami 8 ’74, Peugeot 
204 fam. ’73, Mini MK3 72, 
BMW 2500 ’69, Transit benz. 
promisquo 73, Escort 90 ’70, 
1100 XL *70, Taunus 1300 XL 
*72, Consul 2000 ”73, Escort 
1100 GL *75. E altre ancora. 

VENDO Kawasaki ’74 urgente 
L. 800.000. Tel. 212866. 

VENDO o permuto 500 L ’72. 
Tel. 813652. 13863 Q 

VERA occasione vendo Citroen 
GS del ’72 perfetta con auto- 
radio. Tel. 271256. 13846 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ANTICIPI immediati cessioni 
quinto stipendio, triennali, 
quinquennali, decennali, stata- 
li, parastatali, aziendali, por- 
tuali 8%. Telefono 741515. 

CEDESI avviata attività radio- 
tecnica con automezzo pubbli. 
cizzato anche a rate. ‘Tel. in 
mattinata 418768. 


Pg 
{L. 500.000 restituibile entro 4 
mesi Massima riservatezza. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 28 F 34100 Trieste. 
SALONE parrucchiera centra; 
lissimo vendesi scrivere a Pu- 
blikompass Cassetta 32 F, 
34100 Trieste. 13797R 
SOCIO affari cinque milioni cer- 
co. Scrivere a Publikompass 
Cassetta 29 F, 34100 Trieste. 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


A.B. SISTIANA appartamento 
casa nuova salone due matri. 
moniali cucina abitabile tutti 
iconforts terrazzo giardinetto 
‘proprio 27.000.000. vende Im: 
mobiliare, Palestrina 3, tele 
fono 750910. 13756 S 

A.B. DONADONI OCCASIONE 
appartamento avanzata costru: 

| zione saloncino cucinotto ma 


trimoniale stanzetta doppi ser: 
vizi terrazzo mutuo concesso | 
vende Immobiliare, Palestrina 
3, tel. 750910. 13756 S 
A.B. ALTURA appartamento due 
stanze salone doppi servizi ter. 
razzo vista mare mutuo con 
cesso con contributo regiona 
lle vende ‘Immobiliare, Pale 
strina 3, tel. 750910. 13756 S 
A.B. ROIANO alta appartamen: 
to avanzata costruzione salo: 
ne tre stanze cucina doppi ser. 
Vizi terrazzo vista tutto gol. 
fo altri due poggioli giardino 
proprio possibilità mutuo con 
‘minimo acconto vende Immo. 
‘biliare, Palestrina 3, telefono 
17150910, 13756 S 


A.B. SAN GIOVANNI apparta 
menti in costruzione diverse 
grandezze terrazzi posti mac 
‘china rifiniture accurate mu: 
tui concessi minimi acconti 
vende Immobiliare, Palestrina 
3, tel. 750910. ‘18766 S. 

A. CONDOMINIO BELVEDE- 
RE Brigata Casale incrocio 
Campanelle vendonsi PREZZI 
BLOCCATI, mutuo fondiario, 
appartamenti 2-3-4 stanze ter- 
razze servizi cantine box mac- 
china. Rifiniture decorose pro- 
tezione termica. AGEP Zanetti 
1. Tel. 796466. 13858 S 


A. (3 GATTERI OCCASIONE 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 23 stanze servizi. Immobi- 
lare Triestina XXX Ottobre 4 
tel. ‘62636. 13633 S 

‘A. G, MAGAZZINO CADORNA, 
ma 120 occupato vendesi Im: 
‘mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. ‘186338 S 

A.C. PIEDA-TERRE GRADO via 
Galilei 19 vendesi visite sul po- 
sto sabato domenica. Rivolger- 
si negozio scarprs 13633 S 

A.C. ROSSETTI (sopra Cine Na. 
zionale) rimesso a nuovo ven- 
desi libero appartamento 5.0 
piano salone, 2 stanze, stanzet- 
ta cucina doppi servizi riscal- 
damento, ascensore. Immobi: 
lliare Triestina XXX Ottobre 4 

I, 62636, 13633 


ACQUISTEREI. appartamento 
casa signorile 180 mq circa ri- 
scaldamento. ascensore zona 


CENTRALISSIMO signorile tra 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi vende Immobiliare Ci» 
VICA S. Lazzaro 10. 

13887 S 

DUINO impresa vende apparta- 
‘menti già pronti ed in costru- 
zione vicino al mare, Mutui 
e dilazioni nel pagamento. Tel. 
208251. 00581 S 

FOKNI DI SOPRA. Privato ven- 
de appartamento completamen- 
te arredato, bicamere, Agen- 
zia Caster, tel. (0433) 88157 
88119. 8008 

KKK. NUOVO complesso zona 
residenziale, appartamenti 1- 
2-3 stanze, attici mansardati, 
locali d'affari, box per mae- 
china, zona verde, campo gio- 
chi rifiniture accurate, tutti 
i conforts, prezzi bloccati, 
mutui, agevolazioni di paga- 
mento, per informazioni tel. 
815213, orario ufficio. 138128 

LIGNANO Riviera villetta due 
appartamenti giardino com- 
pletamente ammobiliata ven: 
de Immobiliare CIVICA S. 
Lazzaro 10. 13887 S 

MAGAZZINO 120 mq vendesi 
subito. Telefonare ‘mattinata 
910394. 13859 S 

MAGAZZINO mq. 400 adatto a 
‘molteplici usi, inintermediari 
‘vendesi, tel. 815213 orario uf- 
ficio. 138125 

MUDERNO occupato Venti Set- 
tembre, tre stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, soffitta, ri. 
scaldamento, ascensore, ven. 
desi. Telef. 795982. 13888 S 

MONFALCONE affarone vendia- 
mo, causa motivi familiari 
cond. «Siviglia Residence» via 
I Maggio 2 camere, soggiorno, 
cucina, 2 servizi, garage. Im: 
mobiliare ITALIA via XXV 
Aprile 47 Monfalcone telefono 
74404. 00579 S 

MONFALCONE libero vendiamo 
3 camere, 2 bagni, soggiorno, 
cucina, ripostiglio, grande ga- 
Tage, pronta consegna con mu- 
tuo, rifiniture di gran pregio. 
Immobiliare ITALIA via XXV 
Aprile 47 Monfalcone telefono 
4404. 00579 5. 

MONFALCONE - Prenotatevi 1° 
appartamento nella nuova co- 
struzione in zona centralissi- 
ma con 1-2-3-4 camere soggior- 
no e servizi. Progetti a vostra 
disposizione presso 1’ Agenzia 
Imm.re ITALIA via XXV Apri. 
le 47 tel. 74404 Monfalcone. 

00579 S 

MONFALCONE, via Portanzie 2 
camere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, garage, ven- 
desi libero affaronissimo; Im. 
mobiliare TTALIA via XXV 
‘Aprile 47 Monfalcone, telef. 
"74404. 00579 


ti s 
NEGOZIO pressi ‘Battisti, mq 
92, altezza m 5, tre fori, ven- 
desi. Telef. 795082. 12888 S 


(OCCASIONE appartamento se- 


minuovo due stanze cucina ba- 
gno vendesi paraggi Foraggi 
libero con tutti confort tel. 
‘793090. 2527S 
OCCUPATO Rotonda Boschetto, 
tre stanze, cucina, accessori 
‘moderni, vendesi, tel. 795982. 
13888 S 
OCCUPATO zona Giardino, quin- 
.to piano, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, ripostiglio, can: 
tina, vendesi 9 milioni. Tele 
fonare 795982. 138885 
OPICINA zona residenziale ven: 
desi appartamento da restau- 
rare quattro stanze, doppi ser- 
vizi, veranda e cantina. Stu- 
dio Immobiliare piazza Pon- 
terosso 6 secondo piano (lato 
fiori). 13855 S 
PRIVATO vende appartamento 
libero seminuovo, 2. camere, 
soggiorno, cucinetta, poggioli,. 
confort, via Istria, Telefonare 
mattino. 747506. 138758 


TRONTINGRESSO attici con 
mansarda prezzi bloccati, far 
cilitazioni di pagamento, mu- 
tui al 75 per cento, ininterme. 
diari vendonsi, tel, 815213 o- 
rario ufficio. 138128 

QUARTIERI occupati camera 

cucina ripostiglio doccia pog- 

giolo via ‘Ghirlandaio 5 ven- 

desi telef. 751097, 13864 S 

RESTAURATO libero Severo, 2 

stanze, stanzetta, cucina, ba- 

gno, cantina, riscaldamento, 

ascensore, vendesi. Tel. ‘795982. 

138888 

SOFFITTA libera vendesi rateal. 

‘mente, visitare Scussa 5 quin. 

to piano ore 16-18. 13710 S 

TELEFONARE Monfalcone 72477 

vendesi occasione 15.500.000 ul- 

timi appartamenti affittati tre 

stanze, servizi, garage. 00582 S 

TERRENI MALCHINA - vari 

appezzamenti vende Immobi- 

liare CIVICA iS. Lazzaro 10. 

13887 5 


S| TERRENO Aurisina non costrui- 


bile 800 mq vendo; tel. 37915. 
5 13882 S 


VENDESI appartamento. Mon- 
falcone centro. nuovo libero 


Carducci, Coroneo, Battisti. 
Tel. 37915. © 13882 S 


SO V piano 2 stanze, soggior- 
no, doppi servizi, terrazza, a- 
scensore, centralnafta. CON- 
TANTI {13000.000 Mutuo ven. 
tennale 16.000.000 _ESPERIA, 
Battisti, 4. Tel. 750777. 197195 


coperto e scoperto 300 me. 
vendesi, ESPERIA, Battisti, 
Tel. 750777. 13719 S 
A.I. PXED-A-TERRE con doccia 
mobiliato zona Donadoni lire 
8.000,000, MINIMO CONTANTI 
5.00; 00, Rimanenza mutuo, 


ma 153: con cantina garage. 
Eventuale mutuo, Tel. (482- 
26115, S242 
VENDESI villa seminuova a 
Muggia cinque stanze garaga 
orticello con tutti confort, li. 
bero tel. ‘793090. 2526 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T ‘Lire 200 per parola 


GRADO Pineta appartamento ki 
letti agosto settembre affittasi, 
Tei, 746327. 


Vendesi Prontentrata. ESPE 
RIA, Battisti, 4. Tel. 750777. 
A. I. ROIANO LOCALE D’AFFA: 
. RI CONDOMINIO, Affittato 30 

mq vendesi, Contanti ‘7.000.000 


Timanenza mutuo. ESPERIDA, 
‘Battisti, 4, Tel, 7: È 


COMUNE DI STARANZANO 
PROVINCIA DI GORIZIA 


AVVISO DI DEPOSITO 
DEL PIANO DI EDILIZIA 


rende noto 

che con deliberazione consiliare 
T% 49 del 20 luglio 1976 è stato 

iottato il piano delle zone da 
destinare all’edilizia popolare ed 
economica di cui all’art. 7 della 
Legge sopra richiamata; 

che la deliberazione suddetta 
e gli elaborati tecnici costituenti 
il progetto del piano sono da og- 
gi depositati nella Segreteria co- 
munale a disposizione del pub- 
‘blico, durante le ore d'ufficio, 
‘per la durata consecutiva di 10 


giorni; 
che il presente avviso sarà in- 
serito sul Foglio degli Annunzi 
Legali della Provincia ed in data 
‘odierna affisso all'Albo Pretorio 
(ed in altri luoghi pubblici del 
Comune; 
che entro 20 giorni dalla data 
di inserzione nel F.A.L. gli inte. 
ressati possono presentare al 
(Comune le proprie opposizioni. 
IL SINDACO 
L'Assessore delegato 
(Deiuri Lionello) 


A. I. SERVOLA E STADLO NUO 
VO PRONTENTRATA. Came. 
ra, soggiorno, cucinino, ogni 
conforts, garage, cantina. MU- 
«TUI BANCARI 20 anni ESPE. 


bi-tricamere zona residenzia 
le. Tel. (0433) 88157 - 88118. 
APPARTAMENTI nuova costru- 
zione consegna estate ’76 da 
Lire 19.500.000. Finiture accu- 
rate, condizionamento inver- 
nale con contaore per autoge- 
stirsi nella spesa. Interpella- 
teci siamo concorrenziali. Te- 
lef. 750836. 12220 S 


APPARTAMENTI signorili varie . 
‘grandezze vendonsi condizioni : 
prezzi mutui particolarmente : 
vantaggiosi, palazzine «PARCO | 
VILLA OPICINA». Prime con-' 
segne novembre. Ing. Battara.; 
Donota, 4. Tel. 64412. Cantiere | 
via Salici, 2523 S| 


APPARTAMENTO due camere 
cameretta cucina riscaldamen- 
to zona Maiolica vendo. Tel. 
37915. 13882 S' 

APPARTAMENTO occupato pia: 
no alto mq. 95 casa nuova,! 
affitto corrente, tutti i con-' 
forts, inintermediari vendesi 
tel. 815213, orario ufficio. 

138125 


setta ‘Publitfompass n. :33-G 


‘34100 Trieste. 13803.U 
DIVERSI 
Vv Lire 200 per parola 


tarili per affidamenti relativi 
Tilievi tavolari, preparazione 
contratti, volture catastali, suc» 
cessioni, decreti eredità ecc, 
(Scrivere Publikompass casset. 
ta n. 36-G 34190 Trieste. 


13855 V 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


Concessionario Laika Rio Ospo 
Muggia. 18846 4 


la Nuova Concessionaria Ford 
via Caboto 24, tel, 826181 Trie- 
ste. 10/72 
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